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'•L’Unità è in grado di pubblicare un sena'azionale docu¬ 
mento diffuso segretamente nei‘giorni scorsi tra I padri 
conciliari da parte di alcuni membri della stessa assemblea 
ecumenica. Si tratta di un vero e proprio rapporto al Con¬ 
cilio sulla Spagna che soffre; di una drammatica denuncia 
del regime oppressivo di Franco; di un richiamo alle su¬ 
preme gerarchle della Chiesa sui gravissimi pericoli che 
comporta l’attuale situazione spagnola per II cattolicesimo 
'e per la Chiesa.r-M-v; :-i- . ; 

y II documento — di cui pubblichiamo oggi le parti testuali 
essenziali e, un largo sunto complessivo — è un testo di 
nove cartelle ciclostilate intitolato: « Prime Informazioni al 
padri conciliari sulla situazione In Spagna da parte di un 
gruppo di cattolici spagnoli >. E porta la diktat « In Spagna, 
27 aprile 1963 'Esso contiene, tra ‘ l’altro, una circostan¬ 

ziata denuncia della complicità dell’alto clero di Spagna con 
il regime ed esprime la voce angosciosa del cattolici spa¬ 
gnoli democratici che si battono per > la libertà del loro 
paese. Il testo si conclude con un accorato appello al Con¬ 
cilio Ecumenico affinchè si Investa della grave responsa¬ 
bilità morale, religiosa e sociale dei problema. 

! ■ (A pagina 3 il testo) ; 
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Ij’OFFENSIVA degli industriali edili della Capi- 
[ tale continua. L’anno scorso, dopo aver sottoscritto 
[un accordo sindacale che riconosceva agli edili il 
^diritto a,una migliore paga, l’associazione dei co- 
[ struttori cercò di annullarlo con minacce di licenzia¬ 
menti, di chiusura dei cantieri, di sospensione di 
: lavori iniziati. Oggi, mentre sono in corso le tratta¬ 
tive per il nuovo contratto nazionale della catego¬ 
ria, la provocatoria proclamazione della serrata dei 
cantieri per una settimana ha ricreato di colpo una 
acuta tensione in uno dei più importanti e delicati 
settori dell’economia nazionale. 

. E’ una decisione illegale e irresponsabile con la 
quale si vuole esercitare un pesante licatto sui pub-, 
ibliei poteri, scaricandone il peso sulle spalle dei la¬ 
voratori costretti a rimanere senza lavoro e senza 
salario. E’ una decisione che ha già avuto una prima 
ferma risposta da parte delle organizzazioni sinda¬ 
cali e dei lavoratori. ' ... . 

1 A E SOCIETÀ* immobiliari e le grandi imprese di 
costruzióni non si sono lasciate sfuggire l’occasione 
più propizia per sferrare il loro attacco. Il calcolo 
è evidente a tutti. Di fronte alla sterzata della DC 
e del governo Leone in materia di politica econo¬ 
mica è parso un gioco facile agli speculatori di aree 
fabbricabili e alle grandi società di costruzione aL 
zare il prezzo delle loro richieste, cercare di bloccare 
l’azione delle forze democratiche e popolari per im¬ 
porre una diversa politica dello Stato e dei Comuni 
in questo campo. . ' ' : • • 

Infatti, quali sono le richieste dei costruttori? In 
primo luogo modificare e far saltare il nuovo Piano 
Hegolatore affinchè si possa continuare con la tradi¬ 
zionale politica del passato (speculazione edilizia, ■ 
caos urbanistico, grossi profitti); in secondo luogo, 
attacco alla legge 167 che consente ai Comuni di ac¬ 
quisire aree fabbricabili da destinare alla edilizia 
economica e popolare, legge che se venisse rapida¬ 
mente e rigorosamente applicata (cosa che ancora 
non è stata fatta dal Comune di Roma) potrebbe 
porre un freno alla sp^ulazione fondiaria, agevo¬ 
lare la concessione ai lavoratori di case ad im fìtto 
accessibile, consentire alle piccole imprese e agli 
onesti costruttori di lavorare senza soggiacere alle 
« leggi » delle grandi società. Accanto a queste pre¬ 
tese e all’ennesimo rifiuto di una qualsiasi riforma 
urbanistica, vengono chiesti nuovi mutui e finanzia¬ 
menti, viene reclamata la revisione dei prezzi di 
appalto per le. opere pubbliche e si pretende infine 
I il blocco dei salari, lo-scioglimento della Cassa Edili 
e la riduzionè dei contrìbùti assicurativi e previden¬ 
ziali. E’, una piattaforma estremamente reazionaria, 
dunque, che però non contraddice affatto la linea 
Carli e le recentissime decisioni del governo in ma¬ 
teria di politica economica. ,. • ‘ ^ • •' . 

Si pretende di presentare* questa piattaforma co¬ 
me rivolta a «proteggere» il pìccolo imprenditore, 
che si troverebbe in gravi difficoltà economiche per 
la restrizione del credito, l’aumento dei costi dei ma¬ 
teriali da costruzione, la maggior spesa relativa alla 
mano d’opera. Ma è questa una pericolosa manovra 
demagogica che va denunciata fermamente: si cerca 
di organizzare un fronte unico tra grandi società im¬ 
mobiliari, speculatori di aree e piccoli appaltatori 
così come si è tentato di fare nelle campagne ita¬ 
liane con i centri di azióne agraria, cercando di unire 
il contadino con il grande agrario. Ma quale interesse 
possono avere le piccole e medie imprese ad asso¬ 
ciarsi a una azione del genere? 

Le difficoìtà di accedere ai crediti non ci sono 
mai state per le grandi società immobiliari, che pos¬ 
seggono capitali di miliardi ed hanno vastissimi pa- 

, Leo Canullo 

' " (Segue in ultima pagina) ' ' 


Aereo spia proveaìeate da Bona 
aUtattuto iaCeeoslovaeehia 


. { PRAGA, 4. 

Il governo cecoslovacco ha 
annunciato oggi che un aereo; 
spia proveniente dal territorio 
della Germania Occidentale, si 
è infranto al ' suolo dopo es- 
•ere stato costretto ad atter¬ 
rare in Cecoslovacchia. Il pi¬ 
lota è rimasto ucciso. Un co¬ 
municato diffuso dall’agenzia 
CTK sull’Incidente afferma che 
Il fatte è avvenuto ieri. L’ae- 
ifec^ che entrava nel territorio 




cecoslovacco, ricevette da ter¬ 
ra l’ordine .di atterrare « se-| 
còndo i principi del diritto in¬ 
ternazionale >. Quando l’aereo 
non rispose ai segnali,' ma 
cambiò improvvisamente rotta 
dirigendosi di nuove verso la 
Germania ovest « furono adot¬ 
tate misure decise e l’aereo 
intruso fa costretto ad atter¬ 
rare. L’aereo è precipitato e 
li pilota è rimasto ucciso •, 
cosi conclude la CTK. 


Decisa presa di posizio- • 
ne dei sindacati - La 
ANCE «non condivide» 
l’atteggiamento dei co¬ 
struttori romani 

Clamorosi sviluppi ha 
avuto, ieri il tracotante an¬ 
nuncio della serrata dei co¬ 
struttori edili romani: nella 
Capitale, i sindacati di cate¬ 
goria hanno proclamato uno 
sciopero di .mezza .giornata 
per mercoledì, dalle-12 in 
poi, mentre già ieri si sono 
avuto immediate . reazioni 
degli operai edili, in migliaia 
di cantieri; l'associazione na¬ 
zionale dei costruttori ha 
affermato di < non condivi¬ 
dere » la, decisione degli im¬ 
presari romani, per cui i sin¬ 
dacati nazionali, degli edili 
hanno deci.so di riprendere 
lunedi le trattative contrat¬ 
tuali. . .■ 

La FILLEA-CGIL, la 
FILCA-CISL e la FENEAL- 
IIIL hanno, tuttavia'dichia¬ 
rato fètinanientè-Ohawloriht 
plicazioni politiche e -sinda- . 
cali della serrata dichiarata 
la Roma debbono essere af- 
[ frontale siibito, e per questo 
hanno chiesto al ministro del 
lavoro.un incontro che avrà 

luogo stamane alle lU. . 

Replicando alla propria or¬ 
ganizzazione nazionale, Tas- 
sociazione dei costruttori ro¬ 
mani ha affermato che «non 
può accettare le interpreta¬ 
zioni » • dell’ANCE (cioè la 
sua disapprovazione), poiché 
« contrastano con i fini sta¬ 
tutari che regolano rACER>, 
ed ha ribadito che la serra¬ 
ta verrà effettuata, facendo 
orecchie da mercante alla 
diffida telegrafata ieri dal 
ministro Sullo. 

Ed ecco in dettaglio le no¬ 
tizie della giornata. Scioperi 
e proteste contro l’atteggia- 
mento degli imprenditori del¬ 
la Capitale sono segnalati in 
molte città. A Reggio Emilia 
i lavoratori edili hanno ef¬ 
fettuato uno sciopero di una 
ora e mezzo. Durante la fer¬ 
mata del lavoro, decisa uni¬ 
tariamente dalla CGIL, 
CISL e. UIL. si è svolta alla 
sala vérdi una grande as¬ 
semblea. r A Milano, già fin 
da ieri nei cantieri delle im¬ 
prese SOGENE, Bertani, 
Gj-igiopi ed altre sono stati 
effettuati scioperi di prote¬ 
sta- L’attivo sindacale dei la¬ 
voratori dell’edilizia milane¬ 
si, ha invitato tutta la cate¬ 
gorìa « a far sorgere da ogni 
cantiere una tempestiva e vi¬ 
brata protesta unitaria che 
condanni l’azione del padro¬ 
nato ». A .Napoli assemblee 
e comizi si sono svolti in nu¬ 
merosi .cantieri. I lavoratori 
hanno espresso la loro ferma 
volontà di respingere la pro¬ 
vocazione in. atto ricorrendo 
ad ogni forma di lotta. An¬ 
che la CGIL e la Camera del 
Lavoro di Roma hanno preso 
una decisa posizione. In un 
comunicato diffuso ieri le se¬ 
greterie delle due organizza¬ 
zioni - hanno denunciato « il 
carattere provocatorio ed ,U- 
legale della iniziativa padrb- 
nMe la quale, per le motiv^ 
zionì reazionarie a cui si ri¬ 
chiama e per la forma che 
dovrebbe assumere si confi¬ 
gura apertamente come un 
attacco al livello di vita dei 
lavoratori edili, al principio 
deU'unità contrattuale della 
categoria e ai diritti dei la¬ 
voratori >. 

. « La decisione di effettUa- 
I re la serrata da parte della 
ACER — continua il comu¬ 
nicato delle organizzazioni 
sindacali unitarie — investe 
pertanto non solo ì lavora¬ 
tori edili di Roma ma tutti 
gli edili. e tutti i lavoratori 
italiani. La CGIL e la'Came- 
ra del Lavoro di Roma, men- 

- tre si predispone già la ri- 

- sposta dei lavoratori e si 
' apprestanole altre misure 
* necessarie .per combattere 
I con energia la serrata' della 
I ACER per farla fallire, invi- 
. ta tutti i lavoratori e le loro 
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^ ^ - [ Bonomi diserta ia se- 

Solidarietà coi « sepolti vivi » ; ■ Irrefutabile do- 

_— - ' ; ' ' ;;. ; .. ' : : ; : / ^ cumentazione del com- 

V pagno Miceli - Anche il 

^ ' d.c. Scaiia attacca vi- 

vacemente il feudo bo- 

• • 1 ' • Una vera e propria requi- 

AAAmA ACA AVA A A ■ ■ - eìtoria, densa di fatti e ap- 

I .. . . . ^. ' • poggiata da documenti inop>- 

' - • pugnabili, ‘è stata pronun¬ 

ciata ieri, a Montecitorio, dal 
compagno on. MICELI con¬ 
tro : la irregolarità, ' le - ina¬ 
dempienze e la politica del¬ 
la . Federconsorzi. ì A confer¬ 
ma della gravità e della fon¬ 
datezza delle accuse da lui 
rivolte ‘ all’o rganismo domi¬ 
nalo da Bonomi, " nella 
stessa seduta due deputati 
de., SCALIA e GAGLIARDI 
hanno rivolto dure critiche 
alla Federc.Q.nsorzi. E il di¬ 
bàttito., è. appena agli inìzi; 
non è quindi difficile preve¬ 
dere che esso toccherà nei 
prossimi giorni delle punte 
ancora più aspre. ' 

- Il discorso : del compagno 
Miceli che ha aperto il di¬ 
battito sul bilancio del Mi¬ 
nistero ' deiragricoltura, è 
. stato seguito con grande at¬ 
tenzione daU’assemblea (è 
stata, notata l’assenza del- 
l’on. Bonomi, mentre l’ono¬ 
revole Truzzi al banco delle 
commissioni dava visibili se¬ 
gni di nervosismo sotto rin¬ 
calzare delle accuse), e si è 
concluso con alcune precise 
richieste al governo: presen¬ 
tare al Parlamento gli esatti 
rendiconti delle gestioni di 
tutti gli ammassi del grano 
e delle operazioni di com¬ 
mercio con l’estero; affidare 
a libere cooperative la ge¬ 
stione di tutte le operazioni 
da eseguire per conto dello 
Stato; nominare alla di- 

GROSSETO Un forte sciopero dei minatori Montecatini e una manif^tàzione a della Federcoi^r- 

Ravi hanno espresso ieri la'solidarietà-più piena col «sepolti vivi», da il ^orni nei 

pozzi, rivéndicando la-revoca delle concessioni ai privati 11' monopolio, con arMtrio airanrie^"^ dia. le adeguate 
inaudito, ha cercato di impedire la protèsta bloccando nelle gallerie i lavoratori ® 

delle miniere più vicine a Ravi . » _ questa materia, 

/ : ' ■; (A pag. IJ il servizio). . ' \ ' il compagno Miceli ha illu- 


Cecoslovacchia 





Dichiaràzioni del direttore del Di¬ 
partimento statale per le Chiese 


delle miniere più vicine a Ravi . » _ questa materia, 

/ : ' ■; (A pag. IJ il servizio). \ ' il compagno Miceli ha illu- 

. .' . strato, la Camera, a chfusu- 

' —:- —~^^ -——r—-- ra della discussione sul bi- 

; ' . ' ' ^ " ; K- . _ . _ • _ . _ _:... .1, _ ^ - lancio dell’Agricoltura, sarà 

^ : Bcittoglia in^m ^ 

; ■ -^ j - ~ V /• ^^ Il compagno = Miceli > ha 

' ‘.i • • 1 - . ^ ' . ■ esordito ricordando che la 

' • - ' ■ . denuncia e riniziativa dei 

delia Federconsorzi hanno 

M ^ ^ 0 n0CYf 0 WnYnn0 r 00 V g>à conseguito un 

■ w cesso: essendosi il governo 

. s‘: impegnato, a seguito anche 

■ '■ . ■ : , '.i. • . .' .. ’ ' : '■ ■ ' ■ di una precisa richiesta dei 

B- , ■ ■ ' ' . senatori socialisti a presen- 

■ mJiÉm tare al Parlamento i conti 

Q99ro¥Cli0 lU'T COIISIIf Q- 

- ' > T- r- . dalla Federconsorzi. Ma per- 

■> - : • % ■ ; •- - ché ciò non si traduca in una 

-Respinto l'oal.g. commiislà die duodeva di pone freno allo ' che rintero problema delia 

nHWSwf jixjiojiinrij^l-- rii Kmi IO oeAtnJ» Si JSLmSIo. Jederconsorri sia m^so in 

’ OTTMISIVa OSCVRHITISfQ IH QnO - IMt Ia OVraDfC II OIDOffIfO discussione, innanzitutto oc- 

.. i- - ' ... T . ... ....•> corre, ricordare che la Fe- 

. ■ . . - ' -i. derconsorzi ’ non ‘ è ' una so- 

- Lo scandalo della censura ci^ sùra.amministrativa stil cinema, stume»; un ordine deL giorno detà di natura privatistica, 
nematt^ràfica, yivacemente di- • A nome dèi deputati del PSL in tal senso, presentato dai de- «la è regolata nella sua at- 
battuto ieri mattina aUà Com- fl compagno' Luciano- Paólicchi putati del PSI dorante U dibàt- tivìtà da norme contenuto in 
missione interni della C;amera, si è associato all’ordine del gior- uto parlamentare della prima- una legge che risale al 7 
wrà dìMi^o in aula nella se- no comunista, per ciò che con- vera 1962. fu infatU respinto, maggio 1M8 e che hanno la 
dota del 12 ottobr^ dedicata al cerne una retta applicazione a scrutinio segreto, sebbene per "-jon d’essere nronrio 

bilancio deUo spettacolo e del della legge vigcnt^ pur senza soli cinque votL Secondo Fol- 

turismo. L'ordine del giorno far parola dì abolizione totale chi, dunque, l'estensione filimi- ti®u® ‘«h^joni di interesse 
comunista, respinto ieri da una della censura. • L'on. Gagliardi tata del concetto di - buon co- pubblico che essa esercita, 
maggioranza di centrendestra, (de), relatore di maggioranza stume » è'possibile, in base alla Basterebbe del. resto a di¬ 
verrà riproposto infatti in qu:ìl- ^ bilànciò dello spettacolo, ha legge; d'altronde fi ministro non mostrarlo il fatto che nel bi- 
apertura di seduta invece'sostenuto con foga una potrebbe interferire nei lavori lancio del 1982 risulta che su 
della Commissione, a comi»; interpretazione la più estensiva delle Commissioni censorie, che «na attività natrimoniale di 
gno Davide I^lo. a nome dei possibile del concetto di -buon sarebbero state (dice lui) -sbu- ^ 

dentati del rei, ha illustrato costume>; jiel quale, sulla linea rocratìzzate e spoliticizzate*. In ^ 

l’ordine del giorno ■ (presentato delle tesi illustrate dbd supremo sostanza. Folcbi ha • indiretta- gestioni per conto dello Stato 
da lui stesso, da Luciana Vivia- sensore 1,0.Schiavo, dovrebberó mente ■ confermato' .l’iniquità anmiontono a 417 miliardi e 
ni e da Paolo Alatri), col quale rièhtraré tutti f principi (anche della -legge sulla .censura, ebe 900 milioni, pari al 63,8% di 
si chiede al governo di richia- quelli sbagliati, evidentemente), proprio per la sua formulazio- tutta l’attività patrimor;ìale. 
mare le Commissioni censorie sopra i quali si fondà là. società ne si presta ad essere strumento Solo cosi, con la sua attività 


céiMura 


Respinto riMl.g. comiiiiista die duedeva di pone freM olla 
offMBhra oscenmtista in otto - Diri 12 ottebie il riibéttito 


guardate ’ dallo spirito e dsdla Canton, Miotti e Cattaneo, che Viviani è stato respinto con 11 si sorgere, nel 1945 
lettera della Costituzione. I si sono scagliate contro fi cine- voti favorevoli (i comunisti, e aveva un patrimonio di pocoi 
comunisti, mentre ritengono ne- ma italiano nel suo complesso, i sociriistì Paólicchi e Di Pri- più di 3 milioni di immobili,! 


organizzazioni a seguire con 
vigilanza gli avvenimenti te¬ 
nendosi pronti ad interveni- 

(Seguc in ultimo paginm) 


un azione immeoiaia coniro la ugni viziu. la tome - ai ogni nuio; i on. vsreppi. aei r-si, cne. faifì cunarandn 

recrudescenza censoria, man- perversità. Il ministro Folehi. con una personale dichiarazione ^ *’ ,. - 

tengono, ferma la prospettiva di Intervenendo a sua volta. • ha di voto, si è dissociato dall’at- ®»cne le norme cii legge, e 

una legge che. come reclama negato. In polemica con i so- teggiamento del suo ■ Partito, divenuta un ente economico 

da tempo la stragrande mag- cialisti, che la legge di censura Erano assenti tutti e tre i com- pubblico la cui • attività si 

gloranza degli intellettuali ita- faccia riferimento esplicito afia m’Ksari eocialdemocratiei(Ario- . mi ' 

nani, abolisca del tutto la cen- nozione penale di -buon co-sto. Pellicani, Tanassi). • popnm lif/ 


Dal nostro corrispondente 

■i PRAGA.-4. . 

Ho parlato questa sera con 
ti dirigente del Dipartimen¬ 
to per i rapporti con le Chie¬ 
se presso il Ministero della 
cultura cecoslovacco, il dot-' 
tpr Hrusa, lo. stesso che 
un’ora prima aveva comuni¬ 
cato a mons. Josef Beran, ex- 
primate cattolico della ■ Ce¬ 
coslovacchia, la fine del pe¬ 
riodo di € isolamenfó » nel¬ 
la località Nova Rise inizia¬ 
to nel 1951 e la restituzione 
della piena libertà civile. 

'• Mons. Beran era arrivato 
a Praga oggi pomerìggio alle 
15,' accompagnato dal vesco¬ 
vo di Brno, Karel Skoiipy, 
col quale ha vissuto duran¬ 
te i dodici anni di isolamen¬ 
to. • L’incontro ■ ufficiate fra 
Beran e le autorità cecoslo¬ 
vacche che avevano l’inca¬ 
rico di •• comunicargli la de¬ 
cisione del Presidente della 
Repubblica, che gli rende la 
\ptena libertà personale, e te 
proposte sulle sue condizio¬ 
ni di vita nel prossimo futu¬ 
ro, è avvenuto nell’ufficio del 
doti. Hrusa, allo presenza di 


^ Compiàcimento 
' i : vaticane : ' ; ■ '1 

pw il gesto ; 

; cecoslovacco 

I ìBrevL sobri. ■ ma ' soddi¬ 
sfatti, i commenti del Va- 
j tìcano alla notizia che 
‘mons. Josef Beran, arcive¬ 
scovo di Praga, ed altri 
quattro alti prelati ceco- 
slovacchi sono - stati libe¬ 
rati dalle -« misure restrit¬ 
tive - della libertà perso- 
. naie *. Infatti, pubblicando 
ieri sera il comunicato emes¬ 
so il 3 ottobre dal suo ser¬ 
vizio stampa, rOsscrwrtore 
Romano lo ha fatto seguire 
dal - sedente ' commento; 

- La notizia, dalla quale vo¬ 
gliamo trarre un auspicio 
incoraggiante, è stata ap¬ 
presa con compiacimento*. 

Ora naturalmente ' l'inte- 

■ resse • dei ^omalisti, spe- 

■ cialmente di - quelli accre¬ 
ditati ■ presso il • Concilio 
ecumenico, è * concentrato 
su un interrogativo: mon¬ 
signor Beran verrà a Roma 
per partecipare, magari in 
un secondo tempo, ai l.ivori 
dell’alta assise ecclesiastica? 
Molti Io ritengono ' proba- 

• bile. se non sicuro e non 
certo immediato, dopo che 
ieri a Praga è statò dichìa- 
. rato ufficialmente che ' il 
' problema • d'un viaggio di 
mons. Beran a -Roma non è 
stato - ancora discusso . ' 

; Tuttavìa si insiste nel di¬ 
re che colloqui sarebbero 
avvenuti e durerebbero tut- 
.tora fra rappresentanti del 
-Vaticano e dèi governo di 
; Praga sul tema delia par¬ 
tecipazione di mons. Beran 
al Concilio ecumenico, al¬ 
meno in una ' fase .succes¬ 
siva. ■ n che naturalmente 
vnon autorizza a dire che le 
pratiche pnr il visto di 
uscita dalla Cecoslov.acchia 
^per mons. Beran e per gli 
altri quattro prelati (che 
sono tutti. vescovi), siano 
(effettivamente in corso. " 


mons. Skoupy e di un altro ; 
ìunzionario del Dipartimen¬ 
to per : t _ rapporti ■ con le 
Chiese. • ' * • , 

il dott. Hrusa ha comuni- ) 
Caio ai due prelati la deci- : 
stonc del governo _dl rendere - 
I loro lo stato di « liberi ctt- 
tadini della Repubblica ce¬ 
coslovacca >, in segno di ] 
Duona volontà e come con- : 
tributo concreto della Ceco- ‘ 
Slovacchia alla comprensìo- \ 
Ite internazionale. Beran ha ' 
risposto ai accettare In que- i 
sro spirito la misura del go- : 
verno, ed ha espresso il de¬ 
siderio che attorno alla sua • 
liberazione non st suscitino ; 
Clamori sensazionali che po»- 
sono nuocere, appunto, al ; 
cltma più disteso che ratto j 
ai clemenza vuote creare. . 

E’ seguita una Informazio¬ 
ne sulle proposte avanzate ; 
dalle autorità cecoslovacche ] 
sullo stato futuro del due 
prelati. Ad essi è stato of- • 
ferto di andare a vivere *n ; 
una ' villa della < Charitas » '■ 
a venti chilometri da Praga, - 
a spese del governo cecosìo- j 
vacca, mentre il ‘ personale, ; 
l’assistenza, i servizi, ven- : 
gono ■ messi ^ a disposizione \ 
dalla « Charitas ». La casa è ^ 
munita di una cappella do- ! 
ve si svolgeranno le funzto- ^ 
ni religiose. I due > prelati, . 
che ^gìà ieri in forma non 
ufficiale avevano visitato la 
residènza ed erano stati pre¬ 
sentati al personale di servi¬ 
zio, hanno accettato di buon 
grado la proposta. ■ 

Il colloquio è proseguito, 
in una atmosfera amichevo¬ 
le, e si è soffermato in par¬ 
ticolare sulle recenti eete- 
brazioni della Missione dei 
Santi Cirillo e Metodio nel¬ 
la ' Grande Moravia, il cui ■ 
mìllecentenarìo è stato fe- : 
steggiato in agosto sui luo¬ 
ghi in cui ha operato * la ^ 
Missione bizantina. Monsi-. 
gnor Beran si è dimostrato 
particolarmente compiaciuto 
della informazione che alle 
cerimonie religiose e civili 
svoltesi in questa occasione 
hanno partecipato circa 90 
mila cittadini. 

Ho chiesto al compagno 
Hrttsa ‘ alcune ■ precisozlont 
sulle notizie circolate in que¬ 
sti giorni a proposito delle ' 
prospettive • sulVattioità di 
Beran ■ nel prossimo futuro. 

* Si prevede un viaggio a 
Roma deH’arcìvescovo per fl 
Concilio?». ... ; 

< Il colloquio di oggi non ' 
ha affrontato questo argo¬ 
mento. L'idea di un possibi¬ 
le viaggio a Roma non è sta¬ 
ta avanzata né da noi né dai 
due prelati ». -, 

.< Quale sarà la posizione 
di ^ran nella gerarchla ec¬ 
clesiastica? Si prevede che 
egli riprenda la sua carica di ^ 
arcivescovo di Praga? ». i 

< Monstanor Beran vìve da 

noni cnme privato cittadino 
delia Repubblica cecoslovac¬ 
ca. Ciò sìnnifica che egli non 
riprende il. suo vosto nella 
gerarchia ». * j 

A questo proposito, si fa¬ 
ceva notare oggi in alcuni 

Vara V«gg«tH 

(Segue in ulti im m pugbm) ' 
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Un punto essenziale del ; 5 
dibattito per la formazione . 
® .un nuovo governo d! cen- - 
tro-sinistra è la «delimita* 
'rione ' ' della maggioranza ». 
Già negli accordi della Ca* 
milluccla' téle qitestione fu • 
posta e • definita nei senso ' 
di. un ' impegno alle dimis>. - 
sioni del governo, qualora i 
voti comunisti ; risultassero 
determinanti .non solo , per , ^ 
la fiducia ncU’iiidirizo e nel > 
programma generale, ma én- ’ 
che per singoli prowedinien- 
ti ed atti ' legislativi. La DC ' 
ha già dichiarato che quel-’ 
Timpegno deve considerarsi ■ 
condizione pregiudiziale per 
la fpnnazione W nuovo; go-^' 
verno; di centro-sinistra. Po- :: 
Sta in questì. termini >|g qiie* . . 
stione assumo una particola- : 
re importanza e gravità, ed 
anche se taluno oggi tendo 
ad esprimersi in termini più 
sfumati e di minore asprez¬ 
za, si tratta solo di forma 
non di sostanza. Questa ri¬ 
mane immutata, e su di essa 
si dove richiamare rattenzio- 
ne deH’npinione pubblica. 

Alla nuova, forma di di- , 
scriniinazione anticomunista 
escogitata dal gruppo diri¬ 
gente democristiano, si è ten¬ 
tato di dare una giustifìrazio- 
ne ideologica al Convegno di 
San Pellegrino, ma quel ten¬ 
tativo non poteva e non ha 
potuto - giustificare proprio 
nulla, perchè la delimitazio¬ 
ne della maggioranza è an- 
zitntto mi ' problema essen¬ 
zialmente politico, e come 
tale deve essere esaminato. 
Invero, tutte le ideologie 
(tranne quella fascista) han¬ 
no diritto di cittadinanza in 
Parlamento, ma questa non è ' 
una accademia di dibattiti 
ideologici:. è invece un as¬ 
semblea politica in cui le 
divergenze ideologiche non , 
escludono le convergenze po¬ 
litiche, e perciò gli schiera- ~ 
menti nel suo seno si deter¬ 
minano in funzione di con- 
creti problemi politici. Qué¬ 
sta è la realtà di cui bisogna 
tener conto nella questione 
che ci interessa, altrimenti si 
cade in contraddizioni insu¬ 
perabili, e. di ciò si ha una 
conferma nella stessa rela¬ 
zione dcU’on. Taviani. In¬ 
fatti, i riferendosi ‘ al metodo 
della sottrazione dei voti co¬ 
munisti nel ’ computo delle, 
votazioni ' parlamentari, egli 
dice: «...fermo restando che 
sul piano giuridico costituzio¬ 
nale tutti I membri del Par¬ 
lamento rappresentano la Na¬ 
zione, non se ne può contei 
stare il fondamento (di quel' 
metodo) sul piano politico,^. 

■ se ne deve anzi affermare la 
legittimità ». Io non so come 
sì possa dichiarare legittimo 
un metodo, che pur si rico¬ 
nosce privo di fondamento 
giuridico-costituzionale. Mi¬ 
steri della logica democristia. 
na! Comunque, quella dichia- . 
razione afferma il carattere 
essenzialmente politico di 
quella nuova forma di discri¬ 
minazione anticomunista, e 

•rivela che la veste ideològi¬ 
ca è nn puro artificio per ma¬ 
scherare un atto di arbitrio e 
di prepotenza politica. ' 

E* dunque sul piano politi- . 
co che bisogna esaminare il 
problema della « maggioran¬ 
za delimitata », ed è solo 
cosi che si può intenderne 
il reale valore e significato, . 
e quindi prevedere le cemse* 
guenze che ne possono deri¬ 
vare. Invero, se si introdn- 
cesse quel nuovo criterio, nel- ' 
la attività pariamentare, po¬ 
trebbe accadere che dei prov- 
vedìmenti di legge presentati ' 
dal governo come giusti mi- ■ 
U e necessari diverrebbero 
poi airimprowiso ingiusti 
dannosi e non necessari solo 

■ perchè approvati con alcuni 
voti comunisti determinanti, 
dovendo in tal caso il governo 
dimettersi e così impedirne . 
Fattnazione. Tanta sarebbe la 
infincnza malcHca dei voti 
eomnmsti! Questa è una aber¬ 
razione ' politica, ma ancor 
più aberrante è che le dimis¬ 
sioni del governo si avreb¬ 
bero in conseguenza della ap¬ 
provazione di una sua pro¬ 
posta dalla maggioranza del¬ 
la Assemblea. Un'altra gra¬ 
ve consegnenza di tale pro¬ 
cedura sarebbe che mia pic¬ 
cola parte della maggioran¬ 
za. e prccisaraeme la destra 

‘ della democrazia ■ crìsUana, 
acquisterebbe di fatto una 
specie di diritto di veto, e 
quindi nn potere determinan¬ 
te sulla attività del Paria- 
memo e del governo. Per far 
prevalere il suo arbitrio e 
la sna volontà non avrebbe 
nemeno bisogno di «franchi 
tiratori », poiché basterebbe 
l'assenza dal voto di alcrniì 
suoi membri per far risultare 
determinanti alcuni voti co¬ 
munisti, e ffuindi metiere in 
moto' il meceahismo della 
maggioranza delimitata. Si 
creerebbe cosi nna situazione 
pansdossalc, per cui la politi¬ 
ca di centro-sinistra potrebbe 
attuarsi solo con il consenso 
dei suoi awersMì ed entro 
' i limiti da essi imposti, c tut¬ 
to lo sriluppo della politica 
nazionale sarebbe determina- .. 
to da un rislreuo groppo del¬ 
la destra democristiana. Qui 
SI sropre il reale significa¬ 
to del nuovo sistema della 
«maggioranza delimitala»: 
caso coslitntsce la migliore 
•Hunzia politica per la de- 
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«tra.interna ed esterna della 
DC, cioè per la conservazio-, 
ne politica e sociale contro, 
ogni riforma di effettivo rin¬ 
novamento democratico. ’ 
Ma non basta. Se i voti co- 
' muhietì ' si considerano ' in 
ogni caso come inesistenti, e ' 
quindi senza influenza alcuna 
nella attività legislativa, i 
gruppi comunisti in Parla¬ 
mento avTebbero ' solo una 
possibilità di propaganda ma 
noti di effettiva azione poli¬ 
tica. La opposizione comuni- 
Bia, che pure costituisce una 
parte notevolp della assem¬ 
blea, sarebbe privata della 
po^ibjliià di esercitare con 
pienezza di poteri e diritti il 
mandato parlamentare, 1 suoi 
membri degradati come mi¬ 
norati politici in una posi¬ 
zione di infcrlorilà, in con¬ 
trasto col principio della 
eguaglianza e parità di tutti 
i rappresentanti della Nazio¬ 
ne. Nel Parlamento si intro- 
dtirrcblic una differenziazio¬ 
ne e disparità, si crcerehlic 
una spaeeatiira per cui es.so 
non sart'blie più in grado di 
ri.specehiare e riflettere i prò- 
cessi politici che si sviluppa¬ 
no nel paese. Da ciò il suo 
inevitabile scadimento, e con 
esso scadrebbe anche la Co- 
sliiuziouc di cui si violereb¬ 
bero le stesse norme proce¬ 
durali. Infatti, essa non rico¬ 
nosce alla votazione di sin¬ 
gole leggi carattere e valore 
di nn « vaio dì fiducia ». da 
cui po.ssa derivare l’obbligo 
delle dimissioni del governo: 
anzi, per un tale voto essa 
prescrive una particolare prò- 
cedura. Di tutto ciò non si 
farebbe più - nessun conto; 
anzi, si arriverebbe addirit¬ 
tura all’assurdo di imporre 
le dimissioni del governo an¬ 
che in caso di suoi provve¬ 
dimenti approvati a maggio¬ 
ranza dall’Assemblea. Orbe¬ 
ne, tutto ciò significa di¬ 
storeere e degradare la Co¬ 
stituzione, creare nel popolo 
distacco c sfiducia nel Par¬ 
lamento, svalutare e corrom¬ 
pere la democrazia. La de¬ 
mocrazia si consolida e si 
sviluppa solo se pone radici 
sempre più profonde ed este. 
se nella coscienza popolare: 
declina e decade quando quei 
legami sì allentano e sì 
.spezzano, e si crea una frat- 
tura fra gli istituti democra¬ 
tici e le grandi masse popo¬ 
lari. In verità, oggi sì riten¬ 
ta una operazione simile a 
quella della legge-truffa: im¬ 
pedire ai comtmisii in Par¬ 
lamento di svolgere un’azio¬ 
ne e di esercitare nna infliien. 
za ■> politica corrispondente 
alle forze reali''che essi rap¬ 
presentano. Quésta sarebbe la 
negazione della democrazia: 
una truffa politica che pri¬ 
verebbe le classi lavoratrici 
di ogni , prospelliva di svi- 
luppo democratico. , 

' Si traila ' perciò di una 
questione di grande impor¬ 
tanza. a cui in questo mo¬ 
mento .«pecialmenic i socia¬ 
listi dovrebbero rivolgere 
una particolare attenzione, 
poiché dall’esito del loro di- 
:batliln congres.suaIe dipende 
ih buona parte Io sviluppo 
della situazione politica. Quel 
problema si ritrova negli ac¬ 
cordi della Camillnccia, ap¬ 
provati da Nenni e dalia de- 
‘stra dei partito, ma respinti 
invece dalla sinistra e da par¬ 
te degli autonomisti. Orbe¬ 
ne, su questo puntò si im¬ 
pone la massima chiarézzé. 
senza ombra di dubbio e di 
equivoci, proprio perché la 
D.C. ne fa ' mia'condizione 
pregiudiziale per - il nuovo 
governo di ceniro-simstra, e 
pone così il P.SJ. di fronte 
al dilemma: o piegarsi alla 
imposizione democristiana, 
cd allora entra nel governo; 
oppure respingerla, ed allo¬ 
ra il governo di eentro-sini- 
stra non si fa più. Quello è 
dunque l’elemento determi¬ 
nante che caratterizza Fhidt- 
rizzo politico generale,' del 
nnovo governo. Ora, poiché 
ogni ‘ posizione politica - ha 
. una propria logica di - svi¬ 
luppo, «orge in proiqieltiva 
il pericolo di onovi motivi 
di grave contrasto con i eo¬ 
mnmsti. Poiché nessuno pnò 
illndersi che il partito comu¬ 
nista si adatterebbe passiva- 
mente alla imposizione anri- 
democratica della democr azia 
cristisiM: contro il nnovo 
strnmento reazionario delFan- 
tieomunismo poi sapremmo 
trovare il modo dì cundnrre 
nna lotta a fondo, dentro e 
fuori del Parlamento. K eo- 
me rinscimmo in passato a 
spazzare via la legge irnffa, 
così rinsciremmo ad elimina¬ 
re anche questo nnovo osta¬ 
colo che sì ponesse stilla via 
di nn reale consolidamento 
e sviluppo della nuova de- 
.mocrazia italiana. 

Certo, sarebbe per noi mo¬ 
tivo di grande rammarico se 
in ooa nuova battaglia de- 
, mòcratàca di tanta importan¬ 
za dovessimo trovuci. diver¬ 
samente dal passalo, in posi¬ 
zioni divene e eoninaMantj 
con i socialìsU. Ma qnéslo 
non varrebbe ooimmqoe a 
fermarei. Non ci mancherebbe 
.certo Fappoffio delle forze 
popolari nella lotta per man¬ 
tenere aperta ai lavoratori 
iiaKani ima prospettiva di svi¬ 
luppo demoeratico veno il 
socialismo. 

Mauro Scoccimarro 


le slié 


V r. l: 


Colmerà 


issioni 


Bo conclude sulle 




‘ K' 1 




Moro riprende i colloqui politici incon¬ 
trandosi con De Martino e Sorogot - Rea¬ 
zioni di La Malfa e lombardi allo nota 





Lo replica del ministro - Accolto l'o.d.g. 
del compagno Di Pnolantonio sullo sgan¬ 
ciamento dell'INT. dallo Confindustrìn 

' ft. « , • j'* • f • ^ ' • * - » ■ i • 


■ ' P? ■ - • ' ■ " ■ 


Sottoscrizione 




confindustriale 




f- ' Y C ‘ ''Ji 


■ ALTRE ‘SETTE FEDERAZIONI 
; AL CENTO PER'CENTO 


Parallelamente alla azione i 
concreta di realizzazione della 
linea dorotea, in questi giorni 
sta riaprendosi la fase delle 
« pre-trattative » tra i partiti 
del centrosinistra. Moro l’altro I 
ieri si è incontrato nella sede i 
della ' Direzione ^ de alFEUR, i 
con il vicesegretario del PSI, 
De Martino c ieri sera con { 
Saragat; i eri Saragat e La . 
Malfa hanno messo termine | 
alla loro « guerra fredda • in¬ 
contrandosi a lungo e pran- : 
zando insieme. Come è nelle ' 
previsioni, Moro proseguirà i 
suoi contatti incontrandosi con 
Reale, forse oggi stesso. • 

I portavoce ufficiosi tendo¬ 
no ad attenuare la portata di 
questi « pre-colloqui >, soste¬ 
nendo che non è intenzione ' 
della DC interferire sulle de- . 
cisioni del PSI in fase precon- ; 
gressuale. Ovviamente, si trat- | 
ta di una spiegazione ipocrita. ^ 
In realtà, dopo ì provvedimen¬ 
ti governativi in corso Moro ; 
e Saragat cercano di compie- ; 
tare fin da ora Fazione di «pre- . 
condizionamento > delle trat¬ 
tative ufficiali di novembre e 
del Congresso del PSI. In vi¬ 
sta dell’awicinarsi delle sca- ' 
denze si riprende a parlare | 
anche delle modalità della | 
crisi. Alcuni giornali avanza- ' 
no due ipotesi: una prima che ’ 
Leone si recherebbe da] Capo ' 
dello Stato per rimettere il 
suo ’ mandato il giorno 23, 
quando le Camere dovrebbe- ; 
ro sospendere i lavori in con- : 
comitanza con Faprirsi ^ del : 
Congresso socialista, il 25. Al- ^ 
tri — come Tanassi — sosten¬ 
gono che Leone si dimette- ; 
rebbe ■ .soltanto dopo il Con- ■' 
gresso del PSI, il 5 novembre. 
L’agenzia ARI, che spesso ri¬ 
ferisce le linee di alcuni grup- . 
pi dorotei, scriveva però ieri ' 
che in realtà non è stata pre¬ 
sa alcuna decisione in merito 
e che, comunque è da esclu¬ 
dersi che le dimissioni pos- ' 
sano avvenire — come • èra ' 
stato preventivato — alla sca¬ 
denza dei bilanci, e cioè at¬ 
torno al 25 ottobre, perchè in 
quell’epoca « il Capo ‘ dello 
Stato non ' potrebbe iniziare 
subito le consultazioni di rito 
in quanto non avrà a sua di¬ 
sposizione gli elementi neces¬ 
sari per valutare la situazione 
politica >. L’agenzia avanzan¬ 
do una prospettiva cara a 
molti dorotei infuenti, preve¬ 
deva la possibilità di un pro¬ 
lungamento dell’esperimentp 
Leone. < Si ritiene probabilè 
— scriveva il foglio — che il 
Presidente Leone, subito do¬ 
po l’approvazione dei bilanci, 
consulterà i vari grupoi par¬ 
lamentari per avere da que¬ 
sti l’autorizzazione ad atten- • 
dere, per dimettersi, la convo¬ 
cazione degli organi direttivi 
dei partiti interessati. In tal 
caso il presidente Leone fa¬ 
rebbe una dichiaratone ai 
due rami del Parlamento >. 

PROTESTA OaPSOI a segui- 

to . della elezione dei compo¬ 
nenti la commissione di vigi¬ 
lanza sugli istituti di credito 
ed emissione (avvenuta con 
l’astensione di una cinquan¬ 
tina di democristiani capita¬ 
nati dallo scelbiano Scalfaro, 
contrari all’elezione di Lom¬ 
bardi e Pieraccini), Fon. Or¬ 
landi, del PSDI, ha inviato 
una protesta a Zaccagnini. 
Riferendosi alla esclusione 
dalla commissione di membri 
del PSDI, Orlandi definisce 
< inaccettabile il ripetersi di 
situazioni analoghe ». Degno 
di nota è che, confermando 
ormai il parallelismo, anche 
tattico, fra PSDI e dorotei, la 
protesta di Orlandi sia stata 
simultanea ad una protesta 
di tre deputati dorotei. Pie- 


L'on. Corallo 
querela gli 
n aotoiioiHistì » 


’ Altre federazioni hanno raggiunto o superato in que- 
coli, Polcsclli e Zugno, i qua- sti giorni l’obiettivo della sottoscrizione per la stampa ' 

li hanno contestato a Zacca- comunista. Gorizia ha raggiunto II 107,1 <rr raccogliendo . 

gnini la validità dell’accordo 

TìP pqi nf>r In n1r>7Ìnnp ripì ' h. 3.040.000; Brescla II 10l con Lire 13.145.000; 

Stilo n Palermo, Caltanissetta e Sassari hanno realizzato il 

membri della commissione e _,ioo% rispettivamente con 9.400.000, 3.600.000 e 2.000.000 
hanno ' criticato che nessun . di lire. . - . > ■ . . r 

deputato del PSDI sia stato v. r YYY 7 f i ,, l/; ' ^ 

eletto. ‘ ' ' ' ■ —■ - 

nunMtTDiAic'*^* NOTA CON- |g,.j (,| Concìlio ecumenico 

FINDUSTRIALE La presa di ---- 

posizione della Confindustria —. - . ' 

sui provvedimenti economici ■ - «a 

ha sollevato molti echiin càm- ; 

po politico. Dato per 

l’applauso della destra, la no- ' 

ta minacciosa della Confìndu- ' ; . . : 

stria è stata invece duramen- ^ ■ 

te attaccata da La Malfa e 

Lombardi. La Malfa ha dichia- ' J 

rato che «nonostante la buot ,/ ">• ■'Y'''Y?'Y '. - v . ^ T. 

na volontà del governo l’oL ‘v li ^ v 4 ; V . 

fensiva della destra èconomi- g w - 

si è intensificata. Gli in- ■ 

dustriali — ha detto l’ex Mi; . I ; .■ 

nistro del Bilancio — voglio- . ; ‘ _ \ ^ ' 

no portarci al fascismo. Prima 7 " ’ " ' ' j|b 

però dovranno fare i conti con ^ 

"^Lombardi ha dichiarato che ■ ■ 

la noia «svela le vere mire v , - i l . 

nano “““orw* SÌomica Ancora sul dialogo con i protestanti e sulla 

come fecero in Francia alla v f ; Chiesa dei poveri - Celibato o no? 
cpo^a del fronte popolare, per t. v . . . . ' ,, s, 

raggiungere ben determinati . ; ' • ' : ' ‘ . 

obiéttivi.* Oggi però al contra- t tèmi più importanti trattati chiarezza'e di un più aperto 
rio dello Stato francese che congregazione ge- spirito ecumenico nei confronti 

noh aveva alcuna leva econo: protestanti è stata soste- 

mira nallA MIA numi In Qfafn «tati t scouenlt; diaìógo nuta da mons. Giuseppe Mar- 
!?»II»nn {.« Cattolica ^fotèrian- ling. vescovo di Jefferson City, 

italiano ha gli strumenti per ti; rapporto della Chiesa con negli Stati Uniti, da mons. Bai- 
reagire e per bloccare queste le masse dei'poveti, dei soffe- dassarri, arcivescovo di Raven- 
manqyrè jpqljltiche deHades^ja renfh .dri d|acfedQ^l♦^’esténri ho. e da mons. D'Avak, arcU 
ccòhómica 4 - ne.'rpctu^ ai dtòww^, di*, toltine vescovo di Camerino. • Fra gli 

. .Dà .parte Uherale, 'Malagor apjmHenenti alle^ comunità non 

scotio dt Lione.'ha chiesto^che elementi di una unione spiritua- 
nale del PLI. Egli na affer- netVintroduiione al »Dg. Eccle- ig con la Chiesa. Anch’es^, in¬ 
maio che se il cenhro siniso'a sia*, sia inserito uti varaatafo fatti, credono in Cristfo e lo 
dovesse fallire sarànhó inevi- che ricordi esplicitamente *10 amano. J vincoli di unione fra 
labili nuòve elezioni; Malàgo-dì Cristo nel poveri, la Chiesa e i fratelli separati 
di si è espresso anche contro 

il uralunoamento del * eover. * . f.*! t^nitù, la venerazione per le 

evangelico è indirizzato so- sacre scritture ed il culto delle 
no-imnte,», e Mr un ritorno al prattutto al poven*. - ■ tradizioni degli antichi padri. 

quadripartito tradizionale. An^io Grouls, orcfóeseqro Bisognerebbe precisare ■ quoli 

Nella discussione nel PLI. di Kitego hèlFUrut^i' (Africa) sono le principali iniziative pre- 
Cortese si è leggermente dif- prowstp^dt. aggiungere^un se dalla Chiesa per promuovere 
ferenziato^a Malagodi, affér- f ed ^r^re l’unione con gli 

njimdo di ^«ssere favorevole «eSri Fdi “SSho TfaoéX Soc’h; 

aziende a partecipazione sta- diversità di rozzo, di cnlturo, di marico dei cattolici per le loro 
tale e di esserè contràrio alle popoli e di crmtinèn^*. v . eventuali colpe nella divisione 
concezioni -liberistiche «pure» . Mons. Maurizio Baudoux,'or- del mondo cristiano*. 
di Malagodi. L’intérvento di cf^fcovodi San Bmtfa^ fCa- sul tema dei poveri è toma- 
Cortese ha rafforzato la aen- S? 

sazione che nel PLI ai vada -z ' comgrtomwte Toumai in Belgio. * La Chiesa 

sazione cne nei rL>i si vaga rapporH fra la Chiesa e le egli ha detto — non può 

facendo strada una opppsizio- comunità séparofe, molte delle esprimere una sua autentica fi- 
nc interna ft MsI&^Ouif formft* Quoti pT€dican0 il 'CrlstOp* oti» sionomio Qualora * non si cn- 
ta dà liberali che sì definisco- nunciono il regno di Dio. pos- nunci come evangelizzatrice e 
no « moderni », e che si rag- siedono i sacramenti e costituì consolatrice dei poveri. • Lo 
grappano attorno a Cortese, dì fatto, per mólti nomi- schema dovrebbe porre questa 

CoccoOrtu Cassandre e alcu- nel dovuto risal- 

ni gruDDÌ di aiovanL • ® «c^oscere con gimo que- jq. facendo esplicito rifenmen- 

ni gruppi Qi giovani* . sta‘realtà* e sottolinearìa aoer^^ rtiin «pì 


. i; V .. ‘ 


Ieri al Concilio ecumenico 


Cardinali 


contro 


7 ^;'-''siKMidti; 

Ancora sul dialogo con I protestanti e sulla 
c i Chiesa dei poveri - Celibato o no? 


ih. f. 
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PALERMO. 4 

Il presidente del gruppo so¬ 
cialista all'assemblea regionale 
siciliana e leader per la Sicilia 
della corrente di sinistra, ono¬ 
revole Salvatore Corallo, ha 
querelato alcuni dirigenti (au¬ 
tonomisti) della Federazione 
del - PSI di Caltanissetta. La 
querela — secondo quanto ha 
precisato il compagno Corallo 
in una lunga dichiarazione alla 
stampa resa nota stasera — va 
posta in relazione con un do¬ 
cumento diffuso in questi gior¬ 
ni dalla Federazione autono¬ 
mista nissena nel quale sono 
contenuti gravi ■ attacchi contro 
la passata attività di Corallo 
quale assessore regionale al- 
rindustria. 


Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti prenderà la parola, 
domani domenica, a Palmi 
(Calabria), nel corso della 
festa provinciale reggina 
dell’UniUl. Fra oggi e do-. 
mani si terranno inoltre 
numerose feste e manife¬ 
stazioni del mese della 
stampa. Diamo qui di se¬ 
guito l’elenco delle princi¬ 
pali: .... 

Feste 

de «l'Unità » 

OGGI ' 

Pasturana: Audìsio. 

DOMANI 

Napoli ' (Portici): G. C. 
Pajetta. 

Salerno: Macaiuso. 

Narnì: Di Giulio. 

Foggia: Pistillo. 

Roma (Quarto Miglio): 
Sciavo. 

Pontedecimo: D'Alema. 

Murta: Adamoli. 

Nervi: : Minella. 

Cassina Amata: Maria. . 

' Milano (rionale): Oallò. 

Talecci: M. Bocchi. 

Gaeta: D'Alessio. 

Pozzallo: De Pasquale. 

Santèramo: Mottarese. 

Triggiano: Patrono. 

Peggiersini: Stefanelli. 

Polignano: Calamonaco. 

Serra de* Conti: Cava- 
tassi. 

Panzieri: Severinl. • 

Vallont: Giacchini. 

Castigliens: Anscvini. 

Demani si terranno inol¬ 
tre i seguenti comizi: , 

Andria: Ingrae. 

Aosta: Suilotto. 


sta realtà, e sottolinearki aper-lfQ alla presenza di Cristo nei 
tornente*. , - . cosa che dovrebbe av- 

. La necessità di una maggiore ìngnire nel paragrafo sul regno 

: di Dìo. piuttosto che nelVintro- 
duzione, come ha chiesto inve- 
, • ce il card. Gerlier*. 

' ' Concluso il dibattito sul oroe- 

Le manifestazioni del PCI - ® »«{ pnmo capitolo, si è 

passati al secondo, che tratta 
; , della struttura gerarchica del- 

Me ' e ^ Chiesa. 

I cardinali Spellman e Bocci 
I ■ I si sono pronunciati — con mol- 

* MaOMMMaaaMM to veemenza — contro la pro- 

posta di trasferire ai diaconi ta- 
I O lune prerogative oggi riservate 

I . IBBIIMIBI sacerdoti. Com’è noto, i dte- 

; ' ■TBHIIN ^ coni formano fi grado inferiore 

. . V.,;- ; «ri ministero eccleriaglico ed 

= - ossìstono • vescovi e sacerdoti. 

Turi: Scionti. ' Attualmente il diaconato è solo 

Gioia del Colie: De Leo- un grado dal quale si passa al 
nardis. sacerdozio, ma nel futuro — 

Bisceglie: Flore. - dice lo schema *De Ecclesia* 

-5.4,. Ti — potrà diventare un grado 

V ^ fruiti «frAHi stobile e permanente della ge- 

- - contro gli strani . rarchia, se ta Chiesa riterrà che 

:| iMi questo possa giovare alle ne- 

a 11 ^ «aro«viiii cessità pastorali di tutte o di 

Oggi e domani si terranno alcune zone del mondo. In tal 
le seguenti manifestazioni roso, spetterà alla Chiesa sta- 
conlro gli sfratti e il caro- bìUre se tali diaconi (grosso 
fitti: - •-» If. ' modo eqHiparafì. nelle funzioni, 

- OGGI"'"’ ^ ’ ai socenfofi) debbano Conserva- 

Poggio S. Remo: U Na- re o no il celibato. 
politano. Questa esigenza, come si sa, 

noMANi è sentita soprattutto in Amen- 

CoBAiA- Cautitt» “ Latina, dove la scarsità di 

sacerdoti preoccupo seriamente 
I ’ l® gerarchie ecclesiastiche. Con- 

MììaM (rion^ev "pina Re ferendo ai diacci la facoltà di 
» I battezzare, predicare, impartire 

S. Remo. L, Napolitano, comunione, ed eventualmen- 

■ , ■ , - te unire in matrimonio, si po- 

AltrO ' Irebbe in qualche modo sofme- 

, , rire alla mancanza di preti In 

manifestazioni ompfe zone det Brasile, del- 

^ ^ l’Argentina, del Venezuela e 

_ ’ • ^OGGI cosi rio. ' 

DArtr*riwiTn!!lr- Turrl Contro tale prospettiva sono 

Porto Civitanova. Curzi. insorti, come abbiamo detto, 

DOMANI Spellman e Bocci. QuesTultimo 

S. Giorgio Cesena:. Pia- ha detto: *Se si stabilisce un 
. migni. diaconato stabile con possibl- 

Brindlsi: Trentin. litd di dispensa dal celibato, tut- 

Foggia: Gerratana. ti finiranno per chiedere tale 

\ Pescara: Gruppi. dispensa, e olia fine ci trove- 

■ LUNEDI' 7 remo ad avere una specie di 

viapAoniA- t MBo sacerdoti cattolici sposati. Il 

: Laptr'lràll.. Snim/’SrefJ' 

Al «V- - ;_ » fermeranno al diaconato. Sareb- 

lYianitestaZIOni be una grave ferita inferta net 

cMla.FGCI ^ d * 

«...fa ove.».. 


Turi: Scionti. 

Gioia del Colle: De Leo- 
nardis. 

. Bisceglie: Flore. - 

y Contro gli sfratti : 
e il caro-fitti 

Oggi e domani si terranno 
le seguenti manifestazioni 
contro gli sfratti e il caro¬ 
fitti: "l/- , • ■' 4 

•’ OGGI"- ^ ’ 

Poggio S. Remo: L. Na¬ 
politano. 

DOMANI 'V 
Cosole: Cossutta. 
Codogno: Alboni. 

Bìnasco: Lajolo.. 

. Milano (rione): Pina Re. 
S. Remo: L. Napolitano. 

Altre 

manifestazioni 

OGGI 

Taranto: Trentin. 

Porto Civitanova: CurzI. 

DOMANI 

S. Giorgio Cesena:. Fla- 
migni. 

Brindisi: Trentin. 

' Foggia: Gerratana. 

\ Pescara: Gruppi. 

LUNEDI' 7 
Viareggio: Longo. 
Modena: Lapiccirella. 
Bari: Assennate. 

Manifestazioni . 
della FGCI 

Reggio Emilia: Occhetto. 
Groeseto: Tursi. 

Udine: Romani. ; 

' Terni; Petrene. 


Arminio Savioli 


Polemica con Andreot- 
ti sulla fuga dei capitali 


La Camera ' ha ^ concluso 
ieri, con la replica dei re¬ 
latori e del ministro on. Bo, 
la discussione sul bilancio 
del ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali. ’ Di partico¬ 
lare attualità e Interesse 
quella parte del discorso 
del ministro che si'riferiva 
alla questione della fuga dei 
capitali all’estero, fenomeno 
del quale sarebbero respon¬ 
sabili, secondo le recenti ac¬ 
cuse del ministro Andreot- 
ti, banciie facenti capo al- 
l'IRI e, quindi, al ministero 
delle Partecipazioni. " 

Sulla ' questione, ha detto 
li ministro BO. si è voluto 
imbastire da parte di alcu¬ 
ni (era fin troppo evidente 
Fallusione ap ministro An- 
drcotti) ’ una -, speculazione 
politica che si ritorcerà cer¬ 
tamente contro i responsa¬ 
bili. ‘ ■ 

A differenza di tutte le 
altre aziende controllate dal¬ 
lo Stato, ha precisato Bo, 
le banche di interesse pub¬ 
blico non rientrano sotto il 
controllo del ministero delle 
Partecipazioni statali, ma 
sono soggette, cosi come 
quelle private, al - controllo 
delle autorità monetarie. 
Precisato 'quindi il proble¬ 
ma delle responsabilità a li¬ 
vello ministeriale. Fon. Bo 
ha sottolinealo, tuttavia, la 
gravità del fenomeno e ha 
auspicato una apposita in¬ 
chiesta che accerti e colpi¬ 
sca tutte le eventuali respon¬ 
sabilità. . , 

Sugli argomenti più gene¬ 
rali emersi dalla discussione 
che quest’anno è stata parti- 
colarinente ampia, il mini¬ 
stro Bo ha assunto una po¬ 
sizione di difesa della fun¬ 
zione e degli orientamenti 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale e della struttura 
mista delle imprese (in cui 
concorrono capitale pubbli¬ 
co e privato). In tema di 
riordinamento dei vari ’ set¬ 
tori, il ministro ha dato atto 
al compagno Leonardi, rela¬ 
tore di minoranza, di una 
grande chiarezza ' di impo¬ 
stazione, dichiarando di con¬ 
dividerne anche taluni ob¬ 
biettivi di prospettiva: < Lo 
ordinamento attuale delle 
imprese pubbliche, tuttavia, 
ha pure dato soddisfacenti 
risultati e andrà modificato 
non in base a criteri aprio¬ 
ristici. ma in rapporto ad un 
concreto indirizzo • di pro¬ 
grammazione ». Tra le que¬ 
stioni particolari che il mi¬ 
nistro ha ' affrontato va se¬ 
gnalato il rifiuto opposto al¬ 
la richiesta avanzata dal 
compagno ' D’Alema ' di : una 
indagine sui fatti che alFI- 
talsider di Corniglìano han¬ 
no portato al suicidio di un 
operaio; ' « Nessun atteggia¬ 
mento ’ discriminatorio per 
ragioni politiche vi è stato 
nei confronti de] Biggi ». ha 
detto il ministro, prontamen¬ 
te controbattuto dal com¬ 
pagno • D’Alema, « e tanto 
meno alcun provvedimento 
dì licenziamento». Il mini¬ 
stro ha accolto invece Fodg 
che il compagno D’Alema 
aveva presentato a proposi¬ 
to della crisi cantieristica. 

' In apertura di seduta, ave¬ 
va preso la parola il compa¬ 
gno LEONARDI, relatore di 
minoranza. Egli ha rinnova¬ 
to la • richiesta di istituire 
una commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulle parte¬ 
cipazioni statali come orga¬ 
no che dovrebbe rafforzare 
e non inceppare, come qual¬ 
cuno mostra di temere, l’at¬ 
tività del ministero. Tale 
commissione si rivela tanto 
più necessaria, ha detto il 
compagno Leonardi, nel mo¬ 
mento in cui si manifesta da 
molte parti l’esigenza di una 
riorganizzazione del settore 
in rapporto alle necessità 
derivanti dallo sviluppo eco¬ 
nomico e nel quadro di una 
programmazione globale nel¬ 
la quale le aziende a parte¬ 
cipazione statale dovranno 
costituire gli elementi pilota. 

A proposito del prospetta¬ 
to scioglimento delFIRl, il 
compagno Leonardi ha sotto- 
lineato il carattere politico 
che deve assumere il coor 
dinamento finanziario di im¬ 
prese di diversi settori. Non 
si tratta insomma di riequi¬ 
librare il sistema delle par 
tedpazioni ‘ statali per esi¬ 
genze di efficienza e econo¬ 
micità, ma di rivederlo sot¬ 
to il profilo delle scelte po-l 
litiche. In caso contrariò si 
rischia, come ' nella attuale 
situazione, di promuovere In 
creazione di centri di potere 
esterni a quelli democrati¬ 
camente eletti e quindi una 
possibile minaccia al sano 
funzionamento delle istitu¬ 
zioni e alla stessa vita de¬ 
mocratica del paese. i 


' Le spese ' per l’aviazione 
civile, dal mese di maggio 
sottratte al controllo della 
Difesa e divenute parte inte¬ 
grante di quello dei Traspor¬ 
ti, entreranno nel bilancio 
del dicastero solo con l'anno 
prossimo. Tuttavia — ha 
detto il ministro Corbellini 
riassumendo ieri mattina al 
Senato la . discussione sul 
bilancio che poi ò stato ap¬ 
provato dai soli de — il mini¬ 
stero nel frattempo si propo¬ 
ne di organizzare l’ispettorato 
e d’impostare una politica di 
sviluppo, soprattutto dei ser¬ 
vizi aerei interni, che vanno 
allargati. ' i. ! : v 

' La questione di un organi¬ 
co adeguamento si pone an¬ 
che per quanto concerne il 
traffico automobilistico e del¬ 
la navigazione interna. Lo 
Ispettorato per la Motoriz¬ 
zazione civile ■ dovrà essere 
ridimensionato nei suoi ruoli 
tecnici al vertice, per essere 
ristrutturato capillarmente 
nei centri cittadini. Sono allo 
studio, inoltre, due centri 
sperimentali: uno per la si¬ 
curezza stradale, l’altro per 
quella motonautica. 

La motorizzazione, in Ita¬ 
lia, nel '62 ha registrato un 
incremento dell’11% rispetto 
all’anno precedente (oltre 
8 milioni e 200 mila sono sta. 
ti gli autoveicoli in circola¬ 
zione). Dato non meno inte¬ 
ressante, l’aumento dei mezzi 
è stato percentualmente su¬ 
periore a quello delle abilita¬ 
zioni alla guida concesse che 
pure sono stale oltre 700 mila 
(per le patenti, le commis¬ 
sioni di esame ne hanno boc¬ 
ciato il 43% dei candidati). ' 

• Nello stesso 1962, gli 8700 
provvedimenti di sospensio¬ 
ne cautelativa delle patenti 
si sono risolte favorevolmen¬ 
te per la gran parte degli 
automobilisti colpiti, pur tut- 
tavià a 2407 di essi la patente! 
è stata revocata. • I 

; Il governo, ■ stando all’in- 
sietiie ‘ di quanto ha detto 
Corbellini, continua nella 
vecchia politica di potenzia¬ 
mento delle ferrovie in con¬ 
cessione. anche se il ministro 
ha confermato il passaggio 
alle Ferrovie dello Stato del¬ 
le Calabro-Lucane (per il 
quale si ' frappongono però 
ancora ostacoli di carattere 
amministrativo), mentre ha 
promesso che esaminerà con 
attenzione la questione della 
Barma-Suzzara. 

La parte finale del discorso 
del ministro dei Trasporti è 
stata dedicata ai ■ problemi 
concernenti le Ferrovie dello 
Stato, e particolarmente al 
piano di ammodernamento 
in atto e per il quale è ini 


programma una spesa dj 
1500 miliardi in dieci .anni 
Corbellini non ha escluso li 
necessità e. la possibilità d| 
un’altra previsione quin| 
quennalc (dopo il piano ir 
dieci anni) per tenere a! 
passo le Ferrovie dello State 
con lo consorelle europee; 
Da notai’e che il ministre 
non ha detto una sola paroj 
la per quel che rrguard:' 
prezzi e tariffe. ' l 

Dopo il discorso di Corbeli 
lini il Senato è passato allf' 
discussione degli ordini de' 
giorno. Il ministro ha accolte! 
quello dei compagni Di Pao 
lantanio e altri che richiede¬ 
va lo sganciamento dell’Isti¬ 
tuto Nazionale dei Trasporti 
dall’organizzazione sindacale 
confindustriale. Ha respinto! 
invece, un altro ordine de! 
giorno che chiedeva l’inter-j 
vento suo nella vertenza, ch^ 
si trascina ormai da sei mes; 
fra ITNT e il personale. CorJ 
bellini ha anche detto di ncj 
alla richiesta di statizzazione 
della Peschiera-Mantova ' t 
all’ordine del giorno Saìati- 
Trebbi nel qule si chiedeva 
no concreti impegni del go 
verno per le aziende pubbli 
che di trasporto urbano. • • 
Nella seduta pomeridiana 
l’assemblea ha proseguito i 
dibattito sul bilancio de 
Ministero di Grazia e giu 
stizia. Fra gli altri sono-in 
tervenuti il liberale Andre; 
D’ANDREA e- il de PAFUN- 
DI, i quali hanno sostenute 
che in Italia non vi è cris 
della giustizia, ma se ma 
una crisi di strumenti (al con 
trario per il socialista TO^ 
MASINI la crisi c’è ed è ori 
si di princìpi e di idee, non 
ché di uomini e di mezzi) 
Il sen. Pafundi inoltre ha de 
finito poi aberrante la posi 
zione di coloro (e fra essi ir 
primo luogo la maggioranzr 
dei magistrati) . che .rivendi 
cane» una riforma delle prò» 
mozioni attraverso l’adegtia i 
mento delle norme al dettate, 
costituzionale. . • t 

Ultimo oratore della serav 
ta, il compagno MORVIDJ 
ha affermato che la crisi de[‘ 
diritto, che non è crisi dei 
sentimento della - giustìzia 
che è nel popolo, trae origin?, 
in primo luogo dal fatto che^ii 
a 15 anni dalla promulgazioni! 
ne la Costituzione repubbli[j 
cana non viene ancora applirl 
cata. , |! 

Anche Morvidi ha ribaditò? 
la ■ richiesta di una riformi 
della legge istitutiva - der 
Consiglio superiore della ni ai, 
gistratura, rivendicando, in-! 
fine, la piena autonomia c' 
indipendenza del giudice dal 
potere esecutivo. . i 


INBREVEJ 

Intervento comunista per le Regioni i | 

L'onorevole Nannuzzl, a nome del gruppo comunista! 
ha sollecitato per la seconda volta l’iscrizione, • aÙ'ordinò^ 
del giorno della Commissione affari costituzionali, della proig 
posta di legge concernente le « norme per l’elezione de» 

• Consigli regionali a statuto ordinario ». ■ ' f! 

In una lettera incUrizzata al Presidente della Commisi! 
. sione on. Tesauro si è fatto presente che i termini regolai 
mentati, fissati per l’esame in commissione delle proposte*/ 
^ legge, staMo per scadere in quanto il provvediment(| 
in questione è stato assegnato fin dal 17 luglio scorso pes 
la discussione in sede referente. 

L’onorevole Nannuzzi ha chiesto quindi che la legge pen’ 
. la Regione venga iscritta all’ordine del giorno della prim^ 
seduta alla ripresa dell’attività della Commissione, i:. 

Interrogazione scandalo Fresinone 

: - L’on. Pietrobono ha rivolto al ministro dell’Agricoltura? 

• e foreste una interrogazione urgente a proposito dello scanj 

dalo dell’ufficio provinciale dell’agricoltura di Frosinohe ^ 
Come è noto questo ufficio — già allogato in un edificio a 
centro della città — sta per trasferirsi alla periferia, ii 
locali meno idonei e che costeranno il doppio del fitto men 
sile finora pagato. Perchè è stato deciso questo trasferì 
mento? L'unico dato risultante è che i nuovi locali sant 
di proprietà della Federconeorzi che dalla < operazione ,> traeS 
un notevole utile. •' • 

Notato che < la eccessivamente periferica dislocazione 
della nuova sede danneggerebbe notevolmente sia i nume 
rosi agricoltori che con quell’ufficio hanno rapporti, sìa i 
personale dipendente che dovrebbe spendere molto tempc 
; e sottoporsi a pesanti sacrifici (con nocumento anche pei 

■ la erflcienza de» servizio) onde raggiungere il proprio postf 
di lavoro che è distante più di 500 metri dal servizio d 
autolinee urbane > il compagno Pietrobono chiede che s 

; receda dal provvedimento. 

Rohm: concluso il convegno ANIEP 

' L’associazione nazionale tra invalidi per esiti da polio 
mielite (ANIEP), a conclusione del convegno nazionale, he 

- approvato una mozione conclusiva con la quale chiede, fre 
. l’altro, 11 riconoscimento dell’associazione come Ente d 

diritto pubblico che assolve compiti di < assistenza mate¬ 
riale, di tutela sociale, di rappresentanza legale ». Queste 
riconoscimento permetterebbe alFANIEP di creare servizi, 
istituti e organi capaci di indirizzare, seguire, proteggere 
i poliomielitici in tutte le molteplici fasi della loro rìabili- 

• fazione sociale e nel contempo compiere quell’azione edu¬ 
cativa e di sensibilizzazione dell’opinione pubblica che c 
presupposto di ogni vero recupero sociale. 

; lRCom|Nrtibilità per il sen. Dell'Amore 

La giunta delle elezioni del Senato, riunita ieri a Palazzi 

- Madama, ha contestato l'incompatibilità parlamentare al se¬ 
natore democristiano prof. Giordano DelFAmore. presidenU 
della Cassa di risparmio delle provincie lombarde, e al sena¬ 
tore socialista (bastone Darò, membro della Commissione .d 

■ beneficenza della Cassa stessa. 

I due parlamentari dovranno entro 30 giorni far conoscerr ' 

. alla giunta delle elezioni la loro decisione: se cioè osfanG 
per il laticlavio oppure per l'incarico ricoperto stila Cassò 
di risparmio delle provincie lombarde. . [ 
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IL RAPPORTO AL CONCILIO SULLA SPAGNA CHE SOFFRE 


£f 


L’Unità ha dato ieri mattina notizia — 
unico giornale italiano — di un documento 
diffuso segretamente ai padri conciliari da 
parte di. membri spagnoli delVassemblea 
ecumenica e che conteneva gravi accuse con¬ 
tro il regime di Franco, fornendo una docu¬ 
mentazione sulla situazione drammatica del 
mondo cattolico spagnolo, . , ’ i . 

Siamo oggi in grado non solo di confer¬ 
mare tale notizia — nonostante una smen¬ 
tita d’ufficio fatta pervenire dal portavoce 
della delegazione spagnola. Don Calderon 
— ma di offrire ai nostri lettori un largo 
sunto, nonché i passi testuali più significa¬ 
tivi, di (piesto sensazionale documento. Si 
tratta di nove fogli ciclostilati che hanno per 
titolo: « Primer informe a los padres conei- 
liares sobre la siluacion en Espana por mi 
griipo de calolicos espanoles » (Prime in¬ 
formazioni ai padri conciliari sulla situa¬ 
zione in Spagna da parte di un gruppo di 
cattolici spagnoli). Il documento, che — 
ripetiamo — è stato distribuito Veltro gior¬ 
no, con la dovuta prudenza, ai padri con¬ 
ciliari porta la data di cc In Spagna, 27 Apri¬ 
le 1963 ». 


> j i 


r 


Appello al Parlamento 

Rompere 
con Franco 
qualsiasi 

rapporto 

> 

Centinaia di firme di intellettuali e lavoratori 

MILANO, 4 

In relazione agli ultimi avvenimenti spagnoli, 
alla lettera di denuncia di 102 intellettuali spa¬ 
gnoli e all’arresto di cinque giovani antifran¬ 
chisti, numerosi cittadini, intellettuali e lavora¬ 
tori milanesi hanno indirizzato al Parlamento ita¬ 
liano il seguente appello: 

«Dalla Spagna giungono notizie sempre più 
terribili su torture e repressioni perpetrate dal 
‘ regime di Franco. La lettera firmata da 102 intel¬ 
lettuali ^ spagnoli denuncia violenze, evirazioni, 
assassini. E’ recente l’arresto di cinque giovani 
intellettuali spagnoli colpevoli di aver esercitato 
il fondamentale diritto umano alla associazione. 

« Gli uomini civili non sopportano dì assistere 
inattivi a tanti crimini. 

«li governo italiano non può mantenere rela¬ 
zioni amichevoli col governo di Franco senza ren¬ 
dersi complice dei delitti e delle torture fasciste. 
, Chiediamo al Parlamento italiano e al governo 
di denunciare ufficialmente l’oppressione fran¬ 
chista e di aiutare il popolo spagnolo nella sua 
lotta di liberazione». 

Un appello analogo è stato indirizzato al- 
rONU sollecitandone l’intervento. 


L 


Hanno già sottoscrit¬ 
to gli appelli, insieme 
a centinaia di lavora¬ 
tori, di dirigenti delle 
organizzazioni demo¬ 
cratiche, di membri di 
C.I., di professionisti e 
di studenti: Luigi No¬ 
no, musicista; Giaco¬ 
mo Manzoni, musicista; 
Luigi Pestalozza, criti¬ 
co musicale; Enzo Pa¬ 
ci, filosofo; Ernesto 
Treccani, pittore; Lau¬ 
ra Conti, scrittrice; 
Michele Rago, critico 
letterario; Emilio Jona, 
scrittore; Margot e 
Sergio Liberovici, mu¬ 
sicisti e Fausto Amo- 
dèe; Lodovico Ge 3 mio* 
nat, filosofo; Ettore 
Casati. dell’Università 
di Milano; Franco Ca¬ 
talano, deirUniversità 
Bocconi; Roberto Fie- 
schi. dell’Istituto di Fi¬ 
sica di Milano; Ennio 
De Renzi, neurologo; 
Guido Aristarco, criti- 
c o cinematografico; 
Franco Fortini, scrit¬ 
tore; Mario ’ Spinella, 
pubblicista: Enzo Col- 
iotti, storico; Enrica 
Collotti Pischel, stori¬ 
ca; Mario Melloni, 
giornalista; Vittorio O- 
rilia, giornalista: Um¬ 
berto Segre, giornali¬ 
sta; Guido Piovene, 
scrittore; Fulvio Papi, 
giornalista; ■ Giuliano 
Scabia; i segretari del¬ 
la CGIL Aldo Bonac- 
cini. Bruno Di Poi, 
I-auro Casadio; l’on. 
Pina Re; Gisella FIo- 
reanini. 

Al Presidente del 
Consiglio e al Parla¬ 
mento. Nuova Resisten¬ 
za, rUnione Goliardi¬ 
ca Italiana (UGI), i 
Goliardi Indipendenti 
(AGI), l’Intesa Univei- 
sitaria, n Comitato mi¬ 
lanese jnterstudentesco 
medio, la Lega studen¬ 
ti democratici, il Cen. 
tro studi « G. Salvemt- 
ni >, il Circolo .giova¬ 
nile ebraico «Club 45> 
hanno inviato questo 
telegramma: 

■Preoccupati notizie ap. 
pane già da tempo e 
tempre più gravi sulla 


stampa circa situazione 
spagnola et in partico¬ 
lare circa torture su¬ 
bite detenuti politici et 
scioperanti Asturie chie¬ 
diamo intervento governo 
et Parlamento italiani 
coerentemente ideali de¬ 
mocrazia libertà e giusti¬ 
zia di cui della Resisten¬ 
za ci onoriamo. 

In particolare chiedia¬ 
mo interessamento sorte 
ultimi arrestati specie In 
considerazione che fra 
essi risulta anche un in¬ 
segnante Università ita¬ 
liana; arresti che suona¬ 
no evidente risposta go¬ 
verno franchista a preci¬ 
se denuncie 102 intellet¬ 
tuali spagnoli secondo si¬ 
stemi che italiani già 
troppo hanno sperimenta, 
to nei periodo fascista per 
non disapprovarli oggi 


Protesta 
antifranchista 
degli universitari 
comunisti romani 

Il Circolo universitario 
comunista romano, riuni¬ 
to in assemblea, ha vota¬ 
to ieri il seguente o d g: 

-> La protesta dei cen¬ 
todue intellettuali spa¬ 
gnoli contro la ferocia 
senza limiti che costitui¬ 
sce ormai Tunica possi¬ 
bilità di azione politica 
del fascista Franco, si 
colloca come momento 
essenziale nella consape- 
i'olezza della necessità di 
lotta contro il regime 
franchista maturata sul¬ 
la base dei recenti scio¬ 
peri dei minatori delle 
Asturie e di tutta la clas¬ 
se operaia spagnola. Gli 
universitari comunisti 
romani, mentre esprimo¬ 
no la loro protesta per 
l’arresto degli intellet¬ 
tuali antifranchisti e la 
loro solidarietà con la 
lotta di emancipazione 
condotta dal popolo spa-, 
gnolo. condannann reci¬ 
samente la complicità 
delTimperialismo con ' il 
regime franchista sanci¬ 
ta ancora una volta dal 
recente patto militare 
stipulato tra gli Usa e 
la Spagna e invitano la 
popolazione a manife¬ 
stare «•. 
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I cattolici 






BILBAO — La processione del Corpus Domini 


Franco e F « Opus Dei » 
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< Il presente scritto — co¬ 
mincia il testo — ha per fi 
ne di informare mollo bre¬ 
vemente i padri del Concilio 
di alcuni aspetti deH’attuale 
situazione spagnola sotto il 
regime del generale Franco, 
poiché questa situazione pro¬ 
voca gravi problemi di co¬ 
scienza a molti cattolici — 
e anche ai nostri fratelli se¬ 
parati — trattandosi di uno 
Stato che si proclama e si 
presenta dinanzi al mondo — 
e così è accettato, almeno ta¬ 
citamente da alcuni pastori 
di anime — come esempio di 
Stato Cattolico >. 

Il testo prosegue sottoli¬ 
neando che, appunto per il 
suo carattere ufficiale di Sta¬ 
to Cattolico, il regime fran¬ 
chista costituisce per la Chie¬ 
sa un caso a sè, particolar¬ 
mente doloroso e grave, es¬ 
sendo in flagrante contrad¬ 
dizione con la dottrina cat¬ 
tolica. < Il disprezzo e la per¬ 
dita di autorità morale che 
la situazione spagnola causa 
alla Chiesa, i pericoli a cui 
espone la fede, lo scandalo 
che provoca in molte co¬ 
scienze, la gioia dei nemici 
della Chiesa, il danno cau¬ 
sato indirettamente al catto¬ 
licesimo degli altri Paesi, la 
sensazione che si dà al mon¬ 
do che, laddove la Chiesa è 
maggioritaria e viene protet¬ 
ta dallo Stato elimina o favo, 
risce la eliminazione della 
libertà dei fratelli separati e 
di tutti ì cittadini che non 
condividono le idee dello Sta¬ 
to sedicente cattolico, il pe¬ 
ricolo che ideologie materia- 
liste e anticristiane si pre¬ 
sentino — come si presenta¬ 
no attualmente — davanti al 
popolo spagnolo come gli 
unici difensori del diritto 
oppresso in Spagna: ecco al¬ 
cuni dei molti frutti della 
contraddizione che presenta 
il caso della Spagna >. 

«Il caso della Spagna 
— insiste testualmente il 
documento — per molte 
persone del mondo in¬ 
tero è, e continuerà ad 
essere, la pietra di pa¬ 
ragone della sincerità 
della posizione della 
Chiesa in questa ora gra¬ 
ve e piena dì speranza 
che attraversa il mondo, 
e altresì della sincerità 
delle parole che i padri 
conciliari han diretto a 
tutta l’umanità nel loro 
appello della prima ses¬ 
sione ». 

A questo punto, viene ri¬ 
cordato che nel 1960 339 sa¬ 
cerdoti delle diocesi di Vi¬ 
teria, San Sebastiano, Bil¬ 
bao e Pamplona diressero un 
messaggio ai loro rispettivi 
vescovi in cui denunciavano 
l’abisso che separava la co¬ 
scienza e la dottrina catto¬ 
lica dal regime di Franco. 
E aggiunge: 

« La voce dei cattolici 
spagnoli, nonostante ta 
censura e ta persecuzio¬ 
ne, sì fa udire ogni gior¬ 
no di più nelta ctande- 
stinità. Ogni giorno sono 
più numerosi i documen¬ 
ti che vanno esponendo 
l'opinione dei cattolici 
che non accettano la su¬ 
bordinazione della Chie¬ 
sa al regime ». 

A partire dalla seconda 
cartella, il documento Illu¬ 
stra tutta una serie di aspet¬ 
ti, settori, situazioni nei qua¬ 
li il diritto e la liberta ven¬ 
gono oppressi dal regime. E’ 
un riassunto efficace delia 
situazione di illibertà sinda¬ 
cale, della persecuzione con¬ 
tro le minoranze di lingua 
catalana e basca, del siste¬ 
ma giudiziario vigente. Tut¬ 
te cose che i nostri lettori 
»'onoscono e che pure tro¬ 
vano una nuova, particolar¬ 
mente calda e drammatica 
conferma da questa solen¬ 
ne testimonianza, che si ap¬ 
poggia, altresì, a denunce 
precìse sporte da sacerdoti 
e vescovi spagnoli. Si ricor¬ 
da, tra l’altro, che è proi¬ 
bito lo sciopero, punito con 
pene severissime, che non e 
possibile stampare libri in 


catalano, e che tutte le nu¬ 
merose publicazioni religio¬ 
se che si stampavano In ca¬ 
talano prima della guerra 
<;ivile furono soppresse sen- 
»a che la Chiesa spagnola 
vi si opponesse. 

« Sarebbe - Intermina¬ 
bile — prosegue il testo 
'— la lista delie vessazio¬ 
ni che ha patito la cul¬ 
tura catalana durante 
questi anni di governo di 
uno "Stato Cattolico” e 
se. in qualche caso, mol¬ 
to limitato, oggi la si¬ 
tuazione è un po’ cam 
biata, ciò si deve alla 
pressione esercitata da 
alcune organizzazioni 
culturali intemazionali. 
Per disgrazia, se si ec¬ 
cettua il caso del padre 
abate di Monteserrat e 
di qualche altra istitu¬ 
zione religiosa, la Chie¬ 
sa spagnola non ha le¬ 
vato la sua voce per di¬ 
fendere la cultura del 
popolo catalano. Anzi, 
qualche pastore di ani¬ 
me, nominato a reggere 
qualche diocesi catalana 
è giunto a dire che la sua 
missione era anche quel¬ 
la di spagnollzzare la Ca¬ 
talogna. intendendo per 
spagnolizzare castiglia- 
nizzarla ». 

Il documento afferma 
inoltre che un altro aspetto 
grave della situazione e che 
sono inviati, sia in Catalo¬ 
gna come nei Paesi Baschi, 
sacerdoti che non cono.scon»» 
(e caratteristiche e la lin¬ 
gua delle comunità di que¬ 
ste regioni. 

Sulla repressione politica 
che il governo di Franco 
continua a scatenare contro 
I suoi avversari, il documen¬ 
to ricorda i casi del diplo¬ 
matico cattolico Julio Ce- 
ron Ayuso e del dirigente 
cattolico catalano dottor 
Jordi Pujol, condannati en¬ 
trambi da consigli di guer¬ 
ra a pene rispettive di 8 e 
7 anni di prigione. E si ag¬ 
giunge che questi casi non 
sono ì soli, tanto è vero che 
stanno per passare dinanzi 
al Supremo Consiglio di 
Guerra vari cattolici, come 
l’avv'ocato barcellonese .tosè 
Ignacio Urenda, scrittore 
ben noto. Si rammentano 
inoltre i casi di altre per¬ 
sonalità cattoliche costrette 
aH’esìlio e si aggiunge: « Per 
realizzare la repressione il 
sedicente Stato Cattolico di¬ 
spone di un arsenale di de¬ 
creti, di leggi e di procedi¬ 
menti diversi che permetto¬ 
no al potere esecutivo di ma¬ 
neggiare a suo piacere la 
giustizia, e di prescindere da 
essa. Questo aspetto della si¬ 
tuazione spagnola è gravis¬ 
simo e causa continui scan¬ 
dali nel mondo >. 

’ Il documento, a questo 
punto, giunge a citare veri 
e propri casi di tortura. 

« Ricorderemo unica¬ 
mente ciò che successe 
al dottor Jorbi FnjoL coi 
giovani che furono de¬ 
tenuti e torturati insie¬ 
me a Ini. Molti di questi 
giovani erano membri di 
Azione Cattolica o delle 
Congregazioni dei padri 
gesuiti ». Continuando, 
viene rammentato come 
dopo l’entrata nel gover¬ 
no del signor Ullastres, 
deir« Opus Dei » e di al¬ 
tri membri di questo 
« Istituto .secolare » in 
alte cariche dello Stato, 
non solo non diminuì la 
repressione, ma anzi essa 
si intensificò in questa 
tappa, chiamata da loro 
«di liberalizzazione». 

’ Il documento denuncia 
inoltre la mostruosità giurì¬ 
dica dì chiamare delitto d’ 
< ribellione militare », puni¬ 
bile dal codice di giustizia 
militare, fatti come « la dif¬ 
fusione di notìzie false e ten¬ 
denziose », oppure riunioni, 
conferenze o manifestazioni 
non autorizzate. E si avvia 
quindi a trattare un punto 
particolarmente delicato che 



Franco alla processione di San Domenico a E1 Pardo 


concerne i rapporti attuali 
tra Stato e Chiesa in Spagna, 
affermando testualmente: 

» « Crediamo’ che tutti i pa¬ 
dri conciliari conoscano la 
procedura per la nomina dei 
vescovi in Spagna. Non stia¬ 
mo a commentarla, ancorché 
dobbiamo dire che essa ci 
pare inadatta ai tempi pre¬ 
senti, e doblriamo segnalare 
che con tale' procedura,. se 
è vero che > la Chiesa usu¬ 
fruisce di alcuni vantaggi 
materiali, è altrettanto vero 
che ‘5Ì hanno gravi conse¬ 
guenze spirituali. t 

« - ' V 

«1 nostri pastori per¬ 
dono infatti la necessa¬ 
ria indipendenza - nello 
esercizio della loro auto¬ 
rità spirituale e la mas¬ 
sa del pubblico — costa¬ 
tiamo semplicemente un 
fatto — giunge a consi¬ 
derarli più che come pa¬ 
stori di anime, come alti 
funzionari ' dello ' Stato. 
Naturalmente questa si¬ 
tuazione si aggrava 
quando ' alcuni vescovi 
spagnoli, fortunatamente 
non ' molto - numerosi, 
ostentano alte cariche 
politiche nella'organizza- 
zione politica dello Sta- 
• to spagnolo. Per esempio, 
il - dr. Luis ' Almarcha 
llemandez (vescovo di 
Leon), il dr. Gregorio 
Modrego Casaus (arcive¬ 
scovo di Barcellona), il 
dr. Marcelino Olaechea 
de Loitaga (arcivescovo 
di Valencia), il dr. Lu- 
' ciano Perez Fiaterò (ar¬ 
civescovo di Burgos), e 
‘ il dr. Leopoldo Eiyo Ga- 


ray (vescovo di Madrid- 
Alcalà e patriarca delle 
Indie). Tutti costoro sono 
procuratori delie Cortes 
spagnole, nominati dal 
Capo dello Stato (bollet¬ 
tino ufficiale del 17 mag- 
, gio 1961). Il dr. Eiyo Ga- 
ray • è, in più, membro 
. nel Coniglio Nazionale 
del Partito Unico, osria, 
della Falange Spagnola 
Tradizionalista e delle 
Giunte di Offensiva Na- 
zional Sindacalista». 

. Dopo queste impressio¬ 
nanti denunce, ' il testo dif¬ 
fuso in Concìlio « da un 
gruppo di cattolici spagno¬ 
li » sì addentra a descrivere 
la speculazione ' politica che 
il regime di Franco fa del 
sacrificio delle vittime re¬ 
ligiose della guerra civile 
del 1936-39. « Fino a tal pun¬ 
to si sfruttano le persecu¬ 
zioni antireligiose ' avvenute 
in zona repubblicana duran¬ 
te la guerra civile — affer¬ 
ma il documento — che la 
morte di quei vescovi e sa¬ 
cerdoti, che dovrebbe esse¬ 
re motivo di meditazione, è 
stata convertita dal regime 
in una patente di impunità 
per poter continuare a ol¬ 
traggiare il diritto dei cit¬ 
tadini, cattolici o no, ì quali 
osano levare la loro voce dì 
denuncia contro le attuali 
ingiustìzie e gli attuali ar¬ 
bìtri ». . - ^ , 

Il regime di Franco — si 
legge ancora — continua co¬ 
stantemente a sfruttare il 
clima della guerra civile, 
finita - da un quarto di se¬ 
colo. < In questo intento — 


si aggiunge — è doloroso 
costatale che in certi casi 
il regime ottenga Tacquie- 
scenza, almeno tacita, dei 
prelati della Chiesa spagno¬ 
la che tollerano, per esem¬ 
pio, che sulle facciate dei 
templi si pongano lapidi le 
quali, invece di impetrai'e 
una preghiera per tutti i ca¬ 
duti della guerra civile, so¬ 
no un incitamento allo spi¬ 
rito di parte e un’offesa alla 
libertà politica a cui i cat¬ 
tolici hanno il diritto ». 

« Così — prosegue, esem¬ 
plificando, il documento — 
nella cattedrale di Barcel¬ 
lona esiste tuttorq una iscri¬ 
zione che dice: Josè Antonio 
Primo de Rivera, presente!, 
ossia la trascrizione del gri¬ 
do falangista in onore del 
•SUO capo. Non una parola di 
amore, di perdono, di fra¬ 
ternità; né un invito alla 
preghiera: solo un grido di 
guerra di un partito totali¬ 
tario ». 

'Putte le petizioni di ele¬ 
menti cattolici affinché spa¬ 
rissero queste lapidi o fos¬ 
sero sostituite da altre me¬ 
no polemiche — prosegue il 
testo — sono state inutili. 
«Altrettanto sono state Inu 
tili — insiste il testo — le 
petizioni affinché si celebri¬ 
no esequie per tutti i morti 
nella guerra di Spagna ' e 
non Soltanto per i morti di 
una parte. Fino a dopo la 
morte esiste ■ una discrimi 
nazione politica nella ' Chic 
sa spagnola. Non vogliamo 
parlare del monumento fa¬ 
raonico e propagandistico 
della Valle dei Caduti; ba 
sta dire che fu costruito in 
gran parte con l’impiego di 
prigionieri politici, mentre 
nessuno si preoccupava di 
raccogliere pietosamente i 
resti dei combattenti repub¬ 
blicani che giacevano ’jb- 
bandonati durante le ritira¬ 
te, nei campì di Spagna. Non 
è dunque strano che per mol¬ 
tissimi spagnoli la Chiesa 
continui ad essere conside¬ 
rata non come Mater et Ma- 
gistra ma come una forza 
politica belligerante e anti 
popolare. La gravità di tale 
fatto non sfuggirà - sicura¬ 
mente ai padri conciliari ». 

Nelle sue -conclusioni il 
drammatico testo, di cui 
viene promesso un ‘ seguito 
e un completamento attra¬ 
verso ulteriori comimicazìo 
ni, ritorna sul tema morale 
centrale: < Si sono realizza¬ 
te in Spagna, sotto l’etichet¬ 
ta dì Stato Cattolico, troppe 
cose in contraddizione con la 
dottrina cattolica perché un 
silenzio ulteriore non venga 
interpretato come approva¬ 
zione o complicità in ciò che 
sta avvenendo ». • ' . • 

La fine del documento così 
comincia testualmente: « De¬ 
sideriamo che i padri con¬ 
ciliari sappiano che in Spa¬ 
gna esistono cattolici perse¬ 
guitati, imprigionati o co¬ 
stretti aH’esilio per il solo 
fatto di trovarsi in disaccor¬ 
do con l’attuale regime po¬ 
litico, anche in questi ultimi 
tempi nei quali il regime 
afferma di liberalizzarsi; che 
è falso che tutti gli opposi¬ 
tori del regime siano comu¬ 
nisti, come afferma il gene¬ 
rale Franco per colpire l’op¬ 
posizione spagnola e ingra¬ 
ziarsi le simpatie degli an¬ 
ticomunisti ». 

< L’attuale facciata di 
Stato Cattolico — affer¬ 
ma nettamente nella sua 
parte conclusiva il testo 
— nasconde un regime 
di corruzione e oppres- 
- rione e una realtà socia¬ 
le in contrasto con un 
cattolicesimo vivo e ope- 
> ' rante come quello che 
noi invochiamo. Il gior¬ 
no in cui crollerà tale 
' facciata la realtà spa¬ 
gnola che apparirà sarà 
molto diversa da quella 
che oggi credono di scor¬ 
gere gli ingenui che con¬ 
fondono il cattolicerimo 
con manifestazioni este¬ 
riori quali le processioni 
della Settimana Santa... 
11 popolo spagnolo è huo- 


' no e desidera un ordine 
che sia fondato .sulla 
giustizia e la carità e 
non sia frutto-della re¬ 
pressione. Il popolo spa¬ 
gnolo desidera la convi¬ 
venza, la tolleranza e Ig 
fraternità fra tutti i 
cittadini. Per questo spe¬ 
ra molto dall’opera dei 
padri conciliari. Voglia 
■ Dio che questo popolo 
che ha molto sofferto 
non venga una volta di 

' più defraudato ». 

} 

> ■ 

La forza e la drammati¬ 
cità di questo documento 
non hanno davvero bisogno 
di parole di commento, sem¬ 
mai di venire largamente 
conosciuto e diffuso. 'Surà 
però il caso di rammentare 
ohe questo « materiale estra¬ 
neo al Concilio » — come 
viene definito dalla ridicola 
smentita della sezione spa¬ 
gnola aH’ufficio stampa. — 
è il mezzo con cui, a piezzo 
di rischi personali e con im 
grande coraggio morale, le 
voci più sincere e democra¬ 
tiche del cattolicesimo - di 
Spagna lanciano il loro ap¬ 


pello ai massimi rappresen¬ 
tanti della gerarchia eccle¬ 
siastica e del mondo catto¬ 
lico. 

L’autenticità del documen¬ 
to è altrettanto certa della 
sua diffusione « irregolare » 
avvenuta tra i padri conci¬ 
liari. A questa diffusione fa¬ 
ceva ' riferimento, appunto 
mons. Felici giovedì matti¬ 
na nel suo « avvertimento » 
ai padri conciliari di non di¬ 
stribuire ai confratelli opu¬ 
scoli o qualsiasi altro mate¬ 
riale scritto. Tant’è vero che 
alcuni portavoce non fecero 
mistero in sala stampa del¬ 
l’incidente e del fatto che 
lo aveva provocato. Natural¬ 
mente è comprensibile come 
questa drammatica e circo- 
stanziata denuncia imbarazzi 
quei rappresentanti della 
(Chiesa spagnola, compro¬ 
messi col regime, e più in 
generale quei settori della 
gerarchia che avallano lo 
stato di cose lamentato cosi 
eloquentemente e dimostra¬ 
to così efficacemente dal do¬ 
cumento. 


Paolo Spriano 


Dopo il successo 
del «Grande 
Hazon Garzanti» 

Nuovo Dizionario 
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LE MADRI DI 


BÀTTONO JL COMUNE 


E’ accaduto a Val Cannata, dove centinaia di ragazzi sono costretti a percor¬ 
rere chilometri a piedi nel traffico convulso-della strada statale oppure a fre¬ 
quentare le lezioni a pagamento nei fiorenti.e numerosi istituti religiosi della 
zona. Per anni richieste e solleciti sono rimasti senza risposta. Le donne hanno 
perduto là pazienza e in tre giorni... • ^ ^ 


1 Unità / sabato 5 ’ ottobro ;T9dS 
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Da sole trbv 
la scuola ai fi 


Hanno a scovato » ì locali per le elementari, le materne e le me¬ 
die e hanno convinto il Campidoglio a prenderli subito in affitto 

Non si sono rassegnate, ma hanno cercato e trovato da sole i locali per la scuola dei figli. L’hanno 
avuta vinta: il Comune quei locali li ha affittati, li trasformerà e li arrederà. Quel combattivo gruppo 
di donne di Val Cannata per tre giorni non si è dato pace: avanti e indietro, dall’Aurelio al Cam¬ 
pidoglio, dalla mattina alla sera in giro per il quartiere alla caccia di fondi e appartamenti liberi. 
E i ragazzi, fra alcune settimane, avianno la nuova scuola. Non sarà quella ideale, moderna, con tutti i servizi. 
Tuttavia, sarà comunale, riconosciuta, gratuita e ospiterà i bimbi della materna, delle elementari, della media 
unica. Gli alunni non dovranno più percorrere due chilometri a piedi ogni giorno, in mezzo al convulso traf¬ 
fico deH’Aurelia: i genitori non saranno più costretti a scegliere fra un istituto religioso e l’altro, a caro paga- 




I bimbi giocano davanti ai locali dove troverà posto 
la scuola media 


/ lavori a primavera 


Per il metrò 


nuovo rinvio 


Il primo colpo di piccone per il nuovo tronco della 
metropolitana, da Termini a Osteria del Curato, sarà 
rinviato un’altra volta. I lavori, secondo i comunicati 
ufficiali dei jncìi scorsi, avrebbero dovuto avere inizio 
entro la fine del mese: il ministro dei Trasporti Corbellini, 
invece, chiudendo ieri in Senato il dibattito sul bilancio del 
suo dicastero, ha annunciato che non tutte le questioni rela* 
tive ai lavori sono state definite e che gli scavi potranno 
cominciare soltanto nella _ 


prossima primavera \se. na¬ 
turalmente. non ci saranno 
nel frattempo altre ragioni 
di rinvio...). 

Stando a quel che ha detto 
il ministro in carica, dunque, 
si metterà mano .ai secondo 
tronco della metrcpolitana 
esattamente a cinque anni 
dalla approvazione della 
legge che stanzia 2ò miliardi 
per la costruzione si.t di 
questo tronco, sia di quello 
successivo, da Termini a oiaz- 
za Risorgimento Un bel 
record di celerità! Corbelli¬ 
ni ha confermato poi che per 
il tronco Termini-piazz.'! Ri¬ 
sorgimento l’appalto-concorso 
è stato rinnovato e le im¬ 
prese invitate a rielaborare i 
pfff ttt . £' stato predisposto 


anche un disegno di legge 
per il finanziamento del pro¬ 
lungamento verso Monte Sa¬ 
cro delLa linea attuaunentc in 
esercizio (EUR) e per la sua 
diramazione verso piazza dei 
Navigatori e le Tre Fontane 
Per questa legge, però, r.on 
è ancora in vista la coper¬ 
tura finanziaria. ' 

Alcuni riferimenti alla Me¬ 
tropolitana romana erano 
contenuti anche nell’inter¬ 
vento dell'altro ' ieri dall'ex 
ministro dei Trasporti Ange¬ 
lini. che aveva l.ìmcntnto i 
ritardi nelLa esecuzione dei 
vari progetti ' di massima. 
Osservazione giuslisstma. che 
tuttavia vale anche per il pe¬ 
riodo della sua permanenza 
al Trasporli. . ■ 


mento. Già, perché man¬ 
cano le scuole comunali 
ma non quelle religiose a 
Val Cannata. 

Quest’anno, le scuole delle 
suore e dei frati hanno pure 
alzato il prezzo: quattro- 
rnila lire al .mese per ogni 
bimbo delle elementari. 
E* stata la classica goccia 
che ha fatto traboccare l’al¬ 
trettanto classico vaso. • Ba¬ 
sta, mio figlio non lo mando 

f )iù dalle suore... Piuttosto 
o tenga a casa... ». Le donne 
si sono passate • la -voce. 
Hanno deciso I nomi di chi 
si è mosso, di chi si è bat¬ 
tuto*? La signora Omelia 
Manni. milanese, moglie di 
un commesso fioraio e ma¬ 
dre di quattro bambini, è 
stata la prima. < Mio ma¬ 
rito guadagna si e no ven¬ 
timila lire alla settimana. I 
miei bambini sono tutti in 
età scolastica. Non - posso 
davvero portare l’intera pa¬ 
ga di mio marito alla scuola 
delle suore... Che cosa dò 

da mangiare ai bimbi?. 

La signora Manni ha per¬ 
ciò iscritto la figlia di otto 
anni e il maschietto di sei 
anni alle scuole comunali di 
via Pier delle Vigne. € La 
bimba — dice — presso le 
suore aveva già frequentato 
la prima e la seconda... e 
con ottimi.voti... Alle comu¬ 
nali, però, non li hanno rico¬ 
nosciuti. quei due anni. H di¬ 
rettore mi ha detto: « Per 
noi quelle scuole non con¬ 
tano. lei deve iscrivere la 
bimba in prima classe... >. 

Ma, nonostante questo, la 
energica madre non si é 
arresa: anzi, ha ‘ chiesto 
aiuto alle donne comuniste. 
« Siete le uniche che potete 
fare qualcosa — ha detto 
alla compagna . Giovanna 
Boncompagni. — Non pos¬ 
siamo anche quest’anno ri¬ 
manere in questa situa¬ 
zione... Dobbiamo muoverci, 
tutte insieme... .. n giorno 
dopo, le donne si sono in¬ 
contrate: a Omelia Manni e 
Giovanna Boncompagni si 
sono unite altre massaie, 
anch’esse madri di bambini 
delle scuole elementari e 
delle medie. Luciana Ci- 
cinelli, Mercedes De Ange- 
lis, Anna Maria Porroncini, 
Maria Bernardi, Antonietta 
Gialloretti. Per i loro figli, 
all’inizio di quest’anno sco¬ 
lastico. avevano dovuto nuo¬ 
vamente scegliere fra gli 
istituti delle « carmelitane > 
e dei frati > carissimi >. op¬ 
pure il vecchio e pericolante 
edificio di Boccea, in via Pier 
delie Vigne. Anch’esse. da 
bambine, erano andate a 
scuola in quella palazzina 
barocca, che potrebbe ve¬ 
nire giù* da un momento al¬ 
l’altro. Sugli stessi decrepiti 
banchi, siedono ora i loro 
figli. Ma neppure li c’è po¬ 
sto per tutti. ' • 

-Le donne hanno fatto pre¬ 
sto a mettersi d’accordo. In 
breve il piano era fatto. 
< Prima in tutta la zona cer¬ 
chiamo stanze, fondi, appar¬ 
tamenti : vuoti — ha propo¬ 
sto una di esse —; poi an¬ 
diamo in. Comune e non ve¬ 
niamo via se prima non afTit- 

tanò i locali per la scuola. 

< Si è liberato il primo piano 
di quella villetta in via Ila- 
rio Alibrandi. quell’apparta¬ 
mento che avevano già chie¬ 
sto ai tempi di CioccetU, ma 
che ' il Comune non volle 
prendere..: >, ' ha fatto eco 
un’altra donna... - 
Poi, ' tutte, sì sono messe 
in giro. In poche ore, sono 
riuscite a ottenere quello 
che il Comune non era riu¬ 
scito (o non aveva neppure 
tentato di fare...). Hanno 
trovato sci fondi liberi, nel 
palazzo di via Aurelia. all’an¬ 
golo con via Ugo di Porta 
Rovìgnano. hanno parlato 
con i proprietari, hanno 
avuto una risposta positiva. 
In via Qario Alibrandi. nelle 
villette n. 17 e 19, hanno sa¬ 
puto che un appartamento 
era in procinto di essere la¬ 
sciato libero, che un altro 
era sfitto da ■ pochi giorni. 
Anche qui i proprietari sono 
stati comprensivi, si sono 
subito detti d'accordo. Il pri¬ 
mo passo era fatto. 

• n giorno dopo, le donne 
erano già alla nona ripar¬ 
tizione del Compidoglio. Ave¬ 
vano chiesto, in precedenza, 
la collaborazione della com¬ 
pagna Maria Michetti. con¬ 
sigliere comunale. A mezzo- 
giorno, nell’ufficio dell’asscs- 
sore, entusiaste, hanno UIu- 
strato i loro progetti e con 
cortese decisione hanno in¬ 
vitato Fon. Cavallaro a m- 
tervenire, al più presto, n 
Comune una volta tanto si 
è mosso con rapidità: alcuni 
funzionari e tecnici la mat¬ 


tina successiva erano sul po¬ 
sto. Le donne, nella strada, 
li attendevano: li hanno 
accompagnati in visita ai lo¬ 
cali. non li hanno lasciati 
per un attimo. Sono interve¬ 
nute anche nella discussione, 
al momento, della stesura 
dei contratti e. fino a quando 
non hanno visto le firme 
sulla carta bollata, non sono 
tornate alle loro case! Il Co¬ 
mune ha preso in affitto i 
sei fondi per cinque anni: 
qui realizzerà la media en¬ 
tro un mese. Questo è l’im¬ 
pegno. La scuola materna e 
le cinque classi elementari 
troveranno posto nel tredici 
vani dei due appartamenti 
affittati nei villini di via Ba¬ 
rio Alibrandi. 

E’ questa una storia inso¬ 
lita, caratteristica di questi 
giorni. E’ anche un esempio 
interessante. Non subendo 
passivamente il caos, ribel¬ 
landosi alla drammatica si¬ 
tuazione in cui governo e Co¬ 
mune hanno fatto precipi¬ 
tare la scuola, le donne di 
Val Cannata sono riuscite a 
dare le aule ai loro figli. 
Non è ancora una scuola 
« vera ., con finestre grandi 
davanti al sole, la palestra, 
il giardino. € Ma ci ' batte¬ 
remo anche per quella! >, 
dicono. Ed è un impegno. 




C. r* I 11 rapinato va in questura 


I lavoro 


Comitato unitario 
contro la Mar zano 


Una folla di edili, di dipendenti della Marzano e di cittadini di Òstia hanno par¬ 
tecipato ieri al comizio indetto dalla Camera del lavoro e dalla UIL. Nel corso della 
manifestazione, è stato deciso di costituire un comitato unitario formato dai rappre- ' 
sentanti di tutti i partiti democratici con il fine di sostenere economicamente la lotta - 
dei lavoratori e ottenere la revoca della concessione alla SAM. Ai lavoratori in scio¬ 
pero (oltre, ai dipendenti della Marzano hanno incrociato le braccia per solidarietà 
gii operai dei cantieri) hanno parlato il compagno Ónesti. del sindacato degli auto¬ 
ferrotranvieri aderente alla CGIL, Bengardino, segretario regionale della UIL, e il 
compagno Benfati responsabile della Camera del lavoro di Ostia. 

Onesti ha sottolineato i nessi che uniscono il tracotante atteggiamento di Marzano 
alla serrata dei costruttori. Si tratta — ha detto Onesti — dj una posizione di osti¬ 
nata resistenza alla volontà di miglioramenti dei lavoratori. Si tratta di una condotta 
che sì allaccia alia linea politica della Confindustria, rivolta a intaccare il livello di 
vita dei lavoratori e a svilire le lotte sindacali. 

' ^ I riferimenti alla serrata hanno scosso la folla dimostrando quanto profondo sia 
lo sdegno per il nuovo ricatto dei costruttori. Gli edili e i lavoratori della Marzano 
si sono trovati uniti non da una generica solidarietà, ma da interessi comuni. Gli edili 
sono direttamente interessati a una nuova gestione dei trasporti, perchè per raggiun- 
■ gere i cantieri devono viaggiare in condizioni molto disagiate: i dipendenti della ' 
Marzano non vogliono più sottostare a un regime di supersfnittamento. dì violazione ’ 
dei contratti e degli pccordi sindacali. E’ quindi giunto il momento di risolvere i due 
aspetti’ dello stesso problema, togliendo la concessione a Marzano e pubblicizzando i 
servizi. Òggi autisti e fattorini continuano la lotta e, nella prossima settimana, sciope¬ 
reranno, per altri tre giorni. 

Intanto, si è concluso ieri lo sciopero di 48 ore dei lavoratori della Zeppieri. Nella 
prossima settimana, se non interverranno fatti nuovi, i lavoratori riprenderanno la lotta. 


Òggi e domani 


Agenzie di recapito 


sciopero Continua 


al 




In lotta 


I Gli operai del CONI sciopereranno oggi I fattorini delle agenzie di recapito di 

I e domani per 4S ore. La decisione è stata corrispondenza sono in lotta da alcuni 

I presa daU'assemblea riunitasi presso la giorni per ottenere un radicale miglio- 

I sede della Federazione nazionale parasta. ramento de] rapporto di lavoro e. in pro- 

■ tali CGIL. L'agitazione dei lavoratori è spettiva, l'assorbimento dei servizi da par- 

I stata provocata dal fatto che il regola- . te dcirAmminìstrazìone postale. 

I mento delia categoria, approvato il 12 L'agitazione 'prosegue c<m maggiore 

, giugno scorso dalla Giunta del CONI, non «prezza alla Kustermann. dove 1 orano 
I e - stato ancora ratificato dar ministero 

• del Turismo e dello Spettacolo. «2 

t . . j ,, •« . __ ■ dono ne dell assicurazione ne dellassl- 

I sciopero'domani allo stenza sanitaria. on hanno ferie retribui- 

I stadio Olimpico non ci sarà il personale alcuna prospettiva di carriera e di 

I tecnico che, di solito, provvede ai servizi scatti economici: inoltre, ogni diritto di 
I . elettrici, radio, idrici e termici, nonché organizzazione sindacale è vietato. 

U personale addetto alle transenne agli Ij, occasione dì un recente sciopero, la ' 
I - ingressi dello stadio. . titolare dell'agenzia, la signora Kuster- 

I , Un grave atto contro l'azione sindaca- • mann, ha invocato e ottenuto l’intervento 

I , le sarebbe commesso dal CÒNI, qualora si della polizia contro alcuni rappresentan- 

I provvedesse a sostituire i lavoratori in . ti dei lavoratori, facendoli trascinare al 

■ lotta con altro personale non dipendente. coirmissarìato. Tale stato di cose viene 

I Se ciò dovesse accadere, ci sarebbe un tollerato dalle autorità e, in particolare. 

I inevitabile inasprimento della vertenza e da] ministero delle Poste che. in base al- 

. l'organizzazione sindacale provvederebbe la legge 1^69 sulla fine degli appalti. ■ 
I . a informare le autorità competenti per ' avrebbe il dovere di assorbire le agenzie . 
I . ottenere il rispetto della legge. di recapito. 


il clamoroso colpo in pieno giorno/a due passi da piazza dì 
Spagna: tre sconosciuti hanno compiuto la rapina sotto gli occhi 
di centinaia di persone. Il derubato è riuscito a bloccare uno 
dei banditi, ma è stato scaraventato a terra con uno spintone. 
Dormiva nella gioiellerìa quando i tre sono entrati in azione... 

In im lampò 


via 1 


Introvabili tre rapinatori fuggiti in auto da via 
della Croce Quindici milioni di lire il bottino 

Rapina in pieno giorno a (tue passi da piazza di Spagna. Sotto gli occihi 
di decine di persone, tre giovani, hanno sfondato con un crik d’auto la 
vetrina di una oreficeria in via della Croce e, dopo aver afferrato una 
manciata di preziosi, per un valore di quindici milioni, sono fuggiti a 
bordo di una c Giulia >. Il proprietario della gioielleria, che era riuscito ad ag- 
gimntare uno dei rapinatori, è stato scaraventato al suolo, e, nella caduta si è 
ferito ad una gamba. Tutta la scena si è svolta fulmineamente, nel giro di pochi 
secondi, e nessuno dei passanti, turisti, operai, che verso le 15 di ieri si trovavano 
davanti al negozio di via 
della Croce 53. ha fatto 

in tempo ad intervenire: 1 i 

soltanto successivamente n i • 1 

alcuni degli operai hanno I ** giorno j __ _ _ ^ 
provveduto a trasportare Oggi, sabato 3 otto- -i- X-» ^ 

il proprietario — Osvaldo | bre (278-87). Onoma- | 

Cascapera.di 67 anni, ahi- 51 ' 

tante m piazza Giardina 6 | monta alle 17,36. lu- | fTf C f 

— all’ospedale S. Giacomo, - na, uit. quarto 119 . . 

e contemporaneamente afi av- l_ __ _ _ ^_ __J 

vertire la polizia: sul posto 

è piombato il dottor Fragran- ^ ™ m ^ » 

za della Mobile, il dirigente 

del commissariato Campo tlTr© ClOlld Clttd App0llO 

Marzio, dottor Dante'_ e gli Oggi sono nati 53 maschi e lori mattina sull’autobus dei- 

agenti della " Scientifica 37 femmine. Sono morti 21 ma- l'ATAC, fra via Donna Olimpia 

Accanto ai frammenti de] cri- schi è 10 femmine dei quali 4 e la Garbatclla, la signora Lul- 

«itnlln infranln è stato trovato minori di 7 anni. Matrimoni già Colarieti è stata borseggia- 

il cHk «e^ito ai raninatàri celebrati 47. Le temperature: ta del portafogli contenente do- 

■ minima 15. massima 21. Per cumenti e denari. 

TI * meteorologi prevedono La derubata rivolge un caldo 

Umberto MOrDiaeilo_di_z< an- ciclo molto nuvoloso con piog- appello per tornare in possesso 

ni e Tommaso Cipriani di 29 ge e temporali isolati. del documenti che, più del de¬ 
anni — hanno potuto fornire nàro, rappresentano per lei un 

una descrizione sommaria dei . PanAUiAri grande valore, ■ indirizzandoti 

tre giovanL raiiciiicii . alla nostra redazione. 

«Quello che guidava — .L'intervento del dirigenti del ' ' 

Viinnn riodr. rfAi-t-i-ir-i Uni siiidacato panctticrl aderente / >• ■ DlbdttltO 

hanno detto portava una jjHj, cgil ha portato alla re- 

camicia nera ed un ’PSio di voca' di un provvedimento adot- Martedì 8. alle 21, nella sede 
"blue-jeans”, mentre Un altro tato, dalla prefettura per con- del circolo culturale Monte Sa- 

aveva dei capelli lunghisei- sentire l’apertura domenicale ero, avrà lungo un dibattito 

mi. Li abbiamo visti, dal fon- delle rivendite di pano, pasta sul tema: « Premi Ietterai e 

do della strada arrivare a ® ^ forni perciò rimarran- cultura italiana ogg^i ». Par^cl- 

Wdn d? un «Giulia» 'color «o aperti anche la domenica. P^ranno Libero Blgiarettl. Rino 

f sindacato panettieri ha an- Dfl Sasso. Giuseppe Petronio e 
caria, da-zuccl^ero, poi si goim nunclato che nei prossimi gior- Giancarlo Vigorclll. r . ^ • 

fermati davanti al negozio, di ni convocherà una conferenza- . ■ ^ • ' 

gioielli, è sono scesi tranqilil-' stampa per chiarire le cause ■ ■ ■ - ' OrSTIO 

lamenté; si sono soffermati della cattiva qualità del pane -, r-oiio-ii 
un po’ davanti alla vetrina. Prodotto e consumato a Roma. wwf sarà ria 

poi,’improvvisamente, uno ha dalle 9,30 alle 16, tutti i giorni, 

spalancato' la aaracinesca a j , 

maglie, che non era assicurata ok» • - 1 . / ’ws. Maraufta 

col lùcchettò. mentre un altro 1. DieCI CflSe I • - f in marguifa 

ha sferrato un violentissimo I . | Prosrirno 

colpo di cnk, contro il vetrO’ . . l Margutta, che si protrarrà fino 

che e andato in frantumi: I - - UdfUpHlC I ai giorno 14 . 

hanno afferrato tutto quello • , . ■ -, I 

che gli capitava fra le mani, 1 n W||||||p|||S|||| . ■ . .. Pittura 

poi, mentre due sono risaliti | ** Taimemilia | - riiiyra 

hi auto, un terzo è stato af- . Venti famiglie hanno' 


Cifre della città 

Oggi sono nati 53 maschi c 
37 femmine. Sono morti 21 ma¬ 
schi c 10 femmine dei quali 4 
minori di 7 anni. Matrimoni 
celebrati 47. Le temperature: 
minima 15. massima 21. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
ciclo molto nuvoloso con piog¬ 
ge e temporali isolati. 

Panettieri 

L'intervento del dirigenti del 
sindacato panettieri aderente 
.alla CGIL ha portato alla re¬ 
voca di Un provvedimento adot¬ 
tato. dalla prefettura per con¬ 
sentire l’apertura domenicale 
delle rivendite di pane, pasta 
e riso. I forni perciò rimarran¬ 
no aperti anche la domenica. 

Il sindacato panettieri ha an¬ 
nunciato che nei prossimi gior¬ 
ni convocherà una conferanza- 
stampa per chiarire le cause 
della cattiva qualità del pane 
prodotto e consumato a Roma. 


I Dieci case 
I occupate 
I a Valmelaina 

, Venti famiglie hanno 


piccola 

cronaca 


Appello 

Ieri mattina sull'autobus dcl- 
l'ATAC, fra via Donna Olimpia ■ 
e la Garbatclla, la signora Lui¬ 
gia Colarieti è stata borseggia¬ 
ta del portafogli contenente do¬ 
cumenti e denari. 

La derubata rivolge un caldo 
appello per tornare in possesso 
dei documenti che, più del de¬ 
naro, rappresentano per lei un 
grande valore, ■ indirizzandoli 
alla nostra redazione. : ; 

Dibattito 

Martedì 8, alle 21, nella sede 
del circolo culturale Monte Sa¬ 
cro, avrà lungo un dibattito 
sul tema: « Premi letterari e 
cultura italiana oggi ». Parteci¬ 
peranno Libero Blgiarettl, Rino 
Dal Sasso, Giuseppe Petronio e 
Giancarlo Vigorclll. r , . 

■-'/•Orario 

La Galleria Borghese, fino' al 
15 settembre 1964. sarà aperta 
dalle 9.30 alle 16, tutti i giomL 

• .Via Margutta 

' Sabato prossimo sarà inaugu¬ 
rata la XIV fiera d’arte di via 
Margutta, che si protrarrà fino 
al giorno 14. 

Pittura 


divincolato e con una spinta 
ha scaraventato il gioielliere 
per terra; è quindi salito an¬ 
che lui sulla « Giulia » ripar¬ 
tita a tutto gas. imboccando 
via del Corso**. 

Dopo una breve corea i due 
muraiorl sono arrivati vicino 
al signor Ca^capera che ge¬ 
meva disteso per terra e men¬ 
tre il Morbitello lo ha tra¬ 
sportato aU’ospedale. il Ci¬ 
priani ha inseguito l’auto riu¬ 
scendo a prendere il numero 
della targa, che, peraltro, do¬ 
po i primi accertamenti eeni- 
bra essere risultata falsa. Sul 
posto, nel frattempo, sono ar¬ 
rivate le « Alfa » della Mobile 
a sirena spiegata e centinaia 
di curiosi si sono radunati 
nello stretto vicolo che unisce 
plazzs- di Spagna con via del 
Corso. Dopo un po’ anche il 
signor Cascapera è tornato 
nel negozio, ed ha potuto ri¬ 
spondere alle domande della 
polizia. 

«Come tutti i giomi — a 
spiegato — dopo la chiusura 
del negozio mi ero appisolato 
su una sedia a sdraio, quando, 
improvvisamente o sentito 
uno schianto e il rumore dei 
vetri infranti; mi sono pre¬ 
cipitato fuori ed ho visto tre 
giovani, uno al volante del¬ 
l'auto. un 'altro che entrava 
per lo sportello posteriore si¬ 
nistro. spalancato: ed il terzo 
che fuggiva; sono riuscito ad 
acciuffare quest'ultimo che si 
era un po' attardato, ma il 
giovane.'alto un metro e 70 
e abbastanza robusto, con una 
spinta mi ha gettato per terra: 
hn sentito allora un dolore 
fittissimo alla gamba sinistra, 
e poi sono arrivati due ope¬ 
rai, ed altri passanti che mi 
hanno portato al pronto soc¬ 
corso «. 

Il rapinato ha inoltre con¬ 
fermato di essere assicurato. 
Da un primo inventano sem¬ 
bra che i giovani abbiatiu 
portato via una decina di 
anelli, un bracciale d’oro e 
brillanti ed una spilla i’oro. 
incastonata da pietre prezio¬ 
se. del valore di cinque mi¬ 
lioni; tutto per un bottino 
complessivo di oltre quindici 
milioni. 

il proprietario deU’orefice- 
ria. i due muratori ed un al¬ 
tro negoziante presente ai 
fatto, sono stati portati a 
San Vitale dove sono state 
loro mostrate numerose foto 
di pregiudicati, ma a cuantò 
pare senza alcun risultato. 
Numerose impronte digitali 
sono state anche rilevate eul 
banchi della vetrina. 

Altro clamoroso - grisbi » la 
notte scorsa, negli uffici della 
società di .'issiciirazione «Cu¬ 
neo- al numero di via 
Veneto: la casoaforte dell'uf- 
ficio è stata forzata ed i ladri 
si sono portati via oltre tre- 
centomila lire in contanti, as¬ 
segni e cambiali. Il furto è 
stato denunciato ieri mattina, 
dal titolare della società dot- 
' tor Frar.co Cuneo. 


I l m via Monte Mas- 1 
sico. a Valmelaina. La ■ 
polizia intervenuta nume- I 

I rosissima ha costretto * 
con la forza le donne ad | 

■ uscire. Per due ore si so- | 
no ripetute scene di di- , 
sperazione. Donne e barn- | 

I bini erano decisi a non • 

I tornare mai più nelle mi- ■ 
sere baracche di via | 
Monte Amiata, molte del. 

I le quali, dichiarate peri- | 
colanti, sono state ieri I 

I l’altro allagate dai tem-. 
porale. Ma non c’è stato | 
nulla da fare. La polizia * 

I ha denunciato venti don- 1 
ne per violazione di do- | 
micìlio. 

L_J 

Maestri 

Sono aperte le iscrizioni al 
corso 1963-64 della scuola ma¬ 
gistrale ortofrenìca cG. F. Mon¬ 
tesano ». che abilita i maestri 
elementari airinsegnamento in 
classi differenziali e scuole spe¬ 
ciali (per bambini subnormali). 
Le iscrizioni si ricevono pres¬ 
so la segreteria delia scuola in 
piazza Lovatclli 36. il lunedi, il 
mercoledì e il venerdì dalle 16 
alle 19. • 

Nozze 

Maria Grazia Amitnicci. fi¬ 
glia del compagno Fernando, 
domenica alle ore 11, nella chie¬ 
sa di S. Maria GorettL si uni¬ 
rà in matrimonio con il signor 
Aldo Tufano 'V'ivissimi auguri 
della nostra redazione. 


■ ■ Domani, a San 'Vito Romano. * 
avrà luogo una gara di pittura 
estemporanea riservata a ptt- ; 
tori stranieri residenti in Italia. ' 

Zoo. ' 

Nell'interno del giardino zoo¬ 
logico sono in corso i lavori -i 
per l’ammodernamento ed il ' 
rifacimento di vecchi reparti « 
la costruzione di nuovi padi¬ 
glioni. 


partito 


Manifestazioni 

LA FESTA DELL'UNITA' DI 
CENTOCELLE si apre questa 
sera con una tribuna politica 
sui temi di politica interna ed 
economica. Introdurrà Liiigl 
Pintor. Domani alle ore IS si 
svolgerà un comizio con tl com¬ 
pagno Edoardo D'Onofrio 

VILLA ADRIANA, ore 2», 
conferenza operaia sai proble¬ 
mi della riforma mutualistica. 
Introdurrà Roberto Javlcoli. 

MORICONE. ore 19. comizio 
in piaza Nazionale con Gusta¬ 
vo Ricci. 

Convocazioni 

ore 16. Comitato direttivo 
CASAL BERTONE (Favelli). 
Ore 19.30. Amici dell’Unità • 
diffusori stampa CASAL BER¬ 
TONE (Ascioni). Ore 16, ALBE- 
RONE. Comitato direttivo (Pie- 
tnicci). ore 19, MONTE POR- 
ZIO, congresso (Marini). Ore 9 , 
in FEDERAZIONE, membri co¬ 
munisti del sindacato FIDAC 
(Ferrerl). Ore 17. In FEDERA¬ 
ZIONE. assemblea autisti pub¬ 
blici comunisti (torno dispari). 


Misteriosa morte 

Al Policlinico, improvvisamente, è morto Franchino PagnL 
64 anni, via Telerò 2. Era stato ricoverato per una forma di 
arteriosclerosi. Effettuando l’autopsia il prof. De Marco ha ri¬ 
scontrato ieri che il cranio doll'uomo presentava numerose^ frat¬ 
ture e contusioni. Il perito ha piosto la salma a disposizione 
dei magistrato. La polizia ha interrogato in serata il figlio del 
Pagni. Sesto, il quale ha detto che il padre, il giorno del rico¬ 
vero in ospedale, ruzzolò per le scale. ^ 

Coltellate al marito 

■ Rosina Di Renzo, abitante in via Savornian 22, ha preso e 
coltellate il marito Guido Berardini. di 40 anni, per motivi di. 
interesse. L'uomo è stato ricoverato al San Giovanni dove 
guarirà in una settimana. I due, da un mese, vivono separati. 

Sì impicca in cucina 

Una donna di 51 anni, rimasta vedova da poche settim^w, 
si è impiccata ieri nella cucina della sua casa in Fìano no- 
mano. Si chiamava Genoveffa Patrignani e, dopo la morte 
marito, viveva completamente soia. L’ha trovata ieri potnerigglo 
il garzone di un negoziante che le portava le provviste. Un me¬ 
dico. immediatamente accorso, non ha potuto far nulla per 
salvarla. 

Arrestati ì « tombaroli » 

Omero Borda Luigi Pcrticarl c Armando Pacifici, l « tomba¬ 
roli » di Cerveteri accusati del clamoroso furto di affreschi e 
materiale archeologico nella necropoli etnisca di Tarquinia, sono 
stati arrestati ieri dai carabinieri del Nucleo. Buona parte della 
refurtiva ha già varcato i confini. 

Uccisa a coltellate? 

Il cadaverino della neonata, abbandonata tra la spazzatura 
e ilnvenuto in un deposito delia Nettezza urbana alla Cecclii- 
gnola. sarà sottoposto oggi ad autopsia. Il medico legale non ha 
infatti escluso che la morte sia stata provocata da uno o più' 
colpi di coltello. I c.irabinieri hanno stabilito che Tinfantiddlo • 
è stato commesso nella zona di piazza Annibaliano. b* Rida- ‘ 
girti continuano, i . ; 
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PROSSIMO LANCIO URSS 

‘ ' - ' ' . . ■ . / ,. ^ 

Valentina Tereshkova 

/ i . ' 

' «I . ^ S. 

alla televisione cubana 
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^^CRATÉRe DI JJOCKOWSKi] 




Valentina Tereshkova acclamata per le vie di Praga in occasione della sua recente visita '. i. ; ^' 




L'altra faccia della Luna fotografata da un satellite sovietico 


L'uragano avanza ancora 


Anche Gagarin e Popovìc dichia¬ 
rano: « Ci stiamo preparando » 


11 Flora piomba 
su Haiti e Cuba 





HAITI, 4. 

Il > Flora », l'uragano che 
ha completamente distrutto 
Taboga, l’isola di Robinson 
Crusoè, e finora ha provo¬ 
cato 36 morti e miliardi di 
danni, prosegue il suo cam¬ 
mino seminando ovunque vit> 
time e desolazione. 

Questa notte il ciclone, con 
venti che soffiano alla velo¬ 
cità di oltre 200 chilometri 
orari, ha investito l’isola di 
Haiti nel Mar dei Caraibi. 
Piogge torrenziali hanno pa¬ 
ralizzato la capitale mentre 
tutta la regione è rimasta 
completamente isolata per 
l’interruzione delle comuni¬ 
cazioni. La massima inten¬ 


sità dell’uragano si è svilup¬ 
pata verso la mezzanotte. 
All’alba Port Au Prince e 
i dintorni presentavano un 
aspetto angoscioso: le strade 
cancellate da una marea di 
fango, alberi e case abbat¬ 
tuti, coltivazioni dfstrutte. 
Si prevede che sia le vit¬ 
time che i danni risulteranno 
ingenti perchè molti haitiani 
vivono in capanne che non 
offrono alcuna protezione. ■ 

L'ondata peggiore del ci¬ 
clone, comunque deve an¬ 
cora venire: questo almeno 
è il parere dei meteorologi 
dì Miami. 

Dopo aver investito HaitK 
il « Flora » ha colpito la base 


navale americana di Guan- 
tanamo, sulla costa orien¬ 
tale di Cuba. L’osservatorio 
nazionale cubano ha dirama¬ 
to un bollettino urgente nei 
quale si ordina a tutte le navi 
dì rimanere nei porti e si 
avvertono le popolazioni re¬ 
sidenti lungo la costa • di 
prendere tutte le necessarie 
misure protettive ». 

Il « Flora » intanto prose¬ 
gue verso nord-ovest: sulla 
rotta dell’uragano si trovano 
le isole Bahama, circa 50 
miglia a sud-est di Miami. 
Nella foto: un gruppo di case 
a Crown Poìnt, gravemente 
danneggiate dalla furia del 
■ Flora ». 


Alto Adige 


Fatto statare dai aanstì 
fm crinM) d^ Reasteaia 


Dal nostro inviato 

BOLZANO, 4 

I terroristi altoatesini hanno 
svelato in pieno il loro volto 
di autentici neonazisti attaccan¬ 
do stanotte col tritolo un cippo 
che ricorda il sacrificio di dieci 
inermi cittadini trucidati dai na- 
-isti in ritirata, il primo mag¬ 
gio 1945. 

Era circa runa di stanotte 
Quando una violenta esplosione 
faceva sussultare l'abitato di 
Lasa, in valle Venosta. Rapida¬ 
mente, le pattuglie di polizia di¬ 
slocate nel servizio di cipilanzn 
notturna localizzavano il luogo 
ieli'attentato: era saltato il cip¬ 
po che nei pressi del centro 
marmifero di Lasa, all'ingresso 
iella vallata, ricorda i dieci ita- 
’iani che furono massacrati da 
un reparto nazista il primo mag¬ 
gio 1945 perchè salutarono la ^- 
ne della dominazione tedesca in 
Italia. La stele marmorea è ap¬ 
parsa completamente distrutta: 
frammenti sono stati scagliati a 
ina cinquantina di metri di di- 
danza dalla violenza dello scop¬ 
pio. Contro questo monumento 
'che sarà prontamente ricostnii- 
o dagli alpini della brigata Oro¬ 
bica) venne compiuto un atten- 
'ato già nel 1957, che riuscì sol- 
‘Jinto a danneggiarlo. Stavolta 
fU at$tntatorÌ, ben più abili ed 


esperti, sono riusciti a distrug¬ 
gerlo, dando al loro gesto la 
più odiosa delle sottolineature 
politiche: quella dello spirito di 
rivincita nazista. Vaste battute 
sono state compiute già nella 
mattinata di oggi a Losa e negli 
altri paesi della valle Venosta; 
numerose anche le pcrquisizp- 
ni; tre persone, si è appreso, 
.sonp state fermate. 

Nonostante l'impegno delle 
forze di polizia, malgrado i mol¬ 
teplici ritrocamenti di depositi 
di armi ed esplosivo compiuti 
nelle ultime settimane dai cara¬ 
binieri, appare chiaro che lo 
stillicidio degli attentati in Al¬ 
to Adige (esplosioni al tritolo e 
attacchi armati contro uomini 
della polizia) continua senza so¬ 
ste e che mancano le prospetti¬ 
ve di poterlo stroncare rapida¬ 
mente. D'altro canto, appaiono 
ogni giorno più evidenti, clamo¬ 
rose e offensive per l'itolia le 
complicità internazionali di cui 
il terrorismo gode. 

Una fortissima impres.sione ha 
destato nell'opinione pubblica di 
Bolzano la campagna di stampa 
In corso nella Germania <h 
Bonn e l'interrogazione presen¬ 
tata al Bundestag da un deputa¬ 
to liberale (un partito che /a 
parte della maggioranza) sulla 
questione altoatesina. Se l’Au¬ 
stria è designata come contraen- 
ite dell’accordo Gruber-Dg Ga- 


speri, e in tele reste essa è au¬ 
torizzata a seguire fentro certi 
limiti) le vicende politiche del¬ 
l'Alto Adige, nessuna giustifica¬ 
zione invece può trovarsi da 
parte tedesca Sarebbe come se 
a Montecitorio si discutessero 
interrogazioni riguardanti avve¬ 
nimenti della Sassonia o della 
Renania. 

In realtà, sono i circoli neo¬ 
nazisti e reransc'isti della Ger¬ 
mania di Bonn — da sempre 
alle radici dell'agitazione terro¬ 
ristica e sciovin'istica in Alto 
Adige — i quali ritengono giun¬ 
to il momento di uscire dall’ano¬ 
nimato e di far sentire sul go¬ 
verno di Roma il peso della 
loro iattanza. Non a caso, si 
osserva a Bolzano, l’autore del¬ 
l’interrogazione al parlamento 
federale è l'on Josef Ertal, de¬ 
putato liberale nonché presiden¬ 
te del » Kulturwery fur sudti- 
tol lo centrale neonazista di 
Monaco di Baviera, che da tem¬ 
po viene indicata come la più 
attiva' matrice del terrorismo 
altoatesino II gioco, insomma, 
si sta facendo scoperto La no¬ 
stra ineffabile OC. sostenitrice 
senza incertezze della politica 
di Adenauer, incasserà anche 
questo schiaffo senza reagire, 
in nome della sua vacazione 
all’oltranzismo atlantico? 


m. p. 


« L’URSS ìancerà pros- 
sirriamente un cosmonauta 
verso un altro pianeta da 
una piattaforma posta in 
orbita attorno alla terra ». 
Questo il clamoroso annun¬ 
cio di Valentina Tereshko¬ 
va. la prima donna che 
ha compiuto un volo spa¬ 
ziale, durante la conferen¬ 
za stampa per la radiotele¬ 
visione dell’Avana. < Il no¬ 
stro Paese — ha poi ag¬ 
giunto — ha già allenato 
il gruppo di cosmonauti 
necessario per compiere 
felicemente la difficile tm-> 
presa. E’ diretto da Yuri 
Gagarin ». « Ne farà parte 
anche lei? » — ha chiesto 
un giornalista, c Lo spero, 
anzi, posso dire che con 
ogni probabilità farò par¬ 
te dell’equipaggio scelto». 

Valentina Tereshkova, 
che si trova, a .Cuba per 
una visita di pochi-giorni, 
ha fornito altri particolari 
dell’esaltante programma 
della scienza astronautica 
sovietica. Le dichiarazioni 
hanno suscitato enorme in¬ 
teresse in tutto il mondo 
ed hanno fornito motivo di 
lunghi commenti da parte 
degli americani e degli in¬ 
glesi. 

« Il progetto — ha preci¬ 
sato la cosmonauta — si 
svolgerà in due tempi. Dap¬ 
prima sarà messa in orbita 
una piattaforma spaziale, 
quindi verrà lanciata una 
Vostok che, dopo una so¬ 
sta presso la stessa piatta¬ 
forma, comincerà il viag¬ 
gio verso il satellite della 
Terra. Questa piattaforma, 
in effetti, sarà una vera e 
propria stazione di riforni¬ 
mento di carburante per 
permettere alla nave spa¬ 
ziale di fare il pieno pri¬ 
ma di intraprendere il 
grande viaggio ». 

< Tutto questo - avverrà 
mollo presto. Per ora i no¬ 
stri scienziati stanno stu¬ 
diando il modo per vincere 
il problema dell’imponde¬ 
rabilità nelle spazio ‘ allo 
scopo di riuscire a costrui¬ 
re una stazione interplane¬ 
taria che permetta di rag¬ 
giungere gli altri corpi ce¬ 
lesti, ed inoltre sono sulla 
via di ” creare una gravità 
. artificiale ” all’interno del¬ 
le navicelle spaziali ». 

Interrogata sul significa¬ 
to del volo da lei compiu¬ 
to in coppia con Valeri 
Bgkovski. Valentina ■ ha 
detto: * Esso mirava a sta¬ 
bilire le reazioni di una 
donna al volo spaziale in 
rapporto con quelle degli 
uomini ». 

’ Una indiretta conferma 
delle sensazionali dichiara¬ 
zioni di Valentina Teresh- 
kova è venuta da Yuri Ga- 
garin e da Pavel Popocic. 
Sia pure in forma più enti¬ 
tà, i due cosmonauti han¬ 
no confermato la possibili¬ 
tà di una prossima impre¬ 
sa interplanetaria sovieti¬ 
ca. Gagarin, di ritorno da 
Berlino, in un articolo pub¬ 
blicato da Neues Deutsch- 
land, organo del SED del¬ 
la Germania Orientale, ha 
scritto: € I voli interpla¬ 
netari sono ormai il pros¬ 
simo traguardo dei pro¬ 
grammi sovietici per la 
esplorazione spaziale: la lo¬ 
ro preparazione è già in 
atto e ritengo che si pas¬ 
serà alla realizzazione en¬ 
tro un tempo relativamen¬ 
te breve ». 

Pavel Popovic, invece, 
parlando da Radio Mosca, 
dopo aver auspicato uno 
sforzo comune di tutti i 
paesi per superare le dif¬ 
ficoltà che ostacolano i voli 
spaziali, ha aggiunto: c E’ 

■ ricr'no il giorno in cui il 

■ njc.sficrc dell’ astronauta 
sarà comune come quello 
del pilota. I prossimi espe¬ 
rimenti sovietici avranno 
un’importanza fondamen¬ 
tale nel campo dell’esplo¬ 
razione spaziale. L’anno 


X 


scorso l’URSS ha lanciato 
72 tra razzi e satelliti che 
hanno risolto problemi im¬ 
portantissimi permettendo 
di guardare con ottimismo 
al raggiungimento di altri 
traguardi sensazionali ». La 
Tass. da parte sua; ha oggi 
richiamato con particolare 
evidenza gli otto record 
mondiali ■ conquistati dai 
cosmonauti sovietici. 

L’era ' della « grande 
astronautica » è dunque al¬ 
le porte. L’ammissione di 
'Valentina relativa alla mes¬ 
sa in orbita di unq « sta¬ 
zione di rifornimento » per 
navi cosmiche lo lascia in¬ 
travedere. Difatti un viag¬ 
gio Terra-Luna-Terra non 
è conveniente perchè per il 
solo trasporto del carbu¬ 
rante necessario vi sareb¬ 
be bisogno di un veicolo 
di dimensk^'^ gigantesche, 
e quindi di'ùif missile vet¬ 
tore assurdo. Per dare una 
idea il missile dovrebbe es¬ 
sere più alto dell’Empire 
State Building di New 
York (380 metri) e pesare 
dieci volte di più del tran¬ 
satlantico Queen Mary, cioè 
circa 800.000 tonnellate. . 

Proprio l’esperienza del 
recente volo accoppiato Te- 
.reshkova - Bykovski, e 
quello del ’62 di Nicolaiev 
e Popovìc, confermano la 
possibilità della realizza¬ 
zione di un < incontro» or¬ 
bitale, della costruzione, 
appunto, di stazioni spa¬ 
ziali, quali basi di transi¬ 
to per il grande viaggio, 
del peso di molte centinaia 
di tonnellate, formate a lo¬ 
ro volta da elementi di 
! diverse centinaia di.tonnel¬ 
late ciascuno anche per fa¬ 
vorirne il montaggio. 

I problemi relativi al¬ 
l'allunaggio dell’uomo ri¬ 
mangono naturalmente an¬ 
cora molto complicati. Non 
è quindi da escludere, che 
il programma interplaneta¬ 
rio a cui hanno alluso i tre 
cosmonauti sovietici sia 
meno semplice di quanto, 
a prima vista, sì possa sup¬ 
porre. La nuova sensazio¬ 
nale impresa potrebbe pre¬ 
vedere: alila collocazione 
in orbita di una stazione 
spaziale raggiungibile da 
una o due Vostok; b) la 
partenza dalla stazione di 
satelliti con a bordo ani¬ 
mali — cani con ogni pro¬ 
babilità; c) il ritorno di 
questi ultimi satelliti alla 
stazione; d) il ritorno del¬ 
le Vostok a terra. 

II direttore del radio-te¬ 
lescopio di Jodrell Bank, 
sir Bernard Lovel, infor¬ 
mato delle dichiarazioni di 
Valentina Tereshkova, ha 
dt Ito di aver capito dai 
colloqui avuti col presiden¬ 
te dell’Accademia Sovieti¬ 
ca delle Scienze che l’URSS 
è. pronta - a far atterrare 
sulla Luna strumenti auto¬ 
matici. < Mi aspetto di ve¬ 
derli realizzare un appun¬ 
tamento in orbita — egli 
ha detto — e l’altra pos¬ 
sibilità che può essere pre¬ 
vista di inviare un essere 
umano in orbita attorno al¬ 
la ■ Luna e farlo tornare. 
Comunque non prima di 
un paio d’anni. Non ci sono 
indicazioni di sorta che i 
sovietici siano in condizio¬ 
ne di mandare un essere 
umano ad atterrare sulla 
Luna ». 

A Mosca, la Moskovskaya 
Pravda. pubblica oggi un 
articolo dell’ Accademico 
Alcxcì Dorodnitsyn in cui 
si dice, fra l’altro: « Nes¬ 
suno può predire la data 
del primo volo alla Luna, 
neanche con l’approssima¬ 
zione di un anno o due. 
Prima che le spedizione 
spaziale sia lanciata è ne¬ 
cessario garantire la com¬ 
pleta sicurezza dell’astro¬ 
nave. Prima che un cosmo¬ 
nauta parta per un altro 
pianeta molto ancora bi¬ 
sogna sapere sullo sposto». 




LONDRA, 4. 

. Christine mi disse d’aver 
mentito alla polizia; non era 
stato Gordon a picchiarla, 
ma lei aveva preferito dare 
questa versione ». La depo¬ 
sizione, un’altra a sfavore 
della modella Inglese che si 
è presentata oggi alla terza 
udienza del processo istrut¬ 
torio, è stata resa da un suo 
ex manager, Robin Drury. 

Le parole di Robin Drury 
hanno ulteriormente aggra¬ 
vato la posizione della Keeler 
che già ieri era stata smen¬ 
tita dal giamaicano Clarence 
Camacchio. Stamane l’avvo¬ 
cato di Christine ha finito 
di interrogare il Camacchio. 

m Parchi — ha domandato 
al teste — ae sapeva che | 


Gordon era innocente e che 
la Keeler aveva mentito, non 
ha parlato prima? ». 

« Non avevo dato grande 
importanza all’episodio. Non 
mi riguardava. Solo quando 
Gordon fu condannato a tre 
anni di reclusione, capii la 
gravità delle accuse che 
Christine gli aveva mosso ». 

La ■ modella inglese sem¬ 
bra ormai - aver perso la 
partita. Se non si verifiche- 
ranno grossi colpi di sce¬ 
na probabilmente il giudice 
istruttore deciderà di rinvia¬ 
re l'imputata per falsa te¬ 
stimonianza davanti ai giu¬ 
dici dell’» Old Baley ». 

Nella foto: la modella 
Christine e la sua ■ amica 
Paula 


Accordati dalle banche 

I» s t 1*1 

Ihem^ardi 

\ 

s&nza garanzia 
a un «boa» 
di Memo 

' ‘ 

Francesco Vassallo è responsabile di 
gravi violazioni del piano regolatore 
Certificato penale impressionante 


Nel cosmo da una base spaziale 


Rissa a Milano 

Uccise 

a pugni 

' .-u . MILANO, 4. ■ 

Giovanni Agosti, 54 anni, proprietario e gestore della 
«Taverna Mexico», un noto «night» milanese in via S. Gio¬ 
vanni sul Muro, è stato colpito la notte scorsa, sotto il piccolo 
portico del teatro Dal Verme, da un violento pugno al viso 
nel corso di una lite. L’uomo ha barcollato, poi si è abbat¬ 
tuto aH’indietro urtando forte l’occipite su uno dei gradini 
dèi portico. Ha perso i sensi, l’hanno soccorso, trasportato al 
Fatebenefratelli dove è apparso gravissimo: trauma cranico, 
sospetta frattura del cranio, commozione cerebrale. Erano 
quasi le 3 quando i medici si sono riservata la prognosi: 
alle 10.30 di stamane è morto. ■ ^ 

Nel frattempo in questura, già da alcune ore, l’uomo che, 
in base alle testimonianze raccolte dalla polizia, è stato 
subito fermato come colui che aveva sferrato il pugno. 
Salvatore Cuccarese. manovale originario di Tursi (Matera). 
29 anni, padre di 4 figli, occupato presso il cantiere ' del 
metrò di Largo Cairoti dove dormiva, con altri dipendenti, 
continuava a negare tenacemente di aver colpito l’Agosti. 

Ecco come sono stati ricostruiti i fatti: verso le 2.30 quel 
cliente, dopo aver passato alcune ore nel night bevendo e 
offrendo ponsumazioni per 30 mila lire, a un certo punto 
infilava la porta senza pagare il conto. Uno dei camerieri. 
Pasquale Bonfiglioli, lo inseguiva e lo raggiungeva dinanzi 
al Dal Verme, cento metri distante dal «night». Poco dopo 
eopraggiungevano il Lettf.nzi, direttore del locale, e il pro¬ 
prietario Giovanni Agosti. Ne nasceva una discussione, ani¬ 
mata, fra i tre e il cliente che voleva filarsela protestando 
che i prezzi erano cari. 

Attorno si radunavano alcune persone, circa una ven¬ 
tina. Salvatore Cuccarese. che in quel momento usciva da 
un bar vicino con un altro dipendente dei cantiere. Santo 
Landretta. interveniva nella discussione. A questo punto lo 
Agosti lo apostrofava: « Scusi lei che c’entra? Pensi ai 
fatti suoi! ». Probabilmente la frase è stata detta con vee¬ 
menza. con un tono che deve essere suonato offensivo per 
il muratore che ha sferrato un pugno raggiungendo l’Agosti 
ai viso, con le conseguenze che abbiamo detto^ 


Ancora un teste contro 


Christine 
alle cordé 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4 

I j ' 

Lo scandalo Vassallo si al¬ 
larga proprio mentre la 
Commissione parlamentare 
antimafia sta prendendo in 
esame lo sconcertante caso 
del potentissimo costruttore 
edile palermitano che in po¬ 
chi anni ha realizzato, par¬ 
tendo dal nulla, una fantasti¬ 
ca fortuna. Sono venuti alla 
luce nuovi gravi elementi a 
carico dell’ex venditore di 
crusca e dei suoi solidi ma 
ancora misteriosi amici. 

Lo scandalo Vassallo, fu 
denunziato nel luglio scorso 
dalla Federazione comunista; 
in quell’occasione venne ri¬ 
velato — e la circostanza 
non è mai stata smentita da¬ 
gli interessati — che il noto 
costruttore aveva ottenuto, 
senza offrire alcuna garanzia 
reale, 715 milioni dalla Cas¬ 
sa di Risparmio per le pro¬ 
vince siciliane con un com¬ 
plesso di operazioni (mutui, 
aperture di credito, prestiti 
cambiari). La circostanza è 
riferita anche nel memoria¬ 
le presentato tre giorni fa 
dai deputati del PIÌI al pre¬ 
sidente della commissione 
antimafia. Pafundi. 

Ora salta fuori dell’altro: 
i finanziamenti bancari di 
cui Francesco Vassallo', non 
si sa bene a che titolo, ha 
usufruito negli ultimi anni 
ammontano a oltre due mi¬ 
liardi e non è escluso che 
l’enorme cifra possa ulte¬ 
riormente salire - quando 
l’antimafia sarà * messa in 
condizioni di liberare gli isti¬ 
tuti di credito dal segreto 
bancario. Al finanziamento 
dell’impresa Vassallo — re¬ 
sasi tra l’altro • responsabile 
di parecchi casi di violazio¬ 
ne del piano regolatore, e 
della quale sono notori in 
ogni caso i rapporti di parti¬ 
colare amicizia con alcuni 
dei più noti amministratori 
comunali democristiani della 
città — hanno partecipato 
non soltanto i maggiori isti¬ 
tuti bancari dell’isola (Ban¬ 
co di Sicilia e Cassa), ma an¬ 
che istituti nazionali come 
la Banca del Lavoro e per¬ 
sino il Credito fondiario 
sardo 

Attraverso quali potenti 
appoggi Vassallo è riuscito 
ad ottenere una tale mole di 
finanziamenti? E, soprattut¬ 
to, in virtù di quali protezio¬ 
ni . il Vassallo è diventato, 
nonostante i suoi precedenti 
penali, uno dei c padroni » 
di Palermo? Risulta infatti 
che il certificato penale del 
noto costruttore sarebbe tut- 
t’altro che immacolato: l’ar¬ 
co delle condanne penali 
parte dal ’34 (oltraggio, re¬ 
sistenza, tentata violenza 
privata, lesioni, ingiurie, fur¬ 
to); tocca i primi anni del 
dopoguerra (mercato nero, 
truffa, falso, omissione di as¬ 
sicurazioni infortunistiche e 
previdenziali) e, attraverso 
parecchie altre condanne e 
ammende, giunge fino a que¬ 
sti anni. Risultano ancora 
pendenti a carico del Vas¬ 
sallo tre procedimenti per 
omicidio colposo che riguar¬ 
dano rispettivamente la mor¬ 
te degli operai Paolo Roma¬ 
no (2 agosto *62), Rocco 
Guercio (21 gennaio *63) e 
Girolamo Bologna (11 giu¬ 
gno ’63) per mancata osser¬ 
vanza da parte del costrut¬ 
tore delle prescritte norme 
di prevenzione antinfortuni¬ 
stica. 

Malgrado tutto il Vassallo 
risulta ancora iscritto all’al¬ 
bo dei costruttori e degli ap¬ 
paltatori; risulta intestatario 
di 64 licenze di costruzione 
(alcune delle quali, come si 
e detto, in violazione al pia¬ 
no regolatore); subisce dagli 
uffici tributari un accerta¬ 
mento fiscale di 222 milioni 
l’anno (il più ricco di Paler¬ 
mo. dunque), ma poi riesce 
a raggiungere con rammini- 
strazione comunale de un 
concordato per cui paga sol¬ 
tanto un imponibile di 14 
milioni 650.000 lire. 

Su quest’uomo e sui suoi 
scandalosi collegamenti, l'an¬ 
timafia sarà chiamata a in¬ 
dagare molto presto. 

G. Frasca Polara 


Un bimbo scozzese 

Ha pianto 
prima 
di nascere 

INVERNESS (Scozia), 4. 

Un bimbo di Raigmore ha 
cominciato a piangere e fri¬ 
gnare un giorno prima di 
nascere. - . > ■ 

La signora Rae Wood di 
24 anni, dormiva tranquilla¬ 
mente nel reparto maternità 
dell’ospedale dì Raigmore, 
quando è stata destata dal 
pianto insistente e abbastan¬ 
za percettibile di un bimbo. 
Alla giovane donna sono oc¬ 
corsi parecchi minuti prima 
di rendersi conto che quei la¬ 
menti provenivano proprio 
dal suo grembo. Ha quindi 
chiamato le infermiere e il 
medico di turno che hanno 
potuto constatare lo straor¬ 
dinario fenomeno. 

Il bimbo è nato 24 ore do¬ 
po lo straordinario episodio; 
ora ha quattro giorni di vita 
e sta benissimo. 


Assolta « l'Unità » 

Esemplare 
sentenza 
sul diritto 
di cronaca 

MILANO. 4. 

Un'esemplare sentenza in ma¬ 
teria di diritto di cronaca e di 
libertà di stampa è stata emes¬ 
sa dalla VII Sezione civile del 
Tribunale (presidente ed esten¬ 
sore dott. La Rosa) a favor» 
del nostro giornale. 

11 25 eettembre e il 3 ottobre 
del 1956 l’Unità pubblicò due 
articoli in cui si dava notizia 
che quaranta lavoratori di Vil- 
lamasone di Reggio Emilia ave¬ 
vano inviato un esposto al sin¬ 
daco c aH'ufiicio provinciale del 
lavoro, criticando il coadiutore 
e il collocatore frazionale, si¬ 
gnor Adelmo Simonazzi, perchè, 
oltre al suo lavoro avrebbe 
svolto attività collaterali che 
gli impedivano di adempiere in 
modo soddisfacente al suo com¬ 
pito. I lavoratori chiedevano 
quindi che fossero sospesi gli 
emolumenti al SimonazzL 

A seguito ' dell’articolo.- il 
Cimonazzj sporse querela con¬ 
tro U nostro giornale, soste¬ 
nendo che le notizie erano le¬ 
sive della sua onorabilità e 
che a causa di esse egli aveva 
perso il suo posto, rimanendo 
colpito da pubblica disistima. 

Il processo contro Tallora di¬ 
rettore responsabile de l’Unità, 
compagno Rubens Tedeschi, si 
concluse VII febbraio del *60 
con il proscioglimento per am¬ 
nistia. Insoddisfatto, il Simonaz. 
zi intentò una causa civile chie^ 
dendo un risarcimento di danni 
Ora però fi Tribunale ha respìn¬ 
to la sua richiesta e lo ha con¬ 
dannato a pagare le spese nella 
misura di 191.800 lire. 

La motivazione della senten¬ 
za. quanto mai interessante, af- 
fcrmà testualmente: « E’ princi¬ 
pio consolidato della giurispru¬ 
denza che a integrare il reato 
di diffamazione a mezzo stampa 
è necessario U concorso di due 
elementi: quello og.getlivo eon- 
sistente nella falsa attribuzione 
di fatti determinanti in sè of- 
fcitìvi delValtrui reputazione; 
e quello soggettivo, concretan- 
tes: nella volontà di pronuncia¬ 
re espressioni offensive con la 
consapevolezza della loro atti¬ 
tudine a offendere Valtrul re¬ 
putazione. E’ principio altret¬ 
tanto consolidato che l] diritto 
di cronaca o di informazione, 
in sede giornalistica, giustifica 
il reato in parola e ne esclude 
la punibilità, sempre che sia 
mantenuto nei limiti delVInte- 
resse aha moralizzazione dalla 
vita sociale, della verità e della 
continenza, delle notizie pubbli¬ 
cate » 

-Alla hice di tali premesse, 
ò da escludere che nella pub¬ 
blicazione de VUnità possa rav- 
v-lsarsi alcun elemento tale 6a 
far ritenere che l’articolista ab¬ 
bia inteso discostarsi dalla ve¬ 
rità dei fatti e tantomeno of¬ 
fendere la reputazione del de- 
minciante... Appare del tutto 
evidente. Inf.atti che Varticolista. 
ispirandosi alla funzione essen- 
zlale del diritto dì cronaca, lun¬ 
gi dalVoffendere la reputazione 
del Simonazzi. ha voluto sem¬ 
plicemente richiamare l’attel»- 
zione delle autorità competen¬ 
ti su alcuni problemi relativi 
alla organizzazione sindacale e 
al collocamento della manodo¬ 
pera. nell'interewo ganande 
della eollottività •. 
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Una mostra 

\ * 

a Milano\ V ; 
di Hdusmann 
e un libro 
tedesco 
su Heartfield 



John Heartfleld: manifesto 
•lillà giustizia. 


Alla gUloria Pagani, in via 
Brera, si e aperta in questi 
giorni una personale di Raoul 
Hausmann. Si tratta di una 
mostra degli ultimi lavori di 
Jlausmaiin. In questi quadri 
il ricordo del vecchio dadai¬ 
sta, che nella Berlino del 
dopoguerra svolgeva un’in¬ 
tensa attività di polemica e 
di provocazione nei confronti 
dei filistei e dei conservato- 
ri, è davvero lontano, anche 
se non mancano le tele in 
cui. attraverso modi astratto- 
espressionisti, le sue doti di 
artista si manifestano con 
giovanile energia. E’ lontano 
il ricordo proprio nel senso 
che le opere di oggi sono 
concepite con spirito profon¬ 
damente diverso, sono in¬ 
somma « opere d’arte ■». men¬ 
tre allora, come scriveva 
Huelsenbeck nel primo mani¬ 
festo del dadaismo tedesco. 
ncU’aprile del 1918, il dadai¬ 
smo non aveva alcuna inten¬ 
zione di porsi « in maniera 
estetica davanti alla vita ». 
Si sa che cosa è stato il da¬ 
daismo zurighese di Tristan 
Tzara- una rivolta radicale 
contro ogni manifestazione 
della « civiltà » borghese, che 
aveva trascinato l’Europa nel 
massacro della guerra mon¬ 
diale. Ma SI trattava soprat¬ 
tutto di una rivolta morale, 
del rifiuto di ogni ipocrisia, 
di ogni bugia ammantata di 
grandi parole: patria, fami¬ 
glia, arte, religione, libertà, 
fratellanza. 

Benché Tzara e Serner sa¬ 
lutassero la rivoluzione russa 
come uno dei modi più effi¬ 
caci per mettere fine alla 
guerra, il dadaismo zurighese 
non ebbe modo d’impegnarsi 
direttamente sul terreno po¬ 
litico. cosa che invece fecero 
i dadaisti della Germania. 
Qui infatti vi furono dei da¬ 
daisti che si avvicinarono 
alla Lega di Spartaco e pa¬ 
recchi di essi, a Berlino e a 
Colonia, presero parte alla lot¬ 
ta di strada AH’interno delle 
poetiche del decadentismo, il 
dadaismo dunque, nonostante 
11 suo nichilismo, accoglieva 
anche l’istanza di ritrovare, 
fuori di ogni pratica artistica 
consacrata, un proprio modo 
d’inserimento nella vita, nel¬ 
la realtà liberata dalle stret¬ 
toie mortificanti delle regole 
cosiddette civili. E’ nell’am¬ 
bito di questa conceziome che 
acquista valore il contributo 
che in quegli anni, a comin¬ 
ciare particolarmente dal 'IR. 
Baoul Hausmann seppe dare 
con l’invenzione del - foto- 
montaggio ». 

Proprio a lui risale questa 
scoperta che poi avrà tanto 
successo. In un suo scritto di 
quell’anno, intitolato « Cine¬ 
ma sintetico della pittura ». 
Hausmann affrontò l’argo- 
mcnto sul piano diciamo cosi 
teorico. Egli aveva fatto le 
prime espenenze nell’isola di 
Usedon, sul mar Baltico, uti¬ 
lizzando vecchie stampe. Di 
ritorno a Berlino utilizzò in¬ 
vece foto di stampa e di ci¬ 
nema, scritte tipografiche e 
illustrazioni. Il nome di » fo¬ 
tomontaggio » fu trovato di 
comune accordo da Grosz, 
Hausmann, Hoech, Baader e 
John Heartfield. Allorché nel 
1931. al Museo delle Arti e 
Mestieri, fu allestita una mo¬ 
stra storica del fotomontag¬ 
gio, Hausmann stesso cercò 
di definirne i caratteri e gii 
sviluppi* <• I primi creatori 
del fotomontaggio — egli dis¬ 
se .aU’inaugurazione — parti¬ 
vano dal punto di vista, per 
css’ incontestabile, che la 
pi’tiira del tempo di guer¬ 
ra. respressionismo postfutu- 
rista, era fallito a causa della 
sua non-obbicttivilà e che 
non soltanto la pittura, ma 
tutte le arti e le loro tecni¬ 
che avevano b’sogno di un 
cambiamento rivoluzionario 
fondamentale per restare in 
relazione con la vita della 
loro epoca,. Il fotomontaggio 
nella sua forma pnm.liva era 
un’esplosione di punti di vi¬ 
sta c un entro-vortice di 
azimut-. La tecnica del foto¬ 
montaggio si è sensibilmente 
semplificata in ragione del 
suo campo di applicazione 
Il suo dominio è soprattutto 
la propaganda politica e ia 
pubblicità commerciale. La 
chiarezza necessaria che gli 
xloaans politici e commer¬ 
ciali esigono influirà sempre 
più sui suol mezzi per con 
trobilanciare i contrasti piu 
impressionanti e allontanerà 
I capricci della prima ora: 
il momento dialettico delle 
forme "he costituisce la par¬ 
ticolarità del fotomontaggio 
gli assicurerà ancora una so- 
” pra\”vivenza prolungata e ric- 
et di fortune-, 

Queste notizie si t -uvano 



John Heartfield, 1924: « Dopo dieci anni, padri e figli 


Il fotomontaggio 




nel libro di Hauòmann <.Cou- 
iier dada», pubblicato a Pa¬ 
rigi nel '58. Quando Haus¬ 
mann pronunciava queste pa¬ 
role, lì fotomontaggio la su i 
fortuna l’aveva già avuta. Li¬ 
berato dalla casualità, dal- 
rautomatismo dei suoi cle¬ 
menti eterogenei e dal gusto 
per l’as.surdo tìpico del da¬ 
daismo, esso SI era partico¬ 
larmente affermato in URSS 
come strumento di propa¬ 
ganda politica e pedagogica 
neU’ambito del fronte di si¬ 
nistra delle arti, il « Lef 
di cui Maiakovski era l’ani¬ 
matore. Ma la sua fortuna 
niaggioie in questo campo la 
ebbe proprio por merito di 
un dadaista tedesco. John 
Heartfleld. 

Il nome di John Heart¬ 
fleld è lo pseudonimo che 
Helmut Herzfeld prese dopo 
la caduta deirimporo. Su 
questo straordinario artist i 
e grafico è uscito lo scorso 
anno nella Germania Est, a 
cura del fratello, un’ottima 
nionografla che riporta tutte 
le sue opere fondamentali, tra 
cui l’intera serie dei manife¬ 
sti contro il militarismo tede¬ 
sco e il nazismo. Alcuni di 
questi manifesti sono senza 
dubbio dei modelli classici 
della grafica rivoluzionaria. 
Ancora una volta abbiamo la 
prova delle possibilità che la 
arte d’avanguardia conteneva 
in se stessa e come sia stato 
possibile, puntando su alcu¬ 
ne delle sue intuizioni, pro¬ 
cedere oltre, integrando ciò 
che poteva essere soltanto una 
ricerca, un esperimento, una 
rivolta, in un perfetto, effica¬ 
ce e nuovo mezzo espressiv’o. 
E’ chiaro che senza la scoper¬ 
ta dadaista del fotomontaggio, 
del suo gusto satirico, grotte¬ 
sco. paradossale, antiborghe¬ 
se. i risultati di Heartfleld 
non sarebbero stati possibili. 
Heartfield non ha esitato ad 
adoperare il metodo dadaista, 
come non ha esitato a ser¬ 
virsi di talune formulazioni fi¬ 
gurative surrealiste. 

Basta guardare la sua im¬ 
magine della* Giustizia sotto 
il nazismo per rendersene 
conto: un’immagine spettrale, 
onirica, da incubo, che diven¬ 
ta di una terribile concretez¬ 
za. di un realismo assoluto 
nel significato che assume co¬ 
me simbolo delle offese irri¬ 
mediabili che il regime hitle¬ 
riano inflisse ad ogni legge 
del vivere civile. 
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Battaglia per il futuro della città 


I <3 



i * 

lo scempio 


del centro 


storico 


Con i piani deila giunta, tendenti 
alla distruzione dei viali alberati, 
agii sventramenti e alla costru¬ 
zione di sopravie, si favorisce la 
speculazione. Proposte del PCI 



Corso Regina Margherita con la sagoma della sopravia 


Raoul Hausmann: autoritratto. 


L’ottanta per ’ cento del¬ 
la rete uutofiìotramviaria 
di Tonno interessi il cen¬ 
tro storico della città; i 
ritardi •(.'>lno a 25 minu¬ 
ti) accumulati nelle ore di 
punta da alcune lince tram- 
viarie nel solo fraffo del¬ 
la ccntralLssimaf ria Gari¬ 
baldi superano la metà del 
tempo fissato per l'intero per¬ 
corso: la velocità commercia¬ 
le dei mezzi pubblici di tra¬ 
sporto è ormai al di sotto 
dei IO chilometri orari: l'in¬ 
dice di mobilità dèi torinesi 
sui mezzi pubblici è i» co¬ 
stante diminuzione: la moto¬ 
rizzazione privata uepl: ultimi 
dodici mesi è aumentata del 
50 per cento: tl deficit di 4 
miliardi registrato dall'azien¬ 
da Tramvie nel I9S3 sarà in 
parte sanato con l'aumento 
delle tariffe (50 lire il bigliet¬ 
to di corsa semplice): mal¬ 
grado questo gravissimo prov¬ 
vedimento per il prossimo an¬ 
no si prevede un disavanzo 
di gestione di altri 3 miliardi 
di lire La mancata soluzio¬ 
ne dei principali problemi ur¬ 
banistici cittadini ha aggra¬ 
vato tutti i fenomeni connessi 
alla circolazione con partico¬ 
lare danno (calcolato in 500 
milioni annui) ai mezzi di tra¬ 
sporto collettivo. 

Questi, in rapidissima sin¬ 
tesi. i temi affrontati e di¬ 
scussi in cinque sedute dàl 
Consiglio comunale di Tori¬ 
no nel corso delta battaglia 
sostenuta dall’opposizione di , 
.sinistra contro l’aumento del- ' 
le tariffe tramviarìc proposto 
ed impesto, a colpi di mag¬ 


gioranza, dalla Giunta tripar¬ 
tita (DC-PSDI-PLI). Partico¬ 
larmente vivace è stato lo 
.scontro tra maggioranza ed 
opposizione sui criteri e sui 
provvedimenti da adottare per 
la regolamentazione del traf¬ 
fico e la riorganizzazione del 
servizio di trasporto. Nei pia¬ 
ni della giunta si tende infatti 
alla distruzione dei viali al¬ 
berati per trasformarli in par¬ 
cheggi: al saccheggio del cen¬ 
tro storico attraverso sven¬ 
tramenti ed alla costruzione 
di sopravie: alla deturpazione 
di fatto del volto della città, 
di ciò che gli inglesi, con un 
neologismo, hanno definito 
« townscopc cioè. » la forma 
di quella parte di città che 
l’occhio può cogliere in una 
sola volta 

Da alcuni anni assistiamo ad 
uno stillicidio di demolizioni 
del centro della città, lascia¬ 
ta praticamente senza vincoli 
di piano essendo questa zona 
stralciata dal nuovo Piano le- 
golatore generale del 1959 e 
definita » zona biancaDo¬ 
ve sorgevano vecchi, e in 
alcuni casi monumentali edi¬ 
fici, nascono grandi costruzio¬ 
ni in cemento armato che 
raggiungono il doooio ed an¬ 
che il triplo delle superfici 
coperte prima esistenti. Ai tre 
piani demoliti se ne sostitui¬ 
scono cinque, a volte sei sen¬ 
za che ai pi-oprietari venga 
richiesto attraverso un - piano 
particolareggiato- un metro 
quadrato di terreno per i ser¬ 
vizi. per il verde, per i par¬ 
cheggi. 

Gli attuali amministratori 



A cento metri dalle storiche torri palatine, a due passi da piazza Castello, In piazza S. Gio- 
vanni il Comune ha fatto costruire un edifìcio che verrà destinato ad uffici tecnici municipali. 


torinesi nel loro rozzo utili¬ 
tarismo non vogliono rendersi 
conto che l’attuale nucleo cen¬ 
trale ‘'delta città costruito in 
un’epoca lontana, chiamata a 
soddisfare bisogni compieta- 
mente diversi, non è tn pruda 
di svolgere in modo efficace 


La grande forza del foto- 
montaggio di Heartfield è da¬ 
ta dalla sua potenza demisti¬ 
ficatoria. Heartfield si serve 
delle enormi risorse di que¬ 
sta tecnica per smascherar-3. 
per dimostrare che cosa si na¬ 
sconde sotto le apparenze 
della rispettabilità, dell’ordi¬ 
ne. dcH’uomo d’affari in frack 
c cilindro, del gerarca nazi¬ 
sta tronfio ed eloquente, del¬ 
la figura allucinata e isterica 
del fuhrer; nessun mito nazi¬ 
sta rimane in piedi sotto la 
sua spietata critica visiva. 
Particolarmente efficaci sono 
1 manifesti che si riferiscono 
al famoso processo contro Di- 
mitrov al tempo dell’incendio 
del Reichstag. 

In Heartfield quindi si puO 
vedere come il fotomontaggio 
si sia trasformato in uno stm- 
mento diretto di azione sulla 
vita Ha avuto cioè un desti¬ 
no diverso da quello che ha 
avuto poi sia in Hausmann 
che in Max Ernst o in Schwit- 
ters o in altri ancora., che ne 
hanno fatto essenzialmente un 
mezzo » artistico ». Tutto som¬ 
mato si può dunque dire che 
Heartfield è stato lì più fe¬ 
dele a quelle premesse cne 
volevano fare .dd fotomon¬ 
taggio un’arte senza maiusco¬ 
la. senza pretese d'clernita. 
t itta immersa neH'immediato 
reale Ed è possibile che. se 
non eterno, sia più durabile 
di tante forme pure. Se è ve¬ 
ro quello che ha scritto Wil¬ 
ly Verkauf. e cioè che nel 
dadaismo, sia pure confus.*i- 
mente. si avvertiva - la pro¬ 
fonda nostalgìa di una comu¬ 
nione creatrice fra l’arte e il 
popolo», poiché l dadaisti 
~ non si contentavano più di 
un'arte diventata * un affare 
puramente privato -. volevano 
soprattutto .mettere questa 
arte in accordo con l’uomo at¬ 
tivo. con la vita che pulsa 
nella sua pienezza ». La ra¬ 
gione dell’avanguardia dadai¬ 
sta sta dalla parte di Heart- 
'Reld. E. oggi, che da parec¬ 
chie parti si sta riprendendo 
la » lezione - dada in chia¬ 
ve di «usto queste conside¬ 
razioni. ci sembra, possono 
.avere qualche * opportunità 
Riprendere infatti un'avan- 
guardi.-) in chiave di gusto 
vuol dire negarla inesorabil¬ 
mente. 


Mario De Micheli 


Premio di urbanistica per 


una iena-chiave di Roma 


L'importante iniziativa presa dalle tre sezioni comuniste della zona Appia è rivolta 
agli studiosi di urbanistica e agli studenti della facoltà di architettura e ingegneria 


Tre sezioni del PCI: Cine¬ 
città. INA-Casa Tuscolano e 
Quadraro, hanno indetto un 
premio di Urbanistica per 
studi e 4 }roposte riguardanti 
queste zone di Roma. 

a sembra questo un mo¬ 
do nuovo, più vivo e spregiu¬ 
dicato. di concepire rmizia- 


politiche. tra lo studio e la 
realtà tra la . scuola c la 
società. ■ 

La tcnaenza in tal senso, e 
diventata particolarmente e- 
splicita uei dibattiti tenuti 
dagli. studenti, nella Facoltà 
di Architettura da essi occu¬ 
pata. nei mesi di marzo e di 


Uva politica e ohe merita - aprile dell'anno in corso. 


quindi di essere compreso 
negli aspetti che lo caratte¬ 
rizzano 

In questo periodo di cele¬ 
brazioni del settembre 1943, 
ci sia ‘ consentito di richia¬ 
marci all’esempio di Giorgio 
Labò, giovane comunista, stu¬ 
dente di architettura, arre¬ 
stato in Via Giulia nella 
Santa Barbara dei gappisti 
romani, torturato a Regina 
Coen e fucilato a Forte Bra- 
vetta, per dire come in que¬ 
sti venti anni, sempre, sta 
stata viva tra pii studenti di 
architettura quella forte tra¬ 
dizione democratica che ha 
portato i migliori di essi a 
cercare uno stretto legame 
tra scelte culturali e scelte 


à Trwiici, Tarchiaro 
e Vamnio 

il «PraMia Saaazzano» 


Il premio di pittura del co¬ 
mune di Genazzano. giunto alla 
sua XI edizione, * «tato vinto 
cx-aequo dai pittori Piero Trc?- 
dici. Aldo Turchiaro e Pasqua¬ 
le Verrusio La pittura dei gio¬ 
vani. che ha sempre costituito 
il centro della bella manifesta¬ 
zione artistica che si tiene an¬ 
nualmente nella cittadina lazia¬ 
le, quest’anno era presente in 
forze e la giuria ha diviso il 
premio per segnalare una mal- 
teplicità di va'oil Un’ampia 
sezione della rassegna era oc¬ 
cupata. fuori concorso, dai pit¬ 
tori Ugo Attardi. Giuseppe Ban¬ 
chieri. Ennio Calabria. Fernan¬ 
do FaruIIi. Gianfranco Ferroni. 
Alberto Gianquinto. Giuseppe 
Guerreschi. Piero Gucclone c 
Renzo Vespignani Una sala era 
dedicata a un, interes.<!ante 
gruppo di giovani scultori na¬ 
poletani* gli artisti Giovanni 
De Vincenzo. Gerardo Di Fioro, 
Vincenzo Gactaniello. Raffaele 
Jandolo o Carmine Servino 
Gli altri espositori erano Ser¬ 
gio Allegra. Paolo Angolani. 
Vittorio Bavaglia. Silvio Bene¬ 
detto. Alfredo Billeito. Vale- 
riano Cini. Mana Luisa Eustac- 
chio. Elisa Magri. Vincenzo 
Marano. Marcello Marcozzi. 
Fninccsco Marzilli. Claudio 
Mossine. Andrea Pagnacco. 
Hugo Pereira, Petrus. Carlo 
Quattrucci. Khalid Al Ralial. 
Pino Reggiani. Giuseppe Scac- 
chetti, Lorenzo Tomabuonl. 


mentre nel Paese tutte le 
forze volitiche si battevano 
ver il risultato elettorale. 

L’impostazione di quella 
agitazione veniva definita 
•occupazione attiva »; blocca¬ 
to il normale corso delle le¬ 
zioni, oli studenti non si iso¬ 
larono in una sterile ed iso¬ 
lata azione protestataria ma 
rivendicando la ^democrazia 
nell’università e U lofo di¬ 
ritto a partecipare alla dire¬ 
zione della scuola, aprirono 
il discorso sulle strutture da 
dare affa Facoltà di Archi¬ 
tettura. ' nel quadro di una 
penerale riforma democra¬ 
tica della scuola. 

Alle assemblee, alle riunio¬ 
ni di grupvi di studenti, sì 
aggiunsero be.. presto le con¬ 
ferenze-stampa ed l dibattiti 
con I rappre-sentanti dei par¬ 
titi e dei sindacati, che ve¬ 
nivano chiamati non tanto a 
portare la loro solidarietà, 
ma piuttosto a prendere im¬ 
pegni e a dare un contribu¬ 
to affa ricerca di una visio¬ 
ne unitaria ed organica dei 
problemi della riforma dc- 
ali istituti universitari e del¬ 
le riforme di struttura per 


le quali si battono le forze 
democratiche del nostro Pae¬ 
se. / problemi dell’Istituto di 
Urbanistica si identificavano 
quindi con quelli della pro¬ 
grammazione economica, del¬ 
la regolamentazione della 
proprietà "del suolo urbano. 
dellTstituto Regionale c del 
decentramento amministrati¬ 
vo: il discorso sull’Istituto di 
Composizione Architettonica 
non poteva non affrontare I 
problemi della legislazione 
relativa aìl'edilizìa popolare 
e .se si parlava di prefabbri¬ 
cazione non sì poteva non 
trovare con immediatezza un 
riscontro nelle rivendicazio¬ 
ni dei sindacati dell’edilizia 
I dibattiti su questi argo¬ 
menti hanno fatto individua¬ 
re l’obiettivo di una scuola 
direttamente collepata affé 
istituzioni democratiche e di 
una ricerca scientifica ai ser¬ 
vizio degli enti locali e de¬ 
gli istituti per l’edilizia po¬ 
polare. come un obiettivo va¬ 


lido c raggiungibile soltanto 
se legato alle prospettive che 
oggi apre la lotta di quelle 
forze che si battono per lo 
sviluppo della democrazia, 
per la programmazione eco¬ 
nomica, per l’Istituto Regio¬ 
nale. per una nuova legisla¬ 
zione urbanistica, per una 
vera applicazione della leg¬ 
ge 167, ver una diversa strut¬ 
turazione dei servizi pubbli¬ 
ci e per battere, quindi, quei 
gruppi monopolistici che, 
pur se ' talvolta disposti a 
processi di ammodernamen¬ 
to. cercano di .subordinare 
sempre di più il tecnico. 

Questi problemi, che per 
anni sono stati oggetto del¬ 
la pur giusta battaglia dei 
comunisti soltanto al livello 
del Consiglio Comunale, han¬ 
no cominciato a dare spunto 
all'iniziativa politica delle 
nostre organizzazioni di ba¬ 
se, quando i gruppi dirigen¬ 
ti intermedi del partito (Co¬ 
mitato Cittadino, segreterie 
e comitati di zona) si sono 
posti il problema di svilup¬ 
pare. nei quadro della giu- 
.sta linea generale, un ulte¬ 
riore grado di elaborazione 
politica, così da individuare 
quei temi che, con pl" tPt- 
mediatezza, consentono di 
trovare un legame tra le esi¬ 
genze immediate deffz popo¬ 
lazione e le riforme di strut¬ 
tura che sono da operare nel 
nostro Paese. 

Quando si è ben compreso 
che la battaglia urbanistica, 
avendo per oggetto tutti i 
problemi della vita di una 
grande città e dei rapporti 
tra città c campagna, e una 
battaglia squisitamente poli¬ 
tica. c ci si è spinti alla ri¬ 
cerca dei modi e dei tempi, 
delle forze c degli strumenti, 
con cui condurre questa bat¬ 
taglia, si è arrivati ad una 
iniciatira esemplare come il 
Premio di Urbanistica della 
zona Appio. 

Il nostro Partito non chie¬ 
de al giovani tecnici delle 
soluzioni urbanistiche elabo¬ 
rate in separata sede per 
farle oggetto delle proprie 
rivendicazioni, nè i piovani 
tecnici vogliono isolarsi a 
racccgltcre dati statistici ver 
poi proporre le soluzioni 
conseguenti’ si apre quindi 
un discorso politico fra di¬ 
verse forze che cercano un 
impegno comune, una sal¬ 
datura 

Il lancio ufficiale del Pre¬ 
mio di Urbanistica della zo¬ 


na Appio, è avvenuto sabato 
2S settembre, nel corso di 
una tribuna politica che 
si è tenuta a Cinecittà, • 
nei quadro della festa del¬ 
la stampa comunista e che 
ha visto la partecipazio¬ 
ne ‘ dei ' Consiglieri Co¬ 
munali Enzo Modica e Mo¬ 
na Michetti e dell'Archi¬ 
tetto Carlo Aymonino. ' 

Nelle prossime settimane 
verranno realizzati una se¬ 
rie di incontri che avranno 
sia il carattere di dibattiti 


pubblici, sia di riunioni di 
seminario per l’approfondi¬ 
mento dei singoli problemi 
e che impegneranno, oltre i 
partecipanti al concorso, i 
gruppi di iniziativa che si 
vanno costituendo nelle se¬ 
zioni intorno ai vari temi, 
i comitati volitici di azienda, 
gli specialisti e tutta quella 
parte dell’opinione pubblica 
che .si riuscirà ad interes¬ 
sare. 

Luciano Tombini 


IL BANDO DI CONCORSO 



n Comitato direttivo della zona Appìa del PCI al fine di 
portare aH’attenzione deH'intera cittadinanza i problemi ur¬ 
banistici della zona ed indicare una prospettiva di sviluppo 
democratico e cavile della vita del quartiere, indice un pre¬ 
mio d; " Urbani.sticn ». 

Il concorso, aperto a tutti gli studiosi dì urbanistica, ed 
in particolar modo agli studenti delle Facoltà di Architettura 
e di Ingegneria ed ai giovani neo laureati, sarà articolato 
in due ordini dì tempo c gradi 

Al primo grado, i partecipanti oltre che dimostrare una 
approfondita conoscenza delle necessità urbanistiche della 
zona, dovranno .ndicarc i possibili sviluppa sociali ed edi¬ 
lizi del quartiere, tenendo presente l’utilizzazione democra¬ 
tica degli str'dmenli amministrativi, legislativi e finanziari 
necessari 

Gli claborr.tl vorranno presentati jn una mostra seguita 
da un pubblico dibattito • 

Questo pr.mo grado consentirà alla cittadinanza una par¬ 
tecipazione attiva .alla individuazione c risoluzione dei pro¬ 
blemi urbanistici del quartiere od ai concorrenti un appro¬ 
fondimento ed una verifica delle reali esigenze degli abitanti 
della zona. 

Seguirà quindi i] secondo grado con la presentazione 
degli elaborati definitivi che saranno la sintesi degli ele¬ 
menti acquisiti durante la ricerca, delle idee emerse nei di¬ 
battiti e delle ind.cazioni che ia giuria riterrà opportuno 
segnalare 

Gli elaborati dovranno indicare e localizzare quali in¬ 
terventi urbanistici necessitano per un adeguamento alle 
esigenze della Vita moderna e civile del quartiere, preci¬ 
sando ìc fasi di attuazione, gli strumenti operativi, i piani 
finanziari, ccc. per una sollecita soluzione dei problemi stessi. 

Anche questo secondo grado verrà concluso da una mostra 
e da un dibattito ai quali seguiranno la presentazione alle 
autorità amministrative competenti (Consiglio comunale, pro¬ 
vinciale. Enti preposti aU’edilizia popolare, ccc > di tutte le 
proposte utili fonnulato che potranno facilitare la soluzione 
dei problemi urbanistici de? quartiere. * ' ' * » 

Il Comitato mette a di<:rasizione dèlia Giuria una somma 
dì lire 500 000 che sarà npartita in tre premi, a titolo rim¬ 
borso spese, da assegnare ai partecipanti che si distìngueranno 
per il loro approfondimento critico e per le indicazioni che 
daranno dei problemi urbanistici della zona. 

1 premi saranno assegnati alla conclusione del primo grado 
de] concorso con ì'impegno da parte dei p.irtecìpanti a pre¬ 
sentare entro due mesi gli elaborati ed i grafici definitivi. 

La Giuria sarà composta da: 

3 Cittadini del quartiere: un professionista o impiegato. 

un Operaio, 
un commerciante. 

2 Consiglieri comunali 

1 espeito in urbanistica. • . , • 

1 rappresentante del comitato promotore. 

2 membri di commissioni interne o sindacati. 


tutte le funzioni che gli sono 
oggi impòste. Le .strade non 
sono adatte alla circolazione 
moderna, l’antico centro non 
forma più un quadro suffi¬ 
ciente per le esigenze della 
vita sociale attuale, e così 
via » (1). Anziché trasferi¬ 
re buona parte dell'attività 
in un nuovo centro direzio¬ 
nale. in questi ultimi anni gli 
investimenti nel vecchio cen¬ 
tro sono stati incoraggiati ed 
il ' cattivo esemplo è venuto 
in primo luogo dagli enti pub¬ 
blici. Tra alcune settimane si 
inaugurerà una nuova gran¬ 
de sede dell’Istituto bancario 
di San Paolo .sorta sulla sto¬ 
rica piazza San Carlo; la R.4I 
sta costruendo un grattacielo 
per uffici in via Cernala bloc¬ 
cata aU’estremità ovest dalla 
stazione di Porta Susa: la 
stessa stazione di Porta Susa 
è stato recentemente restau¬ 
rata • com’era e dov’era >• an¬ 
ziché spostarla (come preoi- 
.sto dal P.R.G.) a cavallo della 
ferrovia con l’abbassamento 
del piano del ferro onde po¬ 
ter eliminare la .strozzatura 
sulla via Cernala: in piazza 
San Giovanni, di ftonte al 
Duomo, a pochi passi dalle 
Torri Palatine e da piazza 
Castello, è sorto un enorme 
edifìcio destinato agli uffici 
tecnici municipali. 

L’esemplificazione potrebbe 
continuare con ì casi dì vìa 
Santa Teresa, di via Milano, 
di corso Vittorio Emanuele. 
Alla denuncia c alla critica 
di questi errori si risponde 
con le obiezioni del più bana¬ 
le senso comune. Obiezioni 
largamente confutate daali 
.studiosi e dai tecnici onesti 
Vale la pena ricordare ciò 
che Antonio Cederna e Mario 
Manieri Elia affermarono a 
questo riguardo nella loro re¬ 
lazione (2) •Orientamenti 
critici sulla salvaguardia dei 
centri storici • presentata 
al - convegno di Gubbio 
del 1959. • Non è forse 

possibile dicono ancora 
tn molti, non si sa se più 
ingenui o più interessati, 
"adeguare” la vecchia città 
alle ” esigenze ” della vita 
moderna semplicemente per 
via di .sventramenti, allinea¬ 
menti. demolizioni e ricostru¬ 
zioni, aìlargamenii dì strade, 
rifacimenti di prospetti, ccc ? 
I risultati ottenuti con questo 
sistema dovrebbero pine in¬ 
segnare qualcosa: ogni allar¬ 
gamento di .strade nel nucleo 
storico porta immediatamente 
a un aggravamento della con¬ 
gestione proprio là dove si 
voleva alleggerirla, ogni sven¬ 
tramento e ricostruzione non 
fa che aumentare gli interessi 
di speculazione, rendere più 
denso l'affollamento, accele¬ 
rare il decadimento delle zo¬ 
ne rimaste in piedi ai suoi 
margini In sostanza, deve or¬ 
mai essere chiaro a tutti che 
siffatti interventi in un centro 
storico hanno un solo duplice 
effetto: 1) la rovina irrepara¬ 
bile e.senza contropartita di 
un grande patrimonio storico 
e ambientale: 2) la sovrappo¬ 
sizione ad esso di una defor¬ 
me contraffazione di città mo¬ 
derna. sempre più congestio¬ 
nata, irrazionale e inabitabile, 
che smentisce tutti i valori 
dell’architettura e dell'urbani¬ 
stica • 

La necessità di mantenere 
attira una politica di miesti- 
menti e di consumi fondamen¬ 
talmente errata ha creato a 
Torino un’enorme irresistibi¬ 
le convergenza di intere.s.si 
nel campo edilizio e nel set- 


. tare della motorizzazione pii- f 
vaia: un clima di pressioni 
psicologiche investe gli am- i 
bienti politici, l’amministra- ‘ 
rione comunale, la burocrazia 
e parte dell’opinione pubblica 
orientata dail’organo della 
FIAT. Una resistenza a. 
queste coalizioni per assicu¬ 
rare la tutela del volto della ' 
città e per garantirne un ordi¬ 
nato sviluppo diventa dìffìci- ' 
le. Sostenere la nece.ssìtà di 
una maggiore disciplina del 
traffico dando carattere di 
preminenza al trasporto pub¬ 
blico su quello privato equi¬ 
vale parlar male della patria, 
significa •richiedere la chiu¬ 
sura degli stabilimenti FIAT, 
oppure non volere l’elevazio¬ 
ne delle masse attraverso l’ac¬ 
quisto di una utilitaria -. • La 
Stampa •, ad esempio, è giun¬ 
ta a scrivere nei resoconti • 
del Consiglio comunale tela¬ 
tivi alla discussione sulle ta¬ 
riffe tramviarie. che • i comu- ■ 
nisti vogliono co-stringere i j 
cittadini di andare solo in ! 
tram, o al massimo in moto¬ 
cicletta -. Il simbolo della nuo- j 
va civiltà dei consumi è di- ' 
ventata quindi la •quattro 
ruote •. la massima aspirazio- | 
ne dei cittadini rimane la , 
macchina, la città di conse- I 
guenza non può che trasfor- j 
marsi in un enorme garagt. 

n gruppo consiliare del 
ha formulato net corso del ci¬ 
tato dibattito alcune proposte 
circa il traffico c la viabilità 
che cercheremo di riassumere ’ 
brevemente: 

a) Immediato avvìo agli j 
studi sul centro storico e sul¬ 
l'ambiente tradizionale nel j 
quadro del piano regolatore » 
generale comunale, come pia- 1 
no o insieme di Piani partico- 1 
larcggiati di risanamento. J 

b) Sulla base degli studi ' 
effettuati giungere al più pre- } 
sto a concreti interventi.. 

ci Immediata realizzazio- ! 
ne delle strade tangenziali in- ' 
terne previste dal Piano re- ì 
golatore del I90S e non ancora • 
attuate onde alleggerire c de- , 
congestionare il traffico alle 
porte di Torino, incanalando¬ 
lo nelle giuste direzioni. 

d) .Approvazione di due 1 
nuovi articoli del repo’.amen- t 
Io igienico edilizio per impor.. * 
re ai proprietari di aree la fj 
destinazione di 4 metri qua- l’ 
drafi di superficie a jMreheg- | 
gio ogni 100 metri cubi di co- ' 
struzione su tutto U territorio 
della città: e per bloccare le 
superfici coperte delle case 
demolite e ricostruite. 

e' Costruzione di parcheg¬ 
gi sotterranei ai margini dal 
centro storico a carico delle 
società degli utenti (Automo¬ 
bile Club) oppure a spese del 
Comune a condizione che tali 
• parcheggi abbiano gestioni 
economiche 

f) Istituzione dei parcheg- 
ai a pagamento orano con la 
eliminazione delle zone a di¬ 
sco risultate inefficienti. 

filCrcazionc delle piste ri¬ 
servate (linea gialla) per I 
mezzi pubblici in tutto il cen¬ 
tro cittadino ed in prossimità 
delle fermate su tutta la rete. 


Diego Novelli 


(1) Waclaw Ostrowski - Re¬ 
lazione generale al Congresso 
della Fedor.nztone inicrnaziono> 
le per I nbit.vzionc c l'urba¬ 
nistica e la pianificazione ter- 
riiorinlc S intingo de Compo¬ 
stela, sciiembre I9fil - Rivista 
urbanistica n 35 pag. -K). 

(2) Rivista urbamsUea m. M. 
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ONDATA DI PROTESTE PER IL UNCIAGGIO A << IN CAPO AL MONDO 
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60 anni Si allarga il < no > alla cens^^^ 

. ( 










accettata solo cf Corte Savella » a Genova 

dai produttori donna 

. ., c. straziata 

L ANICA — dopo un colloquio con Fol- • * 

chi — non dà seguito olla minaccia di II dramma scritto da Anna Santi, sulla 
abbandonare le Commissioni - La soli- vita di una pittrice del '600 ha aperto' 
darietà di Fellini con Brass la stagione dello « Stabile » : 

‘ Il problema della censura è legge è questa: fatene prcsen- ' nfllla nneirn rpflavtnnp eludendo però, in gran parte. 
tornato prepotentemente in pri- taro un'altra!». Folcili, di fron- *'«*»« uuouo icua lu ic solmiom piu iiitinic clic sup¬ 
ino plano e anche Ieri proteste le ai rilievi dei produttori, i GENOVA. 4 pcriuii l’iiHtricc. Cosi, l'inso dei 

per il veto a In capo al mondo quali si sono anche lamentati il dramma Corte Savella di motti dialetti si è spesso con¬ 
dì Brass si sono aggiunte alle delle dichiarazioni pubbliche Anna Banti. con cui il Teatro fuso in approssimazioni justi- 
proteste: La stampa, che il pri- del dotto Lo Schiavo, ha rispo- Stabile di Genova ha inatigu- diose. la calda atmosfera di cer- 
mo giorno aveva mantenuto un sto che l'alto magistrato non si rato la sua nuova stagione al ti interni familiari, di netta ispi- 
freddo distacco In relazione alla era comportato troppo bene: un Politeama, la seconda e la map. razione pittorica e caravaggesca. 
notizia del nuovo atto censorio. guidicX?. ha agglun o non do- atte sale di cui que. è andata persa, c la stessa Arte- 

^ kanno dispone, riavre un ve^ misia rion\a novato in lina gio- 


Dalla nostra redazione 


GENOVA. 


eludendo però, iti gran parte, 
le soluzioni piu intime clic sug¬ 
geriva PiiHtricc. Cosi, l'ii-so dei 


Il dramma Corte Savella dii molti dialetti si è spesso con- 


? ^ 


noto critico Guido Aristarco dichiarazioni. 

(che quest'anno era membro Terminato il colloquio, si at- 
della Giuria veneziana) il com- tendeva dai produttori una pre- 
pito di dimostrare che il film sa di poisizioiie conseguente alla 
del giovane regista, al di là loro minaccia — contenuta in 
delle opinioni critiche non me- un telegramma al Ministro ma. 
nta quel linciaggio che il dott pare, non ripetuta ieri — di 


chio discorso, quello cioè del vanissima e acerba interprete. 
rapporto fra i nostri organismi qual è Paola Pitagora, quel ri- 


iVAiaiiai u coni- iciiueva uai pruuuiiuii mia pie- ....ii r .-.i 

are che il film sa di posizione conseguente alla ‘ L jnfJ f I" 

«ista al di là loro minaccia — contenuta in nazionale, ct pare, e l espe- presenza esemplare. Si può cre- 

riticlìe "non me- un telegramma al Ministro ma. all'Artemisia della Paola 


conforta, che il vecchio e tontoj Pitnpora forse solo nello /rr- 


Lo Schiavo ha messo in pratica dimettersi dalle commissioni dii''onibotfiito dii orzio fra Io let- sca ruvidezza dell infanzia, nel- 
L'imbarazzo deve, invece, esse- censura. In effetti, se questa f^rotoro e il teatro, o, se prefe- la sua spontaneo c tnconsopc- 
re s^ravissimo per il critico del decisione venisse presa, le Coni- ^ letterati, pii scrittori noie grazia di bestiolor ma la iuù 

Popolo, che da Venezia rilevava missioni di censura si ridurreb- ^ teatro^ OmpI divorzio grande pittrice del terzo «Ito? O 

nel film segni di autentica vi- bero a vere o proprie larve e onera armato t nostri pio- t'anyoseiota c ribelle oittinia del 
talità ed elogiava lo sforzo del perderebbero ormai ogni resi- conili entusiasmi fin dalVcpacu secondo? Si-sarebbe tiittama 


•ibellc vittima del 
sarebbe tuttavia 




giovane esordiente Tinto Brass; dua veste ufflciale Ma i prò- fascista (chi non è più giovane ingiusti nel non fare conto del- 
il quotidiano della DG. dopo dutton tentennano, fanno la vo- se ne rammenterà) si .sta ricom. la evidente emoziona del debili- 
essersi limitato a riprodurre il ce grossa ma poi sorridono Pro- posto in una più cosciente as- to e di una non meno evidente 
|Utìto della motivazione della prio con questo atteggiamento sunzione di responsabilità: degli "natura'^ scenica, che il tempo 


"/ -, 

V i*- 
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Commissione di censura, tace]pendolare (-ci dimettiamo, non autori di fronte al palcoscenico e lo studio potranno affinare. 
ora in merito alla polemica che ci dimettiamo») essi danneggia, e degli uomini di teatro davanti Degli altri numerosissimi iti¬ 
ne è scaturita. Del resto, il voto'no la battaglia contro la censu- alle ragioni dei letterati, che — terpreti ci è piaciuta soprat- 

di ieri sull'ordine del giorno ra e costituiscono — il che è volere o no ~~ sono ragioni di tutto la originale e fertilissima 

comunista (sul quale riferiamo più grave — l'avallo alla esi- linguaggio, di stile innanzi tnt- vena comica di Anna Maestri- 
in prima pagina), ha confermato stenza delle commissioni.- La tn. Cosi si sono visti alcuni »l pudico e goffo personagatò 
qual è la posizione del partito verità è cne la maggior parte Teatri Stabili ‘curare» amore- disegnato da un giovane attore 
di maggioranza in mento alla dei produttori non vogliono volmcnte t loro autori. Torino il che vogliamo segnalare- Vao 
libertà d'espressione. » rompere » con U governo e ^^o Dessi, il suo Durai. Milano Papliai: Io saporitissima e crn- 

■ Lo fichieràmento del mondo neppure con la censura, dal mo- jj suo Suzzati. Zavattini e via dete ironia di Pina Cei. l'auten- 
del cinema in difesa distale mento che la loro produzione e, dicendo, Trieste ricercare una ttea forza comnnicativa di Lutai 
liberta è. come si è visto an- fino ad ora, passata tranqull- sua fisionomia ‘locate» nel- Geminiani: mentre le parti 

che len. totale L altra sera, lamente. A rimetterci l’opera di Italo Évevo. B Geno- principali sono sostenute^ dal 

nel corso di uim nuova proie- Kecitiamo tutti tn coro un mestiere abile, ma oiuttosto ov- 

zione privata de In capo al chi produiton Sanaone e Cra- , culpa ». ma Genova - in vio. di Ruggero - De Daninos 
mondo. Brass e stato festeg- mnski len per Lape regina. n— 


mondo. Brass è stato festeg- cinski ien per L ape regina 
■ detto — farà ricorso alla chi- giatissimo da Fellini. Pasolini e Ergas oggi per In capo al mon 


questa direzione ha fatto poco. Checca Hissone. Paolo Giuran- 

Rita Hayworth, che al tro- rurgia estetica per apparire dà’àìtri registi presenti Parti- do) che di’ tanto in tanto as- «f’ inciso 

va attualmente a Parigi, ha giovane. < Ella amerà un glo- colarmente caloroso è stato lo secondano i registi nel propo- ” J.f..«n 

dichiarato di aver accettato vane uomo e ne sarà riama- abbraccio tra Brass e Fellini: sito di battere strade nuove e e quella scrittrice che è il suo Agostino Tassi, se¬ 
di interpretare la parte di ta, ma non oserà confessar- il regista di Otto e mezzo., ap- anticonformiste. Questo atteg- „ servo dei potenti: la 

una donna di 60 anni In un all la sua età- pena si sono accese le luci, è giamento dei produttori è stato ‘’orc, anche se (non possiamo satira non può ignorare la mt- 

film che girerà protsimamen- ® . andato incontro a Brass e. strln- definito anche daU'ANAC. l'as- nasconderlo) quest'opera solte- suro, pena l'autodistruzione 

te. L'attrice ha esitato prima Hl*s Hayworth deve termi- «jendolo. gli ha ripetuto più voi- sociazione degli autori, insen- e_*fa t^ interesse, che è, come II pubblico della prova gene- 

di indicare l'età del suo fu- nare ora di girare il film te: «Bravo, sei stato veramen- sato e deleterio Ma i produttori vedrà, prevalentemente for- rale (gu impiegati e gli operai 

turo personaggio: « Questa' « H mondo del circo « a Ma- te bravo! » Del film deve esser fanno orecchie da mercante, n**"*^- della Itaìsider) ha fatto le più 

donna di 60 anni — ella ha drid. . , rimasto contento anche l'ex mi- Pare. anzi, che essi siano in- Dal romanzo Artemisia (dei Sete accoglienze al dramma. 

nistro La Malfa, presente alla tenzionati a chiedere agli autori ■»*) Anna Santi ha tratto il come il pubblico elegante ed 

nroiezione. se alla fine si è con- di aderire finalmente alle Com- dramma Corte Savella, di pochi ufficiale della prima. 

' ^ ' ■■■' ' gratulato con il regista e si è missioni di censura. Una posi- anni fa. E' la storia di una pit- • , 

intrattenuto con lui a colloquio, zione da non prendere neppure frice. Artemisia -Gentileschi GiantlinO Galloni 

AIIm c^so, gli uomini del in considerazione. La battaglia (1597-1651), che avevamo co- - . 

IV dGTTUTlQriQ vii ■ CUGllTIO cinema sembrano aver compre- sulla censura non si risolve con nosciutó sulle pagine dei libri «... 

[ so in tutta la sua gravità la dei machiavellismi o delle ~ tro- di scuola, studiando ta pittura —-- ‘ 

manovra a largo raggio iniziata vate », ma con una concreta del primo '600. quella pittura 
, _ «-.M «... «^al dott. Lo Schiavo e tenden- visione degli ostacoli che sbar- che prende il nome dal Cara- 1^ ' 

, ^ •* •# • te a far codificarè dal Consiglio rano la strada alla piena e li- vaggio. Anche Anna Santi, che I ■■■•l WTl ' 

1 Mm va.itissimo con- bera espressione delle idee. prima di essere ta compagna di 

AH MMMmM mm M m mm , cetto di « buon costume ». Dopo Dobbiamo segnalare, infine. Roberto Longhi ne fu un'aìlie- 

1 mm di che, è facile prevederlo, u l'iniziativa di un parlamentare va, avrà certo cominciato ad mmmm 

cinema italiano dovrebbe rinun- democristiano, iniziativa che amare il suo personaggio se- 

f ' < m M .. ciare a gran parie delle sue conferma il vero contenuto del guendo le tracce d’un vecchio Cinema 

_ _ G e dei SUOI fermenti, per censorio al film di Brass: scritto del maestro (ora nei va- 


turo personaggio: « Questa' « U mondo del circo « a Ma- te bravo! » Del film deve esser fanno orecchie da mercante, nude 
donna di 60 anni — ella ha drid. . . , rimasto contento anche l'ex mi- Pare. anzi, che essi siano in- Da 


Alla IV Settimana di Palermo 

I ÀmaUsikazM 
la Nuova muska 


?Ò°rL?gIio"di sènt'i*“('ScT'*irqàare“hriàviàTo la ru^^rTe^'rRomX 

Presidente della Commissio- la prima giovinezza ed incon- 


Dal nostro inviato 

PALERMO. 4. 


Giannino Galloni 

•a ■‘•V - , i- ^ » 

n . 

V - « « • f 

le prime 

Cinema 

Le folli notti 
del dottor Jerryll 

Julius Kelp, un docente (Il 


te di mano, complimenti del Stato: nessuno ha cosi poco naso hi ..hn m prima giovinezza ea incori- ,5 j^elp un docente (Il 

genere), però ecco che al non da non sentire pupo i'i brucia- ^ Vondo'^etimido!' distr^o!” d\l?ò 

abihibile. al non e.seguioile. po- to. nel caso che d Consiglio di P „r..Hi„o t « 5 aspetto scimmiesco e dalla vo- 


nio di tregua: rumori a tutto gli autori non si sono tratte- darsi ad una battaglia legale: 
spiano, implacabili, spietati, nuli dall accedere nel sonno d* battaglia, ha detto, dev e»- 

trionfanti. Al contrario, i suoni quel derelitto quartiere che sere politica. Ma ^Itn pre¬ 
delle nuove esperienze si apro- pullula sotto la SaLi Scarlatti, dutton non sembrano esser " 

no ?r><vd;o in naese p silenzi facendo esplodere in piena not- d accordo con lui. 

.Sicché la conquista del Silen- te colpi di pistola e Persine len^athna. ima Jel^fjzmne 
•/IO (metlmmoci la -S- maiu- ““ ^««eo d artificio. Appartati a deU AwiCA è stata ricevuta aa m 

.cola) potrà davvero essere il Solunto, essi preferLscono ri- àllf Smera ha deuo 

D’.ù desiderato traguardo del cordarsi delle mani calde del ^-amera, na aeiio 

nà^tro temo” padre infilate, proprio lì. piut- che egli non può interferire 

.„yempo. tnefo che snifiepr=;i a vedere SUi lavoro delie Commissioni e . ^ 

h intanto un fatto singolare. . sedere^ ner bonario o C*’® le commissioni sono formate M ^g\ 

-s a I sordi nernici del nuovo in membri nominati dalle ri- g Q 

musica, sia gli amici piu at- paterno cne sia iJi. una « piece - ... --sne'nzioni di cateto- 

(‘'liti e sensibili, per quanto di Sanguinei, nella quale ap- (meno rioetiamolo c^he ■ 

.‘=o=pinti da opposte ragioni in punto, esplicitamente, vengono 5^'‘„.A«ne^°',ione nazionale an- " « 


popolo 


La storia e 
fattualità 


sospinti da opposte ragioni in punto esplicitamente, dàirAssocia'zione nazionale au- , ." “ e collega— 

questo si trovano d accordo: la evocate le mani, che u padre pinpmatO'’rafici e dal Sin- Lino Mtcctche continua a de- 

celebrazione del silenzio che è si infilava giusto in quel oo^o). nazionale «Giornalisti ci- plorare con fiere quanto ac¬ 

ro: una vecchia faccenda: basti Ma torniamo alla mus’ca Sta- nemato«’raRci: le aue .associa- corate parole. siiirAvanti! di 
pensare aUe pregnanti pause sera nel teatro mas3im<> René gf battono infatti per la ieri, la mia assenza dal Con- 

della musica tradizionale. Leibowitz dirigerà pag-nc 3bolizione della censura). Fol- regno di Sorretta Terme, con- 

1 Siamo arrivati qui con un due illustri musicisti.^ ormai ^ chiaro, «i eente in una testando che, a motivarla, vi 
poco di ritardo, ma sulla vali- recuperati tra 1 profeti ael nuo- botte di ferro. Egli è giunto possano essere state, oltre a 
a tà del concerto inaugurale ci vo: Charles Ives cd Edgar \a- persino a dire ai rappresentan- ragioni pratiche, ragioni idea- 
gairano tutti. Particolarmente rèse. ti deil’ANICA — Ergas. Mazzei, li. Il compagno Micciché ri- 

p( r quanto riguarda le novità ' Craew,#» V/slAnfo Dandi. Donati. Sabatello e il tiene dunque di giudicare la 


• mentali e per cosi dire esempla- 

ri (il dramma non si svolge se- veste, il goffo professo- 

’ condo un’architettura unitaria, f,® se Ij* 

ma in tre diversi quadri): ii allieve, stella, che 

primo è Io strazio per la morte 

deU’adorato Caravaggio e lo 8 li ef- 

sbìgottimento che vien dopo, da ^*1'* ^ pozione hanno du- 

cui stiinm iin pp»* *■3^3 brevc. e il povero Jiiluis- 

l'equlvoco Agostino Ta.^i: il !e- B»ddy deve destreggiarsi sem- 
condo momento è il processo plu faticosamente, fra le 
a Corte Savella contro il sedut- Proprie due personalità. La ve- 
tore fprocesso che si capovolge ro*)"®- viene a g<alla. du- 
poi contro la stessa Artemisia. “".f 

per la malvagia ed ipocrita con- ^ stata la pr.- 

dotta dei testimoni); il terzo è. intuirla, ha imparato 

dieci anni dopo, a Firenze, con allo’ selen¬ 
io rinuncia di Artemisia ad es- P^riiccione, e lo sposerà. 

sere una donna comune, moglie finale, prevedibile, si ag- 


e madre, per affrontare la se- 
! vera milizia della pittura. 


giunge una coda: il padre dì 
Julius, un tempo succubo del- 


d: Franco Evangelisti fRandoml 


Erasmo Valente! 


presidente Monaco 


ragioni pratiche, ragioni idea¬ 
li. Il compagno .Micciché ri¬ 
tiene dunque di giudicare la 
mia coscienza meglio di quan- 


or not random) e di Aldo Cle- posso fare io stesso. Di 

menti (Informel 3), la prima ..... ■mi fronte a siffatte affermazioni 


menti (Informel 3). la prima 
incentrata sul silenzio casta¬ 
mente interrotto da ' « oggetti 
sonori ». la seconda prote.sa a 
trasformare in tensione vitale 
Un informale agglomerato fo- 
n co. Tale e tanta ® la serietà 
de: due musicisti, la loro inc- 
n ‘a essenzialità e stringatezza 
che sulle pagine di Gyoigy Li¬ 
gi ii (Atmo.’ipheres) e di Rol.-’nd 
Kijn (Schiwingungcn), cioè 
(.1 sparizioni) è stata già ap- 
p oppata Fetichetta dì un tar- 
d.\o impressionismo mu.sicale 

Il programma generale ha 
.cubito qualche modifica. I»a più 
importante è che le novità di 
Stockhausen (doveva dirigerle 
iui stesso, l'autore) Momente l” 
e Momente ID non vermnno 
p.ù eseguite La causa di forza 
maggiore è da ricerc.are nella 
difficoltà dello parti corali. Pa¬ 
re che non sia riusc.to a rncca- 
pezzarvisi nemmeno il coro d: 
Colonia, specialista rii queste 
musiche e che per Steokhausen 
avrebbe fatto i salti mortali 
Sulla nuova musica si ir.trcc- 
c .mo compre .1 falcino o il 
m.to della non eseguibilità 11 
Virtuosismo grafico rimane sul¬ 
la carta 

Tuttavia .non abbiamo trovato 
il mondo sossopra per l'assenza 
deU'ultimo Stockh.ausen. quanto 
por la presenza degli scrittori 
che fanno capo a Gruppo '63. 
inserita nella IV settimana di 
,\uora musica - | 

Drammi, tragedie, fatti e mi-| 
sfatti della re.altà essi se h 
sentono tnanquillamente app.ar- 
lati ncir.agreste pace di Solun-jj^ 


ogni polemica diventa mutile, 
o impossibile. 

Il compaano Micciché mi 
invita anche a fare la storia 
della censura in Italia, e tira 
in ballo perfino l'articolo 7 
(la prossima ■ volta parlerà 
della scmione di Lirorno. 
Immagino) Poiché non sono 
storico di ' pTofes.sìonr. - ma 
giornalista e critico militante, 
preferisco occuparmi dell’ai- 
tnalità: e rilevare, ad esem¬ 
plo. ancora una volta, che 
nemmeno oggi, dinanzi agli 
ultimi gravissimi avvenimen¬ 
ti. i compagni socialisti riten¬ 
gono necessario chiedere la 
abolizione totale della censu¬ 
ra amministrativa sul cine¬ 
ma. Anzi, ffualcuno di loro 
fl’on Greppi) arriva ad aste¬ 
nersi su un ordine del giorno 
comunista che chiede di por¬ 
re un argine, intanto, alla re¬ 
crudescenza censoria in atto 


Da questa schematica divisto- ? moglie (e dunque causa D®r- 
ne della materia non vien cer- complessi del figlio) 

to fuori in che consiste Vinte- trovato modo di sfruttare 
resse dell’opera, la sua ragion ® formula magica per fame 
d'essere scenica Si è già detto destinato a nnga- 

che tale ragion'd'essere è pre- 5 

ralentemente stilistica, nell’uso ® buon _ conto se 

d’un - parlato - che si nutre de- X'® P®'® *** 

gli apporti dialettali più vari col futuro man- 

(dialetto romano, fiorentino, si- municipio. 

ciliano, veneziano, romagnolo) Lewis, che (li questo 

dentro la robusta ossatura d’un ^ e soggettista, ol- 

linguaggio, che riesce a trovare che interprete, ha rovescia¬ 
li suo timbro e fi suo tono uni- 

torio in una larga e cantata ca. ’j®® . Jakyll-MiSier 

denza « popolare Un esercizio 

filologico e basta? Una prova ® satirico oiuttosto^ 

di bravura da entusiasmare Pa- ''P*®* P®*” ^® spiraglio 

solini o Gùddo? Non diremmo “ ®q®'®n®L di co- 

soltanto questo. • - 3®!®®“ - repressi della soci^a 

«. americana. Garbata la parte 

mena sua storta e nel suo per- — 

Monaggio. la Santi ha voluto 

rappresentare, se non erriamo. !P SIih 

una condizione morale della hP * 

donna, il suo essere un sem- fnr* 

- anchl 
Stella Steve.«. 

della emancipazione femminile, dQ. SS< 

la gesuitica vernice di morali¬ 
smo che ricopriva la vita italia¬ 
na, all’indomani della Contro- ~~ ' ' ...... . 

riforma, la società, tnsomma. 
romana c fiorentina del primo 


« — -.«.l* I i»®icenlo. Ma Corte Savella non 

A006O 98VIOII I è solo affresco scenografico se- 




rè". ■> - 






Il festival 
di Cannes 
il 29 aprile 


Christian Marquand 

' centesco: in essa si avverte l||| CBIICflf A 

I l’ironia sferzante (si badi a 

j quello che era la giustizia nello «% I 1* I* J* 

I Utato della Chiesa, regnante |Q lIflIIQ Q| 

1 papa Paolo V) o il disgusto per ^ 

le forme allucinate, deformami |Min.PSArrA AliniAnt 
J delia vita dell'alta nobiltà (la •wlHI 1 I61T6 fellIIIOnf 

j scena tstericamente tesa deVc 

j gentildonne fiorentine) o la me- ’ PARIGI. 4 

ionconia di certe inevitabili ri- A Banon. un pìccolo vilLag- 
nunce e la fierezza che ne den- glo nel dipartimento delle bas- 


gentildonne fiorentine) o lo me- ’ PARIGI. 4 

ionconia di certe inevitabili ri- A Banon. un pìccolo vilLag- 
nunce e la fierezza che ne den- glo nel dipartimento delle bas¬ 
ca. come per un partito scelto, se Alpi, è sta^o celebrato il 
per una lolla da condurre a fon- m.atrimonìo tra l’attore Chri- 
do. e in solitudine. stian Marquand. di 36 anni. 

Lo spettacolo che di Corte interprete f.avorito dei film di 
Savella ha fatto Luigi Squarzi- Roger Vadim. e Marie-Christi- 
na, dentro le arcate di una bel- ne Aumont, di 17 anni, figlia 


to m.a — com’è noto — sono ouveu» au junu l,uh/i oquurzi- noger vaaun. e .nariv-v^nrisii- 

riuEciti a scaten.ire un putife- TONINO PIERFEDERICI - NEDA NALDI E SALVO RAN- PARIGI, 4. na, dentro le arcate di una bel- ne Aumont, di 17 anni, figlia 

no per certe slngol-arl chiusure DONE oono Ira gli Interpreti principali di «LA FASTIDIO- li prouimo festival di Cann®3 lo «cena di Gianni Polidori (che dell’attore Jean Pierre c di 

nei confronti della stampa, dap, S.% • di FRANCO BBUSATl chs andrà in scena dal » ottobre .si «volgerà dal 29 aprile al 13 ha pure firmato i costumi), si Maria Montez. morta nel 1951. 
pnma invitata .die loro riu- al TE.4TRO QUIRINO. Si tratta della più discussa commedia maggio. Lo hanno annunciato muove con una cena un po' Testimoni alle nozze sono 

nioni. poi discacciata. L'inci- del momento. Premio Intemazionale Palermo 1963 o Premio gU oranizzatorl del f«stlval grossa e concensionalc evtden- stati il regista Vadim od li pa- 


pnma invitata .die loro riu- al TE.4TRO QUIRINO. Si tratta della più discussa commedia maggio. Lo hanno annunciato muooc con una cena un po' Testimoni alle noi 
nioni. poi discacciata. L'inci-ldel momento. Premio Intemazionale Palermo 1963 o Premio gU oranizzatorl del festival grossa e convenzionale eriden- [stati il regista Vadim 
dente è rientrato («cuse, etret-' Nazionale I.D.I. 1963 «teeso. 'za, di indubbio effetto teatrale, dre dHla sposa. 


Cinismo e cattivo gusto ^ 

’ Dopo (luello del bambino orfano, ' Valtro del 
vecchio mendicante, Valtro ancora della grassona, la 
Fiera dei sogni non poteva mancare di fabbricarsi 
il personaggio della zitella svanita. Ieri sera ha 
provveduto, grazie alla infaticabile prestazione di 
.Mike Bongiorno, che ha raggiunto per l'occasione 
' l'Clte nneorn inesplorate di cinismo e caltiuo gusto. 
L’esperimento è stato compiuto sulla pelle di una 
signorina di Genova, abbastanza candida da non 
rendersi conto di ciò che le accadeva attorno. Gra¬ 
vissimo peccato, il candore alla Fiera dei sogni: 
si rischia di mandare in pezzi la propria dignità 
' in men che non si dicu. K questo è esattamente ciò 
che è accaduto, ieri sera, alla nuova concorrente 
che ha osato affrontare le telecamere per realiz¬ 
zare il suo sogno innocente. • • - 

L’abbiamo vista tutti la concorrente nuova: una 
signorina già matura, che ha la piccola mania di 
scrivere poesie ■ romantiche. e assolutamente inof- 
‘ ' fensive. ma guarda il mondo seriamente. Una signo¬ 
rina che in un paese come l’Inghilterra (la sua im¬ 
magine ci ha ricordato tanti personaggi suoi simili 
visti sullo schermo) riscuoterebbe il pieno rispetto 
di tutti, «nelle perchè, come ha dimostrato in al¬ 
cune sue risposte, tu siiti intelligenza non ha nulla 
da invidiare a quella delle ‘i migliori teste» della 
TV: afferma che in questo mondo, per vìvere, ci 
vuole un ideale e parla, assai concretamente, della 
solidarietà con i popoli coloniali. 

Una signorina timida e dolce, anche se un po’ 
strinnlm, se si vuole: ma la Fiera dei sogni ce l’ha 
risci'dcllatii come una sorta di mostro, mettendone 
in ridicolo il più possibile la presenza fisica (la 
crudele insistenza con la quale le telecamere in¬ 
quadravano i suoi primi piani, obbligandola a con¬ 
torcersi sotto i riflettori, spiandone ogni pìccola 
contrazione muscolare!) e sottolineandone natural¬ 
mente, le caratteristiche di « zitella ». 

Bongiorno ha culcpto la mano senza risparmio 
sulle allusioni erotiche, mettendo da parte ogni 
motiri) anche lontanamente culturale, completando 
così il quadro: sembrava di essere in una di quelle 
feste goliai diche nelle quali i -z fuoricorso » a vita 
cercando di crearsi un’aureola di « umorismo » con 
. alcuni bunali doppisensi. 

Sono stati questi, i momenti più congeniali alla 
Fiera dei sogni, lo quale, sembra ormai accertato, 
non sopporta assolutamente nulla di umano, di di¬ 
gnitoso: chi non ha notato il sorriso di sufficienza 
con il quale il <r buon » Mike ha seguito la dram¬ 
matica storia russa narrata da Pisu. 

A Pisu tremavano le labbra, ma per Mike era 
tiPto spettacolo. In fondo, saremmo pronti a scom¬ 
mettere che la Fiera dei sogni ho tirato un sospiro 
di sollievo per la vittoria che ha messo fine alle 
apparizioni delle sartine milanesi: non essendo riu¬ 
scita a ridurle a oggetti dì ridicolo nè a personaggi 
da * Cuore », le ha volentieri messe da parte, ogni 
volta, non appena ha potuto. Una conferma della 
" regoli, appunto. 

g. c. 


vedremo 


Canzoniere 

mìnimo 

Finalmente arriva sul te¬ 
leschermi. ma confinato sul 
secondo canale e a un’ora 
impossibile, il «Canzoniere 
minimo » di Gaber e Simo¬ 
netta. il programma che ha 
dato tanto fastidio al censo¬ 
ri di via del Babuino Gaber 
e Simonetta si erano infatti 
proposti di presentare sul 
video ; alcune canzoni più 
rappresentative della nostra 
recente storia, accompagnan¬ 
dole da inserti filmati e 
parti recitate Ciò compor¬ 
tava. ovviamente, anche la 
presentazione di canzoni an¬ 
ticonformiste che alla TV 
non andavano a genio Ve¬ 
dremo come la TV ha cu¬ 
cinato un programma che si 
preannunciava interessante. 
Vi parteciperanno comun¬ 
que. oltre a Gaber. Otello 
Ermanno Profazio. Margot, 
Cristiano Metz. Fausto Ci¬ 
gliano. Maria Monti, Sergio 
Endrigo e altri. 


Riprende 
(( Tempo lìbero » 

Questa sera, alle ore 19.20 
sul primo canale, riprende¬ 
ranno le trasmissióni di 
Tempo libero, la rubrica de¬ 
dicata ai lavoratori, a cura 
di Bartolo Ciccardini e Vin¬ 
cenzo Incisa 

D.arà il saluto inaugurale 
a questa nuova serie di tra¬ 
smissioni l'attuale Ministro 
del Lavoro, on. Delle Fave. 
Poi. dopo una breve rasse¬ 
gna del panorama iGstivo, 
sarà trasmesso un servizio 
di Vincenzo Incisa, dal ti¬ 
tolo L’estate dei minatori, 
dedicato ai lavoratovi italia¬ 
ni che. rientrati in Italia 
dalla Germania, dalla Sviz¬ 
zera. dal Belgio per le ferie 
estive, occupano il loro tem. 
po nel lavoro dei campi ri¬ 
masti pressoché abbando¬ 
nati per la .scarsezz.! della 
mano d'opera maschile. 


i9ai\!i 


programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15. 17, 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8.20: n no¬ 
stro buongiorno: 10.30: Pel¬ 
le di zigrino, di Honoré de 
Balzac; 11: Passeggiate nel 
tempo: 11.15: Concerto dei 
Premiati al «Concorso Re- 
« gina Elisabetta del Belgio 
1963 •; 12: Gli amici delle 
12; 12.15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...: 13,15: 
Zig-Zag: 13.25-14: Motivi di 
moda; H-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15; La ron- 
' da delle arti; 15.30: Aria di 
casa nostra: 15.45: Le mani¬ 
festazioni sportive d' doma, 
ni; 16: Sorella Radio: 17.25: 
Estrazioni del Lotto: 17.30; 
Concerti di musiche italia¬ 
ne per la gioventù; 18.55: 
George Shearing al piano¬ 
forte; 19.10: Il settimanale 
deirindu.stria; 19.30; Motivi 
in giostra; 19.45; Applausi 
a...; 19.53: Una canzone al 
giorno; 22.20: Musica da 
ballo. 

SECONDO . 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14,30. 15.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22,30: 7.35: Vacanze in 
Italia; 8; Musiche del matti¬ 
no; 8.33; Canta Vanna Scot¬ 
ti; 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma ita. 
nano; 9.15: Ritmo-fantasìa; 
9.35: Un anno in 60 minati; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in mu. 
sica; 11.35; Chi fa da sè...; 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12.20: Orchestre alla ribalta; 
12.20-13: Trasmissioni locali; 
13: Il Signore delle 13 prc- 

- senta: 14; Voci alla ribalta; 
14.45: Angolo musicale; 15: 

' Locanda delle sette ’ note; 
15.13: Recentissime in micro. 
solco; 15.35: Concerto !n mi. 
. niatura; 16; Rapsodia; 16.13: 
Genova: I Fiera Intemazio¬ 
nale delle comunicazioni 
marittime, aeree e delle ;e- 
lecomunìcaz oni: 17; Mister 
auto; 17.05: Musica da bal¬ 
lo; 17.35: Estrazioni del Lot- 
, to: 17.40: Musica da ballo; 
18.35; I vostri preferiti: 19.50: 
Buonasera: 20.33: Luc>a di 
Lammermoor. dì Gaetano 
Donizelti: 21 35; Giornale di 
bordo. 

TERZO 

18.30: Cifre alla mano; 
‘ 18.40: Libri ricevuti; 19: G.o- 
van Battista Cirri; 19.15. La 
Rassegna. Cultura bulgara; 
19,30: Concerto di ogni aera: 
Luigi Boccherini- Franz Jo¬ 
seph Haydn. Paul Hindc- 
mith; 20-30: Riv.sta delle r . 
viste; 20.40* Zollan Kodaly; 

- 21: Il Giornale del Terzo: 
21.20: Piccola antologia poe. 
tica; 21.30, Coi.certo sinfj- 

' Ghed'ni. Robert Schumann. 
nico. diretto da Laszlo So- 
mogy: Giorgio Federico 
Johannes Brahms. 


15,00 Siena 

Atletica leggera. (Prima 
giornata) 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Finestra suiruniveruo; 

b) Toletris 

19,00 Telegiornale 

della sera (1> edizione) 
Estr<izioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento (a cura di 
Jader Jacobelli) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 Piccola enciclopedia 
Panelli 

con Palo Panelli, Magali 
Noci. Bice Valori. Lui- 
sella Boni. Carlo Giuf- 
frè e Gianni Bonagura. 
Regia di Daniele D' Ansa 

22,10 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti 

22,55 Rubrica 

religiosa 


23/10 Telegiornale della notte 

secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 Scaccomatto 
22,10 Canzoniere minimo 
22,55 Notte sport 


* 4 . ■ 


c sognale orario 


■ Il caso Winslow • 

Programma musicale 
Giorgio Gaber 







Luisella Boni, Gianni Bonagura e Renzo 
Palmer in « PEP » in onda stasera sul pri¬ 
mo canale alle 21,05 


'yà. 

























PAG«:8 / ^5■ Q11 ■ ... • - . - ' l'Unita / sàbato 5 ottobr# Ì96 


SI dott, ‘ Kildare di xèn kid 


SIGNORE. HO SUPER/»TO NON SI POSSONO CAPIRB ORA POTT-VaÉVV ,, 

BENE CORSI 01 ANATO- CE DONNE ATTRAVERSO KILOARE s 

MIA I STORIA • MEDI- • I^U'V 

CIlvlA - MA STO AWEMN NESSUN^MODO , PEL gtCQ. \ • 

V PENSÀNOO .. COME SI P0S5ONÓ • ^ :y NOSCerJtE^ilggff^' 

fe» 'a“l 31 ?iSI 


?ÌUoUEtt4 

S*Sf 


a 


PENSANDO... COME 

b^REI RIUSCITO/N , CA WRte/, j ,' 
UN CORSO ^ 


■ w* 


I . 






Braccio di ferro di Ralph SteIn « bui Zabow 





lì ^ 












Topolino di WaH Disney 


I O WS 

VyitlUaM fpiAnRjiiii 
lirU M» >Mir»H 


=s^jp- 
Js'‘ ft 


W> ' W y 


r lì - 




t ir.| %* %%• 









VS 

***< \t.,» . V- • 


:^-iFjvi 




\\l . ._ _ A» 


■ 3e^'S=r=>"- ■ ... 0 Vr^ 

»Vi. 


Oscar di Jean Leo 










à. 


©5.^r!A^-s< 


^ Centónriila professóri / ^ 
tenuti in anticamera 
dai prèpotónti . ^ 
signori democristiani . 

. Signor direttore, • • ’ ' ■;• ' ' 

dn oltre un mese il Ministe¬ 
ro della P. /. ha bloccato tutte 
j Je ^ nomine i d’incarico di * sup- 

■ ulema dei professori in ara- . 
;duatoria nei Provveditorati agli» ; 

studi. Si tratta di oltre cento- ■ 
mila professori che sono in at¬ 
tesa della nomina. 

Come mai, signor direttore, 
nessun ■ giornale ha riportato ' 
una notizia-così prave e sen¬ 
sazionale? Perchè le nomine 
sono state sospese? Come pqs^ 
sono funzionare le scuole se iy 
professori non hanno ' ancora \. 

^ ricevuto, la l nomina ';d’incariqo - 
per l’anno scolastico in corsò? 
Perchè si nasconde una tale si¬ 
tuazione? Ma lei deve fare pii- 

■ re qualcosa di fronte alla pre¬ 
potenza dei signori democri¬ 
stiani. 

Alcuni professori che da 
oltre un mese stanno ad 
aspettare 
(Roma) 

Pubblichiamo la vostra lettera 
perché è una testimonianza diret* 

, la. ma vorremmo anche farvi pre- ì 
; sente che la questione da voi sol¬ 
levata è trattata nella ** sintesi • ;• ■ 
.sulla situazione della scuola pub- 
/ bucata in prima pagina giovedì 3 
ottobre. Né ci pare che il giorna¬ 
le abbia trascurato la complessi¬ 
va e grave situazione scolastica in 
tutti i suoi aspetti, compresa la 
polemica con i .signori democri¬ 
stiani. 

;. ■ . ■ ; y 

I sovversivi 
importano oro 
e i benpensanti 
lo fan fuggire , 

Cara Unità, 

emigrano i capitali all’estero! 
Ma non sono certo di contadi- 
. ni, di operai, di piccoli pro¬ 
prietari, di piccoli commer¬ 
cianti, o di professionisti: i 
quali posseggoT\o, forse, quel 
tanto che basta a sopperire ai ; 
molti bisogni della vita fe ' 
spesse >■ volte mancano perfino 

■ del necessario). ■ Sono invece - 
t capitali dei grandi industriali 

. — quelli che posseggono i pan¬ 
fìli e gli yacht — dei grandi 
proprietari terrieri; di tutti 


, qdétH chefpretendono dji avere 
; t( >monopó(To del patriottismo, 
solo percliéUventicinque ore su 
vèntiquattr.o gridano: c Evviva 
l’Italia ». 1 

È aspettaho che la bilancia 
commerciale, la situazione ' fi- 
. nanzìaria sia risanata, con l’in¬ 
vio di moneta pregiata da par. 
te di coloro i quali sono co¬ 
stretti ad emigrare all’estero 
perché la-.Patria non dà loro 
^ lavoro. ■ .. • 

' Quelli che sarebbero i... sov- ^ 
versiviv, i negatori . della i 
Patria! r.' <■ ;' 

S. A. 

' (Conegliuno Veneto) 

Cè una sentenza della ’ 

. Córte Costituzionalo ;/ 
ma manca la legge . 

Signor direttore, " ■' 

il 31 gennaio 1962 Ut Corte 
Costituzionale ha stabilito che 
il danno prodotto al dipenden¬ 
te statale (infermità o morte) 
derivante da ■ cause di servìzio, 
deve essere ri.sarcito in misura 
totale. 

Come lei sa, le decisioni del¬ 
la Suprema Corte vengono co¬ 
municate alle Camere per prov¬ 
vedere alle carenze di legge. 
Sarebbe stato quindi dovere, 
delle precedenti Camere, vara- 
; re una legge apposita. Ciò non 
. fu fatto. 

Ora io mi permetto di rivo!- 
germi al Presidente del Consi¬ 
glio dei Ministri perchè solle¬ 
citi — con procedura d’urgen¬ 
za — la legge necessaria in mo¬ 
do che la signora Anna Mari¬ 
na. madre del carabiniere Pa¬ 
squale Marconi, mòrto nell’a¬ 
dempimento del dovere a Bel¬ 
lolampo (Palermo) nel 1949 
(operazioni contro la banda 
.Giuliano), e tante altre spose 
e genitori di morti per cause 
di servizio, abbiano anche il , 
necessario c giusto riconosci¬ 
mento economico. • 

Ringrazio anche a. nome de¬ 
gli interessati. :. 

(Trapani) 

; . ;> .D. R 

Invia 10.000 lire 
per il nostro V 
fondo di solidarietà: 

Mario Paparazzo di Roma ci 
• ha inviato 10.000 per il nostro 
« fondo di solidarietà >. ' 


Non si ò ^ molto 
insistito su questa 
contraddizione 

Caro Alleata, ' ‘ ' •' ^ ' 

H^^/lo letto con vivo interesse e 
compiacimento il corsivo pub¬ 
blicato nella prima pagina de 
rUnità del 26 settembre, sotto 
il titolo < Discriminate e di- 
scriminatpri ».... ^ , }■ 

' ■ E’ ' bene • che a queiresimio 
: Mattel, direttore di uno dei più 
‘ reazionari ■' giornali d’Italia ' e 
sempre pronto a sputar veleno 
sui comunisti, sia stato detto 
quanto si meritava. Ma mi pre- 
! me soprattutto sottolineare — 
ed è per questo che ' ti scri¬ 
vo — il fatto che non pochi 
compagni e simpatizzanti acqui- 
. stano regolarmente quel gior¬ 
nale (magari per le informa¬ 
zioni . di cronùca locale) con¬ 
tribuendo così a finanziare un 
foglio che costituisce un’arma 
che spara costantemente a ze¬ 
ro contro di loro (non ha det¬ 
to, quello scelto democratico, 
c che ci viiole fermare ad ogni 
costo »?). , I ■ 

E’ questa una grave contrad¬ 
dizione contro la quale, forse, 
non si è sufficientemente insi¬ 
stito. Gramsci vide bene quan- 

■ io importante fosse questo pro¬ 
blema e, come certo saprai, 
scrisse in proposito degli effi¬ 
caci articoli che mi permetto 
di citare: * Il giornale-merce » 
(ora in < Sotto la Mole», vag. 
463); € I giornali e gli operai » 
(Scritti giovanili, pag. 53); c Un 
giornale . borghese cos’ò » (op. 
cit., pag. 55). Il secondo, che 
si conclude con l’invito (boi¬ 
cottateli, boicottateli, boicotta¬ 
teli!) — mi ricordo di averlo 
già visto ripubblicato non so 
se su l’Unità o su Rinascita, ma 
credo che non sarebbe male 
riportarli alla memoria di quei 

. tanti compagni ed amici che 
acquistano La Nazione o altri 
giornali borghesi. , . - ^ ^ 

■ Per quello che mi riguarda 
'(e ti prego di scusare il rife¬ 
rimento personale) sono stato 
un assiduo ed innamorato let¬ 
tore de II Nuovo Corriere fin¬ 
ché ■ questo pulito ed onesto 
giornale, veramente fiorentino 
e toscano, si pubblicò; poi so¬ 
no diventato lettore del tuo 
quotidiano. . . 

, O. G. 

(Prato) 


Capirebbero ; ì . 

subito 

il trucco 

' ■' Caro direttore, * ' . '' 

sere or sono la Televisione, 

; V nel Telegiornale delle 20,30, ci 
ha presentato sul video il 
ministro Mattarello il quale ha 
affermato che tutto è in regola 
a proposito di.ciò che il PCI ; 
■denunciò circa i mancati rendi- 
•; conti di 1.000 miliardi da parte 
della Federconsorzi. 

Come mai allora la Demo¬ 
crazia cristiana non ha mai 
accettato i continui inviti da 
parte dei nostri - compagni 
Giancarlo Pajetta ed Ingrao,^. 
ad un dibattito pubblico alla' 

’ T.y. su quella questione? Per. 

. ché, anziché fare da coperchio 
■ ol ■ pentolone della Federcon- • 
sorzi ,, non ha mai permes¬ 
so a Bonomi di .... fare crol¬ 
lare il castello delle ^accuse 
comuniste sedendosi in quella 
poltrona che è invece rimasta 
vuota davanti al video quando 
i comunisti ve lo invitavano 
per presentarlo agli italiani? , 
Ora il ministro Mattarelln ' 
ha ' promesso di presentare 
— finglmentc! — confi della 
Federconsorzi; però non vuoie 
-una inchiesta parlamentare, 
r Suvvia, signor ministro, gli . 
italiani capirebbero subito il 
trucco! ' ' 

CARLO PAPANI 
(Novale Milanese) 

L'INPS lo ringiovanisce 
di dieci anni, 
poi corregge l'errore 
ma non gli aumenta 
la pensione 

: ■ Cara Unità, 

sono vittima di una singo- 
, lare ingiustizia e vorrei ren- 
' rderla - di pubblica ragione. 

: Sono titolare di una piccola 
' pensione della Previdenza So- 
• ciale e ancora oggi contìnuo a 
percepire (nonostante sia nato 
; il 12-5-1898) 12.000 lire al mese, 
invece che le 15.000 lire di cui 
avrei diritto, in base alia legge 
vigente ■ in proposito, avendo 
' compiuto il sessantacinquesimo 
. anno di età. 

Naturalmente mi sono affret¬ 
tato a reclamare U‘ho fatto il 


15 luglio . scorso), presentan-| 
domi agli ’ uffici della ' Sederi 
INPS di Livorno, ma mi riapo-ij 
sero che io sbagliavo, .perché..^ 
non ero nato 'nel 1898, me 
nel 1908! . • ^ t\ 

Così dovetti portare il • cer| 
tificato di nascita comprovante* 
che l’errore lo aveva commesscl 
l’INPS e che purtroppo, io nonV 
ero tanto giovane come lorc| 
volevano che fossi. Tuttavia! 
non mutò niente, la pensioneì 
non mi è stata aumentata^ 
Chiesi, allora, di parlare con il] 
direttore e il mio fascicolo fu] 
nuovamente esaminato. Ma ili 
diritto all’aumento non mi fuj 
riconosciuto, questa volta non) 
più per l’età, ma perché — di-! 
cono -V ne avrò diritto soltantc< 
quando saranno conglobati i’ 
coritributi da me versati in 
Francia, ove ebbi occasione di 
lavorare per pochi anni. - ì 

Non mi sembra però giusto 
che io debba far te spese delle, 
lungaggini ' burocratiche. La 
domanda per il conglobamento 
l’ho già inoltrata da 4 mesi e 
. poi, la legge non dice che han¬ 
no diritto a 15.000 lire di pen¬ 
sione tutti coloro che, fino al 
compimento del 65. anno di 
età, percepiscono 12.000 lire? l 

Ti sarò grato, cara' Unità, 
se tu vorrai darmi una risposta 
precisa . 

‘ MICHELE BERTINI ^ 
' ' (Livorno). . ; 


La tua storia, se ce ne fosse 
bisogno, sarebbe una ulteriore te-', 
stimonianza della sorte che viene; 
riservata agli anziani lavoratori^ 
che più di ogni altro — nel nostro' 
Paese — avrebbero bisogno di 
maggiore comprensione e di sol-l 
lecito interessamento. | 

A parte questa considerazione; 
di carattere generale, nel caso 
specifico dobbiamo risponderti 
che. se 1 soli contributi previden-j 
ziali versati in ItaUa ti danno di-' 
ritto alla pensione, l'aumento al 
minimo di 15.000 lire non ti puè; 
essere assolutamente negato; se* 
invece, per Tacquisizione. dellci 
pensione che percepisci hai avute- 
bisogno anche dei contributi ver-^ 
sati in Francia, allora (per unf; 
incongruenza deH'ultima leggeT. 
potresti avere anche una pensione! 
complessivamente Inferiore al ini-‘ 
nimo. - - ! 

Ti consigliamo quindi di rivol¬ 
gerti aU'INCA, presso la Camere 
del Lavoro, per far controllare le' 
tua posizione assicurativa e, se è 
U caso, di far svolgere la neces¬ 
saria azione di tutela dei tuo; 
dirittL I 


TEATRt 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Sono in corso abbonamenti alla 
stagione concertistica 1963 - 64 
presso il botteghino dell'Aula 
Magna dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 19 (tutti 1 giorni feriali, 
telef. 497.235). 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri 11 - tei. 
5116207 - 659310' 

C.ia D’Origlia-Palml. Domani 
alle 17: « Verso Dio » In due 
tempi e 6 quadri di Mario Fio¬ 
ri. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA 
Chiusura estiva 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 

DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva • 

ELISEO 

Alle 21: < Rigoletto >. Domani 
alle 21 ultima replica della : 
« Traviata ». 

FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in quattro lin¬ 
gue: inglese, francese, tedesco, 
italiano: alle 22,30 solo in in¬ 
glese. 

GOLDONI (Tel. 561.156) 

Alle 21.30 il Dublin Art Thea- 
tre in: « Irlaiidia >. Un ritratto 
drammatico su testi di Oscar 
Wilde. S 3 ’nge Bcckett. Lady 
Gregory. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 495 1248) 

Chiusura estiva 

PALAZZO SISTINA 
Da martedì 8 ottobre alle 21,15 
la C.ia Modugno in: « Tommaso 
d'Amalfl », commedia musicale 
di Modugno con Liana Orfei. 
Franchi e Ingrassia. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Lando-SIl- 
vio Spacccsi presentano: la C.ia 
del Buonumore con: • Zizim ■ 
di B. Joppclo. c < I gerani > di 
A. Mediani. Nov-ità assoluta. 
Regia di Giorgio Pressburger. 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva . .. 

QUIRINO 

Dal 9 ottobre II T.A.I. presenta 
m La fastidiosa » di Franco Bru- 
sati con Salvo Bandone. 

RIDOTTO ELISEO ^ 

Oggi alle 21.30 domani alle 16- 
19,30: «II medico delle donne» 
3 atti di Alfredo Bracchi con 
Tino Scotti. 

ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (TeL 565.325) 

Da venerdì 11 alle 21,30 Car¬ 
melo Bene presenta: «I Polac¬ 
chi » (Ubu Roi) di Alfred Jarry 
con C. Bene. E. Cameron. R. 
Magguy. L. Ambrosiano. M. Nc- 
vastri, A. Vincenti, L. Mezza¬ 
notte, E. Fiorio, E. Torricella. 
Regia C.- Bene. -- 

VALLE 

Dal 12 ottobre la Compagnia 
dei Quattro diretta da Franco 
Enriquez presenterà: « Edoar¬ 
do Il dTnghilteira » di BertoU 
Brecht con Glauco Mari. Va¬ 
leria Moriconi, M. Riccardini. 
Regia di Franco Enriquez. 


ATTRAZim 

LUNA PARK (P.zza Vittoiloi 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . .. 

VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
I rinnegati del capitano Kid, 
con H. Francie e rivista A ♦ 
ESPERO 

F.B.I. Divisione criminale, con 
E. Costantinc c rivista Vici Dc- 
roll G 

LA FENICE (Via Salano .>.ii 
Le motorizzate, con R. Vianello 
e rivista Rufilni . . C « 

ORIENTE 

Iji rix'olla del mercenari, con 
V. Mayo c rivista Nino Fiorenti 

SM ■* 

VOLTURNO (Via VoKurt.oi 
Gangsters In agguato, con F. 
Wmtra e rivista Adami G 4 ^ 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 332.153) 
li Boom, con A. Sordi (alle 

15.19- 17.10-19-20.50-23) SA 444 
ALMAMBRA (Tel. J83 792) 

La vergini, con S. Sandrclli 
(ap. 15,15, ult. 22.'49) 

(VM 18) SA 4 
AMBASCIATORI dei 4U1.57()t 
Il vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4 

AMERICA (Tel 586.168) 

Mare matto, con G. Lollobri- 
brigida (ap. 15,30, ult. 22.50) 

(VM 18) SA 4 
APPIO (Tel 779.638) 

La monachine, con C. Spaak 

SA 4 

ARCHIMEDE (Tel 87.5.567) 
The Running Man (alle 16,30- 
18,30-20,30-22) 

ARISTON del 353.23U) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas (ap. 15. ult. 22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il delitto Duprè (alle 1H,03 - 
18.03-20.25-23) G 44 

ASTORIA (Tel 870.245) 

I Agli del capitano Grant, con 
. M. Chcvalier (Cartoni animati: 

Pippo e rinsonnia' A 4 

AVLnlTlNU «lei .•j72.137 
L'inferno è per gli eroi, con B 
Darin (ap. 16. ult. 22,50) A 44 
8ALOUI.NA d'ei ;H'< n»2) 
li vendicatore del Texas, con 

R. Taylor A4 

BARBERINI (Tel 471 707) 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 15.30-17.30-20.05-23) 

S 4 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

. Che line ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 

BRANCACCIO (Tel 735.2.55) 
Che fine ha fatto Baby Jane? 
~c6n'B."Dàvis (VMT4) DR 4 
CAPRANiCAdei 672.465) 
Cacciatori di donne, con C. No- 
- lan (alle 16-18.25-20,35-22.45) 

G 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 

. I misteri di Roma, di C. Zavat- 
tini (alle 16-18,20-20.33-22.45) 

DR 44 

COLA Ol RIENZO (350.584) 

Le monachine, con C. Spaak 
(ap. 16. Hit. 22.50) S.-\ 4 

CORSO (Tel 671.691) 

Boccia di banana, con J. Mo- 
reau (alle 16-18-20.20-22.45) li¬ 
re 1000 SA 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Le vergini, con S. Sandrelli 

(VM 18) SA 4 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Freud « Passioni segrete ». con 
' M. Clift (ult. 22.50) DR 444 
EURCINE- iPalazzo Italia al- 
l'EUR - Tei 5910 986) 

Le città proibite (alle 16-1735- 

20.20- 22,40) (VM 14) DO 44 
EUROPA (Tel ){6à.n<6) ' 

Le città proibite (alle 16-18.10- 

20.20- 22,50> (VM 18) DO 44 

FIAMMA (Tei. 471.lOU) 

II buio oltre la siepe, cou G 

Peck (alle 15.25 • 17.50 - 20.15 - 

22.50) DR 444 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Tbe V.LP.S. (alle 15.13 - 17.30 - 
19.45-22) 

galleria 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man (ult. 22,^) DR 44 

GARDEN . 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

GIARDINO ' 

' La nave matta di Mister Ro- 
beris. con'H. Fonda S.\ 44 

MAESTOSO-(Tei ^86.086) 

Il gigante, con J. Dean DR 44 
MAJESTIC Ilei 674 9081 
' Le folli notti del dottar Jeiryll 
con J. Lewis (ap. 15.30. ult. 

22.50) C 44 

MAZZINI iTcl 3.51 942) 

. I.JI nave matta di mister Ro- 
berts, con H. Fonda (ap. 15, uli. 

22.50) SA 44 

METRO DRIVE-IN iK •• ' 

Le monachine, con C. Spaak 
(alle 20-2Z43) SA 4 

MEIRUPOLITAN (689 40(11 
n successo (alle 15.30 - 18.13 - 
20.35-23) SA 44 

MIGNON (Tel 849 493) 

I.Z 1 strangolatore di Londra, con 
W. Pcters (alle 15.45-18-20,15- 

22.50) (VM 14) G 4 
MODERNISSIMO (Uailena S 

: Marcello • Tel 640.445) 

S. nla A: Le vergini. con'S. San- 

I drclli (VM 18) SA 4 


f Sala ' B: I figli del capitano 
Grant, con M. Chcvalier (ult. 

22.50) , A4 

MODERNO (Tel 460.285' 

Per'sempre con te, con C. Fran¬ 
cis (ap. 16. ult. 22,43) S 4 
MODERNO SALETTA 

I misteri di Roma, di C. Za- 

vattini OR 44 

MONDIAL (Tel. 684.876) 

Le monachine, con C. Spaak 
(alle. 16.33-18,40-20.45-22,50) 

SA 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

II Boom, con A. Sordi (alle 

15.13-17.10-19-20.30-23) SA 444 

NUOVO GOLDEN i7.5.5 002) 

Le folli notti del dottor Jerr>il 
con J. Lewis (ap. 15.30. ult. 

22.50) C 44 

PARIS (Tel 352 153) 

Colpo grosso al Casino, con J 
■ Gabin (alle 13.30 - 17.45 - 20.03- 

22.50) G 44 
PLAZA' 

Norman astuto poliziotto, con 
J. Wayne (alle 16-18.15-20.20- 

22.50) C 4 

QUA-TTRO FONTANE 
. Colpo grosso al Casinò, con J 
Gabin (alle 15.30 - 17.43 - 20.05- 

22.50) G 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il sorpasso, con V Gassman 
(alle 16.30-18.33-20.40-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Appuntamento fra le nuvole, 
. con H O'Brien (alle 16 - 18 - 
20.15-22.50) S 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) - 
La grande fuga, con S Me 
Quecn (alle 15.30-19,05-22.40) 

DR 444 

REALE (Tel 580.234) 

Il Boom, con A Sordi (alle 

15.13- 17.10-19-20.30-23) SA 444 
RITZ (Tel 837 481 1 

Le vergini, con ' S. Sandrclli 
(ult. 22.30' (VM 18) SA 4 
RIVOLI (Tel 460 883) 
Appuntamento fra le nuvole 
con H O'Brien (alle 16 - 18 - 

20.13- 22.50) S 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Cacciatori di donne, con C. No- 
lan (alle 16.30-18.40-20.45-22.50) 

G 4 

ROYAL 

Allestimento Cinerama: La con¬ 
quista del West 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai ■; Harakiri ■ 

A 4444 

SAVOIA 'Tel 861 1.69) 

Ijt nave matta di Mister Ro- 
berts. con H. Fonda SA 44 
SMERALDO i le) .1.51.5811 
I figli del capitano Grant. con 
M. Chcvalier - Cartoni animati 

A 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
TI Gattopardo, con B Lanraster 
(alle 14.43-18.45-22..30) L 1000 - 

DR 44«>4 

TREVI (Tel 6S9.619) . 

O.S.S. 117 Segretissimo (alle 
16-18-20.15-22.50) G 4 

VIGNA CLARA 
L'inferno è per gli eroi, con B. 
Darin (alle 15..T0-17.20-I9-20,50- 
22.45) A4 

Sei'iincle vìsiimi 

AFRICA (Tel 810.817) 

I sacrificati di Bataan. con J. 

Wayne DR 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

Notti nude DO 4 

ALASKA 

II pa.sso del diavolo, con R. 

Taylor - A 4 

ALCE (Tel 632.648) 

Landrii. con M. Morgan 

(VM 14) S.4 44 
ALCYONE (Tel 81U y^ll) 
Winchester 13, con J. Stewart 

A 4« 

ALFIERI (Tei 290 251) 

Lo, spettro, con B. Stcelc A 4 
ARALDO (Tel 2ÒU.1.56I 
II diavolo, con A. Sordi 

S.4 44 

ARGO 

Prossima apertura via Tiburti- 
na 602 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Bndda SM 4 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Perseo rinsincihile, con ' Rex 
Harrison SM ^ 


CASA DEL LIBRO 
CARTOLIBRERIA 

Libri pel ugni ordine di scuola 
nuovi e d’occasione i 
Laboratorio legatoria 
ROMA . Viale Tirreno 32-A-B 
Telefono 899.853 
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ASTRA (Tel. 848.326) . 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
ATLANTE (Tei 4Z« J:i4) . 
L'omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 
ATLANTIC (TeL /UO.Hatl) 

II trionfo di Robin Hood, con 

D. Bumett . A 44 

AUGUSTUS 

FellinI 8,1/2, con Marcello Ma- 
stroianni DR 4444 

AUREO (Tei. 880.6U6) 

Notti nude DO 4 

AUSONIA (Tel 426 160) 

. Ora zero missione 'morte, con 

E. Peters A 4 

AVANA iTel 515 597) 

Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

BELSITO iTel. 340.887) 
Winchester '73, con J. Stewart 

A 44 

BOITO (Tel 833.0)98) 

L'arciere delle mille e una notte 
con T. Huntcr A 4 

BRASIL (Tei. 552.350) 

Fiume rosso, con M. Clift 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
BROAOWAY (Tei 210.740) 
L'eroe di Babilonia SM 4 
CALIFORNIA (Tei 21.5 2t)6l 
L'uncino, con K. Douglas 

DR 44 

ONESTAR (Tei 789 242) 
Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantinc G 4 

ClOOIO (Tel 355.657) 

Totò e Cleopatra C 4 

COLORAOO (Tei 617.4207) 
Due notti con Cleopatra, con 
S. Loren SM 4 

corallo (Tel. 211.621) 

F. B.I. agente implacabile, con 

E. Costantine G 44 

cristallo del 481 336) 

Il tiranno di Siracusa, con D. 
Bumett SM 4 

3ELlE TERRAZZE 
L'uncino, con K. Douglas - 

DR ^4 

DEL VASCELLO (Tel. 388 454 1 
Winchester '73, con J. Stewart 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 
Cow boy col velo da sposa, con 
M. O'Hara S 44 

DIANA 

Fellini 8.1/2, con Marcello Ma- 
stroianni DR 4444 

DUE ALLORI (Tel. *260.366) 

■ Lo sperone nudo, con James 
Stewart A 4 

ESPERIA • 

L'inesorabile detective, con E. 
Costumine G 4 

FOGLIANO (Tel 819.541) 
n giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 15„T0-18.50-22.30) 

DR 444 

GIULIO CESARE (35o.360i 
Winchester !73, con J. Stewart 

HARLEM (Tel 691.0844) 

Riposo - ''- 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Marcia o crepa, con S. Granger 

IMPERO (Tel -295 720) ^ 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

INDUNO (Tel 582 495) 

I misteri di Parigi, con Jean 
Marais . DR 4 

ITALIA (Te! 846 030) 

Totò e Cleopatra ■ C 4 

IONIO (Tel 886 209) 

L’uncino, con K. Douglas 

DR 44 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Cow boy coi velo da sposa, con 
M. O’Hara ■ S 44 


Le.slgte «he •ppAlone ae- * 

• canto ài, titaU àoì Olia • 

• oorrisponleno alla ’ àa* • 

0 gneote elauifleaxiona per ^ 
0 generi: * 

• A — Avventuroie ’ ^ 

• C B Comico . ^ 

0 DA s Disegno animalo _ 

• DO •> Documentarlo ^ 

• DB « Drammatioo . 

0 G — GlaUo ^ 

0 M sa Musicala . . . 

0 S X Sentimentalo . * 

0 SA -■ Satirico - - ' % * 

0 SM Storico-mitologico * 

0 11 aastra gladisla aal fllm 
0 vleaa esprassa nel bmO# * 
segaeata: ; - • 

A ♦♦♦44 — eceexionalo ® 

• 4^44 ottimo • 

• ♦♦♦ ■» buono 0 

0 ♦♦ * discreto . 

♦ — medioeto 

^ VM 10 « Tleuto ai mi- . 

. oort di 16 anni • 

NIAGARA (Tel 617.3247) 
Tognazzi e la minorenne, con 
U. Tognazzi C 4 

NUOVO del. 588.116) 

Una storia moderna l’Ape regt- 
' na, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 

NUOVO OLIMPIA - . 

e Cinema Selezione »: Pranzo 
di Pasqua, con E. Martinelli 

A4 

OLIMPICO 

Fellini 8,1/2, cpn Marcello Ma- 
stroianni OR 4444 

PALLAOIUM leià (»:«• 

^ Il giorno più lungo, con John 
Wa}-ne DR 444 

palazzo ' 

La tela del ragno, con Glinis 
Johns G 44 

PORTUENSE 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 44 

PREMESTE 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE ITel 352.337) 
Ginevra e il cavaliere di re 
' Artù, con J. Wallacx: A 4 

rea .lei 864.1651 
Il vrndicalore del Texas, con 
R. Taylor . A 4 

RIALTO 

West side story, con N. Wood 

»l 444 

3PLENOIO (Tel 622 3'2()4) 

I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

3TADIUM 

Notti nude DO 4 

SULTANO (P.za aemente XI i 
Mister llobbs va in vacanza, con 
J. Stewart C 4 

riRRENp (Tel 593.091) 

Taxi da battaglia, con S. Hay- 
den DR 4 

TRIESTE (Tel 810.003) 

Riposo 

rUSCOLO (Tel 777,834) 

Okay Parigi, con F. Me Murrav 

! * 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

Fiume rosso, con M. Clift 

A 444 

CENTUNO APRILE (864 6771 
Fellini 8,1/2, con Marcello Ma- 
stroianni DR 4444 

VERSANO (Tel 841.185) 

Iji luce rossa 

LITTORIA (Tel 576.316) 

Parigi nuda . DO 4 


ìl'erze visioni ' 

^DRIACINE (Tei. 330.212) 

• Sombrero, con V. Gassman 

S 4 

ALBA 

La guerra dei bottoni SA 444 
^NIENE (Tel 890.817) 

La signora omicidi, con Alee 
Guinness SA 444 

((POLLO (Tel 713.300) 

La calata dei mongoli, con D. 
Farrar SM 4 

AQUILA (Tel 754.951) 

Orda selvaggia A 4 

ARENULA (Tel 653 360) 

' La danzatrice del Messico , 
ARIZONA ... . 

Caterina Sforza, con V. Lisi ’ 

SM 4 

AURELIO (Via BentivogUo) 
y L’avventdrìero della 1 Luisiana. 

con T. Pov/er , A 4 

AURORA (Tel 393.069) 

10 amo tu ami (VM 16) DO 44 
AVORIO (Tel 755.416) 

11 mafioso, con A. Sordi DR 44 
BOSTON (Via Pietralata 436) 

Sacro e profano, con G. LoIIo- 
brigida . S 4 

CAPANNELLE 
II diavolo uccide cosi, con M. 
Adori DR 4 

CASSIO 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

CASTELLO (TeL 361.7b*7) 

II dominatore, con C. Heston 
(VM li) DR 4 
CENTRALE (Via Gelsa 6) 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

.•( A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I sequestrali di AUona, con S. 

Loren DR 4444 

delle RONDINI 
Come prima meglio di prima, 
con R. Hudson DR 4 

BORIA (Tei 353.059) 

West Side Story, con N. Wood 
M 4^4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Bandiera di - combattimento, 
con S. Hayden DR 4 

ELDORADO - . . 

Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantinc G 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

' li fuorilegge del Colorado A 4 
FARO (Tei. 509 823) 

Agente §*7 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

IRIS tTel, 865.336) 

II visone sulla pelle, con D. 

Day SA 444 

LEGGINE ; 

■ Breve chiusura ^ 

MARCONI (Tel. 240.796) 

La guerra dei bottoni SA 444 
NOVOCINE (Tel 586.235) 
Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
ODEON (Piazza felsedra. 6) 

A tre passi dalia sedia elettrica, 
con B. Gazzarra DR 44 

OTTAVIANO (Tel 858.U59) 
L'eroe di Babilonia ; . SM 4 

PERLA - - - • ■ ’ 

Sfida alla città dell'oro, con B 

Corey A 4 

PLANETARIO (Tel. 480 057) 

La guerra dei bottoni SA 444 
PLATINO (lei 215314) 

Pugno proibito, con E. Preslev 

DR 4 

PRIMA PORTA 

Francesco d'AssIsi, con Pedrn 
Armcndariz SM 4 

REGILLA (Tel 7990179) 

L'urto del marines, con Frank 
Latimore DR 4 


ROMA' “ 

‘ L’ombra di Zorro, con F. La- 

• more . A 4 

RUBINO (Tel 590.827) 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Lainc S '44 

SALA UMBERTO; (674.753) 
Uomini violenti, con G.' Ford 

t'A' .44 

SILVER CINE • - . . > 

La stirpe dei vampiri A 4 

TRI ANON (Tel 780;302) - 

Biily Budd,- con T. Stamp 

_.DR >♦ 

Sale parr4M!i!hìalì 

ALESSANDRINO 
Sfida nella città dell’oro, con 
B. Corey A 4 

AVILA 

Il diavolo alle quattro, con S. 
Tracy - - DR 4 

BELLARMINO 
La strega rossa, con J. Wayne 

COLOMBO " ^ 

Accadde al penitenziario A 4 
COLUMBUS 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 


DEGLI SCIPIONI 
Cavalieri del Nord-,Ovest, con 
J. Wayne A 444 

DON BOSCO 

Totò allegro fantasma C 4 
DUE MACELLI 
Cimarron. con G. Ford A 44 
EUCLIDE 
Angelo del ring 
FARNESINA 

Orazi e CuriazI, con A. Ladd 

SM 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

. I masnadieri, con O. Rocca 

NUOVO D. OLYMPIA ^ 
Paris Holiday 
ORIONE 

Gordon li pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

TRIONFALE 
Biancaneve e i sette nani 

DA 44 

VIRTUS 
Gente di notte 


Arene 


BOSTON 

Sacro e profano, con G. Lollo- 
brigida S 4 


CASTELLO ' 

Il dominatore, con C. Heston ' 
(VM 14) DR A 
COLUMBUS t 

Due contro tutti, con W. Chlar- 

. . . C 

DELLE PALME ■ ^ 

Eroi del doppio gioco, con MI 
Carotenutu • C 4 

FELIX [ 

Uno del tre, con T. Perkins * 

. (VM 14) DR 44 
PLATINO I 

Pugno proibito, con E. Preste: 

DB 4 

REGILLA 

L’urlo dei marincs, con F. La 
timore ■ OR 4 

TARANTO ' ' ’ i 

Vincitori e vinti, con S. Trac: 

DR 4^^^4 

CINEMA CHE PRATICANf 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS 
ENAL : Arena Paradiso, Ariel 
Arena Taranto, Brancaccio, Cas ■ 
sio. Centrale, Delle Terrazze, L 
Fenice, Nuovo Olimpia, Piane' 
tarlo, Plaza, Prima Porta, Sai. 
Umberto, Salone Margherita, Tu' 
scolo. TEATRI; Eliseo, . Ridott- 
Eliseo. ■ - i 



IO SONO STATO FURBO! 
HO SCELTO UNA STUFA 

UlHHm IlìoRninG 

...a fuoco continuo, perchè è bella, praticissima, non sporca, al 
! carica una sola volta al. giorno, mantiene sempre la temperatura 
che io desideiro e sopratuttò consuma poco...pochissimo. 


Wanii Moming a fuoco continuo 
funziona con qualsiasi tipo di 
carbone. È un prodotto brevet¬ 
tato delle 

FONDERIE E OFFICINE 
DI SARONNO 

VIA LEGNANO. 6 - MILANO 



Una gamma di 24 modelli 
stufe Warm Morning (a carbone; 
gas. metano e kerosene) ■ 

DA L. 21000 IN PIO 

può soddisfare ogni vostra esL 
ganza di riscaklamanto. . 


WARM MORNING... FA DIMENTICARE L’INVERNO 


Agenzìa di Roma: Piazza del Fante, 8-Telefono 353.684 
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Stupendo «poker» del giovane campione nel Giro dell’Emilia 


Z LIOLI SI RIPETE! 


Il trionfale arrivo di ZlLIOLl a Bologna 


(Teiefoto) 


Tacciono le tifoserie nell’attesa della stracittadina più polemica 

« 

Per il derby-quiz vigìlia 



Siena: oggi, presenti atleti di 13 nazioni 


Dopo ì trionfi di Varese, deira Appennino » e del 
« Veneto », il campione bianco-nero ha vinto alla ma¬ 
niera forte anche in Emilia/Ha controllato la corsa 
all’inizio, entrando-in tutte le azioni; ha condotto 
insieme a Ciampi (secondo a 2’57”) e Bettinelli per 
molti chilometri ed è andato via sul Mongardino 

Solo a Bologna 


€Via> al meeting I*®" ^ *** vantaggio 


La giornata, che presenta Juve-Fioren- 
tina, Spal-Inter e Modena-Bologna, fa¬ 
vorevole al Milan (che ospita il Genoa) 


delVAmicìzia 


f E' veramente una domenica stamento tattico), 
calcistica esplosiva: c'è Roma- Infine anche per l’Inter la 
Lazio c’è Jnventns-Fiorentina, domenica promette di riuscire 
c'è Modena-Bologna (derby e- incandescente. La Spai ha re- 
miliano), e c’è anche la difflci- cuperato Afassci e giù iu set- 
lissinia trasferta delVInter sul Umana si sono visti gli effetti 
campo della Spaj. Che altro vo- del rientro dei •cervello ^ del- 
lete di più da un turno di cam- la squadra: inoltre Mazza chie- 
pionato? Manca il Milan.' D’ac- derà ai suoi ragazzi dì gioca- 
cordo il Milan uon figura nel re al limite delle loro possìbi- 
cartellone gerchè avrà un coni- Utà perchè ha un gusto matto 
pito abbastanza facile (almeno a battere Herrera. E se l'Inter 
sulla carta) potendo giocare tra non mostrerà di aver finalmen¬ 
te mura amiche contro il nio- te ingranato la marcia giusta 
desto Genoa _ saranno guai... 

I Ma il Milan è I unica delle n programma poi è compie- 
• grandi • ^ ombra questa do- iqIq fja Atalanta-Messina. La- 
menica. Ciò peraltro un gran- nerossi-Barl, Sampdoria-Cata- 
de vantaggio perche potrebbe g Mantova-Torino. Sono 

permettere al •diavolo, rosso- tutti incontri nei quali il pro- 
nero di staccare tutti sul • mu- postico è orientato verso t pa- 
ro, della quinta giornata, co- grani di casa: più decisamente 
nip un novello ZtUoii. Le sue ri- „gj primi due match (a causa 
vali come abbiamo visto saran- precarie condizioni del 

no tutte impegnatissime ila en- Messina e del Bari contrappo- 
trtamo subito nel dettaglio. ^ ^„g squadre in ottima 

' La Lazio sarà alle prese con salute), meno chiaramente ne- 
i cugini aialloro.ssi m urto dei gn altri due per i quali nop è 
derby piu polemici, pia incer i piatto da escludere la possi- 
pin combattuti iiella stona del- bmtà della divisione della po- | 
la rivalità cittadina. 1 preceden- stante la solidità delle 

ti delle due squadre sono noti: oppiti 

bisogna aggiungere piuttosto ,xon c’è altro: o meglio c’è 
che forse la Lazio non e cast ricordare che domani 

forte eoiije si potrebbe crede- sera o lunedi .saranno dirama¬ 
re a glndicare dasli exploit di jp convocazioni definitive 

questo avvio di campionato f/gng nazionale per l’incontro 
(exploit che sono .stati favo- ^ipsca con l’URSS. C’è da 
1 Tifi anche dal rdardn delle sottolineare dunque con qitan- 
grandi) e che la Roma non è ansia Fabbri attende i rf- 
a terra come si pofrebbe pen- sultati delle partite chiave’' 

.sare a giudicare dal nervosi- Attende indicazioni sul conto 
.svio che regna nel clan giallo- ultimi interrogativi ìn- 

ro«o. • ^ fatti: e sperd che non debbano 

Per questo e diffìcile fare nn sorgerne di nuovi a causa del- 
pronosfico: tanto pi'i che t combattività dì molti, frop- 
punti di forza delle due sqiia- ,natc/i. Àuguriamogìi che 
dre attualmente sono molto di- (pUp vada nel migliore dei 
versi. La Roma infatti punta 

sull’estro dei solisti. In Lazio - 

punta sul qioco d’assieme: ed T. T. 

è evidente che da confronti di 
que.stn tipo ogni risultato può 

uscire, anche clamoroso Dun- -— 

que incertezza massima: se ne 

ha la riprora anche dal coni- t » C • J 

portamento dei tifosi delle due wCnlItZ tUOri SatiaOra 
squadre che non lanciano e " 

non accettano scomme.sse li- 

mìtandosi ad attendere il der- . ■ , , 

by con una ansia febbrile che Ili Ha _ 0 

''°cZ^e\,’’k7^ÌZ'Le a Me- EcAVMIVa ' llAri 

della la febbre dell'attesa I 

!ita a rette inconsuete per Far- B 

Tiro dei Bologna che i ragazzi 
i’i Fro.ssì sperano di battere 

per riscattare la cocente scon- Bl 

atta subita l’anno Le ^B 

per MbHVb■ 

accresciute dalle ultime no- BB ^^ BB Bb ■^BbBBBBB a 

Uzie della viailia dato che Niel- BBBBbBBA A^a^ABBB^^B w 

'Cn ed Italler .sonp febbnei- , • - 

rientrano per l’occasione Bruci- Morrone ancora incerto - Nervoso Lorenzo 

’s .^Irrighi e Toro II Modena ^ 

d'inqup sarà una gran brutta •> 

u.tta da pelare per il Bologna Rientrata da Fiiist}'! Ieri al- atletica I dubbi suUa forma- 

inrhe .se non e apattg da escili- 10 . 30 , la Roma si e allenata zione biancoazzurra ancora non 

i-’rsf che la squadra di Ber- 5^,1 - p.,n,po delle Tre Fontane .sono stati sciolti anche perchè 

iiauìini .superi il nuovo disputando una breve parti- sono tutti legati alla presenza 

colo a Pieni-voti grazie alla gqmdra ragazzi o mono di Morrone. che ieri 

f' frn/in allenata da Maseiti Nei due si è mosso bene anche .«:e cal- 
^ando proin in questo . corcio durati nspett’vam‘'me eia ancora con una certa fatica 

Il campionato 20 e -15 minuti. Fon: ha schie- Comunque, in caso di ; «senza 

’/i Finr^ni questa formazione: Cuòi- di Morrone. Lorenzo do\rebbe 

a Fiorentina m un match ter- fontana. .Ardi'zoii. Mala- presentare il seguente schie- 

ribiimeiife incerto. Daccordoj;^‘-j/«J. Orlando, mmento. Gei, Zanetti. Garbu- 

Sormani. Manfrediai, Angelillo. glia. Carosi. Pagni. Gasperi. 
i Leonardi, mentre Dori ha gm- Manischi. Landoni. G:.ili. Maz- 

inn n rnmH’^n ZvnUe^^ore- caio nella formazione dei m- zia. • Man Naturalmente se 

cambio dell allenatore. Morrone dovesse essere in 

•ua e diffìcile credere che ■ - -y- c,.conda nane della campo Mazzia sarebbe sjhie- 

eglio possa riuscire nel giro Aeua seconda p.in». deijrt - 

il pochissimi giorni a riporta- para Fontana e torn.ilo media- auaia 

'e l'ordine ove regnava il caos, no e Malatraòi terzino. De Si- - .. , ■ - - ■ 1 

^er questo ci correbbe In bac- sti ala sinistra e FrascoU ha .. 

•betta magica, che Monzeglìo giocato mediano Nella secOn- - • ' . ' 

'ertamente non ha Tutto al più da parte della gara, la squadra IaÌA 

ilonzegho potrà tentare di ri- si è mossa assai meglio ed ha , IdAJCMWlW 

lare fiducia e tranquillità ai reauzzato quattro reti con Sor- ' ' : 

jìanconeri addandosi per i{ re- mani. Orlando. Manfredìni * 

do cll'estro ed alle iniziative Schutz che nell'ultimo quarto ; ^ . 

Il Sivoiì g Del Sol. d ora e entralo ad interno si- • Atalanta-Messina ' 1 * 

Ma bisognerà vedere se i due ni.stro mentre De Sisti è re- - Jnve-Finrentina ' -1x2 

'uonclassp bianconeri ce la fa- iroce>so medr no. al posto di I..anrrossi-Bari I x 

'anno n debellare la re.sisteiirc Frascoli . Mantova-Torino x 

f; un’arreT.\aria che anela o ri- Nel corso de.la part.tella Mllan-Genoa I 

cattare la sconfìtta di Bologna Cudicini ha accus.ilo un le:.- Modena-Bologna 2 x 

’ che da parie sua avrebbe sul- gero infortunio a «egu»lo di Ronia-l.ailo x I 2 

a carta tutti i numeri per ben uno ' scontro con Manfredìni Sarapdoria-Catania - 1 

dgurare (si capisce che anche Non si tratta ‘ «li cosa grave Spal-Inter ‘ 2 x 

71 qiie.sto ca.so puntiamo più su- tanto che il portiere e rimasto Potenza-Brescia 1 

ili exploit personali dei viola, ugualmente fra i p.all fino .il Triestlna-Padova x 

lei •solito - Hamrìn o di Loja- termine dell'.aUen.tmento I.egnano-Como 1 

:ono o di Seminario, dato che Her quanto concerne la for- Anconitana-Livorno 1 x 

n squadra fiorentina ancora mazione Foni non • ha ancora 

non ha trovato il giusto asse- preso una ■ decisione, o alme- A 

no non l’ha resa nota. Non è . 

--:-- da escludere conpunque uno 

scambio di ruolo fra Fontana e 

Bdskct « BUrOpeO »» Malatra.sì, mentre potrebbe an- ^ 

” . che registrarsi il debutto di PRIMA CORSA: x 

, Dori all'ala sinistra con la 1 

Ifpvlirv 7A esclusione di Sschutz SECOND.% CORS.A: 1 

■■WilM # "T tNelIa I.»azio la temperatura 2 

I I . I • mm- sale con l'avvicinarsi del derby TERZA CORSA: x 1 

UnalìGTia /l ^ Lorenzo, contrariamente 1 x 

i , agli altri giorni 6 apparso piut- QUARTA CORSA: 1 1 

‘ . WROCi.A\v, L tosto nervoso. * 2 
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Esordirà Dori 
nella Roma? 


totocalcio 


Jnvc-Pinrentina 

I^nr rossi-Bari 

Mantova-Torino 

Milan-Gcnoa 

Modena-Bologna 

Roma-l.axio 

Sarapdoria-Catania 

Spal-Inter ' 

Potenza-Brescia 

Trlestina-Padova 

I.egnano-Como 

Anconitana-Livorno 


1 * 
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I X 
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2 X 

X I 2 
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2 X 
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X 
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1 X 
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scamuiu ui ruuiu ;ra fniiiaiia e 
Basket « europeo »» Malatra.sì, mentre potrebbe an- 

” . che registrarsi il debutto di PRIMA CORSA: 

, Dori all'ala sinistra con la 

Ifpsliri 7A esclusione di S^chutz SECOND.% CORSA: 

■■WilM # "T tNelIa I.»ìzio la temperatura 

I I . I • mm- sole con l'avvicinarsi del derby TERZA CORSA: 

UnalìGTia /l ^ Lorenzo, contran.amente 

i 5^ , agli .altri giorni 6 apparso piut- QUARTA CORSA: 

I \VROCi.A\v, I. tosto nervoso. 

i hnttS?ò''sill*7nro'Ìrr‘‘^.nen^; 1 di Tn,‘ CORSA: 

j per 74 a 71 l'Ungheria a rpnclu- ieri condotti sul campo di Tot 

I itone di una partita dramma- iii Quinto dove hanno preso SEST.A CORS.4 

I tIOR o combattuta. ip.artc ad una leggera seduta 
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Dal nostro inviato 

SIENAÌ! 4 

Tra 24 ore. sulle piste e le pedane del 
« Rastrello » di Siena, atleti di 13 nazio¬ 
ni coniinceranno le loro battaglie, nel 
quadro del IV meeting deH’Amicizia. Sui 
pennoni dello stadio garriranno al vento 
le bandiere di URSS, Cecoslovacchia, 
Au.stria. Koinania, Jugoslavia, Ungheria,' 
Bulgaria. Svizzera. Irlanda, Finlandia, 
Tunisia. Cuba ed Italia. Queste le nazio¬ 
ni partecipanti. 

Come non parlare, allora, di un bel 
successo organizzativo.' Infatti, quando 
si riesce a convincere atleti di ben tre¬ 
dici n.izionl e di due continenti a intra¬ 
prendere viaggi lunghi e faticosi per dar¬ 
si appuntamento intorno e sulle piste e 
pedane .lì un piccolo stadio, ci sembra ' 
che non vi sia esagerazione nell’uso di 
questa espressione. 

Ecco ili prima linea il nome fascinoso 
di Bolotnikov. II campione olimpionico e 
primatista mondiale dei dieci chilometri 
ha svolto un’attività assai ridotta nella 
stagione atletica che sta per finire, ma 
proprio sabato e domenica scorsi, al suo 
rientro agonistico dai campionati ' di ■ 
Yalta, ha invece ottenuto due brillanti 
siicce.«si in 14’9”2/10 sui cinque chilo¬ 
metri e 111 29'16'’4/10 sulla doppia di- ' 
stanza. Due vittorie in volata contro av¬ 
versari • tntt'altro che remissivi depon- 
gnp.o favorevolmente sul suo attuale sta¬ 
to di forma. 

Va da se che egli a Siena si presenta 
come il favorito sui cinque chilometri, 
anche se a dargli battaglia vedremo quel 
tunisino Gamudi, che, a Napoli, ha di¬ 
mostrato di avere innumerevoli frecce al 
suo arco, soprattutto in caso di arrivo 
ravvicinato. 

Bolotiiikov-Gamudi: un duello dal pri¬ 
mo aH'ultimo metro. Sarà questa dei cin¬ 
que chilometri, l’ultima gara individuale 
di domenica. . , 

Domani, invece, sarà di scena sui tre¬ 
mila metii siepi l’ungherese Macsar che 
ha .«confitto domenica a Budapest gli in¬ 
glesi. Di lui si parla come di un possi¬ 
bile primatista mondiale della specialità. 
Staremo a vedere come si comporterà. 

Gioco d: lu.sso nel salto in alto. Il ro¬ 
meno Porumb, che ha preso parte nel 
1959 alle Universiadi di Torino, ha pro¬ 
gredito grandemente da allora. In questa 
stagione, ha superato a varie riprese i 
2.1Ò metri con un massimo di metri 2,11. 
Per qi»esio si presenta come ravversario 
ideale de: nostri Bogliatto e Galli, sem¬ 
pre a caccia di prestazioni superiori. Tra 
l’altro, è bene ricordare che dal primo 
ottobre è aperta la caccia per il supera¬ 
mento dei limiti validi per Tamniìssione 
alle Olimpiadi di Tokio, 

li sovietico Tnisseniev nel lancio del 
dis.-o e l’ungherese Varju in quello del 
peso vorranno approfittare della favore¬ 
vole occasione senese; così come i finlan- 
de.si Nikula e Nystroem e lo jugoslavo 
I Lesck nel salto con l’asta. 


’ E gli italiani? Frinolli. la maggior stel¬ 
la nostrana del momento attuale, potreb¬ 
be trovare del filo da torcere nei 400 me¬ 
tri ad ostacolo. Fra i suoi avversari figu¬ 
ra. infatti, il cecoslovacco Ma.ndlik. Nul¬ 
la sappiamo del suo valore come osta¬ 
colista, è vero. Ma non dimentichiamoci 
che sul « piano » Mandlik vanta un gros¬ 
so bagaglio di tempi inferiori ai 47”. Per 
poco che prenda confidenza con le bar¬ 
riere, intorno ai 51” dovrebbe pur scen¬ 
dere. Frinolli è avvertito. 

Ne.gli 800 metri troviamo il vecchio 
ceco.slovacco Jungwirth dalla lunghissi¬ 
ma carriera, insieme al più fresco Vo- 
robiev (URSS). \ . > ' 

Infine Mazza troverà (110 ad ostacoli) 
nel sovietico Cistiakov un osso duro da 
rodere. / 

Il programma comprende anche sei 
gare femminili con la Covoni, la Bertoni, 
la Vetlora7.zo e la Ricci, che affronteran¬ 
no molte ragazze straniere fra cui fa 
spicco la sovietica Zybina. terza c euro¬ 
pea » a Belgrado lo scorso anno. 

b.b. 

Nella foto in alto: NIKULA (a sinistra) 

e il « nostro » BOGLIATTO. 


I calciatori sovietici 
per il match con l'Italia 

. MOSCA. 4 . 

La Federcalrio sovietica ha selezionato Z 2 
giocatori per rincontro con l'Italia. Ui form.-!- 
zionr verrà comnnicata nei prossimi Kiorni 

PORTIERI: Vashin. Unishadre e Gauzha. 

TERZINI: Dahinsky. Shesternev, Korpeyev, 
Krutikov. Ostrossky. Shiistikov. 

MEDIANI: Voronin, Logofet. Biba. Koro- 
lenkos-. 

ATTACCANTI: Chialenko. Gtisarov, Sevidov, 
llosainov. Metreveli, Meskhi. ponedelnik, Ma- 
lafey ev, 

Iltor Netto, capitano della squadra sovietica 
negli ultimi anni non fa parte dell'elenco dei 
selezionati. 


Mitcheli «mondiale» 
nelle 220 yarde rana 

BLACKPOOL. I. 

La inglese Stella Mitcheli, di appena 16 anni, ha 
battuto II suo primato del mondo d! nuoto nelle 
22t yarde rana In 2 'S 6"2 nel corso deirincontro 
Gran Bretagna-Ungheria. 

Il precedente record apparteneva alla stessa 
nuotatrice che io aveva stabilito nella stessa 
piscina di Blackpool il 14 settembre scorso in 
rsi"*. 

I,a Mitcheli ha vinto la gara precedendo la 
connazionale Daphne Fraser e le forti ungheresi 
Soltesa e Madarazz. finite nrirordine col tempi 
rispettivamente rii 2 ' 57 ” 6 , 3’li”7 e 3’2l"3. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA,'4. 

Ancora Zilioli. Ancora il ra¬ 
gazzino dalle gambe lunghe c 
sceche, lo sguardo fi esco, il 
volto disteso, la forza di par¬ 
lare con calma dopo av’er stra¬ 
vinto il 47. giro dell’Emilia al¬ 
la sua maniera demolendo uno 
alla volta i suoi rivali. Que¬ 
sto è il quadretto finale in un 
ambiente che ribolle d'entu¬ 
siasmo, sotto la pioggia, per il 
ragazzino che sembra delica¬ 
to. ma è tanto forte Piove sul 
trionfo di Ziholi. ma il cuore 
ci dice che per il ciclismo ita¬ 
liano è primavera Se è vero 
che la prudenza non è mai 
tioppa, che il primo a non es¬ 
sere aneoia convinto di essere 
un vero campione è Ini, Italo 
Zilioli. è pur vero che questo 
ragazzo ha vìnto quattro cor¬ 
se ■ di seguito con distacchi 
sempre più forti: sul traguardo 
di Varese con la volata lunga 
che ha stroncato gli altri, con 
2*10" il Giro deìl'Appennino. 
con 2’11” il Giro del Veneto 
e con 2*57” il Giro dcH'Emilia. 

Possiamo e dobbiamo aderi¬ 
re aU'entusiasmo per Zilioli, 
perchè fare il •• hastian con¬ 
trario » sarebbe troppo La spe¬ 
ranza non è ancora la certez¬ 
za Piano piano, il ragazzo do¬ 
vrà inserirsi nelle sfide inter¬ 
nazionali e solo allora, cioè 
l’anno prossimo, potremo dare 
iin giudizio definitivo Ma la 
speranza aumenta poiché, se 
le vittorie contano, è la pro- 
grcissione. è il mo'do dì peda¬ 
lare. di stare in sella, di scat- 
t:ire e di andarsene con faci¬ 
lità. di vincere in bellezza che 
maggioi mente impressionano 

Zilioli ha vinto il Giro del- 
rEmìlia di prepotenza, spe¬ 
gnendo i vari focherelii con 
gli zampilli della sua clacs™. 
E' entrato in tutte le azioni fin 
daU'inizio. le ha controllate, 
non ha d.ito corda a nessuno 
e più la corsa andava avanti, 
più si avvertiva la pre;'onza 
deH'atleta in maglia biawcone- 
ra. .'Meila cronaca troveret-- 5 
particoIiTr. deliri sua galoppi¬ 
la. magnifica sotto ogni aspet¬ 
to. In sintesi, vi diremo che 
Zilioli ha sferrato il primo at¬ 
tacco siiIl’Abetone, a tre chi¬ 
lometri dalla vetta. ■ quando 
mancavano 135 chilometri al¬ 
l’arrivo Allora ha preso Bru- 
gnami e in compagnia di Ciam¬ 
pi e Bettinellj si è portato su 
Manzoni. Il terzetto Ziliolì- 
Ciampi-Bettinclli prendeva il 
comando .sul Barigazzo aumen¬ 
tando il vantaggio ad o.gnì pe¬ 
dalata. Dov’erano gli altri? 
Erano indietro e perdevano 
[sempre più terreno 

E poi? Poi Zilioli trascina¬ 
va Ciampi e Bettinelli verso 
l’ultimo ostacolo, il Mongardi- 
no. la collina dei bolognesi che 
era coperta dalla nebbia e non 
ti lasciava vedere tutta la gen¬ 
te che aspettava Italo Era sul 
Mongardino che Zilioli dove¬ 
va andarsene per giungere so¬ 
lo sulla pisi.! di cemento del 
vecchio velodromo: e sul Mon- 
gardino bastava uno scatto per 
fare il vuoto. La breve salita 
fruttava a Zilioli più di un 
minuto, ma il ragazzo vol.ava 
in di.sce.sa. volava in pianura 
ed entrava in pista con cir¬ 
ca tre minuti di vantaggio sul 
genero.«o Ciampi. 

E adesso entriamo in crona¬ 
ca diretta E’ un mattino gri¬ 
gio. piovoso. 1 primi movimen- 
tatori sono Assirelli, Bnigna- 
mi e Fornoni e il primo inci¬ 
dente meccanico tocca a For- 
tona In vista di Mnrzabottn. 
il cielo sì rischi.ara e il sole 
asciuga le strade Più in là 
schizza fuori dal plotone Tac¬ 
cone che spinge sui pedali con 
forza, quasi con rabbia. Non si 
comprende il motivo di que¬ 
sta azione: comunque Vito 
guadagna un minuto e poi si 
fanno sotto Beraldo. Fontana. 
Casati, Fornoni. Bettinelli e 
Durante. Avanza anche il 
gruppo e al trentacinquesimo 
chilometro Taccone deve arren¬ 
dersi. 

La calma dura poco. Tenta 
senza fortuna Fontana, tenta¬ 
no Zanennaro. Brugnami. 
Chiappano. Talamona. Azzini. 
Manzoni. Martin. Drago e Sar¬ 
tore e fra questi i più volon¬ 
terosi sono Bnignami e Àlan- 
zoni che si avvantaggiano di 
PIO". Intanto il gruppo s'è 
spezzato per l'allungo d; una 
pattuglia comprendente Tacco¬ 
ne, Durante e Alomar Su que¬ 
sta pattuglia piomba subito Zi. 
boli e via via recuperano gli 
altri. 

Il tentativo di Bnignami c 
Manzoni continua lungo i tor¬ 
nanti che precedono il Monte 
Oppio. E il vantaggio dei due 
sale a 2*20”, Il cielo si oscura 
Torna a piovere. Sotto una 
pioggerella fitta e insistente. 
Bnignaini e Manzoni passano 
a Pontepetri (km. 77> con 5’ 
sulla fila. TI tandem di punta 
supera il Monte Oppio e si 
tuffa su Lima £ il gruppo? 
Dal gruppo, avverte la radio 
di bordo, è uscito Zilioli che 
in discesa viene raggiunto pri¬ 


ma da Ciampi, Zancanaro e 
Moser e poi da altri. 

Davanti, sulla strada che sa¬ 
le all'Ahetone, Brugnami e 
Manzoni cominciano ad accu¬ 
sare la fatica L'Abotone è 
lungo e abhastanz:i duio, e po¬ 
co alla volta Brugnami e Man. 
zoni perdono terreno. Il primo 
a cedere è Brugnami. ma a 
tre chilometri dalla vetta l'at- 
tenzione è tutta rivolta a Zi- 
lioli che avanza solo. Zilioli ac¬ 
ciuffa Brugnami, lo Ia.scia e si 
avvicina a Manzoni. A quota 
1388. Manzoni ha 40 secondi su 
Zilioli: a 55” v'ediamo Ciampi, 
Bettinelli e Aldo Moser. poi 
Mnssignan e un gruppetto con 
ì più quotati- 

La discesa su Pievepelago 
porta Ciampi e Bettinelli sulla 
ruota di Zilioli e insieme i tre 
vanno a prendere Manzoni Do¬ 
po l’Abetone viene il Barigaz¬ 
zo e Manzoni è spacciato. Re¬ 
stano al comandò Zilioli. Ciam¬ 
pi e Bettinelli inseguiti a 35” 
da Aldo Moser. Ronchini, Ime- 
rio Mnssignan, Balmamion. 
Battistini e Maserati. In cima 
al Barigazzo. il vantaggio dei 
fuggitivi è salito a 1 ’ su sette 
uomini, cioè il sestetto di Mo¬ 
ser più Conterno. 

Siamo a cento chilometri dal 
traguardo. I,a discesa è lunga 
e Ronchini gioca d’audacia, ma 
lo tengono d'occhio Vola il ter¬ 
zetto di Zilioli: 2’45'’ a Pavullo. 
mentre i più staccati .sono a 
4’. Naturalmente è Zilioli che 
per lunghi tratti fa l'andatura 
ed è uno Zilioli tutto da ve¬ 
dere. uno Zilioli agile, potente 
composto ed elegante. Il van¬ 
taggio sale ancora al termine 
della discesa e precisamente a 
Marano sul Panaro (km 181) 
dove il terzetto conduce con 
4'30'' sul plotone che nel frat¬ 
tempo si è ricomposto 

Ormai è fatta, ormai po.ssia- 
mo fare la cor.sa su Zilioli 
Una tirata di Italo vale due 
tirare di Ciampi e Bettinelli So¬ 
no tirate che a Razzano (km 
190) iwrtano il vantaggio a 
5’20" Però il hello deve ancora 
venire Attendiamo tutti l'at¬ 
tacco decisivo di Zilioli, at¬ 
tendiamo il Mongardino per- 


L'ordine. d'arrivo 

I) Italo Zilioli (Carpano) che 
percorre i 239 chilometri ilei 
percorso in G ore 3I’I2” alla 
media di km. 36.769. 

3) Ciampi (Springuil) a 2'57’'; 
3) Beltinelli (Cite) a 5'10"; 4) 
Euro Moser (Firte) a 5'53”; 5) 
Marlin (Ibac) a 6'30”; 6) Bal- 
niamion (Carpano) s.t.: 7) Fer¬ 
retti a 7’15"; 8) Alomar a 8'.3"; 
9> Dancelli. 10) Zanrhelta. Il) 
Roiirhlni. 12) Durante, 13) Cri- 
biori. 14 Poggiali. 13 Taccone, 
16) Conterno. 17) .Azzini, 18) 
Fnntona. 19) Chiappano. 20) 
Moser Aldo, tutti col tempo di 
Alomar. 


chè è qui che Zilioli dovrebbe 
tagliare la corda. 

Il Mongardino, una salita 
breve, un piccolo ostacolo: 
Ciampi cerca di fare l’andatu- 
ra. ma Zilioli è fedele all'ap- 
puntamento. E’ un attimo: Ita¬ 
lo cambia rapporto e se ne va 

Pochi chilometri per arri¬ 
vare a Bologna Sono i chilo¬ 
metri del trionfo di Zilioli che 
aumenta il vantaggio e passa 
sotto lo striscione finale con 
2*57” su Ciampi. Per Betti¬ 
nelli il terzo posto è un lusso 
ma gli altri, quelli che dove¬ 
vano dare battaglia a Italo, 60 - 
no proprio nella polvere 

Gino Sala 

Facile metodo 


per ringiovanire 

1 capelli grigi o bianchì 
invecchiano qualsiasi persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA. composta su formula 
americana Entro pochi giorni 
i capelli bianchi, grigi o sco¬ 
loriti ritorneranno al loro pri¬ 
mitivo colore naturale dì gio¬ 
ventù sia esso stato castano, 
bruno o nero. Non è una tin¬ 
tura, quindi è innocua. Si 
usa come una comune bril¬ 
lantina liquida, rinforza | ca¬ 
pelli facendoli rimanere lu¬ 
cidi. morbidi, giovanili. I.a 
brillantina RI-NO-VA. liqui¬ 
da 0 solida, trovasi in vendi¬ 
ta nelle buone profumerie e 
farmacìe oppure richiederla 
ai «Laboratori Vaj • - Pia¬ 
cenza. 


I libri di ottobre 
degli Amici del Libro 

Il Book Club Italiano «Ami¬ 
ci del Libro» ha segnalato al 
propri Associati, per il mese 
di ottobre, i seguenti libri: 
•• Centomila gavette di ghiac¬ 
cio ” di G. Bedeschi (Ediz, 
Mursia): «La giornata d’uno 
scrutatore » dì I. Calvino (Ediz. 
Einaudi); «La traduzione» di 
S. Ceccherini (Ediz. Feltrinelli); 
- Penelope alla guerra » di O. 
Fallaci (Ediz. Rizzoli); «Ro¬ 
manzi e racconti neri » (Ediz. 
Sugar). 

Per aderire aU’Organizzazio- 
ne e fruire così delle speciali 
agevolazioni riservate agli As¬ 
sociati. richiedere informazioni 
agli « Amici del Libro ». Viale 
delle Milizie 2 . Roma. 


La stufa a kerosene 


La stufa che rende di più 


La stufa elegante 


prodotta in 62 modelli, anche a carbone 
e a gas, da L. 20.900 a L. 73.900 


FONDERIE LUIGI FILIPERTI 

CAVARIA (Varcai 
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democra fica e il controllò 


V i l. '. Ji-V. ». . 


sulla Federconsorzi 



Bonoini e Rumor, il capo della Federconsorzi e Fattuale ministro degli Interni, abbracciati e sorridenti: un sir 
della collusione che sotto l’ala protettrice della DC c’è sempre stata fra il governo e i dilapidatori dei 1000 mi 


simbolo 

miliardi 


(Dalla 1 pagina) 

•sercita manovrando ingenti 
mezzi finanziari forniti o ga¬ 
rantiti dallo Stato. E’ perciò 
doveroso che lo Stato, attra¬ 
verso il Parlamento, faccia 
luce sulle sue attività econo¬ 
miche, strutture e indirizzi. 

Una delle attività della 
Federconsorzi eseguite per 
conto dello Stato e dallo 
Stato finanziate nel primo do¬ 
poguerra e fino al 1952, è 
stata-la distribuzione di 
aiuti esteri di diverso tipo 
(UNRRA, ERP, ecc.) distri¬ 
buzione, che le ha consen¬ 
tito la manovra di oltre due¬ 
mila miliardi. 

La principale tra le atti¬ 
vità pubblicistiche statali 
date in esclusiva alla Feder¬ 
consorzi è quella degli am¬ 
massi obbligatori e della im¬ 
portazione di prodotti agri¬ 
coli, e primo tra essi il gra¬ 
no, per conto dello Stato. In 
effetti, titolari della gestione 
degli ammassi sarebbero se¬ 
condo la legge 30 maggio 
1947 i singoli consorzi agra¬ 
ri, ma tale norma, già resa 
simbolica dal momento che 
i finanziamenti e la direzio¬ 
ne degli ammassi sono di fat¬ 
to nelle mani della Feder¬ 
consorzi, è stata annullata 
con il decreto del 18 luglio 
del 1962 con il quale la Fe¬ 
derconsorzi è divenuta an¬ 
che ufficialmente l’organi- 
smo di intervento dello Sta¬ 
to nel settore granario. 

. Dal 1945 ad oggi insomma 
la Federconsorzi ha acqui¬ 
stato grano di produzione 
nazionale ed estera, lo ha 
immagazzinato, trasportato, 
venduto, esportato. Per tut¬ 
te queste operazioni ha ot¬ 
tenuto i finanziamenti neces¬ 
sari da istituti bancari con 
garanzia dello Stato, a cui 
carico è il costo di tutte que¬ 
ste • operazioni. I rendiconti 
di tutte queste operazioni 
sono stati chiesti continua- 
mente e invano alla Feder¬ 
consorzi fin dall’aprile 1951. 
Alle insistenze che veniva¬ 
no da vari settori del Par¬ 
lamento, il governo rispon¬ 
deva il 30 giugno 1951, pre¬ 
sentando non i conti richie¬ 
sti, ma ima evasiva situazio¬ 
ne economico-finanziaria de¬ 
gli ammassi che venne se¬ 
polta con una epigrafe det¬ 
tata dal senatore Sturzo: 
« Questi non sono conti con¬ 
suntivi ma conti elusivi! >. 

Pressato dalla esigenza di 
sanare una situazione debi¬ 
toria preoccupante, nella 
primavera del 1956 il gover¬ 
no presenta dei provvedi¬ 
menti legislativi relativi agli 
ammassi eseguiti fino ^al 
1954: non i rendiconti richie¬ 
sti, ma espedienti di prov¬ 
visoria sanatoria finanziaria. 
Le leggi relative vennero ap»- 
provate sotto il ricatto di un 
pauroso accrescersi giorna¬ 
liero degli interessi, e pre¬ 
via una dichiarazione del 
ministro Medici che prende¬ 
va l’impegno a presentare e 
discutere anno per anno di 
fronte al Parlamento la con¬ 
tabilità relativa agli ammas¬ 
si stessi. 

L’impegno non venne man¬ 
tenuto, e solo nel 1958 un 
altro ministro dell’Agricol¬ 
tura, Ferrari Aggradì, pre¬ 
senta un tentativo di rendi¬ 
conto. Sono cifre globali sin¬ 
tetiche divise solo per cam¬ 
pagne, delle quali la stessa 
Ragioneria ebbe a dire: < La 
questione del compenso da 
attribuire alla Federconsorzi 
attende ancora una sua so¬ 
luzione >. 

Si arriva cosà al 
12 novembre 1962, 
quando il presiden¬ 
te della Corte dei 
Conti dichiara: c Ri¬ 
sultano ancora da 
definire numerori o- 
neri addirittura ri¬ 
salenti alla campa¬ 
gna ammassi del 
, . . 1945 per la mancata 
presentazione di un 
numero notevole di 
readleonti deila Fe¬ 


derconsorzi ». In ef- : 
fetti la Federconsor- : 
zi avrebbe dovuto ( 
presentare 2.086 ren- ; 
diconti per le cam- ; 
pagne dal 1945 al , 
1954 e ne ha presen- ' 
tati solo 632! 

Per la gestione poi della 
importazione dei cereali, la 
stessa Corte dei conti osser¬ 
va che € tutta la gestione è 
ancora insoluta per le resi¬ 
stenze che oppone la Feder¬ 
consorzi alla esibizione de¬ 
gli estratti-conti bancari ne¬ 
cessari ». 

Dopo le pressanti richieste 
avanzate dal Parlamento, 
con una battaglia nella qua¬ 
le i comunisti sono stati in 
prima linea, dopo che le or¬ 
ganizzazioni sindacali e la 
Corte dei conti avevano 
chiesto che si facesse luce 
su una materia sulla quale 
permaneva l’ostinato silenzio 
della Federconsorzi e del 
governo, il Partito comuni¬ 
sta chiamava l’opinione pub¬ 
blica a decidere della que¬ 
stione, informandola diretta- 
mente della scandalosa ina¬ 
dempienza. 

E «l’Unità», il 24 
gennaio 1963, pub¬ 
blicava a tutte let¬ 
tere; « La Federcon¬ 
sorzi non ha presen¬ 
tato rendiconti per 
la colossale cifra di 
1.064 miliardi ». Si 
tratta esattamente 
per il periodo 1945- 
1961 di 292 miliardi 
e 800 milioni incas¬ 
sati come differenze 
tra prezzo pagato ai 
conferenti e ricevu¬ 
to dagli acquirenti 
per gli ammassi del 
grano nazionale e 
per le operazioni sul 
grano estero, più 
292 miliardi versati 
direttamente dallo 
Stato (a norma dei 
provvedimenti di 
legge votati nel ’36), 
più un debito di 519 
miliardi e 800 milio¬ 
ni'nei confronti del¬ 
la Banca d’Italia ed 
altri istituti finan¬ 
ziatori, fdù gli inte¬ 
ressi maturati: com¬ 
plessivamente quin¬ 
di 1064 : miliardi, di 
cui mancano i ren¬ 
diconti. ■ 

r. ■ 

Il precedente ministro del¬ 
l’Agricoltura. on. Rumor, 
senza poter negare la grave 
inadempienza prima ha ten¬ 
tato di ridimensionare la ci¬ 
fra. poi il 5 aprile dichia- 
rav’a che il governo era in 
grado di esibire la situazio¬ 
ne finanziaria di tutta la ge¬ 
stione, e infine firmava un 
decreto con il quale si inca¬ 
ricavano le commissioni pro¬ 
vinciali per l’esame dei ren¬ 
diconti delle gestioni di am¬ 
masso. di esaminare tali ren¬ 
diconti per le campagne dal 
1954 in poi, riconoscendo 
quindi che i conti o non esi- 
stev'ano o non erano stati ri¬ 
visti. 

Dunque ha mentito il mi¬ 
nistro Medici quando ha 
promesso di presentare an¬ 
nualmente i rendiconti, ha 
mentito il ministro Rumor 
poi affermando che i rendi¬ 
conti c’erano. Ora, il mini¬ 
stro Mattarella promette di 
fare quanto i suoi predeces¬ 
sori non hanno fatto. pro¬ 
mette cioè di presentare 
« un’analitica situazione eco¬ 
nomico-finanziaria delle ge¬ 
stioni ammasso affidate alla 
Federconsorzi ». Questa for¬ 
mula è identica a quella usa¬ 
ta dal governo nel 1951. ma 
i presunti conti poi presen¬ 
tati furono quelli definiti da 
don Sturzo non consuntivi, 
ma elusivi. Non vorremmo 
accades<;e oggi la stessa co¬ 
sa. Noi chiediamo con la no¬ 
stra mozione che siano pre¬ 
sentati dei veri conti, leggi¬ 
bili, distribuiti per capitolo, 
controllabili con l’esame del¬ 
le neces.sarie pezze di ap¬ 
poggio. Dev’essere chiaro a 
tutti quanti di quei mille mi¬ 


liardi e passa quanti .^ono 
stati rubati, da chi e come, 
e quanti sono stati dissipati. 
Non sono queste nostre illa¬ 
zioni o accuse gratuite, ina 
affermazioni legittime da 
molti fatti. 

Eccone alcuni: nel 
1960, su denuncia di 
un dipendente li¬ 
cenziato, r autorità 
giudiziaria rinviò a 
giudizio per associa¬ 
zione a delinquere e 
pecuiato a danno del¬ 
lo Stato per 1.800 
milioni un gruppo di 
funzionari e dirigen¬ 
ti del Consorzio pro¬ 
vinciale di Brescia 
per truffe di vario 
tipo nella ' gestione 
degli ammassi gra¬ 
nari. Quanti casi si¬ 
mili a questo non so-' 


no .stati ' scoperti? 11 
caso di Brescia è ve¬ 
nuto alla luce per la 
denuncia di un com¬ 
plice licenziato, ma 
quanti complici, pre¬ 
miati e promossi, 
tacciono? Sia oltre 
al furto c'è anche il 
sistema delle opera¬ 
zioni sbagliate, dello 
sperpero. E basta ri¬ 
cordare un c a s o 
clamoroso che risale 
al 1958. Senza alcu¬ 
na legge venne deci¬ 
so allora dal mini¬ 
stro Ferrari Aggra¬ 
di ^ che 5 milioni di 
quintali di grano 
ammassato fossero 
usati In zootecnia; la 
operazione iniziata 
dovette essere in¬ 
terrotta a metà, con 
una perdita di circa 


4 miliardi. Chi ha 
guadagnato e quan¬ 
to su tale disgrazia¬ 
ta operazione? 

Facciamo :• comunque un 
punto fermo sulla questione 
degli ammassi. Essa si chiu¬ 
de con un deficit di gestione 
di almeno 633 miliardi. Chi 
pagherà questa somma? Cer¬ 
to non si può pretendere che 
lo Stato versi senza ' nulla 
domandare una somma così 
ingente, perché potrebbe es¬ 
sere la stessa Federconsorzi 
chiamata a pagare per quel¬ 
lo che si è preso in più. per 
le sue . inadempienze per i 
costi eccessivi. Certo su que¬ 
sto non sarà d’accordo l’ono¬ 
revole Truzzi... 

TRUZZI (interrompendo): 
€ Non sono obbligato a dir¬ 
lo a lei! ». 

MICELI: « Certo non è ob- 


Nuove rivelazioni sui miliardi di Bonomi 


La Corte dei Coati 
tro vò la Federtorsorn 




La Corte dei conti verrà esautorata 
per quanto riguarda la contabilità 
delle gestioni dell’ammasso del grano 
eseguito ' dalla Federconsorzi? Una 
nota di chiara ispirazione ministeriale 
— pubblicata dai settimanale Vita — 
afferma esplicitamente che l’organo 
di controllo non verrà investito della 
revisione della contabilità che il go¬ 
verno si appresta a presentare al 
Parlamento. 

« Non sonò documenti da pre¬ 
sentare alla Corte dei Conti, co¬ 
me qualcuno, sbagliando, ha so¬ 
stenuto. La Federazione dei Con¬ 
sorzi agrari — continua la nota 
— e i Consorzi sono delle socie¬ 
tà cooperative cioè delle società 
private, sulle quali la Corte dei 
conti non ha potere di controllo». 

Tesi, questa^ più volte sostenuta dal 
rag. Mizzi, direttore della • Federcon¬ 
sorzi e da Bonomi in persona: ora 
sembra che lo stesso governo la fac¬ 
cia propria. Tutti i fatti, oltre che la 
legge, smentiscono la fondatezza di 
tale tesi. La Corte dei Conti, infatti, 
ha il potere di indagare e di control¬ 
lare la contabilità dello Stato, anche 
nei casi di gestioni speciali quale è 
appunto la gestione degli ammassi af¬ 
fidata alla Federconsorzi, 

Perché si vuol sottrarre alla Corte 
il controllo della contabilità da tanto 
tempo reclamata, togliendo alla con¬ 
tabilità stessa una attendibilità indi¬ 
spensabile? Già negli scorsi anni la 
Corte dei Conti ha rimesso al Parla¬ 
mento relazioni nelle quali si sottoli¬ 
neava la grave situazione della con¬ 
tabilità relativa alle gestioni del gra¬ 
no (il che tra l’altro sta ad affermare 
la competenza della Corte in mate¬ 
ria). Ma nella relazione di quest’an¬ 
no — approvata nella seduta del 9 lu¬ 
glio 1963 della Corte a Sezioni riunite 
e che tra giorni sarà presentata al 
Parlamento e della quale possiamo 
dare alcune anticipazioni nel testo in-, 
tegrale — sono contenute delle affer¬ 
mazioni particolarmente gravi relati¬ 
ve alla contabilità del grano che fino ■ 
ad un certo periodo la Corte dei Conti 
ebbe modo di controllare. 

Intanto la relazione conferma lo : 
stato di caos di questa ' contabilità e 
il sabotaggio che è stato fatto al mo¬ 
mento del controllo. « Le liquidazioni 
finali basate sui rendiconti dei ■ Con¬ 
sorzi — Sì legge a pagina 189 della 
relazione della Corte dei Conti — ri- 
sultano effettuate solo parzialmente, 
mentre nessuna definizione si è avu¬ 
ta per le gestioni della Federconsorzi 
relative al prodotto nazionale (nel 
1956 — continua la relazione — fu 


restituito al ministero, non registrato, 
un provvedimento relativo ad un ren¬ 
diconto "provvisorio” non essendo 
quest’ultimo previsto dalle leggi in 
materia; l’Amministrazione si riservò 
di provvedere nella forma dell’ac- 
conto, consentita, come è previsto 
dalle leggi dei 1956 — salvo recu¬ 
pero) 

Ma è soprattutto interessante la 
parte della relazione nella quale si 
afferma che alcune contestazióni fat¬ 
te alla contabilità portarono a recu¬ 
perare somme ingentissime, nell’ordi¬ 
ne di miliardi, le quali nella conta¬ 
bilità erano introdotte o c per errore 
di conteggio 9, (proprio così!) o per¬ 
ché corrisposte già in sede di acconto 
e delle quali, quindi, si cercava di 
ottenere dallo Stato il pagamento due 
volte. ' ■ • 

Ecco il brano in questione trat¬ 
to sempre dalla relazione della 
Corte. «Le contestazioni mosse 
aH’amministrazione hanno per¬ 
messo di realizzare diversi recu¬ 
peri, che qui si riassumono: 
1 ) lire dieci milioni nel 1954, per 
errore nel conteggiò del residuo 
; credito di un Consorzio agrario 
provinciale; 2) lire un miliardo 
nel 1956, per somme prive di 
elementi dimostrativi e di anali- 
' ' tki riferimenti alla spesa da 
rimborsare comprese nel già ri¬ 
cordato rendiconto ’’provvisorio’’ 
della Federconsorzi; 3) un mi- 
liarilo ottantacinqne milioni set- 
tecentocinquatottomila e novan¬ 
tanove lire nel 1958 e lire 195 
milioni nel 1959 per somme che 
risultavano già corrisooste a ti¬ 
tolo di acconto (rispettivamente 
all’Ente Risi e ad un Consorzio 
provinciale) ». 

Ripetiamo: quanto abbiamo ripor¬ 
tato é tratto dalla relazione al Parla¬ 
mento della Corte dei Conti, ossia del¬ 
la magistratura amministrativa, in 
sostanza bastarono i controlli di una 
sola parte della contabilità dei soldi 
affidati dallo Stato alla Federconsorzi 
e ad enti collegati per .scoprirne di 
tutti i colori. Somme cliiesfe due vol¬ 
te (si immagini la sccno: € Oh! scusi 
tanto, quel miliardo già l’avevo pre¬ 
so... »); oppure errori di contabilità 
sempre per cifre colossali; ovvero più 
di un miliardo del quale i giustifica¬ 
tivi di spesa non erano sufficienti. Ep¬ 
pure anche i conti che la Corte rive¬ 
deva * quadravano * fino aU’ultima li¬ 
ra. Probabilmente come quelli che sta 
preparando il ministero Mattarella. 

d. I. 


bligato a dirlo a me, ma ha 
il dovere di far conoscere il 
suo punto di vista al Parla¬ 
mento e quindi a noi ». . 

■ TRUZZI: « Io non sono la 
Federconsorzi. Elsprimerò il 
mio parere personale...». 

Esaurita la que¬ 
stione degli ammas¬ 
si, il compagno Mi¬ 
celi è passato ad 
esaminare le altre 
.'attività della Fe¬ 
derconsorzi: servizi 
di approvvigiona¬ 
mento forniti ai pro¬ 
duttori (per com¬ 
plessivi 245 miliardi 
di fatturato) parti¬ 
colarmente nel set¬ 
tore fertilizzanti e 
macchine. A propo¬ 
sito dei fertilizzanti 
il compagno Mice¬ 
li ha ricordato gli 
accordi intervenuti 
tra Federconsorzi e 
Montecatini, prima, 
e poi l’azione con¬ 
dotta nel 1960 per la 
costituzione di un 
consorzio dei pro¬ 
duttori e dei distri¬ 
butori degli azotati 
(SBIFA). A seguito 
della costituzione di 
tale cartello, la Fe¬ 
derconsorzi si è as¬ 
sicurata il 70% del¬ 
la vendita degli azo¬ 
tati prodotti, impe¬ 
dendo ogni concor- 
. renza che nel setto¬ 
re, a seguito della 
ai^rtura deli’ANIC 
di Ravenna, stava 
condneendo a un in¬ 
teressante clima di 
concorrenza e di ri¬ 
duzione dei . prezzi. 

Nel settore macchine ' un 
analogo accordo tra la Fiat 
e la Federconsorzi, sempre 
rimasto segreto, garantisce 
alla Federconsorzi dal 25 al 
27 per cento di provvigione 
nella • vendita . dei trattori. 
Di qui la preclusione alla 
importazione dei trattori 
esteri, l’intervento presso 
gli enti di riforma con la 
creazione di parchi macchi¬ 
ne mastodontici e inadeguati 
che sono in gran parte di¬ 
venuti dei rottami. 

Ma ci sono poi altri set¬ 
tori in cui agisce la Feder¬ 
consorzi: il campo delle se¬ 
menti (qui c’è un altro scan¬ 
dalo: la Federconsorzi infat¬ 
ti molte volte mescola o ad¬ 
dirittura sostituisce grano 
da macina con grano da se¬ 
mina!); quello della trasfor¬ 
mazione, commercializzazio¬ 
ne e conservazione dei pro¬ 
dotti. Qui la politica della 
Federconsorzi. è puramente 
e semplicemente la politica 
dei grandi rqonppoli. Quale 
differenza è possibile riscon¬ 
trare. ' ad esempio, tra Po- 
lenghi Lombardo e Galbani? 
Per i produttori, per i con¬ 
sumatori, si tratta della stes¬ 
sa cosa, della stessa politica. 

Tra le altre attività della 
Federconsorzi c’è quella re¬ 
lativa agli ammassi volonta¬ 
ri (e qui i conferenti non 
hanno, nonostante la procla¬ 
mata forma cooperativa dei 
consorzi, alcuna voce in ca¬ 
pitolo) ed agli ammassi fi¬ 
nanziati dallo Stato. Tipico 
il caso del formaggio. Quan- 
no noi suggerimmo di devol¬ 
vere questo ammasso al mo¬ 
vimento cooperativistico, si 
obiettò che ciò er.i impossi¬ 
bile perché l’ammasso ave¬ 
va carattere nazionale e do- 
v^eva quindi essere affidato 
ad organisuni a carattere 
nazionale come la Feder¬ 
consorzi. -Ma -questo prq- 
siinto criterio di mano¬ 
vra unitaria non aveva ra¬ 
gione di valere per il for¬ 
maggio grana che si pro- 
'duce in . una ristretta zona 
nella quale il movimento 
cooperativo possiede le più 
importanti attrezzature. No¬ 
nostante ciò l’ammasso è 
.stato ugualmente negato al¬ 
la cooperazione e affidato 
alla Federconsorzi. 

■ E ancora, preferenze de¬ 
cisive sono adottate per la 


Federconsorzi: per esempio 
quella sulla manovra del cre¬ 
dilo. In tal modo, la Feder¬ 
consorzi ha in mano lo stru¬ 
mento ' globale ' — credito 
agrario più-merci — con il 
quale indirizzare la produ¬ 
zione agricola. 

' Queste sono le at¬ 
tività normali. Poi vi 
sono attività collega¬ 
te, come quelle a.s- 
slcuratlve. La « Fa- 
; ta» che ha portato 
In sedici anni il suo 
capitale da 5 milio¬ 
ni a 750 milioni e i 
premi da 2 milioni 
. a 4 miliardi, è riu- 
. scita a realizzare 
. . questo miracolo gra- 
. zie alla assicurazior 
■ ne, diretta o indiret¬ 
ta, anche delle , ge¬ 
stioni statali. ‘ E an-r 
. cora: la Federcon- 
sorzi è legata a mol¬ 
te altre società (patr 
: tecipa tra l’altro con 
.. . 383 milioni al. capir 

■>; ’ tale azionàrio della 

‘ ' Montecatini) • e ad 
attività di stabili- 
menti. 

• * ej., . 

• Infine, l’on. Miceli è pas¬ 
sato a trattare la questione 
della st^ttura della Feder¬ 
consorzi, struttura ' globale 
ed accentrata che contraddice 
alla 'sua enunciata caratte¬ 
ristica cooperativa. ; Rivela¬ 
trice a tal proposito è stata 
la sollevazione dei .135 di¬ 
rettori e ■ vicedirèttori - non¬ 
ché ‘ dei 5 Presidenti di. con¬ 
sorzi agrari, che rivela che 
la presenza della Federcon¬ 
sorzi è-uno dei motivi di 
disagio di tutto il complesso 
cooperativo e consortile ita¬ 
liano. Da questa attività e 
dalla struttura della Feder¬ 
consorzi deriva una necessa¬ 
ria prassi di corruzione in¬ 
terna ed esterna, dal caso 
di Brescia già citato a quello 
recente di 'Velletri, mai ri¬ 
levati da un collegio sinda¬ 
cale di cui fanno parte - i 
rappresentanti - dei ministeri 
dell’Agricoltura, del ' Lavoro 
e del Tesoro. 

Del resto, ciò non 
. : sorprende se si pensi 
che il commendator 
Domenico Miraglia, 
•ispettore generale 
della alimentazione, 
presidente del colle¬ 
gio sindacale della 
Federconsorzi, come 
è stato rivelato dalla 
Agenzia .Amia, ha 
. incrementato con at- 
, tività di carattere 
furtivo in soli sei an¬ 
ni, il suo patrimonio 
immobiliare di oltre 
cento milioni di lire! 


Ecco una • notizia 
stampata, on. mini¬ 
stro, non seguita da 
alcuna querela di 
parte: ma .su questo 
non è stata aper¬ 
ta nessuna inchie¬ 
sta, contrariamente 
a quanto è accaduto 
a seguito delle rive¬ 
lazioni pubblicate dal 
settimanale «Vita» a 
carico del prof. Ip- 
. polito. , 

Un’ultima parte dell’inter¬ 
vento del compagno Miceli 
è stata dedicata , ad esami¬ 
nare la politica della Fe¬ 
derconsorzi nelle campagne; 
essa funziona come braccio 
economico dell’on .Bonomi 
e della DC, e come stru¬ 
mento dei monopoli nei con¬ 
fronti ■ dell’economia agrico¬ 
la. Non a caso, in sede di 
Conferenza agraria naziona¬ 
le, il rappresentante ; del¬ 
la Federconsorzi, . Calzecchi 
(Onesti, ha assunto le posi¬ 
zioni più' • retrive, ’ di' difésa 
ad oltranza dell’istituto del¬ 
la mezzadria, di difesa del¬ 
la grande proprietà agraria. 

Oggi la. Federconsorzi è 
davanti al giudizio della 
opinione pubblica: questa 
nostra discussione in Parla¬ 
mento ne è un indice. Ma 
il popolo italiano un primo 
giudizio significativo sulla 
Federconsorzi lo ha già 
espresso il 28 aprile, dando 
più voti a quel partito che 
è stato il protagonista, e ne 
mena vanto, di una campa¬ 
gna di denuncia che ha por¬ 
tato :• intanto il governo a 
non poter rifiutare questo 
dibattito. 

' Dopo aver ricordato i giu¬ 
dizi che anche da altre par¬ 
ti politiche sono' stati espres¬ 
si sulla Federconsorzi, pun¬ 
tellata e sostenuta dai set¬ 
tori più conservatori del no¬ 
stro Paese, le posizioni as¬ 
sunte dalla stessa CISL, dal 
professor ' Rossi Doria, dal 
movimento Salvemini, dalla 
CGIL nel suo progetto di 
riforma agraria, il compagno 
Miceli ha concluso con la ri¬ 
chiesta di misure cautelativ^e 
immediate nei confronti della 
Federconsorzi; ’ rendiconti 
esatti sulla gestione degli 
ammassi granari, affidamento 
di ogni attività di ammasso 
alle libere iniziative coope¬ 
rative e consortili (con la 
eventuale utilizzazione degli 
impianti della Federconsor¬ 
zi) rimozione dell’attuale 
gruppo dirigente della Fe¬ 
derconsorzi, nominando un 
commissario di provata com¬ 
petenza e dì orientamento 
democratico ed antimonopo¬ 
listico. 

Non è certo azzardato pre- 
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vedere che l’iniziativa co¬ 
munista caratterizzerà que¬ 
st’anno la discussione del bi. 
lancio dell’agricoltura, po¬ 
nendone al centro il proble 
ma della Federconsorzi. Sul 
la questione, come abbiami 
già detto, anche i deputai 
socialisti hanno presentati 
una mozione mentre al prò 
blema non ha potuto sfug 
gire nessuno degli altri ora 
tori finora intervenuti ne 
dibattito. Tra questi i de 
mocristiani SCALIA e GA 
GLIARDI. 

Particolarmente pesante 1 
intervento del primo ne 
confronti della Federconsoi 
zi. Si tratta, ha detto il de 
putato, di un organismo eh 
non solo non è riuscito : 
conseguire il fine ultimo eh 
ne aveva giustificato il soi 
gore, ad equilibrare cioè : 
mercato da e per ragricoj 
tura, ma rappresenta oggi ut 
ostacolo obiettivo alla solii 
zione dei problemi delTagr! 
coltura nazionale. - Oggi, hj 
detto Scalia, la Federconsoi 
zi altro non è che un trmj 
centralizzato e parassitarli 
Non c’è più ombra in quest 
organismo di struttura co<j 
perativistica e nessuna et 
pacità di scelta e di coniro| 

10 da parte dì quelli chò n^ 

dovrebbero essere gli orgr 
uisnii di base, ridotti ìnvec 
a pure e semplici « agenzie : 
Dopx) aver polemizzato co 
quanti (evidentemente lu 
suo , stesso partito) ■ vedon 
una soluzione del problein^ 
tn una politica di incoraggi?^ 
mento della cooperazione ^ 
funzione concorrenziale coj 
la Federconsorzi, l’on. Scali' 
ha chiesto una riforma leg; 
siati va della Federconsori 
che la riporti nell’ambito d( 
movimento cooperativo e !: 
liquidazione del suo patri 
monio attuale: gli ìmpìanf 
che !e appartengono dovrai'’, 
no venire assegnati in par^ 
a.gli strumenti di interven-^ 
dello Stato, in parte al mov? 
mento cooperativo. . | 

Con questa impostazione t 
è dichiarato d’accordo ancH 
1*01?. Gagliardi. Nè toglie pC: 
so din denuncia dei due 
putati democristiani il fatv' 
che essi abbiano voluto quav 
« cautelarsi » nei confron|! 
del proprio partito, accusai! 
do i comunisti di avere strf. 
mcntalizzato a fini politici F 
problema della Federcoii 
sorzi ■ ■ I 

Anche sui problemi geni 
rali connessi alla politi^ 
agraria Scalia e GagliaiV 
hanno assunto posizioni pi 
lemiche con la destra. G| 
gliardi ha riproposto il prf 
blema della mezzadria («|- 
una battaglia di libertà d| 
lavoratore da una anacroil 
stira situazione di subordini 
zione >), Scalia ha criticai 
la politica degli interveis 
frammentari e disorganil 
(sgravi fiscali, aumento da 
le importazioni, prowe» 
menu di sostegno) che vai 
gono giustificati sulla baC 
della congiuntura ma di 
non possono risolv'ere il pr» 
blema di fondo della nostf 
agricoltura che nasce df 
contrasto esistente tra 
strutture agricole e i c®! 
di produzione. Gli interve 
ti congiunturali, insoenn: 
possono essere concepiti se 
come il primo tempo di p 
ampi interventi struttura 
c. .soprattutto, non devo; 
essere ad essi contradditto 

11 deputato democristiano ' 
sostenuto che tale politica 
intervento sulle strutture j 
Irà essere realizzata efficat 
mente solo da un governo 
contro sinistra. . . 

Ima politica di questo li 
dovrà avere il suo cardi 
negl; enti di svilupiM, c 
vanno realizzati al più pi 
sto, anche prima della istil 
zione delle regioni. L’on. C 
TRULLO, del PSDI, infir 
ha sottolineato la esigenza 
.superare forme contratti» 
superate, come la mezzadr 
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anche a Piombino 




Astensioni del 92% e lotto a Lovere — Ribellione operaia 
contro i metodi « privatistici n dei complesso siderurgico 
' verso i lavoratori e il Paese : : l l ih" J 
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eiPOZZI 


* ’ ■ ihf - h'-] V I- ,' - V; 

II inonopólió — in aperta collu¬ 
sione col padrone della Màrchi 
— voleva impedire la protesta e 
soffocare lai solidarietò verso i 
« sepolti vivi » di Ràvi, da un¬ 
dici giorni nelle gallerie 

Dal nostro corrispondente 1 alcuni -e«por«li avevano 


■ 


, GHOSSKTO, 4. 
Lo sciopero unitario nel ' 
settore Montecatini ha vi- 




IH 


■■ ■ \ t 

‘'2E , 


'l'ViCt.tl 




■. ~ ^ ^ ~ ~~ sottocare; lai sol 

MI dilagante I malcontento > . ... 

operaio contro la.politica del- ' ' ' GAflflMl VIVI ii t 

ritalsider e esploso anche ^ . i :■ ^ - jb ** »9V|JU1L1 VIVI” I 

nello stabilimento piombinese . p C ‘ ' ' jN|| J* • • • 

dell’azienda siderurgica a par- niPI 0*101*111 11 

tecipazionè statale. Uno scio- gp ' . jf ■ . .. • 

pero unitario di •■ à4 ore ha . K . ' . < . ':. ; ' ;W 9 ■' '. V-i4.f,-;o .t',. 

avuto oggi la partecipazione lA ' ' - - ■ j ' T 

del 92 Ve dei cinquemila lavo- - ■ M Dal nostrO COmSpondentC 

ratori. ed ha-completamente Lm; ‘ ‘ a 

paralizzato la produzione. i ^ . ■ pHObSLlO, 4. ^ 

Ciò si verifica dopo che nier- ’V ' Lo sciopero unitario nel ' 

coledl si è scioperalo negli .settore Montecatini ha vi-'* 

stabilimenti di Cornighano e MIWR Vi 4 sto la quasi totale parteùi- 

dl Cogolpto (dove si e prò- . n-i/innp npll-i r>iiniprl 

testato, insieme^ alle altre .il-,. paz^ne sia nella niinieia 

aziende IRI. contro il licenzia- ' ^1| ‘^h uavorrano, dove i nu; 

mento che ha provocato l’al- HnKl!» » ^ ‘ Il natoli sono stati bloccati 

lucinante suicidio di un ope- HUBMt- ^ ^ .■ '■ -■ :. ^ * f i dalla direzione in fondo al- 

raio), e dopo che ieri la lotta rt-'yBBIB \ ' fif"?'- "ISJt \ I ' <• ? ì le gallerie, che nelle minie- 

era scoppiata nello stabillmen- -f jg gli . A ' . in W "*'* >V ‘e di Niccipleta e di Boc- 

to di Lovere. I mohvi dell agl- | . Il m r||^ cheggiano. le più vicine ai 

(azione coinvolgono tutta la J ■ ÌK«R'mv. li ilL nn 77 i di Rnvd T n npir-pn- 

politica deiritalsider e deU’in- -1 ii lBIià: *Mnn» "nH» “J f i ,• peicen 

dustria a partecipazione sta- ilj ' ^ "i ì tuale di astensione si aggi- 

tale: dalle libertà nella fab- ^ i 1 li ‘“tto il griip- 
brica al trattamento economi- Pf Mj ' : po Montecatini, sul 95 per 

co^normativo. ^ - 1 d’ ’ ' ^ ^ f MT ^ . '^****^^*^^^ cento. ■ . 

tfò'l'e l)astoìe°pSeTlla con- 1^ 1^ ^.:. hdarietà con i minatori di 
trattazione e contro i vincoli navi e contro le smobili- 

posti ai diritti d’opinione. Si WÈl^ni tazioni, un odioso sopruso 

lotta insomma contro una. po- è stato messo in atto dal 

litica che giustamente i lavo- monopolio Montecatini nel- 

ratori definiscono « da padro- . ^ in miniera di Gavorrano: 

ni privaU». gli operai che, come 'sta- 

jialmente « illuminato » . può ^ bilito dalle tre organizza- 

nascondere. ‘ -‘Jè, ^ zioni sindacali, si appresta- 

Qui a Piombino, ^9 IH^^h^H|||9^Hr lasciare i pozzi due 

icllo sciopero odierno è i prima della fine deli 

nente positivo poiché, superna non sono fat- 

. ti ' uscire. Sorveglianti co- 

m’astensione generale, guida- dei pozzi, e hanno impe- 

dalla FIOM-CGIL. dito che le * gabbie > 

.riM-ClSL e dalla UILM-UIL. portassero fuori gli scìope- 

- 1 jnotiyi 

iciopero stanno nella ||99BBB|BB|^ BBBBHHÌ La cosa inaudita e tan- 

la insoddisfazione e nbellio- tn nii'i inpiustifirata co nen- 

)fao'’atteéB'àmenÌo”deu'ìlóÌt ;i'ECCE — Coloni e coltivatori diretti durame una re- sratno che sin da stamane 

?l.r Sei “SSrti di lavomf . cente manifestazione provincia e. Lot e unitarie si stan- . .: 

ielle realistiche rivendicazio- «o sviluppando in questi giorni in tutta la Puglia .. _;_ 

li elaborate dai sindacati sul- , . ' ' ■ 

a base delle esigenze dei la- ^ , ■ ,• , •£ m. •' • 

è/rnó: i^'conTrS^nr; Do oQgi tfo giomi di 

•egolamentazione degli erga- ——- 

lici e dei passaggi a «classi» 

! raggruppamenti «professio- ..'>•• 

iati» superiori; il rispetto de- . H . _ _ 

•li accordi aziendali; la costi- ^ 

uzione e il funzionamento de- . W 

nocratico del Comitato a HHH 

ortunistico e del Comitato al- 

oggi; restensione dei diritti 

• dei poteri del sindacato nel- > . ' - ■ ■ . • 

a fabbrica per quanto riguar- «« 

la il collocamento e l'istru- ■■ 

.ione professionale. AH AMI HIA ' 

All’Italsider, che col suo ri- ,.. 

ha dimostrato 

ippesantire la disciplina a- HHHH 

tendale perpetuare i meto- ' , - ■ . ; 

li discriminatori, i lavoratori 

lirizzo è*^estinato**a fallire. Braccianti e coltivatori dirotti uniti . noi rivoiidicaro ri- 

formo di fondo — Difficoltà occozionnli: hanno roso 

La funzione di Un'azienda . drammatici gii sviluppi dolio crisi 

iffatta non può limitarsi a ' ^ 

irogrammare il ■ raddoppio . , - ■ ■ - ■; ‘ ' f'’ ' ' ■ ,'■ ,,, 

Iella n*l HAcfrA <>Arricfinii«1*nl* bona essere pagate interamente. Barletta, Andrìa. Carato, dove 

esigenze nOSlTO COmspondC 16 g quanto meno, a metà dai po- tra sabato domenica e lunedi si 

irivati, in special mod^, ina ■ j . . BARI. 3 ■ droni; la piena disponibilità del svolgeranno manifestazioni nel 

eve tener ^nto a i corso in tutta la regio- prodotto nei confronti della corso delle quali i coloni faran- 


nlciini ■ caporuìi avevano 
(letto agli operai che alle 
13 non-sarebbero usciti. Un 
piano, quindi, congegnato 
dal monopolio che ha ve¬ 


sto la quasi totale parteùi- l'iuto.cosl dimostrare (ma 


LECCE — Coloni e coltivatori diretti durante una re¬ 
cente manifestazione provinciale. Lotte unitarie si stan¬ 
no sviluppando in questi j^omi in tutta la Puglia 


pazione sia nella miniera 
di Gavorrano, dove i mi¬ 
natori sono stati bloccati 
dalla direzione in fondo al¬ 
le gallerie, che nelle minie¬ 
re di Niccipleta e di Boc¬ 
cheggiano. le più vicine ai 
pozzi di Ravi. La percen¬ 
tuale di astensione si aggi¬ 
ra infatti, in tutto il grup¬ 
po Montecatini, sul 95 per 
cento. ■.’.■• 

Contro questa forte .di¬ 
mostrazione operaia in so- 
lidarielà con i minatori di 
Ravi e contro le smobili¬ 
tazioni, un odioso sopruso 
è stalo messo in atto dal 
monopolio Montecatini nel¬ 
la miniera di Gavorrano: 
gli operai ' che, come'sta¬ 
bilito dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali, si appresta¬ 
vano a lasciare i pozzi due 
ore prima della fine del: 
turno, non sono stati fat¬ 
ti uscire. Sorveglianti co¬ 
mandati dalla, direzione 
della miniera si sono mes¬ 
si aH’ingresso, aH’interno 
dei pozzi, e hanno impe¬ 
dito che le * gabbie > ri¬ 
portassero fuori gli sciope¬ 
ranti. • - • • • • ■—. •. 

■ La cosa è inaudita e tan¬ 
to più ingiustificata se pen¬ 
siamo che sin da stamane 


Da oggi tre giorni di manifestazioni 

Puglia : lotte 
nelle campagne 

Braccianti e coltivatori diretti uniti nel rivendicare ri¬ 
forme di fondo — Difficoltà eccezionali; hanno reso 
drammatici gli sviluppi della crisi ; ; 


o JifJiri -iwanH ^niTO il R movimento si esprime al- Nello stesso tempo il movi- 
fJ iVa® *ìfL *<*nm traverso assemblee oziendcU di mento si propone di protestare 

.«iioS SritatWa) iSSé Mluni » "■«“■■l'i "« cov/ronli'^dzl «overno Lv»- 

•” M Hi fmhri no le richieste da presentare ne il quale — attraverso Vuffl- 

liare ràutmiomVa°della clas- «Dh agrari concedenti attraver- do dei contributi unificati — 
* onerata * nomto avanti <»n so delegazioni elette. Le richie- ha emanato una circolare che 
marnila snraSud^cItSa mS ste Si incentrano sulla necessità introduce nel fatti il sistema 
“nza l'efficace snerata E con dell'aumento delle quote di ri- dell’effettivo impiego nelle 

ì loro ODDOsizio^ ai meto- porto nella misura del 75-80% nuove tscnziom, nella cancella- 

da^n^Saltsmo arila- oÌ coloni come obiettiro mas- none e nelle rariazionl di qua- 
1 •. ha nerm^so di far avan- simo ed il restante al conceden- lifica degli elenchi anagrafici. 
ire llimtà e di far nrendere ti-* 1° eliminazione delle spese Ciò è avvenuto nonostante che 
ascienza di questi problemi P®*” 

di questa realtà anche alle . ìM i; nuoM legge con le necessa- 

rganizzazioni politiche. ■ ■—-» garanzie richiesta dai la- 

Prif-hi ' tftomi fa. infatti i voratori e dai sindacati. 

it^ Viene quindi rivendicata la 


inamica spregiudicatezza, ma 
enza l'efficacia sperata. E con 
t loro opposizione ai meto- 
i da - neocapitalismo di Sta- 
1 •> ha permesso di far avan- 


Italo Palasciano 


di questa realtà anche alle 
rganizzazioni politiche. 

Pochi giorni fa. infatti, i 
ertiti comunista, socialista. 
)cialdemocratico e repubbli- 
ano hanno denunciato (come 
iformammo domenica) gli 
spetti negativi della politica 
eU'Italsider, che dev'essere 
ittore positivo nello svllup- 
o economico-sociale di Piom- 
ino, e diventare uno stru- 
lento di limitazione del po- 
!re monopolistico I quattro 
•irtiti avevano soprattutto ri- 
endicato, per i sindacati, un 
laggior potere di contratta- 
.one. una maggior capacità 
oè di assolvere alle proprie 
inzioni di tutela dei lavora- 
iri. e avevano ' chiesto nel 
mtempo un maggior control- 
• degli Enti locali e del Par¬ 
imente sull'attività e sugli 
idirizzi del grande comples- 
ì siderurgico. ' 

La protesta e la mobilitazio- 
e unitaria dovrà naturalmen- 
? avanzare in tutto il grup- 
0 Italsider. ed estendersi ai- 
industria di Stato, poiché sia 
uesta sia quello sì svincoli- 
a dagli indirizzi " privatistì- 
:" attuali, sia relativamente 
ile maestranze, sia nei con- 
•onti del Paese. La spinta 
peraia costituisce indubbia- 
lente la forza e l'IncUamenio 
iù sicuro per fare dell'indù- 
ria a partecipazione statale 
no . strumento deU'intcressc 
iltattivo e nazionale: . f 


/MlfMIVACflf AHf rigètto'delle norme in vigore Confcommercio per mercole- padrone, ma soprattut- 
aWMwRtmmM^^m%RmMwmaa p^r gli elenchi anagrafid e la dì, intervenendo nella ver- a risolvere piu drasti- 
. Hoffermazionc dei poteri deli- lenza contrattuale dei 700 mi- camente la questione. E 

beratici delle commissioni co- i . lavnratnH riel cettiir*^ qualsiasi solidarietà con t 

inaerte vsepoUivivU.perapprez- 

Jnll^All^OnTU cristagr^rlJedeidZaS^dovuti ratteggiamento padronale. ’ fi®" 

aail HlfCOflZa ai maltempo che in Puglia in = Anche ieri si erano avute 1 Rfg^hza di una soluzione 

I *aii» 9 a» ^AAtariiAs n» molte zone ha ulteriormente nuove pressioni dei lavora- generale della verten- 

1. Alleanza conzaama na aggravato i loro bilanci, prò- tori per il nac<uiaf>in alla za, anche per evitare che lo 

hTifedl'Snnnl” d1°m*anif^ '««^no contro la decisione di lotte, a Cate^, AScona e stillicidio di licenziamen- 

atazioni. Fra gli altri co- 7n Reggio Emilia. . . i ti e smantellamenti conti- 

mizi, quelli dei compagni denziall che si rnetterranno *" , j nui ad opera dei padroni. 

^ ' fiSr^ni V -Ta^ulnr*. riscsossione a partire ^aal_ IO ol- ’ .. ; • ì - --.. 


introduce nel fatti il sistema ^ ■ ■ la ■ 

delVeffettivo impiego • nelle ■ vOfiFOCfflU 

nuore iscrizioni, nella cancella¬ 
zione e nelle rariarionl di qua- • ' ' » 

lifica degli elenchi anagrafici. fC DOftì f ;•' 

Ciò è avvenuto nonostante che . . 

non sia stata ancora emanata ' «f ’ • ' 

ta nuora legge con le necessa- ngr fi COMIttBFCiO 
rie garanzìe richiesta dai ta- 1^, " j 

voratori e dai sindacati. Jl: ; . j i r i. 

Viene quindi rivendicata la ' “ ministero del I.ayoro ha 
abrogazione di tale circolare, il convocato i sindacati e ■ la 


ri ' nSrrii f nscsossione a partire dal IO ot- 

r ManLVuleirnA tobre. nella misura di oltre 20 

Grifone a Montepulciano ... 


(Siena), Di Marino a Em¬ 
poli che si terranno domani. 
Lunedi l'on. Avolio parie- 


miliardi su scala - nazionale, 
mentre erano state fatte pro¬ 
messe di ridurre i contributi dei 


rà ad Acerra (Napoli), il k®*,**^^®*^j?**!£”* 


sen. Pellegrino a Caserta, 
il aen. - Conte a ’ Lucerà 
(Foggia), l’on. Magno a Cc- 
rignola. 


del 50% e di estendere e miglio¬ 
rarne l'assistenza. 

l centri pugliesi ove più si 
svilupperà la lotta sono quelli 


In provincia di Macerata ^ 


avranno luogo sette mani¬ 
festazioni comuni fra mez¬ 
zadri ' e coltivatori diretti. 


Brindisi. Mesogne, San Pan- > 
erario. Francavilìa ed in altri ( 
centri del Brindisino avranno r 


Bonifazi parlerà 
gneto Carducci 


Casta- menica a Brindisi ove conver- proceduto ieri alla sottoscii- 
Cecina. ranno migliaia di coloni delia zione formale del testo del con- 


Qrande ampiezza assumo- cittò e dei comuni viciniori. In tratto collettivo nazionale di la- 


Proteste in Persa 


mìmmm 


\. V ' I *• 


la biata al ribassa 




Ivrea : tutti 


contro il carovita 


Nelle Borse di Roma e di 
Milano una ondata di panico 

che non accenna a fermarsi • . Moer'A a 

ha fatto registrare negli ulti- ‘ 

mi due giorni considerevolis- R * sindacati so¬ 

simi ribassi. Tanto più il fc- vietici Triid annuncia oggi che 
nomeno appare grave in comitato sovietico di solida- 
quanto le quotazioni erano afro-asiatica e i sindacati 

già a un livello assai .basso, stessi hanno deciso di dare tut- 
A Milano ieri nella prima . h loro appoggio ajla confe- 
parte della rianlone, le Snia renza sindacale afro-asiatica e 
viscosa hanno perso 75 pun- hanno promosso la costituzio. 
f; le Edison 80 punti; le Mon- ne di un comitato, organizza- 
tecatini 52 punti; le FIAT 43 tore largamente rappresentati- 
puntì. Un recupero si è avu- vo. perché «solo così la con¬ 
fo in chiusura, A Roma ieri ferenza sarà preparata in mo- 
l’altro si erano registrate ben do veramente democratico». A 
57 flessioni di titoli, e 20 questo riguardo il giornale cri- 
uguaglianzc. Ma non basta: tica l'attività Scissionistica dei 
a Milano il pubblico delle dirigenti. sindacali cinesi che 
balconate ha ieri abbondo- vogliono separare il movimen- 
nato la sala dove si svolgono to sindacale africano, asiatico e 
le trattative in segno di prò- sudamericano, dal movimento 
testa (si tratta di piccoli mondiale sindacale. 
clienti) per l'ondata rlbas- «Non é senza il loro inter- 
stsru. . , • . vento — cioè dei cinesi —, scrì- 

. > Tutto questo non è dovuto ve ancora il Trud, che è sta- 
semplicemente a manovre to risollevato il problema, so 


Mosca 

; ; ' '. " ■ ■' .. ì _L- 

Denunciato 

l'attività 

^ v : S ’ '■■■ 

kissionisticn 
dei sindaca¬ 
listi cinesi 


non ce n'era bisogno!) 
(inanto sia strettamente le¬ 
gato alla soluzione della 
; vertenza in atto nella mi¬ 
niera Marchi. Ma non ■ è 
.tutto: i minatori dirigenti 
della Commissione interna 
che volevano avvertire, 
della cosa ’ Testerno, sono 
stati allontanati dai - tele¬ 
foni ed è stato loro proibi¬ 
to di usare questo appa¬ 
recchio. Il fatto si qom- 
menta da solo, però vale 
la pena ricordare all’opi- 
niòne pubblica come esso 
sia fuori delle norme co¬ 
stituzionali e violi aperta¬ 
mente i diritti dei lavora¬ 
tori. Esso è una nuova te¬ 
stimonianza dell’offensiva 
mònopolistica che sul. pia¬ 
no politico molto bene si 
esprime con la linea che 
la DC tenta di far passa¬ 
re nel Paese, contro la vo¬ 
lontà .. popolare y, del >> 28 
aprile. .-v 

Analoga sopraffazione 
padronale ordita nella mi¬ 
niera dì ‘ Vaimaggiore — 
sempre di proprietà della 
Montecatini ' — è stata 
sventata dagli operai i qua¬ 
li, dopo mezz’ora di sosta, 
sono riusciti ugualmente a 
risalire alla luce, dai pozzi 
dove li voleva rinchiude¬ 
re la Montecatini. • . 

'* Nei pomeriggio, Multi il 
negozi deL comune/ di Gà^ 
vorrano harinp- (^iuso le 
saracinesche .iier• due - ore. 
A ' Ravi ha . invece avuto 
luogo una forte manifesta¬ 
zione di protesta e di soli¬ 
darietà con i < sepolti vi¬ 
vi », nel corso della quale 
hanno. parlato i. sindacali¬ 
sti Athos Soldatini della 
UIL e ■ Duilio Belli della 
CGIL. Tutti e due hanno 
vivacemente polemizzato 
con quella stampa che in' 
questi giorni va cercando; 
«presunte rotture» o in¬ 
crinature nell’unità sinda¬ 
cale raggiunta, ed hanno 
riconfermato la piena ar¬ 
monia e la decisa volontà ; 
di andare fino in fondo nel : 
più completo accordo. So¬ 
no così serviti, con lo spre¬ 
gevole sopruso e con i di¬ 
scorsi dei sindacalisti. - la 
Nazione e il Telegrafo i 
quali anche stamattina, in 
polemica col nostro gior¬ 
nale, scrivevano che tra la 
Marchi - e ; la • Montecatini 


. - i ViVreAì 4. L 

"La indiintrloia ed ordina¬ 
ta capitale del Canavese. 
la città cavia del paterna- . 
Ilsmo « illuminato ■> di Oli¬ 
vetti dpve I contrasti di in-i 
teressl dovrebbero — iatltu- 
zlonalmente — sfumarsi in 
un equivoco abbraccio, ha ; 
rivelato stamani un volto 
sconosciuto al frettoloso os. 
servatore di questa oasi . 
«miracolata». Lo sciopero ' 
contro II rincaro del costo 
della vita indetto dalle tre 
organizzazioni sindacali — 
CGIL, CISL e Autonomia 
.Aziendale — ha fatto cen> 
tro. Migliaia di lavoratori, 
all’ora convenuta, hanno 
abbandonato i luoghi di la¬ 
voro per confluire al cen¬ 
tro della città portando una 
nota animata nella ' tradi¬ 
zionale zona commerciale: 
erano gli operai dell'Olivet. 
tl, le lavoratrici della Varzi 
e della Chatillon che la di¬ 
rezione ha tentato, invano, 
di trattenere entro la fab¬ 
brica, i folti gruppi di edili 
occupati -nei numerosi can¬ 
tieri cittadini. 

. Intanto anche la cittadi¬ 
nanza scendeva nelle stra¬ 


de «fflancan'i^osi : ai. lavora¬ 
tori e gremendo la' piazza 
del Teatro Glacosa dove i 
sindacalisti delle tre orga- 
I nizzazioni promotrici della 
? manifestazione avrebbero 
tenuto II preannunclato cu- 
mizio. : - • 

» I discorsi del sindacalisti 
sono stati sottolineati, con 
frequenti applausi da una 
folla imponente..Presentati 
dal segretario della Camera 
del Lavoro di Ivrea, Novo, 
hanno parlato Tina Bertolé 
per la CGIL, LIzier per la 
CISL e Vezzoli per Autonu- 
mia Aziendale. Tutti gli 
oratori hanno voluto riba¬ 
dire come la manlfestazio- 
' ne' odierna debba essere 
considerata solo cóme un 
momento — non certamen¬ 
te esaurito — dell’azione gè- 
. nerale tendente a far uscire 
I lavoratori e la cittadi¬ 
nanza da una stretta insop¬ 
portabile che oggi porta il 
nome - della speculazione 
sulla casa, sugli affitti e 
sul costo (iella vita in ge¬ 
nerale. ' - 

Si è scioperato con alte 
percentuali anche a Poz¬ 
zuoli. 


politiche —- che pure persi¬ 
stono — ma è esscnzialmen- 


l’URSS 'appartenga ,o meno ai 
Paesi asiatici ». Attaccando i 


te, aovuto a una ondata di dirigenti cinesi, per essersi op. 
fyreoccu-pazlone dei « picco- posti alla partecipazione della 
li »: e a questo punto gli ESM sia al preparativi che allo 
stessi « apprendisti strego- .‘ivolgimento della conferenza 
ni » che hanno consapevol- afroasiatica, il giornale scrive 
mente scatenato il panico, ^^he i capi dei sindacati cinesi 
non sono più in grado di con- si sforzano di impedire ai la- 

_*_ ««: _a,— * _ 


trottare la situazione. 

Alla pesantissima situazio 


voratori sovietici di partecipa¬ 
re alla discussione e alla solu- 


Dopo la lotta unitaria 


ne borsistica si aggiunge un ^ione dei fondamentali proble- 
aggravamento del problema popoli dell’Africa e dei¬ 

dei depositi bancari. E* noto l’Asia. 

che in questo settore si è già Intanto, dopo le iniziative 
determinato uno squilibrio scissionistiche che i cinesi, ap- 
per cui la percentuale degli poggiati dagli indonesiani, han- 
impieghi bancari rispetto ni no preso per dividere le orga- 
depositi è andata àumentan- nizzazioni intemazionali demor 
do oltre i limiti di sicurezza, pratiche (fra cui quella dei 
Ieri voci incontrollate — giornalisti e quella dei lavora. 
ma evidentemente interessa- scientifici) si profila ima 


gli incontri 
Mbntocatini 

L’intransigenza del monopolio non ha giustifi¬ 
cazioni — Accelerata la scadenza contrattuale 


Ieri voci incontrollate — giornalisti e quella dei lavora. 
ma evidentemente interessa- scientifici) si profila ima 
te — hanno diffuso la noti- analoga azione nel campo stu- 
zio che il governo, per sanare dentesc<^ Al termine della vi¬ 
te situazione in questo setto- Cina d’una delegazione 

re, intenderebbe sbloccare» i degli studenti africani in Fran- 
depositi bancari da una cer- e stato diffuso a Pechino 
ta cifra in giù. Ne è derivata comunicato in cui si annun- 
u-na corsa ai prelievi da pai- eia che ci si è trovati d'accordo 
te del risparmiatori e dei cor- Per la convocazione di una con¬ 


cia che ci si è trovati d'accordo 
per la convocazione di una con- 


rentistl che non può attere fetenza degli studenti africani, 
altro effetto che quello di e sud-americani (gli 

deprimere ulteriormente una studenti denigratici sono at- 
..lA tualmente uniti nella federazio- 

situazione già debole. intemazionale degli studenti 

Di fronte a questi proble- che ha sede a Praga). 
mi, in presenza di una nuo- ‘ ' 

va conferma della fragilità . - -—— 

dei meccanismi finanziari di «.dèil»05...* - 

un sistema di mercato capi- • ' ^ ^ ■ 

talistico come il nostro, sla Q A AVM 

pure in fase di relativa (ma p llrt | O 

decrescente) espansione, è jh,:/ ; 


I peirolieri 
danno Tamaeato 
ai benzinai 


Le compagnie petrolifere han¬ 
no deciso di regolarizzare la 
propria posizione verso i ben- 


mi Mirtei 15 ^^ Ginl Mdri e contadini per la pre- prezzo di conferimento delle Taranto il movimento interessa < politicizzare > ad ogni CO’ 
HSiTifM ' parozionc delle tre giornate di uve in modo da creare un po- Sava. Grottaglie e Mandiiria, sto l'eroica lotta in corso 

^ in cór- lori® indette dalle Federbrac- tere contrattuale tale che con- mentre nel Foggiano si avranno a Ravi, . ' 

n aiwtaiciHpr (a cìontì pugliesi € daìl'Alleama senta una maggiore remunera- manifestazioni a Cerlgnoìa, San Questi giornali, tra Tal- 


Questi giornali, tra l’al¬ 
tro, si guardano sempre 
dal parlare seriamente 
della ' questione di • fondo, 
della rivendicazione una¬ 
nime: U ritiro delle con¬ 
cessioni di sfruttamento e 
il pa.ssaggìo del giacimen¬ 
ti pirìtifeci all’Jndustrìa di 
.Stato (FérrominV. Mentre 
invece Toccupàzione dei 
pozzi da parte dei minato¬ 
ri di Ravi — giunta oggi 
aH’undicesimo giorno con¬ 
secutivo. con una compat¬ 
tezza ammirevole — non 
mira soltanto a scongiura¬ 
re i licenziamenti chiesti 


■ L’incontro per la vertenza alla contrattazione articola- Pi^re in fase di relativa (ma 
Montecatini., promosso dal ta, cui sono direttamente in. decrescente) espansione, è 
ministero del Lavoro, si ' è teressati ' tutti 1 i'lavoratori evidente che ' si impongono 
concludo negativamente ieri Le differerili valutazioni misure energiche che inci- 
dato il permanere del rigido delle tre.organizzazioni sin- dono sut nodi strutturali — 
rifiuto del monopolio ad ac- dacali sulla tattica immedia- modificandoli ~ e che cor- 
cedere ad una trattativa sul- tornente ^ più efficace, non reggano drasticamente le 
le richieste, dei 35 mila di- hanno inciso sul comune in- tendenze ^spontanee» più o 
pendenti, e ciò malgrado che tendimento' di . dare ' la più meno interessate. 
fosse venuto a cadere il pre- completa espressione al po¬ 
teste riferito alla scadenza tenziale di lotta dei lavora- -^-- 

del preesistente accordo tori. Le : tre organizzazioni 

aziendale. ' ' ’ sindacali hanno quindi de- ■ _ f* • 

Le ■' segreterie ‘ nazionali, ciso di rivendicare come in- f DGlfOllDri 

della ; FILCEP-CGIL, della differibile, con il rinnovo 

Federchimici-CISL e’ ’ della del ’ contratto, il • principio ' —— ■ *# __- - ' 

UIL-Chimici, si sono imme- della contrattazione azienda- ' uOnnO I OUlHUniO 
diatamente riunite per esa- le per. quanto concerne — 

minare la situazione. La lot- tra gli altri — l’istituto del ' gj honwSmtÈ 
ta fin qui condotta nelle fab- premio di produzione.' ' • *** *^*"*^****** . 

briche del gruppo Monteca- L’acquisizione « di tale , ' . . . 

tini — è detto in un comu- principio — prosegue il co- „ 

nicato comune — ha messo municato — renderà incoii- propria posfzione verso i bei- 
in rilievo la validità e 1 at- testabile alla Montecatini la zinai? Un comunicato della 
tualità dei fondamentali trattativa del - merito . delle FIGISC. filiazione delia Conf- 
obiettivi perseguiti, ha di- rivendicazioni poste in sede commercio che rappresenta una 
mostrato la consapevolezza aziendale, per le quali si ri- parte della categoria, informava 
dei lavoratori sulla portata badisce Timpegno di ; lotta [f 
degli scopi indicati dai sin-successiv'amente alla fase 

dacati. ha accumulate ‘ un contraUuale. Lrtio di applicar?^ì’a?cordò 

prezioso patnmonio di espe- In questa ' prospettiva, i del 13 agosto» da lunedi pros- 
rienze ed ha dato luogo ad tre ? sindacati dei chimici ^imo. cioè dovrebbero flnalmen- 
estese e qualificate manife- hanno stabilito di conclude- te pagare l'aumento di lire 1.20 
stazioni di solidariétà. ‘ ‘ re sollecitamente il lavoro al litro ai gestori degli impian- 
L’intransìgenza delia Mon- preparatorio ■ per il rinnovo b *1? distribuzione dei carbu- 
tecatini non trova giustifica- contrattuale, -chiedendo lo ^anti. 

zioni ■ di sorta, per cui la inizio anticipato delle trai- Un acconto verrebbe dato su- 
azìone ' dovrà essere conti- tative e presentando entro "R a^^nti e sugli arretrati da 
Oliata fino a conseguire sod- ottobre le richieste alla con- h; 

'rT'''T' ‘ ”= rd“b™z!Sa!'S'“rchén'SS^^ 

oDDieltivi aclid lottd nll3 sinQ3C3ti nnnno convenuto {0 I 0 società rìspettsno i pntti 
Montecatini implicano la de- sull’opportunità di tenersi in e non tutto l’accordo è appli- 
finitiva conquiste del diritto contatto per tendere, nel ri- cato. 

>• I. .... . / spetto deU’autonomia di cia- 

• -^— scuno. alla convergenza del- i 

;le impostazioni rivendica- • « -^t 

■ ■ N®* N. 

Amneilll proprio ìen. intanto, la 

Montecatini ha confermate i 1^ ¥ IVT A C 

JaaS MwAivwS programmi, d'investimento. . Im I 19 /% M 

U0I prezzi ' dimoslrandò che il rifiuto al- T ^ ^ 

’ ■ - le richieste dei lavoratori è nnmprn 9 

' lai ria ragioni -politico- 

.’ iH IIOUSlU sindacali, e non economico- - f]» nirp-i in vpnf 

T- H •« ^ ì H ' - finana-arie. Infatti il Consi- > / m VCnc 

,in;;?iSois<oda'inÌTAT • 

è risultato, in agosto, pari a .*f'ato conie il fatturato aLa 
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Aumenti 
dei prezzi 
in agosto 


Nel N. 39 di 


RINASCITA 

numero a .40 pagine 
da oggi in vendita nelle edicole 


tte,. a Catania Anconr e di licenziamen- 

eggio Emilia ■> 'i ti v smantellanionti conti* 

. . *. : ... i nui ad opiera dei padroni. 

' _ ' ' • A questo proposito, va 

- . . ' i rivelato che rispeltore pro- 

messo dal ministero della 
. ^ ' > . ] industria per esaminare 

■■iffiifiw ; ^ ! la posizione della Marchi, 

a - non è ancora arrivato; si 

COtifrOttO , . ' pensa che possa giungere 

.i'. •; ■ * .. a * Ravi < domani mattina. 

iMnfnlmrfioioir■ frattempo il ministero 

IIIClOIIIICLCVilfvl . , del Lavoro ha convocato 
, ' ' le parti per martedì, rili- 

La '' delegazione ’ industriale rando la pregiudiziale po- 


è risultato, in agosto, pari a u irfuuraio 

106.7 con un aumento dello 0.2 **^6 di agosto risultasse per 
sui mese prececlente e dei 4.8 il gruppo di 291 miliardi in 
nei confronti dello stesso mese confronto ai 273 dello stes- 
del 1962, L’indice relativo ai so perìodo del *62, 
prodotti agricoli è risultato n Consìglio ha pure «pre¬ 
uguale a 116.8. con una diminu- j. , 

zione dello 0.1 rispetto al mese 

precedente. In agosto sono au- I®**® i nuo\i impianti 

mentati i prezzi ■ delle • uova sono entrati in funzione quo. 
(4.1), del latte e dei prodotti sfanno a Brindisi, Ferrara, 
caseari, dei cereali e bovini da Castellanza, Rho. Follonica, 
macello inentrc sono diminuiti Codogno, Campofranco Cro- 
* (^ofrutticoll f—3.8) tene e Porto Empedocle, c 

e dell’olio di oliva (—LI). I -jje in breve temnò raveiun- 
prezzi al consumo sono aumen- raggiun¬ 
tati ' maggiormente al minuto *®j**ìr? P’^^a poten- 

che all ingrosso: più 0.4. in ge- ziahta produttiva ». 

_t n —•_ AM —« «/V^AV 11 * 


In provincia. di Livorno ao- luogo manifestazioni e cortei, metalmeccanici e le organizza- sta alcuni giorni fa: le trot- 
no previste assemblee In Di particolare rilievo la mani- zioni dei lavoratori FIOM-CGIL, tative potranno cioè av- 
ogni comune: il compagno festazione che avrà luogo do- FIM-CISL e UILM-UIL hanno yenji-e senza che i mina¬ 


ne io giornate di letta del provìncia di Bari assemblee varo per gli addetti all'industria gitati. 
B, 6, e 7 ottobre anche in sono già in corso nei centri del- metalmeccanica e all * industria 
tutte le province del Nord, io colonia, in particolare a di installazione di impianti- " 


tori debbano lasciare i 
pozzi dove si sono asserra- 


Giovinni Finetti 


menile (6.9 rispetto ai 1962) 


cambi 


Dollaro U.8.A. 
Dollaro canadese 
Franco avizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegoao " 
Fiorino olandeso 
Franco belga ... 
Franco francato m 


962) li ■ massimo organo direj- 
tivo della Montecatini ha 
inoltre . « confermato le di- 
• rettive • intese a . sviluppare 
D¥ ^ investimenti e quindi la 
capacità produttiva del grup- 
■“ po », H comunicato ufftiale 
621,90 così prosegue: « E’ stato ri- 
575,25 conosciuto, ancora una ■ vol- 
144.17 ta, che è questo il solo m«’- 
do, anche in un periodo clic 
5’5 si considera transitorio di 
I^IB generali incertezze e dìfficol. 
12,at tà, per contenere 1 prezzi di 
WBiN costo's. 


e t^n governo fra parentesi? (editoriale) 

e ^ crisi del Centro-sinistra a Milano 

e I soldi dei partiti e il partito dei soldi ' 

e 11 Concilio rientra in convento . 

e Si cerca in Francia Tanti-De Canile 

e Rapporto Denning: una società sotto accusa 

e Dicci anni di riforme neiragrieoltnra sovietica 

e Un saggio di Umberto Eco: « Per una indagine 
..sulla situazione culturale a . 

D II diario di Elvira Pajetta • 

SPWialOKBSSS 

|l lotte iiilgrate Mia NialiiwaziaM M 
savana tavteHca io rìsMVta all*oltliiio 

doeoioaote alotao 
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Un annuncio dopo l’Incontro con Kennedy 
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2 ^ 2 ■• di tali esigenze non legittim 

£Q||| comunque delle soluzior 

• , . . il cui prezzo ricada sul lave 

re nel en^ò In cui eli svìIuddÌ rotori# t,i- x. ,.^ . 
della sifuazione lS re^d^^^^^^ Alla ^ riunione . dell* attiv 
ro necessario » • . v sindacale convocaU per It 

#? Anche in Parlamento si 6 Direttiv 

avuto una immediata reazio- Prospetterà 1 urgenza che 


^ i' < V ■ *. • t v •. t 


America Latina 


in 


principio 

' tre le 


della situazione lo rendesse¬ 
ro necessario ». ' v 

#; Anche in Parlamento si 6 
avuta una immediata reazio- 




1 W’4 '■ 


V '* 1 r l*' 


Ansiosi cùu^ wasn 

Nuclei di resistenza contro il colpo di Stalo in Honduras - La corte suprema 
del Venezuela rifiuta di dichiarare illegali il PCV e H MIR^ 


H spaziali 


WASHINGTON, 4. battimenti ' di strada sono nata a Punta del Este), che 
Il presidente Kennedu ha continuati durante la notte, .se l’organizzazione non agtrà 
riunito la notte scorsa i suoi L’aviazione ha bombardato per reprimere i colpi di Stato 
più, vicini collaboratori per numerosi centri di resisten- militari, l'America latina sa- 
esaminare la situazione in ^rn i quali San Pedro ra aperta « alla sooiìerstone 
America latina, alla luce dei Syla. una delle più grandi comunista c a ulteriori pro¬ 
più recenti colpi di Stato e città del paese, nunctamenti ». 

della grave tensione esistente ' Il fallimento della politica • il panico che si diffonde 
in Brasile. Qui, il presidente di Punta del Este (la cosid- in questi ambienti dipende 
Goulart ha decretato lo stato detta « alleanza per il prò- soprattutto dal Jatto che Wa- 

d’assedio, per impedire un presso ») allarma gravemente shington, pur - dichiarando 

complotto dell’estrema destra il Dipartimento di Stato c t « sospese > le relazioni con t 
che si delineava in maniera suoi fedeli satelliti, fra i quali paesi dove sono avvenuti i 
ormai precisa. , ii più zelante e attivo è il due ultimi colpi di Stato, è 

Il governo USA ha annuii- dittatore venezuelano Betau- costretta a seguire una poli- 
ciato la sospensione delle re- court. Il ministro degli esteri tica ambigua c < morbida * 
lazioni diplomatiche con lo del Venezuela. Fancon Brice- nei confronti dei nuovi go- 
Honduras. Nonostante che la no ha dichiarato ieri, in una verni: questo, nel timore che 
giunta dei militari rivoltosi, riunione straordinaria dei mi- tutto finisca con lo sfuggire 
comandata dal col. Lopez A- nistri degli esteri degli Stati al suo controllo e che le for- 
rellano, dichiari di essere pa- membri dell’OSA (organizza- ze democratiche e popolari 
drona della situazione, i com- zione degli Stati americani scatenino una lotta autonoma. 


Intervista a un giornale gollista 

Ben Bella cauto sul 



troli 


Inerì 


«La questione non è 
di nazionaiizzare ma di 
sapere cosa ne ricavia¬ 
mo» - Ancora incerti 
gii sviluppi del con¬ 
flitto con i dissidenti 
berberi > > 


. PARIGI, 4.1 

Le arnbascie del governo fran¬ 
cese sulla sorte del petrolio sa¬ 
hariano si sono un po’ mitigate 
dopo che Ben Bella ha dichia¬ 
rato al settimanale deWUNR 
Nòtte République: •> La que¬ 
stione non è di nazionalizzare 
il petrolio. Il vero problema è 
di sapere che cosa ne rteaua 
l’Algeria^. ’ ..' 

Interrogato dal periodico gol¬ 
lista su che cosa chiederebbe il 
governo algerino alla Francia 
in royalties petrolifere nel caso 
di una eventuale revisione delta 
dichiarazione dei principi sul¬ 
la cooperazione per la messa 
in valore delle ricchezze del 
Sahara». Ben Bella si è rifiu¬ 
tato di rispondere. Ma Parigi si 
contenta ugualmente, nella spe¬ 
ranza che per il petrolio si 
tratti soltanto di allargare i 
cordoni della borsa, ' e sicura 
di poter tener testa, in questo 
modo, a quei ventilati accordi 
con VENI che popolano di in¬ 
cubi. in questi giorni, gli am¬ 
bienti governativi francesi. 

Abbastanza umoristica è an¬ 
che la gioia con cui il preten¬ 
zioso giornale ‘ della ■ sera, la 
gollista Paris Presse, annuncia 
che Ben Bella, su domanda di 
Nòtte République è d'accordo 
per invitare De GauIIc in Al¬ 
peria »dove il generale sarà 
ricevuto cordialmente». » Tut¬ 
tavia il capo dello Stato alge¬ 
rino non ha precisato — consta¬ 
ta prudentemente il giornale 
parigino — in quale data il 
viaggio potrebbe aver luogo». 

La situazione algerina' appare 
oggi dominata ancora dall'in¬ 
certezza. Gli osservatori posso¬ 
no sostenere due opposte inter¬ 
pretazioni, Vana ottimistica ■ e 
Valtra pessimistica,'ed entram¬ 
be corredate da argomenti ap¬ 
parentemente validi. Secondo 
gli ottimisti, la tensione sem. 
bre diminuita dopo il discorso 
pronunciato ieri da Ben Bella 
che ha invitato i dissidenti ad 
un dibattito in seno al FLN sul 
problema della Cabilia: si sotto, 
linea che i capi dell’opposizio¬ 
ne insistono nell’affermare che 
essi mirano solo alla convoca¬ 
zione di un congresso naziona¬ 
le per la necessaria chiarifica¬ 
zione. 

Secondo i peMimisti, incece. 
la situazione si va aggravando 
perché, al di là delle parole 
concilianti pronunciate dalle 
due parti, c’è il fatto concreto 
deiVaumenio dei contingenti di 
volontari delV» esercito » di Ait 
Ahmed e di Mohand : Ou Et 
Badgi. E proprio oggi Ait AK- 
med, in un discorso in Cabilia, 
ha detto d’essere disposto àd 
accettare un colloquio solo se il 
governo libera preventivamente 
Boudiaf e gli altri • oppositori. 

Intanto reparti di guerriglieri 
berberi si stanno ammassando, 
a quanto si afferma, a *ud e a 
sud-ovest di Algeri creando una 
minaccia per le autostrade. In 
parie località essi hanno crea¬ 
to dei posti di blocco 
Il quadro, insomma, resta an. 
coro confuso, mentre non si re¬ 
gistrano progressi nei tentatici 
di pacificazione promossi • da 
Ben Bella nei confronti dei 
PtrW it Mia Cabina. " 


Colloquio a Parigi . {Giunta a Berlino 


(^'integrazióne 
europea e 
il movimento 
operaio» : ■ 

PARIGI. 4. 

Si è aperto questa mattina, 
promosso dal Centro d; studi 
socialisti, un colloquio intema¬ 
zionale "SU *« rintegrazione eu¬ 
ropea e il movimento operaio ». 
Il dibattito, che durer.à fino a 
domenica 6 ottobre, prende il 
via da una serie di comunica¬ 
zioni scritte presentate dalla 
équipe di - Analisi e docimien- 
ti ». c da alcuni rapporti ' re¬ 
datti da studiosi ^ di questioni 
politiche ed economiche, facen¬ 
ti capo alla sinistra francese. 

Tra questi ‘ rapporti, prende 
spicco lo' studio di André Gorz 
sul " Mercato Comune e la pia¬ 
nificazione ». che affianca i sag¬ 
gi di Pierre Naville su «ITn- 
tegrazione europea e n socia¬ 
lismo ». di Ernest Mandel • su 
- Struttura e dinamica del Mer¬ 
cato comime». e di J. M. Vin¬ 
cent su « La situazione del sin¬ 
dacalismo in Europa». 

■ Su « l'Europa e i suoi pro¬ 
blemi agricoli - . è stato pre¬ 
sentato un rapporto collettivo. 
AI colloquio Intemazionale so¬ 
no presenti dirigenti della CGIL 
e della CGT. avendo ambedue 
le organizzazioni sindacali de¬ 
ciso di prendere parte al di¬ 
battito. - 


DelègaziÒiie 
del PCI 

nella Germania 
Democratica 


^ ■ BERLINO, 4 

■ Una delegazione del Comitato 
centrale del Partito comunista 
italiano, capeggiata dal compa¬ 
gno Arturo Colombi, è giunta 
ieri a Berlino, dove avrà una 
serie dì colloqui e di contatti 
con i dirigenti della SED e do¬ 
ve si propone di studiare alcu¬ 
ni dei principali problemi del, 
1.1 costruzione socialista della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. AI loro arrivo, i compagni 
italiani sono stati calorosamen¬ 
te accolti, a nome del Comitato 
centrale della SED. dai Compa¬ 
gno Hermann Axen. membro 
candidato delVUIftcìo politico 
del partito e direttore del quo. 
tidiano della . SED. Neues 
Deutchland. , 

Stamane la delegazione ita¬ 
liana ha visitato la Federazio¬ 
ne del Partito di Berlino ed è 
stata informata suH'attività po¬ 
litica dell'organizzazione della 
capitale dal conzpagno Paul 
Verner. ' membro dell’Ufficio 
politico della SED e segretario 
della Federazione. Nei prossimi 
giorni, i compagni italiani visi, 
teranno alcuni dei principali 
centri della RDT dove avranno 
uni serie di contatti con i diri¬ 
genti degli organismi politici 
ed economici. 


Cuba 


Nazionalizzate 
le proprietà terriere 

superiori ad 80 ha 


L’AVANA, 4. 

n governo cubano ha decre¬ 
tato oggi la nazionalizzazione 
di tutte le terre di proprietà 
privata superiori agli 80 ettari. 
La misura è stata presa per 
fronteggiare gravi carenze pro¬ 
duttive e evidenti speculazioni 
derivanti dalla'distribuzione at^ 
traverso canali privati della 
produzione agricola ottbnuta 
dalla grande e media proprietà 
terriera. Proprietà assenteista e 
mercato nero sono dunque col¬ 
piti dalle misure odierne. 

Come sappiamo, a Cuba la 
riforma agraria aveva lasciato 
circa il 50 per cento della terra 
nelle mani di proprietari pri¬ 
vati. Circa 140 mila sono pro¬ 
prietari 'di meno di due cabàl- 
lerias (27 ettari), e altri 60 mi¬ 
la possiedono da 2 a 5 cabnl- 
lerias (da 27 a 67 ettari), men¬ 
tre rimaneva fino ad oggi un 
settore 'di circa 10 mila pro¬ 
prietari di terre da 5 a 30 ca- 
ballerias (da 80 a 403 ettari). 


E" quesVultima categoria che! 
viene dunque colpita dalle nuo¬ 
ve nazionalizzazioni. 

' Una speciale esenzione sarà 
fatta per i proprietari terrieri 
che hanno realizzato un’ecce- 
zioqale produzione e che •» han¬ 
no mostrato completa . propen¬ 
sione a collaborarè'col gover¬ 
no nèi piani di próduìdone-.e 
di riforfiimento ». Il governò 
precisa che è necessario - in¬ 
tensificare al massiiuo la pro¬ 
duzione agricola per far fronte 
alle necessità della popolazione 
e migliorare la situazione eco¬ 
nomica del paese ». 

Nel comunicato si afferma 
inoltre che i proprietari espro¬ 
priati sfruttavano la. terra 
-contro l’interesse ael popolo 
lavoratore, ostacolando la pro¬ 
duzione di generi alimentari, 
speculando sui prodotti e avva¬ 
lendosi delTalto reddito otte¬ 
nuto da questa .forma di sfrut¬ 
tamento dei lavoratori, per 1 
loro scopi antisociali ». 


basata su un largo fronte unl- 
tario c decisamente indipen¬ 
dente dagli USA. . '■ 

La situazione in Brasile è 
attualmente ' considerata la 
più preoccupante, per il pe¬ 
so che ha questo paese ri¬ 
spetto a tutto l'emisfero. Do¬ 
po il discorso di Goulart al¬ 
la r TV, che denunciava- il 
complotto 'dell'estrema de¬ 
stra negli stati di Rio e di 
San Paolo, i ministri, delle 
tre armi, su ordine del pre¬ 
sidente della repubblica, ave¬ 
vano deciso di proclamare 
lo stato, di emergenza in- tut¬ 
to il paese. Si temeva una ri¬ 
volta armata a • San Paolo, 
dove H governatore De Bar- 
ros non faceva mistero del 
suo desiderio di vedere roy 
vescìato il governo Goulart. 

- De - Barros aveva - comin¬ 
ciato col decretare - illegale 

10 sciopero dei ferrovieri e 

passibili di imputaziorie di 
delitto contro la sicurezza 
dello Stato, gli scioperanti. 
Lo sciopero nello stato di 
San Paolo è scoppiato ugual¬ 
mente a mezzanotte di ieri. 
Ma-'il decreto di stato di 
emergenza ha impedito al 
conflitto tra il governatore 
e i sindacati di assumere im- 
mediatamente forme violen¬ 
te. Poiché però la .situazione 
restava minacciosa, Goulart 
ha deciso di rinunciare a un 
comizio indetto per. oggi a 
San Paolo, dinnanzi ai lavo¬ 
ratori: e ha proposto al con¬ 
gresso un decreto che istitui¬ 
sce lo stato d’assedio in tut¬ 
to'il Brasile, t ; ^ 

Nello Honduras • sembra 
che anche oggi siano prose¬ 
guiti i combattimenti delle 
truppe' agli ordini della 
Giunta rivoltosa contro nu¬ 
clei di resistenza delle guar¬ 
nigioni ■ di « guardie civili » 
nelle città di Santa Barba¬ 
ra e Ocotopeque. La legge 
marziale' e il coprifuoco, con 
l’interruzione delle comuni¬ 
cazioni telefoniche : e tele¬ 
grafiche e la chiusura degli 
aeroporti, impediscono di 
' raccogliere informazioni pre¬ 
cise Ma si calcola che finora 

11 colpo di Stato abbia pro¬ 
vocato più di cinquanta mor¬ 
ti e un centinaio di feriti. 
Nel corso della notte, a Te- 
gucìcalpa, si sono uditi tiri 
di mortaio e raffiche di mi¬ 
tragliatrice. ; 

■ L’ex presidente honaurc- 
gno Villeda Morales, giunto 
ieri nel Nicaragua, ha espres¬ 
so. la candida convinzione che 
gli autori del colpo di Stato 
cadranno subito dopo c le ele¬ 
zioni, del 13 ottobre ». Ma gli 
autori del colpo di Stato non 
miravano ad altro che ad im¬ 
pedire lo svolgimento delle 
elezioni, anche se dichiara¬ 
no di voler « tranquillizzare 
il paese *, rispetto a pretese 
minacce di « infiltrazioni co¬ 
muniste » nel partito del pre¬ 
sidente deposto e di una « ri¬ 
soluzione castrista ». ■ • - 

- Un altro , nodo cruciale à 
costituito dal Venezuela: la 
corte suprema ha conferma¬ 
to la dfcisione del governo 
di vietàré al Partito comuni¬ 
sta e al Movimento della si¬ 
nistra rivoluzionaria di par¬ 
tecipare afte elezioni presi¬ 
denziali.di . dip.embre,'. L’alta 
corte si è tuttavia rifiutata 
di dichiarare fuori legge i 
due partiti, per cui è proba¬ 
bile che gli < arresti domi¬ 
ciliari» dei deputati di sini¬ 
stra dovranno essere tolti. ; 

• Il partito di azione demo¬ 
cratica di opposizione (la 
ARS, creata dalla scissione 
del partito di Betancourt) ha 
chiesto la piena legalità per 
il Partito comunista e il 
MIR. Dinnanzi alle ultime 
provocazioni del governo Be¬ 
tancourt, i deputati dell’ARS 
hanno avvertito che se il go¬ 
verno continuerà * nei suoi 
procedinienti fascisti, sorge¬ 
rà là grave necessità.» per 
VARS di riconsidefare'.l’in¬ 
tenzione di,partecipare allo 
consultatone èlettptple.' ' 
apre così una prospef- 
tipa unitaria di opposizione 
€ di lotta contro le elezióni- 
farsa, che può capovolgere 
la situazione a detrimento 
della dittatura. L’ARS accu¬ 
sa il governo di distruggere 
là propaganda elettorale dei 
suoi avversari è di imprigio¬ 
nare i suoi militanti; e di¬ 
chiara di considerare le ele¬ 
zioni costituzionalmente non 
valide, se i comunisti e fi 
MIR non vi parteciperanno 
di pieno diritto. ' 


Laburisti : 


Conclusi i colloqui 
a tre - Gli altri 
problemi saranno 
discussi in altra 
sede 


NEW YORK. 4. punuiiienio ncniesio agii ap- precisato Drusa — è av 
^ ^ » Un «accordo di principio» paltatori dal capitolato gene- venuto durante il Pontificai 

è stato raggiunto tra Grò- rale di appalto» e che per- (U Giovanni XXIII». 

■ miko, Rusk e Lord Home ciò. se essa verrà effettuata. Quanto alle . illazioni sii 

HOV ■ per Tinterdizione della mes- potrà dar luogo a richieste legami fra l’attuale, misura \ 

. sa in orbita di armi nuclea- di risarcimento danni. «Qua- il'recente rimvastò ministè 

ri. Ne ha dato Tannuncio lo lora codesta associazione — rìole che ha avuto luogo U 
to in prima mattina il cancel- stesso ministro deglj esteri conclude il telegramma •— Cecoslovncchin con la sosti 
nere dello Scacchiere del - ga- sovietico, il quale ha indica- insista nel promuovere ' la turione del nrlmo ministro 

l’accordo potrebbe serrata, il ministro sarà co- co» la elezione n president 
del cohsiimZ^e T 1 ^^^^ assumere forma definitiva in stretto a impartire disposi- del Consialio del compagm 

CaSS; ,.n1icip"n5» 12 eT,"' .2ìden?rKennedv Hrnm ha smentii 

imposizione di una tassa sulla • ' ^ " presidente Kennedy, enti territorialmente compe- recisamente la fondatezza d 
ricchezza da parte di un pros- programma Per la setti- tenti in ordine all’esame dì queste voci. ' ' ■ i 

simo governo conservatore, ha tnana ^prossima a Wasnmg- richieste di proroga che ap- € Si tratta di una linea po 
detto: -C’è una cortina d’oro. ton.L accordo contro le ato- parirebbero sostanzialmente litica che non ha subito al 
ed è una cortina d’oro irreale, miche nello spazio dovrebbe incompatibili con il compor- cuna variazione in seauit 
1 ““'■■'fili" J? •‘‘."'«lo Sol costruttori Al cambiamehtl ull'inttru 


ottimistica 


VASCA VAAICI A A A A A11 V> VA • U » U | - . • V* a ma O A ^ m 

ne contro la serrata procla- l^v^atori di ttilte le categq 
mata dai costruttori romani, d'»np vita ad una grandB 
distintisi anche in passato *’')f'»)>festazione di protesti 
nel tentativo di ricattare i contro il tentativo di serrati 
lavoratori facendo leva sulle ® Sl» obiettivi che ne soni 
difìlcoltà degli imprenditori base, e per rivendicara 
minori che mostrano d’altro i adozione di - indifferibiM 
canto di prestarsi incoscien- Provvedimenti sulla regol^ 
temente al gioco. Il compa- mutazione dei fìtti, e pM 
gno on. Cianca ha chiesto al affermazione del diritto de 
ministro dei Lavori Pubbli- l^'^oratoil ad una abitazion 
ci di far dichiarare inadem- ^'viie. ^ > 

pienti delle clausole del ca¬ 
pitolato d’appalto tutte le 
imprese che metteranno in ; 
atto la serrato e di agire di - . 

conseguenza, fino a disporre ambienti cattolici della cap 
che nei cantieri ove venisse tale, che « monsignor Stehi 
proclamata la serrata l’ente lik è ora vicario capitolar 
pubblico assuma direltamen- della Diocesi di'Praga, e i 
te la gestione dei lavori « ai pensa che continuerà ad e.s 

fini di non privare del sala- serio».v . | 

rio gli operai e di non far ‘ Riguardo' al'■ precedenti 
subire ritardi alla esecuzio- della misura che ha portai 
ne delle opere appaltate», ulla liberazione del primati 
Un’altra interrogazione è sta- cattolico, ho chiesto al dof. 
ta presentata dal compagno (or Hrusa se vi è qualcos 
sen. Terracini. .. ' dì vero nella notizia, circo 

A questo proposito il mi- lata tempo fa, di un viaggi 
nistro Sullo, in un telegram- a Praga del cardinale Koe 
ma inviato ieri ai dirigenti è,,e avrebbe trattati 

dell Associazione Romana dei cou le autorità cecoslovat^ 
costruttori, afferma che «la che le condizioni della rtbe| 
chiusura dei cantieri conse- razione di Berna. . - | 

guente alla serrata è in evi- . Koenig non è mai stati 
dente contrasto con il com- „ Praga. Nessun contatto -j 
portamento richiesto agli ap- precisato Hrusa — è at 


. ... 










SUIUIIO per ll wuvo aa tasse ai- .'.lune ui 

rette sul reddito e solo per il pfii “ h 5 trtatta di «bensì sospen- ja liberazione di Beran e dà 

10% da tasse sul capitale. Que- sione », cioè eludendo le in- ali altri vescovi cattolici | 

sto spiega il continuo ajfan- sui ca^iT'Jno in questa dire- timidazioni goveriiattive. una prova concreta. AbbM 
narsi di coloro che cercano di ‘ Campidoglio, il gruppo mo Feauìto con faferesse 1 

trasformare il reddito, . che e ® in gra- consiliare comunista ha chie- stmoatìa la politica di paci 

sottoposto a tassazione, in ca- do di collocare ordigni m or- -to al sindacn Dplìa Porta wV yvtit « «ì 

pitale che è indenne da impo- bìta. che entrambi hanno da a J/oonnnf XXIlI,.e et aft 

sta. Anche in questo caso si tempo escluso un loro inte- energica iniziativa della tendiamo che il nuovo Poi ^ 
tratta di un cavallo di battaglia ressè di farlo e che Ln si amministrazione comuna e tefice segua la stessa linei 
favorito dey laburisti . ' ^ probllmT di Con- ^ ^ 

Qualche tempo fa il prof. Ri- froUo Gromiko a Konnp.-lv "UER. Il compagno sen. Gl- re tZ nostro contributo all 
chard Titmuss condusse un'in- accennarono ‘ alla aue< 5 tÌonJ che ieri ha parteci- comprensione Internazional 

dugine sulla -distribuzione dei pato alla riunione settima- anche per quanto concerni 

‘ai'- dilla’«Huiuaa • 
plicazione avesse un scmpn?è blea, in termini che rispec- proposto. n compaano Hrusa ha p| 

stratagemma, escogitato . dai chiavano questa < identità di mire . ad una deplorazione precisato che con In liberi 
grossi eoasori. Certe compagnie politiche». Quanto alla Gran ^ Ua decisione di « serrata » ztone di Beran e Skoupy 
commerciali, infatti, mentre as- Bretagna essa si è associata . * cantien edili, una fer.ma con la prossima scarcerazv 
Sicurano di non aver proceda- (jj buon grado • ^ riaffermazione delle . norme ne dei uescouf Vojtasak, Zi 

to alla distribuzione dei divi- ^ Quale forma sia destinato piano regolatore contro la. HIad, che saranno Ubi 
dendi, tn un secondo momento ad assumere l’accordo for- quali i costruttori sono rati nel prossimi giorni ìì 

!ic™mó“riSn'2°d?°2ro7im non calo chrURSS^ Itatf Ùnui niazione della speculazione praticamente lutti t meta 

tassati. , . potrebbero redigere una di- ^ree. Il sindaco ha prò- enftoTic? conrfannafi dopo 

La nuova -tassa sulla rie- chiarazione - congiunta, che messo di mettersi in contai- igni sono stati rimessi in T 


II,' laburista' -^Wilson ' 


elezioni e Callaghan ha ommo- me già è avvenuto per il suoi aspetti sindacali, poli- celerà), non ul sono sfai 
nifo il partito a non farsi il- trattato di tregua nucleare, Uci ed amministrativi, sarà mai conflitti di sorta. | 
I lusfoni SUI tenfatim del conser- all’iniziativa. - • ‘ al, centro ■ della seduta del Beran e Skoupu erano sta 

ivatort dt frante vantaggio co- . « _ ìi Consiglio comunale ponvoca- #» mnAnniì tip) ISSI in sM 


Dalla 62 , conferenza ■ anima- piccoli». Così, con questa sovietica, l’unico accordo Roma dal canto suo, riunito della Repubblica. Gli alt il 

Ulteriore nota di cautela riei raggiunto fra i tre ministri per discutere una organica tre vescovi di cui si attenc ? 
detto Harold Wilson nel suo del partito perché si concerne ' l’opportunità di piattaforma • rivendicativa la liberazione nei prossin% 

discorso di chiusura — -agli oi lavoro subito e verso « proseguire - la discussione sul problema degli alti fìtti giorni erano stati inucil- 

occhi dei Paese come un par- * ceti rnedf perché non ven- attraverso i vari canali di- e del " diritto dei - lavoratori condannati in seguito ad u 
rito moderno, pratico e unito. a credere che t sponibili»: l’ONU, la confe- ad una abitazione civile a processo che li aveva dichul: 

con una politica e un fine unì- renza di Ginevra sul disar- basso costo, ha preso posi- rati colpevoli di attività cr \{ 

tari». Una immensa ovazione canclust i lavnri /ì»i con mo, le normali vie diploma- zione anche contro la inam- minose contro lo Stato, iv 

da parte dei 1200 delegati-pre- ‘"“"T tiche. . .-e . ■ - missibile provocazione dei fiera», che ha ora 72 anni' 

senti ha accolto le ultime pa- “ • -- ... . . .o 

role del -leader» il quale in 


da parte dei 1200 delegati-pre- nre^so.” ” ' * tiche. .-j . ■ ■ missibile -' provocazione dei Beran. che ha ora 72 anr, 

-i* Il risultato viù vositivo è Ufficiosamente, si è preci- costruttori. II costante ri- gode ottima salute ed I 

precedenza aveva' ammonito'« Quello della raggiunta unità in- parte deirÀCER compiuto durante gli anm t 

partito contro i pericoli insiti i^rna. L’elemento più fecondo ^ che gli occidentali alla esigenza dei piccoli e isolamento uno studio sul 
in un. atteggiamento di troppo di risultati sembra invece co- hanno insistito nel condizio- medi imprenditori, ha affer- vita ' della Beata ■ Amezl 

facile ottimismo. -Malgrado i stituito dal discorso di Wilson nare ' la stipulazione di un mato il Direttivo della Ca* Premyslivna. Durante ' QU 

mezzi potenti e moderni delle a dal programma in esso sot- patto dì non aggressione tra mera del Lavoro, tenta sol- sti ’ anni''egli ha manteau: 

comunicazioni di massa la pros- tinteso. che ’ rappresentano il est e ovest ad una soluzione tanto di nascondere i reali rapporti cordiali con le aut 

sima consultazione si vince sul- problema dì Berlino con- interessi dei più forti gruppi rifa cecoslovacche incaric 

la porta-di c^a d^llelettore » forme alle loro tesi; _ speculativi e sottolinea che te di mantenere i contai 


il partito a mobilitarsi e tener¬ 
si pronto ad una lotta che sarà 
dura. Lo spirito tuttavia in 
cui si è conclusa questa con¬ 
ferenza laburista è indubbia- 
mente ài grande fiducia: Attlée 
ha detto che oli ricordava Vai- 
mosfera ■ del ■ 1945 immediato- 
mente prima che il laburismo 
salisse al potere. 

Wilson ha fissato in tre pun¬ 
ti il messaggio alla Nazione che 
è uscito — soito forma dLp'rà- 
gramma concreto dai lavori 
dell’assemblea: 1) il laburismo 
darà nuova dimensione e as¬ 
segnerà una nuova méta alla 
vita economica nazionale; 2) 
restaurerà la giusta scala di va¬ 
lori e un senio di giustizia nel¬ 
lo vita sociale; 3) mediante la 
utilizzazione ki risorse ed ener¬ 
gìe -'sin qui non utilizzate ri¬ 
porterà la Gran Bretagna al 
posto che le compete negli af¬ 
fari mondiali. - 

Ieri sera in televisione allo 
intervistatore che • rilevava la 
contraddizione fra • una certa 
tendenza pacifista e neutralista 
del vassato e l’attuale appoggio 
di Wilson olla NATO, il - lea¬ 
der» laburista ha risposto di¬ 
cendo di essere sempre stato 
un sostenitore convinto della 
NATO ma di essere altrettan¬ 
to conrìnlo che l’unico scopo 
che l’alleanza europea può util¬ 
mente servire è quello di agire 
come intermediario per la pace 
e per la coesistenza fra < Est 
e Ovest. 

La conferenza aveva, ascolta- 


Tito-giunge 
a Città del Mossko 

• MERIDA. 4. 

Il Presidente jugoslavo Tito 
è giunto a Merida. iniziando 
eoe) la visita ufficiate che Io 
tratterrà nei Messico per due 
'settimane. Prima della parten¬ 
za da Lima, egli aveva avuto 
un colloquio di mezz’ora con il 
Presidente peruviano Belaunde. 

Tito trascorrerà la notte a 
Merida e domani visiterà le ro¬ 
vine della civiltà Maya. Quindi 
il presidente jugoslavo riparti¬ 
rà per Città del Messico. 


Leo Vestrì 
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ridurre bilanci e programmi . | 

militari si discuterà in sede . ■ f I I 

di trattativa sul disarmo; " >1 

3) sullo scambio di posti " ^ I 

di osservazione, la preven- trimoni <ii aree. Non sono queste società, che hannc 
zione della diffusione di ato- salire fino a 400.000 lire a vano rincidenza de* 

il p“tThan"n“ III-' aree? Non sono le grandi società che 

tanto « esposto i rispettivi, monopolizzando anche il settore del cemento e d: 
noti punti di v^ta». - altri manufatti, fissano ì prezzi e dettano legge sul 
Se la trattativa su mercato? Non sono le grandi società che ries(jono a<: 

re progressif mò sì*deve,^co- aprire tutte le porte e ad ottenere in appalto le piv 
me è evidente, . ail’ìpoteca importanti opere pubbliche salvo poi a disertare li 
che la Germania occidentale gare e le aste, quando lo ritengono opportuno, pei 
lnSti“1.lll eserciUre presioni e ricatti nei confronti dello SUte 
proprie posizioni immobili- e ottenere prezzi piu vantaggiosi? 
stiche.oggi, aH’Assem- 

blea, ir vice-ministro degli » • ’.”* . . r s 

esteri pplacdo, Winìewicz.-ha £ CONSEGUENZE di questa politica le pagane 

^ttòlinéato come le tesi di j cittadini, costretti a subire affitti impossibili; le 

Bonn — nnuto di accettare . ’. . - ♦ • u 

la . linea Oder-Neisse come pagano i piccoli risparmiatori, che volendo acqui- 

frontiera definitiva tedesco- stare una casa si vedono raddoppiare o triplicare : 

polacca, tentativi dì fomen- prezzi da un anno all’altro; le pagano gli operai edili 
tare la tensione - 


òvSt,*^pre1SL”"d^i InneueS‘vergognosamente sfruttati, sottoposti a ritmi di la- 
S5ÌìSiire)lS!S j 08 SS!^SiiiJ Repubblica democratica voro vertiginosi con salari che sono i piu bassi d; 
strale 5.810. irimèstniie 2.988 - tedesca, aspirazione alle ar- Europa. \ 

MA T "«cJeari.nei quadro della £’ tempo di tagliare il male alla radice. Lo Stóte 

Si^'*ViSr^ RWASCTTA s?a*S lltrTttantr oMaroli di deve intervenire non per regalare altri miliardi alle 

primg grandezza sul cammi- grandi imprese, ma con una politica attiva nel set* 
sesDotraie 4588 - vrE^TuovE della distensione. tore dei materiali da costruzione e del pre-fabbri* 

ie'z 4 OT „ URSS, Stati Uniti e Gran pato, con massicci investimenti per l’edilizia econo- 

6.58a • taTJNiTA* Brolagfia nsnno frsttsnto an* niipa a nonnlarp ^l’pdilizìa sow6nzionata in Itnlia 

^amASCiTA O VIB_NU(>^ nunciato.che il trattato di f , 1.0 

i 85 Ì^*iÌ»JiSSo 18 ^ tregua niicleare entrerà in e diminuita dal 19% air8,5% m dieci anni, mentre 

(intero): TroraSS^iinnuó vigorè il 10 ottobre pressi- in Austria,, Francia, Germania, Inghilterra, ecc 

L'uifiTi^+'^’ENUovE®.^ ^«8** osciUa attorno al 30-50%), con una rigorosa sele- 

RiNAscrrÀ ntaito); 7 mim^ ' strumenti ‘ di miifica. Dal 5 ^ione del credito che agevoli la piccola e medie 

ri animo 22 500 . 6 numeri an- agosto, giorno in cui il trai- ^lone aei crollo ciie^ agevoli la piccola e mraic 

nuo 38580 - 7 nu- tato è stato firmato a Mosca, impresa e colpisca, al tempo stesso, la speculazione 
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tato è stato firmato a Mosca, impresa e colpisca, al tempo stesso, ia speculazione 
ad oggi, più di cento Stati fondiaria e i grandi profitti. 

’^^OMi‘^Kennedv'^ha‘*rijevu^ L’immediata applicazione della legge 167, uns 

lo afii Casa BiaSa Lord Ho- legge per la regolamentazione dei fitti liberi, vltìz 

me, con cui ha discusso, stan- diversa politica del credito, una nuova legge urbani- 

do ad indiscrezioni di fonte stica, assieme alla difesa del salario e del potere d; 

americana, il bilancio delle acqQìsto dei lavoratori, rappresentano la indispeiL 
discussioni di questi giorni la muiapuw 

tra est e ovest, i problèmi sabile alternativa democratica alla politica dei toì 
della NATO c, in particola- dell’edilizia, che opprime i lavoratori e soffoca que- 
re, quello del ruolo della glj stessi ceti imprenditoriali dei quali le grand 

u”forerattica®‘Xl?iÌau- imprese vogliono servirsi come massa di manovir 
rale. per i loro ricatti. ' . 
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L’Unità /irt (lato ieri mattina notizia — 
unico giornale italiano — (li un documento 
(Uffuno segretamente ai padri conciliari, da 
parte di membri spagnoli delVassemblea 
ecumenica e che conteneva gravi accuse con¬ 
tro il regime di Franco, fornendo una docu- 

. ■ • à . .' • < 

mentazione sulla situazione drammatica del 
mondo cattolico spagnolo. \ 

Siamo oggi in grado non solo di confer¬ 
mare tale notizia — nonostante una .smen¬ 
tita (Vufficio fatta pervenire dal portavoce 
della delegazione. spagìtHfa, Don , Calderon 
— ma di offrire ai nostriHfiUori un largo 
sunto, nonché i passi testuali pìù^significa- 
tivi, di questo sensazionale (locutiwH^^ Si 
tratta di nove fogli ciclostilati che hannofHir 
titolo: « Primer informe a lo» padres conei- 
liares 8o!)re la sìtiiaeion en Espana por un 
gnipo de calolicoR espanoles » {Prime in¬ 
formazioni ai padri conciliari sulla .situa¬ 
zione in Spagna da parte di un gruppo di 
cattolici spagnoli). Il documento, che — 
ripetiamo — è .stato di.stribuito Valtro gior¬ 
no, con la dovuta prudenza, ai padri con¬ 
ciliari porta la data di <( In Spagna, 27 Apri¬ 
le 1963 ». 


- ' i.' ‘ : 


I 
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BILBAO •— La processione del Corpus Domini 


ranco e F« Opus Dèi 


» 


Ieri al Concilio ecumenico 


Cardinali 
contro 
i diaconi 
sposati 


« Il presente scritto — co- vescovT\n cui denunciavano 
luincia il testo — ha per fi- l’abisso cHe separava la co¬ 
lie di informare molto bre- scienza e iSv^dottrina catto- 
vemente i padri del Concilio lica dal regih^e di Franco, 
di alcuni aspetti deiraltuale E aggiunge: 
situazione spagnola sotto il , 

regime del generale Franco. « La voce deiS^atfolici 

poiché questa situazione prò- spagnoli, nonostaS^e la 

voca gravi problemi di co- • censura e la persecusiu- 
scienza a molti cattolici — , ne, si fa udire ogni gioVr 

e anche ai nostri fratelli se- no di più nella dande- 

parati — trattandosi di uno stinità. Ogni giorno sono 

Stato che _ si proclama e si più numerosi i documen- 

presenta dinanzi al mondo— ti che vanno esponendo 

e cosi è accettato, almeno ta- ' l’opinione dei cattolici 
citamente da alcuni pastori che non accettano la su¬ 
di anime — come esempio di bordinazione delia Chie¬ 
stalo Cattolico». sa ai regime». 

Il testo prosegue sottoli¬ 
neando che. appunto per il a partire dalla seconda 
suo carattere ufficiale di Sta- il documento lllu- 

to Cattolico, Il regime fran- t^tta una serie di aspet¬ 
ta‘uscirà "^.''pLucS: 

mente doloroso e grave, es- !* diritto e la liberta ven- 


I mente doloroso e grave, es- !* diritto e^ la liberta ven- 

B B sendo in flagrante contrad- ‘ i?' 

dizione con la dottrina cat- riassunto efficace della 

tolica. < Il disprezzo e la per-illiberta sinda- 
Ancora sul dialogo con l protestanti e sulla dita di autorità morale che cale, della persecuzione con- 

r'IiJoea la-situazione spagnola causa di ImgUù 

Lhiesa dei poveri - Celibato O no? alia chiesa, i pericoli a cui catalana e basca, del siste- 
; • : ‘ . espone la fede, lo scandalo giudiziario vigente. Tut- 

•J temi più importanti trattati cotti formano il grado inferiore che provoca -in molte ^ co- ® 

ieri dalla 41* congregazione ge- nel ministero ecclesiastico ed scienze, la gioia dei nemici 'conoscono e cn* pure iro- 

nerale del Concilio ecumenico assistono vescovi e sacerdoti, della Chiesa, il danno cau- vano una -nuova;' particolar- 
aono stati t seguenti: dialogo Attualmente il diaconato è solo sato indirettamente al catto- oriente calda : ev'drammàtica 
fra Chiesa cattolica e protestan- un grado dal quale si passa al licesimo degli altri Paesi la confertna da ' questa solen-' 
ti; rapporto della Chiesa con sacerdozio, ma nel futuro — sensazione che si dà al m’on- ne testimonianza, che si ap- 
le masse dei poveri, dei soffe- dice lo schema -De Ecclesia» noggia altresì a denunce 

Tenti, dei diseredati: estensio- - potrà diventare un grado do che. laddove la Chiesa e POgg>a. aiiresi, a denunce 

ne. o no. ai diaconi, di talune stabile e permanente della ge- maggioritaria e viene protet- precise sporte da sacerdoti 

mansioni che da secoli sono rarchìa. se la Chiesa riterrà che ta dallo Stato elimina o favo- e vescovi^ spagpoli.: Si. ricor- 
prerogativa'dei preti. questo .possa giovare alle ne- risce la eliminazione’ della da, tra l’altro, che. è ,prol- 

II cardinale Gerlier, arcive- cessità pastorali di tutte o di libertà dei fratelli separati e ^tto lo sciopero, punito con' 
scoop di Lione, ha chiesto che alcune zone del mondo. In tal di tutti i cittadini • che non pene severissime, che non è 
nell’introduzione al ■ De Èccle- caso, spetterà alla Chiesa sta- condiv'idono le idee dello Sta- possibile stampare libri in 

Vh' Sedicente cattolico, il pe- catalano, e che tutte le nu- 

che ricordi esplicitamente »la modo equiparati, nelle funzioni, mar-na,, 


presenza di Cristo nei poveri, ai sacerdoti! debbano conserva 
la predilezione della Chie.sa per re o no il celibato. 


ricolo che ideologìe materia, merose pùblicazioni religio- 
liste e anticristiane si pre- se che si stampavano in ca- 


t poveri, il fatto che il messag- Questa esigenza, come si sa, santino — come si presenta- telano prima della guerra 
pio evangelico è indirizzato so- è sentita soprattutto in Amen- no attualmente — davanti al civile furono soppresse seiiv 
prattutto ai poveri ». ca Latina, dove la scarsità di popolo spagnolo come gli ^-a che la Chiesa spagnoljr 

Antonio Grauls. arcivescovo sacerdoti preoccupa seriamente unici difensori del diritto vi si opponesse 

di Kitcga neirt/rundi fA/ricaJ le gerarchie ecclesiastiche. Con- oppresso in Spagna: ecco al- 

ha proposto di aggiungere un ferendo ai diaconi la facoltà di ^ j . - niolti frutti della ' . . 

paragrafo sulla » cattolicità del- battezzare, predicare, impartire ^ t della ^ Sarebbe intejMfna- 


paragrajo sulla » caiioiiciia aet- uuucììuic:. cu.uu.c, r-Ut. 

Io Chiesa, che, come continua- la comunione, ed eventualmen- presenta 

rione dell’opera redentrice di te unire in matrimonio, si po- n caso delia ^spagna ». 

Cristo, non conosce limiti nelle Irebbe in qualche modo soppe- 

diversità di razza, di cultura, di rire alla mancanza di preti in «II caso della Spagna 

popoli c di continenti-. ampie rone del Brasile, del- ■ —insiste testualmente il 

Mons. Maurizio Baudoux. ar- l’Argentina, del Venezuela e documento — per molte 

civescovo di San Bonifacio (Ca- rosi uia. persone del mondo in- 

nadà) ha criticato il testo per- . Contro tale prospettica sono lero è, e continuerà ad 

che » tace quasi completamente '"®o^*** essere la nietra di na- 

sui rapporti fra la Chiesa e le Spellman e Bacci. ultimo 

comunità separate, molte delle ha detto: » Se si stabilusce un „**«"? sinceri^ 

quali predicano il Cristo, an- diaconato stobile ^ con possibi- della posizione della 

tmneiano il regno di Dio. pos- 

siedono i sacramenti e costituì- finiranno per chiedere tale ve e piena di speranza 

scono di fatto, per molti uomi- dispensa, e alla fine ^t t attraversa il mondo, 

ni, la via deila salvezza. Biso- ° „uniiri spnsatT lì « a”'®** sincerità 

Z\eMS%‘ZuÓS".°rt‘o‘‘ol“r: «um^TdeTsfceVàoU ^ "''S-' 

tamenfe» rà. perchè molti giovani prefe- ronciliari han diretto a 

lamenie». Tiranno la stiada più facile e si .. tutta 1 amanita nel loro 

La necessità di una maggiore fermeranno al diaconato. Sareb- appello della prima se^ 

chiarezza e di un piu aperto grave ferita infetta nel sione». -jg 

spinto ecumenico nei confronti Chiesa..... ^ i . - r ^ 

dei protestanti è stata soste- jj Rufftnì. infine, si è a Questo nunto vien/ri- 

nuta da mons. Giuseppe War- pronunciato contro l’allarga- -nrdafn rhp nul IQBfl co 
Itng vescovo di Jefferson City, governo della Chiesa ®"® "ej 1960 3^ sa- 

neplf Sfati Uniti, da mons. Bai- „„ collegio apostolico forma- cerdoti delle diocesiyfii V i- 

dassarri, arcive.scovo di Raven- jg riescavi. tona. San Scbastiaifo. Bil- 

na. e da mons. D'Avak. arci- n , ^ Pamplona dìrj^sero un 

veseoco di Camerino. - Fra gli ^ ArminiO baViOll me.ssaggio ai loro/rispeltivi 

erliA /«rhmtteiifA vl/kM OO r 


« Il caso della Spagna 
— insiste testualmente il 
documento — per molte 
persone del mondo in¬ 
fero è, e continuerà ad 
essere, la pietra di pa¬ 
ragone della sincerità 
della posizione della 
Chie.sa in questa ora gra¬ 
ve e piena di speranza 
che attraversa il mondo, 
e altresì della rincerità 
delle parole che i padri 
conciliari han diretto a 
tutta Tumanità nel loro 
appello della prima se^ 
sione». ^ 

questo punto, vienf ri- 


na. e da mons. D’Avak. arci¬ 
vescovo di Camerino. • Fra gli 
appartenenti alle comunità non 
cattoliche — essi hanno affer¬ 
mato — si possono individuare 
elementi di una unione spiritua¬ 
le con la Chiesa. Anch’essi. in¬ 
fatti, credono in Cristto e lo 
amano. I vìncoli dì unione fra 
la Chiesa e i fratelli separati 
sono il battesimo, la fede nella 
trinità, la venerazione per le 
sacre scritture ed il culto delle 
tradizioni degli antichi padri. 
Bisognerebbe precisare quali 
sono le principali iniziative pre¬ 
se dalla Chiesa per promuovere 
ed affrettare l’unione con gli 
acattolici, come l’apposito se¬ 
gretariato. Gioverebbe anche 
.sottolineare la sincerità del ram¬ 
marico dei cattolici per le loro 
eventuali colpe nella divisione 
del mondo cristiano». 

Sul tema dei poveri è torna¬ 
lo mons. Himmer, vescovo di 
Tournai in Belato. - La Chie.sa 
— egli ha detto — non può 
esprimere una sua autentica fi¬ 
sionomia qualora non si an¬ 
nunci come evangelizzatrice e 
consolatrice dei poveri. Lo 
schema dorrebbe porre questa 
sua missione nel dovuto risal¬ 
to. facendo esplìcito riferimen¬ 
to alla presenza di Cristo nei 
poveri, cosa che dovrebbe av¬ 
venire nel paragrafo sul regno 
di Dio, piutto.sto che nell’intro¬ 
duzione, come ha chiesto inve¬ 
ce il card. Gerlier ». 

Concluso il rfibattfto .sut oroe- 
mio e sul primo capitolo, si è 
passati al secondo, che tratta 
della .struttura gerarchica del¬ 
la Chiesa. 

I cardinali Spellman e Bocci 
si sono pronunciati — con mol¬ 
ta veemenza — contro Io pro¬ 
posta di trasferire ai diaconi ta¬ 
lune prerogative oggi riserrnlc 
mi meerdoti. Com’è noto, i dia- 


« Sarebbe ■ intermina¬ 
bile — proseguali testo 
— la lista deiievjressazio- 
nl che ha pat^ la cul¬ 
tura catalajra durante 
questi annidi governo di 
uno "Stata Cattolico” e 
se, in q^lche caso, mol¬ 
to limi^to, oggi la si- 
tuazlMe è un po’ cam¬ 
bia^ ciò si deve alla 
predone esercitata da 
a u n e organizzazioni 
culturali Intemaiionali. 
Ter disgrazia, se si ec^ 
cettua il caso del padre 
abate di Montescrrat e 
di qualche altra istitu¬ 
zione religiosa, la Chie¬ 
.sa spagnola non ha le¬ 
vato la sua voce per di-^ 
fendere la cultura del 
popolo catalano. Anzi, 
qualche pastore di ani¬ 
me, nominato a reggere 
qualche diocesi catalana 
è giunto a dire che la sua 


La liberazione di monj^ Beran e dei 4 vescovi 

Compiaci^nto vaticano 
per il g^o cecoslovacco 


Brevi, sobri, ma sodisfatti. ì com¬ 
menti del Vaticano jgla notizia che 
mons. Josef Beran, a»vescovo di Pra¬ 
ga, ed altri quattryalti prelati ceco- 
slovacchi sono stay liberati dalle cmi- 
sure restrittive dfik libertà piersona- 
le ». Infatti, ptinmicando ieri sera il 
comunicato emesso - il 3 ottobre dal 
suo servizio stampa, rOsseruafore Ro¬ 
mano lo ha fatto seguire dal seguente 
commento; « La notizia, dalla quale 
vogliamo trarre un auspicio incorag¬ 
giante, è stata appresa con compiaci¬ 
mento ». 

Ora naturalmente l’interesse dei 
giornalisti, specialmente di quelli ac¬ 
creditati presso il Concilio ecumeni¬ 
co, è concentrato su un interrogativo: 
mons. Beran verrà a Roma per par¬ 
tecipare ai lavori dell’alta assise ec¬ 
clesiastica? Molti lo ritengono proba¬ 
bile, se non sicuro. Corrono in pro¬ 
posito voci contrastanti. Si afferma — 
ma non si sa con quanto fondamento 


— che il provvedimento a favore di 
mops. Beran sia stato preso a conclu¬ 
sione di lunghi e laboriosi colloqui — 
durati molti mesi — fra rappresen- -■ 
tanti del Vaticano cd esponenti del ; 
governo cecoslovacco, e che in tali 
colloqui sia stata anche esaminata la 
opportunità di permettere all’arcive¬ 
scovo di Praga di partecipare al Con- ' 
cilìo ecumenico. La coincidenza fra i 
due avvenimenti indurrebbe a pien- 
sare che le pratiche per il visto di 
uscita dalla Cecoslovacchia per mon- . 
signor Beran e per gli altri quattro 
prelati (che sono tutti vescovi), siano 
effettivamente in corso. 

Nessuna conferma c stata però data 
a tali voci, nè da parte vaticana, nè 
da parte • cecoslovacca. Un prudente 
riserbo viene mantenuto dalle ' due 
parli sulla vicenda, come dimostrano 
anche la brevità dei comunicati uffl- ' 
ciali e la sobrietà del commento va¬ 
ticano. 


missione era anche quel¬ 
la di spagnollzzare la Ca¬ 
talogna, intendendo per 
spagnollzzare castiglia- 
nizzarla». 

• Il documento afferma 
inoltre che un altro aspetto 
grave della situazione è che 
sono inviati, sia in Catalo- 
come nei Paesi Baschi. 
sH^rdoti che non conosco»'» 
le Caratteristiche e la lin¬ 
gua o^le comunità di que¬ 
ste reghml. - 

■ Sulla ^pressione politica 

che 11 • govh^o di Franco 
continua a scatenare contro 
I suoi avversa risii documen¬ 
to ricorda • i casp^^l diplo¬ 
matico cattolico JhBo Ce- 
ron Ayuso e del dinante 
cattolico catalano doHpr 
Jordi Pu]ol, condannati eiS 
rrambi da consigli dì guei^ 
ra a pene rispettive di 8 e 
7 anni dì prigione. E si ag¬ 
giunge che questi casi non 
sono ,i soli, tanto è vero che 
statino per passare dinanzi 
al Supremo Consiglio di 
Guerra vari cattolici, corné 
l’avvocato barcellonese .I^è 
Ignad'o • : Urénda, scrittore 
ben notò,' Si • ramni^ntano 
ùioltfe i èasl di al^ per¬ 
sonalità cattoiicheyi^ostreUe 
all’esilio e si aggbimge: < Per 
realizzare • la pressione il 
sedicènte Statj^Cattolico di¬ 
spone* di uiy^rseiiale di de¬ 
creti, di le/gi e di procedi¬ 
menti dtwrsi che permetto¬ 
no al potere esecutivo di ma¬ 
neggiare a suo ' piacere la 
giustizia, e dì prescìndere da 
es^f Questo aspetto della sl- 
tui^ione spagnola è gravls- 
^mo e causa continui scan¬ 
dali nel mondo ». . 

■ Il documento. - a questo 
punto, giunge a citare veri 
e propri casi di tortura. 

« Ricorderemo unica- 
' mente ciò ' che successe 
al dottor Jorbl Pajol, coi 
- giovani che furono de¬ 
tenuti e torturati insie¬ 
me a lui. Molti di questi 
; ' ' giovani erano membri di 
Azione Cattolica o delle 
Congregazioni dei padri 
gesuiti». Continuando, 
viene rammentato come 
. ; dopo l’entrata nel gover¬ 
no del signor Ullastres, 

- - dell’c Opns Dei » e di al¬ 
tri membri di questo 
« Istituto secolare » in 
alte cariche dello Stato, 
non solo non diminni la 
represrione, ma anzi essa 
si intensificò in questa 
tappa, chiamata da loro 
«dì liberalizzazione». 

Il documento denuncia 
inoltre la mostruosità giyri- 
dica ■ di chiamare delitto d? 
è ribellione militare », pini- 
bile dal codice di giustizia 
militare, fatti come « la dif¬ 
fusione di notizie false e ten¬ 
denziose », oppure riunioni, 
conferenze o manifestazioni 
non autorizzate. E si avvia 
quindi a trattare un punto 
particolarmente delicato che 
concerne i rapporti attuali 
tra Stato e Chiesa in Spagna, 
affermando testualmente: 

' « Crediamo che tutti ì pa¬ 
dri conciliari conoscano-la 
procedura per la nomina dei 
vescovi in Spagna. Non stia¬ 
mo a commentarla, ancorché 
dobbiamo dire che essa ci 
pare inadatta ai tempi pre¬ 
senti, e dobbiamo segnalare 
che con tale procedura, se 
è vero che la Chiesa usu¬ 
fruisce ' di alcuni vantaggi 
materiali, è altrettanto vero 
che si hanno gravi conse¬ 
guenze spirituali. 

«I nostri pastori per- 
: dono infatti la necessa¬ 
ria indipendenza nello 
esercizio della loro auto¬ 
rità spirituale e la mas¬ 
sa del pubblico — costa¬ 
tiamo semplicemente un 
fatto — ^onge a consi¬ 
derarli più die come pa¬ 
stori di anime, come alti 
funzionari dello Stato. 
Naturalmente questa si¬ 
tuazione si aggrava 
quando atenni vescovi 
spagnoli, fortunatamente 
non. molto numerosi, 
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Franco alla processione di 
San Domenico a E1 Pardo 


ostentano alte ' cariche 
politiche nella organizza¬ 
zione polìtica dello Sta- 

- to spagnolo. Per esempio, 
■ il dr. Luis Almarcba 

Hernandez (vescovo-di 
:r. Leon), il dr. Gregorio 
. ; Modrego Casaus (arcive¬ 
scovo di Barcellona), il 
: dr. ‘ Marcelino Olaecbea 
'de Loizaga (arcivescovo 

- dì Valencia), il dr. Lu- 
ciano Perez Fiaterò (ar- 

. dyescovo di Bnrgos), e 
' il dr..Leopoldo Eiyo Ga- 
". ray (vescovo di Madrid- 
. Alcalà e patriarca delle 

- ; Indie). Tutti costoro sono 

procuratori delle Oortes 
' spagnole, - nominati dal 
Capo dello Stato (bollet- 

- tino ufficiale del 17 mag¬ 
gio 1961). Il dr. Eiyo Ga- 

: ray è, in piu, membro 

- nel Consiglio Nazionale 
■ ' del Partito Unico, osria, 

- della Falange Spagnola 
' Tradizionalista e delle 

- Giunte di Offensiva Na- 
zìonal Sindacalista ». 

Dopo ■ ’ queste - impressio¬ 
nanti denunce, ' il testo dif¬ 
fuso in Concilio «da un 
gruppo • di cattolici spagnit- 
li » si addentra a descrivere 
la speculazione politica che 
il regime. di Franco fa ' del 
sacrificio delle vittime re¬ 
ligiose ■ della guerra civile 
del 1936-39. « Fino a tal pun¬ 
to sì sfruttano le persecu¬ 
zioni ' antireligiose avvenute 
in zona ' rcpublicana duran¬ 
te la guerra civile — affer¬ 
ma ' il documento — che la 
morte dì quei vescovi e sa¬ 
cerdoti. che dovrebbe esse¬ 
re motivo di meditazione, è 
stata convertita dal regime 
in una patente di impunità 
per poter continuare a cl- 
traggiare il diritto dei cit¬ 
tadini, cattolici o no, I quali 
osano levare la loro voce di 
denuncia contro le attuali 
ingiustizie e gli attuali ar¬ 
bìtri ». 

Il regime di Franco — si 
legge ancora — continua co¬ 
stantemente a sfruttare il 
clima : della ' guerra . civile, 


finita da un quarto dì se¬ 
colo. « In questo intento — 
si aggiunge — è doloroso 
costatare che in certi - casi 
il regime ottenga l’acqui^' 
scenza, almeno tacita, dèi 
prelati della Chiesa spagno¬ 
la che tollerano, pej/^em- 
pìo, che sulle facriate dei 
templi si pongai^ lapidi le 
quali, invecchi impetrare 
una preghiere per tutti i ca¬ 
duti della^'^uerra civile, so¬ 
no un incitamento allo spi¬ 
rito dfpàrte e un’offesa alla 
li^ftà politica a cui i cat- 

tflfici hanno il diritto ». 

« Così — prosegue, esem¬ 
plificando. il ■ documento — 
nella cattedrale' di Barcel¬ 
lona esiste tuttora una iscri¬ 
zione che dice: Josè Antonio 
Primo de Rivera, presente!, 
ossia la trascrizione del gri¬ 
do falangista in onore del 
suo capo. Non una parola di 
amore, di perdono, di fra¬ 
ternità; né un invito alla 
preghiera: solo un grido di 
guerra di un partito totali¬ 
tario». . 

'futte le petizioni di ele¬ 
menti cattolici affinché spar 
risserò queste lapidi o fos¬ 
sero sostituite da altre me¬ 
no polemiche — prosegue il 
testo — sono state inutili. 
Sf Altrettanto sono state Inu- 
tHi — insiste il testo — le 
peHzioni affinché si celebri¬ 
no esequie per tutti i morti 
nella xmerra di Spagna e 
non solninto per i morti di 
una part^Fino a dopo .la 
morte esisl^una discrimi¬ 
nazione poliihsa nella Chie¬ 
sa spagnola. Nqn vogliamo 
parlare del monamento fa¬ 
raonico • e propagandistico 
della Valle dei CadirtL ba¬ 
sta dire che fu costruita in 
gran parte con rimpiego'^ 
prigionieri polìtici, mentre 
nessuno si preoccupava di 
raccogliere pietosamente i 
re.sti dei comb.iltenti repub¬ 
blicani • che, giacevano 'ab¬ 
bandonati durante le ritira¬ 
te, nei campi di Spagna. Non 
è dunque strano che per mol¬ 
tissimi spagnoli la Chiesa 
continui ad essere conside¬ 
rata non come Mater et Ma- 
qistra ma come una forza 
politica belligerante e anti¬ 
popolare. La gravità di tale 
fatto non sfuggirà sicura¬ 
mente ai padri conciliari ». 

Nelle • sue conclusioni il 
drammatico testo, . di cui 
viene promesso un seguito 
e un completamento ' attra¬ 
verso ulteriori comunicazio¬ 
ni, ritorna sul tema morale 
centrale: « Si sono realizza¬ 
te in Spagna, sotto l’etichet¬ 
ta di Stato Cattolico, troppe 
cose in contraddizione con la 
dottrina cattolica perché un 
silenzio ulteriore non venga 
interpretato come approva¬ 
zione-o complicità in ciò che 
sta avvenendo ». - \ 

La fine del documento cosi 
comincia testualmente: < De¬ 
sideriamo che i padri con¬ 
ciliari sappiano che in Spa¬ 
gna esistono cattolici perse¬ 
guitati, imprigionati o co¬ 
stretti alFesilìo ' per il solo 
fatto di trovarsi in disaccor¬ 
do con l’attuale regime po¬ 
litico, anche in questi ultimi 
tempi nei quali il regime 
afferma di liberalizzarsi; che 
è falso che tulli gli opposi¬ 
tori del regime siano comu¬ 
nisti. come afferma il gene¬ 
rale Franco per colpire l’op- 
posizìone spagnola e ingra¬ 
ziarsi le simpatie degli an¬ 
ticomunisti ». ■ 

. ' « L’attuale facciata di 
Stato Cattolico — affer- 
' ma nettamente nella sua 
parte conclusiva il testo 
— nasconde un regime 
di corruzione e oppres- 
^ sìone e una realtà socia¬ 
le in contrasto con un 
cattolÌc«imo vivo e ope¬ 
rante come quello che 
. noi invochiamo. 11 gior- 
. no in cui crollerà tale 
facciata la realtà spa- 
- gnola che apparirà sarà 
molto diversa da quella 
che oggi credono di scor¬ 
gere gli ingenui che con¬ 
fondono il cattolicesimo 
' con manifestazioni este- 
riori quali le processioni 
della Settimana Santa... 

' Il popolo spagnolo è buo* 


no eà^idera un ordine 
: , chp'’’sia , fondato ■ sulla 
jiustizia e la carità, e 
✓’non sia frutto della re- 
-pressione. 11-popolo spa¬ 
gnolo desidera la convi- 
' ' venza, la tolleranza e la 
; fraternità. ' fra ' tutti . i 
cittadini. Per questo spe- 
' ; ra molto daU’òpera del 
padri conciliari. Voglia 
Dio che questo popolo 
. che . ha molto sofferto 
non venga una volta di 
. più defraudato ». . 

• La forza e la drammati¬ 
cità di questo ' documento 
non hanno davvero bisogno 
di parole di commento, sem¬ 
mai di venire largamente 
conosciuto e diffuso. Sarà 
però il caso di rammentare 
che questo « materiale estra¬ 
neo al Concilio » — cóme 
viene definito dalla ridicola 
smentita della sezione spa¬ 
gnola all’ufficio stampa — 
è il mezzo con cui, a prezzo 
di rischi personali e con un 
grande coraggio morale, le 
voci più sincere e democra¬ 
tiche del cattolicesimo di 
Spagna lanciano il loro ap¬ 


pello ai massimi rappresen¬ 
tanti della gerarchia eccle¬ 
siastica e del mondo catto¬ 
lico. < 

L’autenticità del documen¬ 
to è altrettanto certa- della 
sua - diffusione < irregolare » 
avvenuta tra i padri conci¬ 
liari. A questa diffusione fa¬ 
ceva riferimento, appunto 
mons. Felici giovedì matti¬ 
na nel suo < avvertimento » 
ai padri conciliari di non di¬ 
stribuire ai confratelli. opu¬ 
scoli o qualsiasi altro mate¬ 
riale scritto. Tant’è vero che 
alcuni portavoce non fecero 
mistero in sala stampa .del¬ 
l’incidente e del fatto che 
lo aveva provocato. Natural¬ 
mente è comprensibile corno 
questa drammatica e nreo- 
stanziata denuncia imbarazzi 
quei rappresen^nti della 
Chiesa ■ spagnola, - compro¬ 
messi col regime, e più in 
generale quei settori della 
gerarchia che avallano lo 
stato di cose lamentato così 
eloquentemente e dimostra¬ 
to cosi efficacemente dal do- 
Icumento, , . 


Paolo Spriano 
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Terni : forte impegno dell’Amministrazione comunale 


Pisa : un’altra ondata d’aumento dei prezzi 





La nuova scuola elementare di Campomicciolo costruita dall’Amministrazione coimunaie di Temi 

Due miliar di 


spesi per la scuola 


r- 



Però non ci sono 
gli insegnanti 



.... f*Sr. 


La nuova scuola media « Leonardo da Vinci » realizzata dai Comune 


r — "I 

I Pisa: convegni 
I sul problema I 
I della casa | 
nel capoluogo 
I e in provincia | 


PISA, 4. 

In tutta la provincia 
di Pisa sta crescendo 
la protesta per la gra¬ 
ve situazione che si è 
verificata - nel settore 
degli alloggi. - 

Iniziative promosse 
dalle Amministrazioni 
comunali democratiche, 
dalle Camere del La¬ 
voro, dalla Lega delle 
cooperative, sono an¬ 
nunciate nella nostra 
zona e nel comune ca¬ 
poluogo. 

Domani, a Cascina, si 
terrà un convegno sul 
tema: «Una casa per 
tutti ». Nel corso della 
manifestazione che a- 
vrà luogo al Teatro 
Nuovo, il sindaco Nino 
Baroni, terrà una rela¬ 
zione sul piano elabo¬ 
rato dall’Amministra¬ 
zione per l’applicazio¬ 
ne della legge 167 che 
prevede la costituzione 
di demani comunali. Il 
segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Ca¬ 
scina • interverrà per 
sottolineare l’importan¬ 
za della formazione di 
cooperative edilizie per 
i lavoratori e tutti i 
cittadini. 

A Santa Croce sul- 
l’Arno, per iniziativa 
della Amministrazione 
comunale, della Came¬ 
ra del Lavorò e delle 
cooperative, si svolge¬ 
rà un identico conve¬ 
gno che sarà introdot¬ 
to da una relazione del 
sindaco ' il quale rife¬ 
rirà sullo stato degli 
alloggi, sulle misure 
che intende prendere il 
Comune e sulle richie¬ 
ste che dovranno esse¬ 
re poste al governo per 
risolvere il grave pro¬ 
blema. 

Domenica a Pontede- 
ra, avrà luogo una pub¬ 
blica manifestazione in¬ 
detta dall’Associazione 
degli inquilini nel cor¬ 
so della quale sarà 
trattato il problema tle- 
gli alloggi. Tutte le au¬ 
torità, partiti ed asso¬ 
ciazioni, i sindacati, 
sono stati invitati a 
prendere parte alla 
manifestazione. 


CARRARA: proposta del PCI 

Libri gratuiti 
anche nella scuola 
media unica 


CARRARA, 4. 

L’apertura delle scuole a 
Massa-Carrara, - ha messo in 
luce le stesse deficienze la¬ 
mentate in tante altre città: 
aule mancanti, insegnanti an¬ 
cora non insediati, lezioni non 
iniziate, preoccupazioni per gii 
oneri derivanti dal costo dei 
libri. Questo il bilancio all’ini¬ 
zio del nuovo anno scolastico, 
che ha interessato circa 28.000 
studenti e le rispettive fami¬ 
glie. Diciassettemila sono gli 
alunni delle scuole elementari. 
6.500 quelli della Scuola Me¬ 
dia Unica e 4.300 quelli delle 
medie superiori. 

Interprete dello stato di di¬ 
sagio degli studenti, la Fede¬ 
razione giovanile comunista ha 
diffuso un volantino richiaman¬ 
do l’attenzione dei giovani sul¬ 
la esigenza del rinnovamento 
tecnico della scuola. 

Sempre sul problema della 
Scuola Media Unica obbliga¬ 
toria. la Sezione del PCI di 
Carrara-Centro ha preso po¬ 
sizione . reclamando l’assegna¬ 
zione* gratuita dei libri di te¬ 
sto agli allievi, tenuto conto 


che il principio della obbliga¬ 
torietà deve comportare quel-! 
lo del carattere completamente 
gratuito della nuova scuola, 
come previsto dall’art. 1 della 
legge 31 dicembre 1963 n. 1839. 

In tal senso, come da man¬ 
dato ricevuto dal Comitato Di¬ 
rettivo della Sezione, il com¬ 
pagno Luigi Bertolini ha ri¬ 
volto al Sindaco di Carrara 
una interpellanza allo scopo di 
far porre in discussione nel 
Consiglio Comunale il seguen¬ 
te ordine dei problemi: 1) as¬ 
segnazione gratuita da . parte 
dello Stato dei libri di testo 
a tutti gli allievi della Scuola 
Media Unica obbligatoria; 2) 
intervento del Patronato Sco¬ 
lastico e delle Casse Mutue 
interne, tramite anticipazioni 
delle spese per l’acquisto dei 
libri da assegnarsi ai fìgli dei 
disoccupati, invalidi, pensio¬ 
nati e, comunque, assi.stiti dal- 
r ECA o aventi diritto alla 
assistenza sanitaria gratuita: 
3) stanziamento da parte del 
Comune' di una congrua som¬ 
ma a titolo di contributo nel¬ 
le spese per l’acquisto dei libri 


NICASTRO: crisi nella DC 


- . s 

Dimissioni 
a catena 
al Comune 


J 


NICASTRO, 4. 

. La crisi amministrativa al 
comune si è notevolmente 
aggravata. Altre dimissioni 
vengono ad aggiungersi a 
quelle del sindaco: quelle cioè 
degli assessori Giuseppe Ni- 
colera e prof. Aldo Tomaino, 
mentre si ' prcannunciano 
quelle di altri due assessori: 
il "che provocherà sicura¬ 
mente rintervento del Pre¬ 
fetto per un’immediata con¬ 
vocazione del Consiglio allo 
scopo di eleggere la nuova 
Giunta, c in caso negativo, 
alla elezione di un commis¬ 
sario prefettizio con conse¬ 
guente scioglimento del Con¬ 
siglio comunale. 

La crisi, quindi, rimane 
aperta a tutte le soluzioni 
ma difficilmente potrà com¬ 
porsi positivamente per i 
molti ed insanabili contrasti 


che esistono nel gruppo cle¬ 
ricale, e che inutilmente si 
è cercato di comporre- Gli 
sforzi compiuti hanno porta¬ 
to solo a compromessi. Da 
ciò lo stato di immobilismo 
deirAmministrazionc ■ e la 
ipoteca dei gruppi di potere 
sulla sua attività. ' 

Questa politica ha cozzato 
inevitabilmente contro la 
realtà quotidiana e ha fatto 
esplodere all’atto della di¬ 
scussione del Piano Regola¬ 
tore della città, tutte le sue 
contraddizioni. Infatti si vo¬ 
leva che lo sviluppo di Ni- 
castro fosse legato agli intc- 
rc.ssi dei grandi speculatori 
dcU’cdilizia. I democristiani 
in questi anni, hanno consi¬ 
derato il comune soltanto 
come uno strumento per fa¬ 
vorire determinate clientele 
e capi elettori. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 4 

Nel caos che regna in tut¬ 
te le scuole italiane per le 
nomine degli insegnanti, per 
le astruse e contraddittorie 
direttive didattiche sui pro¬ 
grammi della scuola media 
unificata, si registra qui a 
Terni ima nòta positiva: le 
migliaia di alunni delle scuo¬ 
le elementari, medie e degli 
istituti superiori, hanno tro¬ 
vato un’aula dove studiare, 
spesso moderna e razionale. 
Questo fatto lo si deve alla 
politica deH’Amministrazione 
comunale che, considerando 
l’istruzione pubblica un pro¬ 
blema fondamentale . della 
società civile, ha fatto quan¬ 
to era nelle sue possibilità 
in questo settore. 

Il Comune popolare di Ter¬ 
ni ha speso 2 miliardi per 
l’edilizia scolastica: una ci¬ 
fra che sintetizza una poli¬ 
tica che rifugge dalla dema¬ 
gogia delle pompose cerimo¬ 
nie democristiane del taglio 
dei nastri, che affronta la 
realtà della città. .. 

■ Con coraggio, cercando di 
aggirare gli ostacoli della 
burocrazia centrale, il Comu¬ 
ne ha ricostruito le 'scuole 
distrutte dalla guerra, ne ha 
costruite di nuove nel cuore 
della città, nella immediata 
periferia, nelle zone di mon¬ 
tagna, nelle delegazioni. 

Da quando i Comuni han¬ 
no potuto disporre della leg¬ 
ge 645 sull’edilizia scolastica, 
l’Amministrazione di Temi 
ha costruito ' 18 scuole ele¬ 
mentari per un complessivo 
di 79 aule e 3 scuole medie 
con 58 aule. Sono state inol¬ 
tre già programmate altre 
iniziative, per le quali c’è 
stata l’accensione di mutui 
o già sono in corso dì fabbri¬ 
cazione. • 

Si tratta del nuovo Istituto 
magistrale per una spesa di 
110 milioni, ed altre scuole 
medie, per un importo di 200 
milioni, con un complessivo 
di 48 aule; di 15 scuole ele¬ 
mentari che comportano una 
spesa già prevista di 50 mi¬ 
lioni. con 116 aule. Il Comu¬ 
ne, nei confronti degli altri 
problemi della scuola, ha 
concesso l’area per' il campo 
sportivo scolastico, interve¬ 
nendo con 27 milioni. 

Sull’iniziativa dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale, l’asses¬ 
sore alla PI, prof. Dante Sot- 
giu. Ci ha detto: « Il Comune 
ha affrontato il problema con 
lo scopo di mettere a dispo¬ 
sizione della scuola tutti gli 
edifici scolastici ‘ necéssari. 
impegnandosi in un notévole 
onere finanziario. Da quando 
vige lo stralcio triennale del 
Piano per l'edilizia scolasti¬ 
ca, >1 Comune non ha avuto 
alcun mutuo. Anzi, le stesse 
pratiche burocratiche hanno 
frustrato' in parte riniziatìva 
del'. Comune, poiché neirul- 
timo anno, le aste'sono an¬ 
date- deserte. ■-.•••- - ■ 

■ « Ci sono casi in cui ^delle 
scuole in fabbricazione sono 
state abbandonate, perché gli 
impresari edili hanno rinun¬ 
ciato ai lavori in conseguen¬ 
za dcH'aumento dei pre2zi, 
dovuto aH’aumento generale 
del costo.delia vita. 

« La responsabilità di tutto 
ciò ricade sugli organi cen¬ 
trali dello Stato. Il Comune 
farà di tutto, comunque, per 
realizzare fino in fondo i pro¬ 
grammi che si è imposti nel¬ 
l’interesse della collettività *. 

La situazione denunciata 
dal compagno Sotgiu desta 
apprensioni. Non un mutuo 
dello Stato, intralci della bu¬ 
rocrazia ministeriale, rinun¬ 
cia delle imprese edili a fab¬ 
bricare le scuole, perché la 
remunerazione di queste c<c 
struzioni non consente • evi¬ 
dentemente le speculazioni 

comunque, oggi gli stu¬ 
denti hanno un’aula decente 
dove studiare. Ciò che man¬ 
ca. invece, è l’insegnante. 
Mancano i professori proprio 
in quelle scuole moderne, 
realizzate daH’Amministra- 
zione provinciale, la quale 
ha provveduto a costruire 
l’Istituto industriale ed il Li¬ 
ceo scientifico, sostenendo un 
onere dì centinaia di milioni. 

Al'Liceo scientifico gii stu-l 


Generale protesta tantro 
il tresiente iarovìta 




denti del quarto e quinto 
anno hanno soltanto gli in¬ 
segnanti di matematica e 
biologia. Nessuno sa dare ga¬ 
ranzie per gli insegnanti, co¬ 
sicché, gli allievi che dovran¬ 
no affrontare le fatiche del¬ 
l’esame di Stato ' dovranno 
iniziare i programmi con set- 
Umane di ritardo. Lo stesso 
caso ■ si ’ registra all’Istituto 
industriale, dove ■ ad esem¬ 
pio, gli insegnanti di una 
materia importante, quale il 
disegno, non sanno se ri¬ 
prenderanno il loro posto. 

Gruppi di professori si so¬ 
no incontrati col compagno 
sen. Secci, che si è interessa¬ 
to presso il Ministero per la 
grave situazione determina¬ 
tasi con gli spostamenti degli 
insegnanti nelle più dispara¬ 
te parti del Paese. Le inse¬ 
gnanti di economia domesti¬ 
ca, dal canto loro, si sono 
recate in Parlamento, acconi- 
pagnate dal compagno on. 
Guidi, per protestare contro 
l’irrazionale decisione dì li¬ 
mitare le ore d’insegnamento 
della loro disciplina. - 

Alberto Provantini 


Salerno: 
progressi della 
sinistra del PSI 

SALERNO, ?. . 

I precongressi di dieci se¬ 
zioni socialiste del salernita¬ 
no, tra cui quelle dì Vietri, 
Sala Consìlina. Maiori. Mino¬ 
ri, Caggiano, hanno dato i se¬ 
guenti risultati: Sinistra 1179 
voti rispetto agli 856 del con¬ 
gresso precedente. Autonomi¬ 
sti 74 voti rispetto ai 210. Pet¬ 
tini 122 voti. 

In percentuale la sinistra 
socialista ^ passa dair80,34% 
air85.49%. Gli autonomisti 
scendono ^ dal 19,66 al 5.43. 
Pettini conquista r8%. 


Comunicato del Comi- 
tato regionale del PCI 

L'offensiva 

... - ; . ’ 

■ ' . ■ ‘ • r ’ . , ■ , : è. . ■ . * * " . ' , 

della destra 
in Yescana 

! ’ - FIRENZE. 4 

Il Comitato reuionaìe toscano del PCI riuTiito.si per 
l'esame della situazione politico-economica determinatasi 
nelle ultime settimane nel paese e i suoi riflessi nella 
regione, ha constatato come sia in pieno sviluppo un'am¬ 
pia ' offensiva delle forze della destra conservatrice e 
reazionaria che,agendo ull'estcrno e all’interno della DC 
e dell'attuale governo, mira ad impedire che la volontà 
rinnovatrice espressa dalla grande maggioranza del po- . 
polo italiano con il voto del 28 aprile possa trovare un 
conseguente sbocco' politico. Facendo leva sul loro potere 
economico i prandi gruppi monopolistici e finanziari ita- ' 
nani, direttamente contribuiscono ad aggravare le dif¬ 
ficoltà congiunturali che sono l'evidente punto di arrivo 
dello sviluppo economico avvenuto negli anni scorsi 
secondo i criteri dettati dal massimo profitto monopoli- ■ 
stico e con l’aggravamento di tradizionali e di nuovi 
squilibri sociali e‘ territoriali. 

I provvedimenti che l’attuale governo *■ transitorio- 
dell'on. Leone sta attuando seguendo i • suggerimenti 
dei gruppi dirigenti della grande borghesia, riversano 
; sulle spalle della classe operaia, dei mezzadri e piccoli 
coltivatori, del ceto medio produttivo e commerciale le 
conseguenze delle contraddizioni giunte a una fase di 
acuta esasperazione, provocate dal tanto vantato •mira¬ 
colo economico-. Tali provvedimenti miranti a conte¬ 
nere t salari e i consumi dei lavoratori, ad incentivare 
secondo i metodi consueti ai governi passati, i profitti 
degli agrari senza toccare le strutture fondiarie e produt¬ 
tive dell'agricoltura: a restringere il credito alle piccole 
e medie aziende; a dimensionare quantitativamente e 
qualitativamente gli investimenti dello Stato e l'inter¬ 
vento dei pubblici poteri nel - processo produttivo, si 
manifestano particolarmente gravi di conseguenze nella 
Toscana le cui basi economico-produttive conservano un 
carattere di precaria fragilità. 

E' perciò inevitabile che la politica economica attua¬ 
ta dal governo democristiano dell'on. Leone, acuisca i 
problemi sociali ed economici delle popolazioni tosca¬ 
ne, determini situazioni di tensione e di lotta. 

Intere categorie di lavoratori nell'industria e nella 
agricoltura, intere città e zone sono attualmente - In 
lotta per l’aumento dei salari, contro i licenziamenti e 
per la difesa di industrie minacciate,, contro l'aumento 
dei prezzi e particolarmente degli affitti, contro il . dram¬ 
matico disordine in cui il governo ha abbandonato la. 
scuola. ' 

I comunisti toscani, nell'esprimere la loro piena soli¬ 

darietà con i lavoratori in lottale par{icolarmente con i 
minatori di Bravi e con i tessili di Luccà, impegnati iti 
battaglie particolarmente aspre grande significato- 

e importanza per tutto il movimento operaio e democra¬ 
tico, sottolineano il carattere • ampiamente unitario di 
queste lotte a cui partecipano lavoratori di varia tendenza. 

II Comitato regionale toscano invita tutti t comunisti 
e tutte le organizzazioni del Partito delta regione ad 
opporsi con decisione all’offensiva portata avanti dalla 
destra economica, dal governo e dal gruppo dirigente 
della Democrazia cristiana, mobilitando le forze del 
Partito per il successo delle lotte ■ operaie e contadine 
e ricercando ogni possibile proficuo contatto con tutte le 
forze politiche democratiche laiche e cattoliche che nella 
regione chiedono una politica di ■ riforme di struttura 
fondata sull'attuazione dell'Ente Regione _e su una pro¬ 
grammazione economica democratica che sappia risolvere 
nel modo conforme agli interessi delle masse popolari i 
nodi strutturali e congiunturali che impediscono lo svi¬ 
luppo sociale ed economico della Toscana e della nazione. 

Lo schieramento unitario di tutte le forze democra¬ 
tiche e socialmente avanzate, che superi le discrimina¬ 
zioni anticomuniste, oggi più che mai per le condizioni 
obbiettive della situazione economica e per i rapporti 
di forza scaturiti nella regione e nel paese dopo il voto 
del _28 aprile, rimane la condizione indispensabile per 
creare una alternativa reale al potere delle attuali classi 
dominanti che costituisce il vero e unico ostacolo per un 
effettivo rinnovamento della società nazionale. 


Catania: ì giovani lavoratori edili 

Salari di f 
e vita ia pericolo 




Dal Dostro corrispondente 

CATANIA, 4. 

A distanza di una setti¬ 
mana dalla morte del gio¬ 
vanissimo edile Sante Fama, 
l’Ispettorato del Lavoro ■ di 
Catania non ha ancora resi 
noti i risultati della inchie¬ 
sta aperta per l’accertamen¬ 
to delle eventuali responsa¬ 
bilità nella nuova sciagura, 
n grave incidente, intanto, 
ha riproposto in termini di 
estrema urgenza, il proble¬ 
ma della tutela del lavoro 
dei giovani apprendisti edili. 

Sante Fama lavorava sol¬ 
tanto da imchì giorni in un 
cantiere di via Abate Fer¬ 
rara, dopo avere abbando¬ 
nato il posto di fattorino 
addetto al trasporto di bom¬ 
bole di gas liquido. Il Fama 
non lavorava come appren¬ 
dista, bensì già come mano¬ 
vale, all’impasto della mal-- 
ta ed aveva accettato di la-^ 
vorare anche nella giornata 
festiva di domenica per ar¬ 
rotondare la paga. 

Mentre era intento al la¬ 
voro, è stato colpito alla nu¬ 
ca da un montacarichi ed è 
morto poco dopo tra le brac¬ 
cia dei compagni di lavoro. 
La sciagura non è un caso 
isolato e il destino, in questa 
faccenda, non c’entra. 

Se volessimo fare qui lo 
elenco degli edili infortuna¬ 
ti solo quest’anno nel cata- 
nese, ^ non basterebbero pa¬ 
recchie colonne di ’ piombo. 
I giovani da .15 ai Ù anni, 
impiegati nel settore edili¬ 
zio. a Catania, sono circa 4 
Imila. La maggior parte è 


costituita da ex braccianti 
agricoli della provincia 
■ L’impiego - più facile che 
trovano, è quello nel can¬ 
tiere edile dove, senza al¬ 
cun periodo di apprendista¬ 
to, vengono inseriti diretta- 
mente, e subendo il più odio¬ 
so sfruttamento da parte 
padronale, nel processo pro¬ 
duttivo con la qualifica di 
manovali c salari di fame 
(dalle 600 alle 1500 lire al 
giorno). ì 

- Il cantiere costituisce per 
questi giorni spesso soltanto 
un lavoro di transizione, in 
attesa di entrare in una fab¬ 
brica. di avere un lavoro più 
remunerativo, ottenere una 
qualìfica, imparare un ; me¬ 
stiere. 

La vita di questi giovani 
è appesa spesso ad un tenue 
filo: nel 50 per cento almeno 
dei cantieri edili dì Catania 
(secondo i dati in possesso 
del sindacato unitario), oltre 
a non essere rispettata ' la 
legislazione anti infortuni¬ 
stica e sull’apprendistato, 
non viene rispettato neppu¬ 
re l’orario di lavoro. I gio¬ 
vani, sopratutto, sono co¬ 
stretti a lavorare anche più 
ili nove ore al giorno. 

Se si aggiunge il tempo, 
spesso assai lungo, necessa¬ 
rio per recarsi sul posto di 
lavoro e tornare, si potrà 
avere una idea ancora molto 
pallida dello sforzo che vie¬ 
ne imposto a lavoratori an¬ 
cora assai giovani. 

Nicola Torre 


Gigliari: troppo 
core le rette alla 
Casa dello studente 


CAGLIARI, 4. 

La Casa dello studente di 
Cagliari, rischia di non apri¬ 
re i battenti. Proprio ora che, 
dopo moltissimi anni di lotta 
e di lavoro, l’Organi.smo 
rappresentativo universitario 
cagliaritano (ORUC) era riu- 
scito a portare a buon ter¬ 
mine la edificazione del com¬ 
plesso, si rischia di rendere 
inutile l’intera opera. 

La causa di tutto ciò risalo 
alla decisione che il Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’Opera universitaria ha pre¬ 
so di praticare prezzi eleva¬ 
tissimi: circa 35 mila lire'il 
mese per pensione completa. 
E’ un prezzo nettamente su¬ 
periore a quello che a Ca¬ 
gliari praticano i pensionati 
privati, per cui è lecito de¬ 
durne che a questi ultimi si 
rivolgeranno gli studenti del¬ 
la provincia che giungono 
nel capoluogo. L’ORUC li.i 
protestato perché ritiene spe¬ 
culativi ì prezzi fissati c per¬ 
ché giudica sbagliata la po¬ 
litica dell’Opera universi¬ 
taria. 

L’attività finora svolta non 
è per nulla rispondente alla 
finalità dell’organismo. 


I commercianti, che sono al centro delle 
lamentele, protestano a loro volta di¬ 
cendo che non beneficiano effetto degli 
aumenti - Il problema della distribu- ' 

tiene dei prodotti alimentari 

Dal nostro corrispondente 

■V. PISA,.4. ■ 

Nel giro dì due o tre giorni |*At|f||f|o 

numerosi prodotti alimentari : : rvUUIUo 

sono saliti di prezzo creando . 

vivo disagio fra la cittadi- ■ ’ # ' • • 

• Ancora una volta i generi ' Cinema e 

di prima necessità sono stati . , . • . 

q'uelli maggiormente colpiti. * M 

II latte, il cui approvvigiona. RpCICf Alt7f| 

mento sta fra l’altro diven- 

tando particolarmente diffl- _ > 

Cile, è salito di 15 lire. Dopo 

il rifornimento ì dettaglianti |j| ' P0CT|V||| 
hanno infatti dovuto in tutta ^ 
fretta modificare il prezzo di ■ n _ _ • 

vendila perché i grossisti JaII' I Ihi##!. f 

hanno preteso quindici lire Uvll . UlillU ' 

in più per ogni litro di latte 

"‘'qSmH sono i prezzi al- "«l™ Corrispondente 
tuali e non è detto che men- FOGGIA, 4. 

tre scriviamo non siano di Domenica si concludono le 
nuov'o saliti: latte sfuso 105 manifestazioni di « Cinema e 
lire al litro, latte pastorizza- Resistenza », organizzate nel 
to in bottiglia 125 lire, latte quadro del Festival cittadino 
omogeneizzato 135 lire. deirUnilà. Si concludono con 

Anche il latte in polvere è un successo superiore alle 
stato aumentato di circa il aspettative nel senso che 
10%; ma questo auménto era esse hanno destato nella cii- 
già avvenuto agli inizi del tadinanza, nei giov’ani, negli 
mese scorso anche se — dato studenti in particolare, una 

10 scarso uso del prodotto — somma di interessi che sono 
pochi se ne erano accorti. stati al centro di discussioni, 

Naturalmente tutti i deri- di dibattiti, di pubbliche 
vati del latte sono saliti di prese di posizione. A questo 
prezzo. Il formaggio parmi- proposito è significativo il 
giano in modo particolare è caso del Comune di Foggia 
rincarato di 100 lire al kg_ e. che nonostante fosse stato 
per alcune qualità, anche dì stimolato dal PCI a prendere 
150 lire. ■ ' ' . opportune iniziative per là 

Di 5 lire al kg. — ed anche commemorazione dèi venten. 
di dieci — è aumentato il naie della Resistenza, soltan- 
pane e forse questo rincaro to ora, dopo il successo otle- 
è stato quello che ha provo- nuto da queste manifestazio- 
cato maggiore indignazione, ni, si è ricreduto ed ha an- 
In questa corsa al rialzo, che nunciato in Consìglio comu- 
si sta verificando con inteu- naie un programma di attivi- 
sità in tutta la provincia di tà celebrative. 

Pisa, ' sembra ; che nessun II Festival deirUnifd dì 
genere venga risparmiato; Fòggia che si svolge nell’aico 
tutti i prodótti in scatola di ifuindici giorni è stato 
— dalle conserve ai pòmòdòl reso diverso da tutti i prece- 

(-1-10% e + 20%) sa^ denti. • 
lumi hanno cambiato il car- Il programma del Festival 
téllìno dei prezzi, . . è stato accentrato su un’am- 

. A Pisa, come e forse piu pia manifestazióne dedicata 
delle altre città, l’aumento airincontro fecondo tra' il 
sta seriamente danneggiando Cinema e la Resistenza. E* 

11 tenore di vita di migliaia questa, una manifestazione 

di famiglie. • ■ che articolandosi in proiezio- 

Nel corso dell’anno la lotta ni di opere cinematografiche, 
operaia è stata .durissima: rappresentative di un perio- 
alla Vis, alla S. Gobain, nelle do storico e di una tendenza 
piccole fabbriche della Fiam- artistica, e in conferenze, su 
miferi ‘ di Pùtignano, ■ alla temi specìfici, vuole signifì- 
Ferriera Toscana, nelle cam- care non solo una presenza 
pagne, si è lottato-per au- particolare nell’annq del 
mentì salariali, si sono perse ventennio della Resistenza 
ore ed ore di lavoro, milioni ma la continuità storica di 
di salari. Quésto repentino un momento ideale di lotta, 
rincaro del costo della vita è Nel corso delle giornate è 
oggi insopportabile: si pensi stato tracciato un ampio pa- 
per esempio che gli enti lo- norama sulla storia d’Italia 
cali hanno dovuto sborsare di questi ultimi quarantanni, 
grosse cifre per venire incon- dal sorgere del fascismo, al 
tro ai bisogni più impellenti suo affermarsi, alla lotta an- 
delle famiglie operaie, per tifascista, alla guerra di libe- 
capire quale tremendo colpo razione nazionale, alla Costi- 
rappresenti l’aumento dei tuzione repubblicana, 
generi alimentari. • . Un prezioso contributo alla 

Perché sta avvenendo tur- ricostruzione storica dei fatti 
to ciò? I commercianti — aii- della Resistenza nel sud è 
che se sono il centro delle stato già apportato da priva- 
lamentele'— tengono a pre- ti cittadini che hanno scritto 
cisare che di questi aumenti inviando documentazioni. Per 
neppure una lira va nelle coordinare permanentemente 
loro tasche. I grossisti hanno tale attività sarà costituito 
aumentato ogni genere di un gruppo di studi per la 
prodotto, gli speculatori con- Resistenza nel Mezzogiorno, 
tinuano con indifferenza ad a., am 
intascare milioni. Aurelio Moiitinaelli 

Ancora una volta quindi e 
la polìtica governativa che 
va posta sotto accusa perché 
si fa gravare tutta la situa¬ 
zione sulle spalle della classe 
lavoratrice, dei ceti medi, dei 
contadini. Si parla di blocco 
dei salari ma non si parla di 
nessuna riforma di struttura. 


Aurelio Montingelli 

Conferenze 

zione sulle spalle della classe 

lavoratrice, dei ceti medi, dei m TAFamA 

contadini. Si parla di blocco 

dei salari ma non si parla di -■ ■ TERAMO, 4. 

nessuna riforma di struttura. Per iniziativa del Centro 
non si parla di riforma della culturale « A. Gramsci », si 
Federconsorzi che anche a svolgeranno a Teramo le se- 
Pisa gioca un ruolo impor- guenti manifestazioni: Sa- 
tantissimo. bato ' alle ore 18,30, l’on. 

Neppure 1 Amministrazli^ Fausto Nitti parlerà sul te¬ 
ne comunale di centro sini- ma: «La guerra di Spagna*, 
stra è esente da critiche: per Lunedi alle ore 18,30, il 
il latte, per esempio, da trop- sen. Pietro Secchia parlerà 
po tempo si lavora per dar sul tema: «La guerra di U* 
vita ad una Centrale comu- berazione», 
naie che per ora non accenna ■ 

a venire. Tutto il settore del. - .. ■■■ * 

la distribuzione delle merci, ' ' . . ‘ - 

dei mercati generali deve es- ' 

sere urgentemente aminoder- ' ^Vliwc^nv 
nato. Sempre, più è necessa- _ Mmì 

ria la istituzione di centri dì O vOIIC wfli Q ElSQ 
raccolta in modo particolare ■ • , 

per i prodotti agricoli, acqui- DCT IQ tCFFOVÌfl 

standoli direttamenté sui rnriFVAT D’PTca à 
luoghi di oroduzione e riven. ' COLLE VAL D ELSA, 4. 

dendoli ai dettaglianti, sfug- 


Domanì, sabato, avrà luo- 


gendo all’opera di rapina dei 8o un importante convegno, 
grossisti e degli accaparra- promosso daU’Amministra- 


ton. : . - 

Alestandre Cardulli 


lotto 


E’ venuto a mancare aH'af- 
fetto dei suoi famiilìari e dei 


zione comunale, per esami¬ 
nare l’azione da svolgere al 
fine di mantenere in eserci¬ 
zio il tronco ferroviario Col¬ 
le Val d’EIsa-Poggibonsi e 
per inserirlo sulla linea Em- 
poli-Chiusi. 

Al convegno sono invitati 


compagni di Atessa, il compa- ‘Util i parlamentari e sena- 
.gno Di Pretoro Vito di anni 41. tori della circoscrizione, um- 
n compagno Di Pretoro era minìstratori, ì componenti il 
iscritto al Partito dal 1944 ed Comitato cittadino, industria- 
era stato eletto ncirultimo con. li, artigiani e commercianti 
gresso membro del C.D. di Se- locali, oltre ad alcuni fun* 
. . , zionari delle ferrovie. 

reccntc lotta dei citta- 
e a tutti i compagni di Atessa d*”? colligiarii conclusasi con 
giungano le espressioni più vi- d ripristino del servizio viag- 
ve di condoglianze dalla Fede- giatori, non ha certo ritolto 
razione del Partito e dàU'Umttà. il problema. 













































